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Si estendono le manifestazioni operaie 

Terzo giorno di scioperi 
e di scontri in Polonia 

Condanna e protesta del Pei 
Da Danzica le agitazioni si sono allargate ad altre città - La polizia è intervenuta contro 
i lavoratori a Nowa Huta e a Wroclaw - Un appello lanciato da Solidarnosc 

Una crisi sempre 
più profonda 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Le notizie da Danzica e su Danzica erano ieri imprecise e contraddittorie. 
In mattinata un portavoce ufficiale del governo ha dichiarato all'agenzia francese AFP 
che 11 lavoro nei cantieri navali «Lenin» militarizzati «si svolgeva a un livello migliore dei 
due giorni precedenti», il che lasciava comprendere che la situazione era ancora turbata. 
Qualche ora dopo invece l'agenzia ufficiale PAP diffondeva un dispaccio per affermare 
che «nelle aziende del Tjmiasto (cosi viene chiamato l'agglomerato urbano composto 
dalle tre città baltiche di Danzica. Gdynia e Sopot), nei cantieri navali e nel porti il lavoro 
si svolge normalmente*. Giornalisti stranieri sul posto hanno sostenuto o che «la maggior 
parte* o che «una parte almeno» dei lavoratori del cantieri continuava lo sciopero per il 

' _ • _ terzo giorno consecutivo. 
L'organizzazione clandesti
na di Solidarnosc a Danzica 
ha diffuso un volantino 
che, se da una parte invita 
la popolazione ad appog
giare 1 lavoratori dei can
tieri navali in lotta, dall'al
tra esorta a concentrare le 
forze per lo sciopero gene
rale nazionale di quattro 
ore indetto dalla commis
sione nazionale provvisoria 
di coordinamento per il 10 
novembre, come protesta 
contro lo scioglimento di 
Solidarnosc. 

In solidarietà con i lavo
ratori di Danzica, secondo 
fonti non confermate, si so
no svolti brevi scioperi 
martedì in due reparti della 
Ciegelski di Poznan, dalla 
quale era partita la rivolta 
operaia del 1956, e in singo
le aziende di Wroclaw (Bre-
slavia), Elblag, Stalowa 
Wola; ieri secondo le stesse 
fonti, ci sono state manife
stazioni .a Nowa Huta di 
Cracovia dove si trova la 

Se il governo militare po
lacco ha pensato di riuscire 
a cancellare Solidarnosc, la 
classe operala di Danzica 
gli ha subito ricordato 
quanto forte sia l'esigenza 
di avere un sindacato auto
nomo e Indipendente. 

Per 11 regime uscito dal 
colpo del 13 dicembre è un 
altro tragico segnale d'al
larme. SI può dire doppio: 
in primo luogo perché i la* 
voratori del cantieri 'Le
nin» si sono mossi In modo 
spontaneo, non hanno 
neanche atteso la data del 
10 novembre, fissata dalla 
dirigenza clandestina di So
lidarnosc per la, risposta él
la messa al bando dei sin* 
dacato; In secondo luogo 
perché è ormai chiaro che 
controllare le piazze con la 
forza non significa gover
nare Il paese. In altre parole 
si conferma che la strada 
Imboccata quando venne 
bruscamente chiuso il cor
so del 'rinnovamento», non 
solo non porta alla 'salvez
za nazionale» invocata a 
giustificazione e a spiega
zione del colpo militare, ma 
aggrava la crisi polacca. 
Cadono — ancora una vol
ta, dopo le proteste di pri
mavera e di agosto — gli 
argomenti portati a soste
gno della scelta operata da 
Jaruzelskl. Purtroppo non 
fu difficile prevederlo ed è 
ciò che noi comunisti ita
liani dicemmo dopo 11 colpo 
di stato del 13 dicembre. Ri
cordiamolo ancora pacata
mente. 

All'indomani del 13 di
cembre ci venne spiegato 
che si trattava del male mi
nore di fron te a pericoli ben 
maggiori: una guerra civi
le, la dissoluzione dello Sta
to, o peggio ancora l'Inter
vento esterno del Patto di 
Varsavia. Si ripropose la te
si che di fronte al dilemma 
tra rivoluzione è contro-ri
voluzione la rivoluzione a-
veva dovuto far ricorso alle 
misure estreme (ma non di
cono nulla dunque quelle 
manifestazioni operaie che 
scelgono subito come ber
sagli antagonisti le sedi del 
POUP?). I governanti po
lacchi hanno detto e ripetu
to che sì trattava di misure 
temporanee, che la linea 
strategica del confronto e 
dell'intesa non era abban
donata, ma solo accantona
ta quel tanto necessario per 
ridare ordine all'economia 
e alla società e per mettere 

a tacere chi dall'altra parte 
(allora si parlava dell'ala e-
stremlsta di Solidarnosc) 
non voleva II confronta po
litico e l'Intesa. 

Già deboli 1113 dicembre, 
questi argomenti sono oggi 
con tutta evidenza Inconsi
stenti. 

Da allora non uno del 
problemi che agitano la so
cietà polacca è stato risolto. 
C'è ancora una lunga Usta 
di internati e di arrestati, 
cui si sono aggiunti nel 
frattempo morti e feriti. U 
economia, non riprende, è 
stato apportato un duro ta
glio ai salari e al tenore di 
Vita delle masse. Lo scontro 
sociale è divenuto ormai 
cronico. La chiusura politi
ca del dialogo con Solidar
nosc sancita dalla legge. I 
rapporti con la Chiesa pre
giudicati. Dov'è dunque la 
ricerca dell'Intesa, di un 
consenso e di una unità na
zionale tanto necessari, an
zi ancor più necessari dopo 
l'agosto del 1980 e II dicem
bre del 1981, alta società po
lacca? Pochi giorni fa ci po
nevamo preoccupati la do
manda: quale stabilità, 
quale governabilità poteva
no garantire una linea e un 
regime chiusi e drastici che 
si avvalgono solo della for
za? E esitavamo a rispon
dere che era Inevitabile che 
nascessero altre tensioni, 
nuovi e più gravi contrasti, 
e soprattutto una più acuta 
spaccatura politica e socia
le nel corpo stesso della na
zione polacca. Le nostre do
mande, del resto, non erano 
che ti proseguimento di 
quelle che ponemmo con la 
risoluzione della Direzione 
del PCI II 30 dicembre scor
so. 

Gli Incidenti di Danzica 
ci ripetono tutto questo, a 
dieci mesi dal colpo del 13 
dicembre, una data dram
matica e laceran te per la si
nistra di tutto il mondo. E 
nel momento in cui ce lo ri
petono confermano che la 
lacerazione c'è ancora ed è 
forse più profonda. Nulla 
smentisce gli insegnamenti 
e le lezioni più generali sul 
futuro e II destino del socia
lismo che una parte così 
consistente della sinistra 
europea — a cominciare da 
noi comunisti italiani — ha 
dovuto trarre dal dicembre 
polacco. Anzi le pagine 
scritte da allora ad oggi ci 
dicono che quegli insegna
menti e quelle lezioni sono 
ancora più valide. 

Romolo Cuccavate 

(Segue in ultima) 

Le gravi notizie sulle 
tensioni e gli scontri che 
si stanno verificando in 
Polonia, dopo lo sciogli
mento per legge del sin
dacato Solidarnosc, nel 
quale si riconosceva la 
maggioranza dei lavora
tori polacchi, conferma
no che il ricorso allo stato 
marziale e a misure re
pressive e lesive dei dirit
ti di libertà e di organiz
zazione sindacale, non 
costituiscono una via d'u
scita dalla crisi sociale e 
politica che da più di due 
anni è aperta in Polonia. 
Il PCI rinnova la protesta 
e la condanna contro atti 
e provvedimenti, di per 
sé inaccettabili e che a-
cuiscono tensioni e frat
ture nei rapporti sociali e 
politici. 

Non è in questo modo 
che si può produrre e svi
luppare il dialogo libero e 
responsabile tra le diver
se espressioni e compo
nenti della società polac
ca, che resta la condizio
ne prima e necessaria per 
avviare, nell'interesse 
stesso del socialismo, il 
superamento della crisi 
con una politica di rinno
vamento democratico e 
di profonde riforme. 

La segreteria del PCI 

Colloquio con 
Al va My rdal 

I per la pace 
Il premio alla studiosa svedese ex aequo con 
il diplomatico messicano Garcia Robles 

Nostro servizio 
STOCCOLMA — «Non è facile commentare così, a caldo... 
Sono felice, molto. Le riflessioni politiche, però, preferirei 
rimandarle a dopo, a un momento un po' più calmo...». 

Alva Myrdal, 80 anni, svedese, ha avuto il premio Nobel 
per la pace. Insieme con lei il comitato norvegese ha pre
miato Garcia Robles, ex ministro degli Esteri del Messico, 
attualmente ambasciatore a Ginevra. Con la signora Myr
dal (che è moglie del noto sociologo Gunnar Myrdal) e con 
Robles il comitato ha voluto premiare due personaggi im
pegnati da anni e anni nella battaglia per la pace e il 
disarmo. 

Robles, 71 anni, è forse il più noto portavoce del Terzo 

(Segue in ultima) Sergio Talenti 

NELLE FOTO IN ALTO: Alva Myrdal • Alfonso Garcia Robfas 

F0RTEBRACCI0 
lo IOR 
ci ha 
beneficato 
¥ ERI mattina siamo stati 
* svegliati dalla telefonata di 

un nostro intimo amico il 
aitale, con voce trionfante, ci 
ha invitato a leggere quanto 
pubblicava 'Il Tempo» m pri
ma pagina, a proposito dello 
IOR. Perché comprendiate le 
ragioni di questa gaudiosa sol
lecitazione, dovete sapere che 
il nostro amico i in buoni rap
porti con l'arcivescovo Marcin
kus. Si sono incontrati spesso 
al golf e una volto, in una pau
sa del gioco, gli accadde di 

chiedergli se conosceva il ban
chiere Calvi. Marcinkus cadde 
dalle nuvole. Non solo non ave
va mai sentito pronunciare 
questo nome, ma anche ora 
non lo intendeva bene, tanto 
che l'interlocutore dovette 
scandirglielo ricorrendo al no
to sistema, in uso presso i tele
fonisti, di citare le città: e come 
Como, a come Ancona, l come 
Livorno, v come Venezia, i co
me Imola. Anche l'Ambrosiano 
Marcinkus non l'aveva mai 
sentito nominare e il nostro a-
mico. paziente fu costretto a 
sillabare: Ancona, Milano, Bo
logna, Roma. Otranto, Siena, 
Imola, Asti, Novara, Ostenda. 

Noi, che siamo maliziosi, ri
demmo rumorosamente, incre
dula a questo racconto, e l'ami
co si offese. Aveva ragione lui. 

Abbiamo letto infatti ieri sul 
'Il Tempo» che la Commissio
ne di esperti nominata dal 
card. CasaroU sarebbe giunta 
ad alcune conclusioni definiti
ve dalle quali risulterebbe che 
lo IOR non deve assolutamente 
nulla al Banco Ambrosiano né 
doveva qualcosa a Calvi. Non 
solo: ma lo IOR non ha mai a-
vuto «nessuna conoscenza! del
le opemioni delle società este
re indebitate con l'Ambrosiano 
e infine che le famose lettere di 
•patronage» rilasciate dallo 
IOR sono state spedite »dopo-
avvenute le erogazioni che, a 
detta dei maldicenti avrebbero 

S irantito. Si i trattato (e lo att
orno potuto appurare perso

nalmente) di lettere illustrate, 
come le cartoline, una eoi Duo
mo di Milano e l'altra col Co

losseo. per tacere di un'ultima 
lettera con cui si inviavano, 
gentilmente, i saluti da Bella-
ria. 

Ma non é tutto. Lo IOR ci ha 
addirittura rimesso e adesso, 
giustamente, esige di essere in
dennizzato. Questo spiega la 
ragione per la quale Marcin
kus non ha mai lasciato il suo 
posto anche nel corso dell'in
chiesta che lo vede trionfatore. 
Egli preparava le carte desti
nate a dimostrare che se c'è un 
creditore, nei confronti dell' 
Ambrosiano di Calvi, è lo IOR, 
altrimenti detto il nostro bene
fattore. Ecco quanto voleva 
forse dire il ministro Andreat
ta: che solo il Papa può, se vuo
le, cancellare questo nostro de
bito. Andiamo, Santità sia 
buono e ci perdoni. 

I lavoratori dell'acciaio non si lasceranno dividere 

Questa lotta deve pesare 
Decine di migliaia in piazza a Napoli 
Sciopero riuscito nei centri siderurgici 

Manifestazioni a Taranto, Genova, Piombino, Milano - Una politica economica che «dimentica» gli investimen
ti - I lavoratori dell'Italsider di Bagnoli alla testa di un enórme corteo - Alcuni episodi di contestazione 

Sono scesi in sciopero tutti. Nel grandi siderurgici pubblici 
e nelle fabbriche private, a Napoli e a Taranto come a Genova 
e Milano. Cortei e manifestazioni nelle città dell'acciaio, per
centuali di adesione allo sciopero che quasi dovunque si avvi
cinano al 100 per cento (senza eccezioni, neanche nel punti 
più «difficili»)- Il perché di questa giornata di lotta l'abbiamo 
ripetuto tante volte: in gioco ci sono, certo, migliala di posti di 
lavoro, mesi di cassa integrazione, ma c'è, innanzitutto, 11 
futuro di un settore vitale stretto tra una crisi mondiale pe
santissima e la mancanza (questa tutta Italiana, tutta di casa 
nostra) di una politica seria di ripresa. E le manifestazioni di 
Ieri proprio questo segnale hanno datò. 

A Napoli (lo scriviamo qui sotto) in piazza ieri erano tantis
simi. A Genova un corteo partito dalla periferia operala di 
Cornlgllano ha sfilato fino al centro della città, qui all'Italsl-
der la cassa integrazione dovrebbe riguardare 1.700 operai 
mentre alla FU (una azienda privata con capitale francese) 
c'è la minaccia della liquidazione. A Taranto In testa al corteo 
degli operai del più grande siderurgico europeo c'era anche il 
gonfalone del Comune: pure qui striscioni, tamburi, una 

grande prova di compattezza. A Piombino in piazza c'erano 
gli operai delle Acciaierie mescolati a quelli della Dalmlne e 
della Magona. 

Certo, dentro la grande crisi dell'acciaio ci sono dieci, cento 
•piccole crlsU, aziende In difficoltà, fabbriche sull'orlo della 
chiusura e tutto ciò in piazza e nel cortei è venuto fuori con 
gli slogan e gli striscioni con le loro drammatiche denunce. 
Ma questi mille motivi alla fine convergono Ih uno solo: dov'è 
la politica industriale del governo? Quanto valgono gli impe
gni presi nel piani di settore che rischiano di morire senza 
finanziamenti? 

Nel prossimi giorni aprirà alle Camere la discussione su 
tutta la manovra di politica economica (bilancio, legge finan
ziaria, decreti fiscali). In quel documenti di «buchi» ce ne sono 
molti. Uno di questi (macroscopico) riguarda proprio la poli
tica industriale, gli Investimenti sono ridotti al minimi ter
mini. E anche nella maggioranza, nel govèrno tutto ciò co
mincia ad emergere: critiche pesanti In questo senso sono 
venute da Manca e da Signorile (che ha parlato di un «pieno 
fallimento» dei plani industriali di settore). 

NAPOLI — Lo striscione dei lavoratori deH'ttalsider in Matteotti durante la manifestazione dei siderurgici in sciopero 

Dalla nostra redazione ••' ' '': 
NAPOLI — I due cortei s'incontrano, 
si fondono: sono le undici in punto e 
piazza Matteotti'è assordata dal fra
gore di un gigantesco applauso. È 1* 
attimo preciso in cui spunta da una 
delle strade laterali lo striscione dell* 
Italslder e dietro una selva compatta 
di teste, di caschi gialli: tra loro, in 
prima fila, un po' sospinto dalla ressa 
c'è il sindaco Valenzi. Entrano nello 
slargo a passo di corsa, gli altri si 
stringono per lasciarli passare. C'è un 
inevitabile pigia-pigia: dalla Ferrovia 
continua ad arrivare gente, striscioni, 
bandiere, cartelloni colorati. E una 
folla, una immensa folla, che viene da 

tutta la Campania dove gli operai si 
confóndono in mezzo agli studenti, al
le donne, al camici bianchi degli in
fermieri, al braccianti, alle commesse 
del supermercati, ai disoccupati. Cin
quanta, sessantamila persone? Tanti, 
comunque. Se si mettessero in fila in
diana potrebbero arrivare fin sotto il 
pòrtone di Palazzo Chigi a Roma, Mai 
come questa volta la regione si sente 
unita, avverte che c'è un filo rosso che 
va dalla naiadi bagnoli fin nelle mon
tagne dei paesi terremotati dell'Irpi-
nla. •" '" •""- -•"-••:• •-:••• 

Per la Campania è davvero un mo-
mentaccio: oramai sono messi in for
se anche i capisaldi dell'industria. La 

vicenda dell'Italsider è solo la punta 
di un iceberg: ecco perché la gente si 
riconosce tanto nelle vicissitudini di 

Suesto stabilimento. Ai quattro lati 
ella piazza i megafoni vomitano a 

tutto volume i grandi numeri della 
crisi: 500 aziende e SO mila operai a 
cassa integrazione; mezzo milione di 
disoccupati in tutta la regione e di 
questi 300 mila concentrati nella sola 
Napoli, centomila a Salerno. Quando 
si arriva a questo punto non basta e-
lencare il «caso per caso» e la gente lo 

Procolo Mirabella 

(Segue in ultima) 

Si nega che l'Ambrosiano abbia passato fondi alla banca di Marcinkus 

Per gli esperti del Vaticano lolor 
non deve restituire nulla all'Italia 

Non smentite le rivelazioni sulle conclusioni del tutto negative del gruppo tecnico che 
confermano l'«atteggiamento di rìgida chiusura» denunciato dal ministro del Tesoro 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Il direttore della sala stam
pa della Santa Sede, padre 
Panclroll, ha dichiarato di 
non poter «né confermare, 
né smentire* le notizie, rife
rite da alcuni organi di 
stampa (forse fatte filtrare 
dagli stessi ambienti vati
cani interessati), secondo 
cui lo IOR non dovrebbe 
«restituire nulla» per le sue 
operazioni finanziarie con. 
il Banco Ambrosiano e le 
sue consociate estere. Pa
dre Panciroli ha detto di 
non essere in grado di rife-

Nell'interno 

Buonavita: 
«Curcio non 
interferì nel 
sequestro 

di Aldo Moro» 
Alfredo Buonavita, unico 
•pentito* del «nucleo storico* 
delle Brigate rosse. Ieri ha 
sostenuto al processo che il 
gruppo di Curdo in carcere 
non interferi nel sequestro di 
Aldo Moro. La parte civile, 
intanto, ha chiesto che sia a-
scoltato Ugo Pecchloll. 

A M a 3 

rire sulle conclusioni dei tre 
esperti (Brennan, Ceruttl, 
De Vek) che erano stati no
minati il 13 luglio scorso 
dal cardinale Casaroli per 
«l'esame della situazione 
dello IOR» e perché dessero 
«suggerimenti e consigli». 

•Si tratta — ha precisato 
padre Panciroli — di rap
porto o di rapporti riservati 
al cardinale segretario di 
Stato». Ciò vuol dire che i 
tre esperti hanno dato un 
quadro complesso e artico
lato dello IOR con lo scopo. 
di scagionarlo. Trova così. 

Fuga di gas: 
crolla una 

casa a Trieste 
Un morto e 
otto feriti v 

conferma l'ipotesi che a-
vanzammo subito dopo la 
nomina dei tre esperti. 
Scrivemmo che la loro fun
zione principale sarebbe 
stata quella di periti di par
te, che con la loro autorità e 
competenza avrebbero do
vuto difendere l'operato 
dello IOR di fronte al suoi 
accusatori e dalle eventuali 
azioni legali delle banche e-
stere e degli stati interessa
ti, fra cui il nostro, per in
durre la banca vaticana ad 
onorare i suoi impegni. 

Evidentemente il mini

stro Andreatta conosceva 
già le conclusioni dei tre e-
sperti e l'orientamento del
la Santa Sede quando, ve
nerdì scorso alla Camera, 
dichiarava, riferendosi alla 
Santa Sede, che ci si trova 
di fronte ad «un atteggia
mento di rigida chiusura in 
ordine alle vicende dell' 
Ambrosiano sulle quali so
no in corso contatti a livello 
politico e diplomatico*. E i 

Ateeste Santini 

(Segue in ultima) 

Un palazzo di quattro piani è 
stato quasi completamente 
distrutto a Trieste da due e-
splodonl dovute a una fuga 
di gas. Una donna è morta, 
otto persone sono rimaste fe
rite, altre sono ancora sotto 
le macerie. L'opera di salva
tacelo è stata ostacolata da 
un incendia - A »A& 6 

Il procuratore 
Gallucci 

avrebbe chiesto 
al CSM il 

trasferimento 
Al Consiglio superiore della 
Magistratura sarebbe arrivata 
da parte di Achille Gallucci, 
Procuratore Capo di Roma, 
una richiesta di trasferimento. 
Negli ultimi tempi si erano in
fittite le voci su una possibile 
apertura, da parte del CSM, di 
un'inchiesta. AMO.» 

Che cosa 
cambia nella 

politica 
estera di 

USA e URSS 
La crisi del rapporti fra USA 
e URSS, l'apertura di Mosca 
a Pechino, le tensioni fra A-
merica ed Europa: 11 panora
ma intemazionale cambia. 
Come lo vedono le due gran
di potenze? Da Mosca • da 
New York te analisi del no
stri corrispondenti Chiesa e 
CoppolaT^ A «AG.» 

Vogliono 
difendere 
il futuro 

industriale 
del Paese 

Lo sciopero e la lotta degli 
operai e dei lavoratori della 
siderurgia hanno per obiettivo 
non solo quello di salvare il 
posto di lavoro per migliaia di 
persone, ma soprattutto di ga
rantire l'avvenire industriale 
dell'Italia. 

È vero che oggi il grado di 
sviluppo di un paese non sì mi
sura più in milioni di tonnella
te di acciaio, ma è altrettanto 
vero che l'Italia rischia la de
cadenza e l'emarginazione, in 
relazione alle difficoltà cre
scenti che attraversano setto
ri industriali decisivi, la ricer
ca scientifica e tecnologica. > 

L'industria siderurgica è 
colpita da una crisi profonda, 
su scala mondiale. La forza 
del movimento (sindacale e 
politico) dei lavoratori italiani 
è riuscita sino ad ora a impe
dire che si verificassero da noi 
i cali di occupazione e di pro
duzione che si sono verificati 
in altri paesi. Questa forza bi
sogna usarla in pieno, oggi, di 
fronte all'aggravarsi della 
crisi, per imporre una ristrut
turazione ed un ammoderna
mento dei processi produttivi 
e dei prodotti nella siderurgia 
italiana. 

I lavoratori ed i tecnici ita
liani, anche attraverso memo
rabili battaglie nazionali e 
meridionalistiche, sono riusci
ti, in anni passati, a conquista
re una'siderurgia che, in molti 
dèi suoi impianti, è all'avan
guardia dell'Europa. Bisogna 
andare avanti Bisogna rende
re più moderna e più produtti
va la siderurgia italiana. 

I lavoratori non sono su 
chiuse e disperate posizioni di 
difesa dell'esistente, ma vo
gliono discutere i tempi di at
tuazione del piano per l'inevi
tabile processo di ristruttura
zione e di ammodernamento. 

È una battaglia unitaria na
zionale, sia al Nord che al Sud. 
Nessuno pensi di poter divide
re i lavoratori dei diversi sta
bilimenti siderurgici d'Italia. 
Siamo tutti schierati con i la
voratori di Bagnoli e con i cit
tadini di Napoli. Siamo anche 
tutti uniti per rivendicare una 
politica nazionale di rilascio 
detto sviluppo: se non si ab-
bandooaoo le logiche recessi
ve nella politica ecuuauiica e 
governativa, non ci può essere 
speranza per i vari stabili-
nienti siderurgici, pur ammo
dernati e ristratturati 
• Questo i lavoratori lo capi
scono assai bene. Se ci sarà 
chiarezza sa questo, se saran
no date precise garanzie la tal 
senso, 1 lavoratori sono dispo-
sti a discutere e anche ad ac
cettare i pesi che la crisi, dolo
rosamente, può comportare. 

Quello clie iié 0 ministro De 
Micheli» né la direzione della 

che 1 lavoratori siderurgici ac-
cettiao, senza fiatare, e sulla 
loro pelle, decisioni che ap
paiono e sono assurde: e que
sto né a Bagnoli, né a Genova, 
né altrove. 

n governo e tutti i partiti 
della maggioraaza si rendano 
conto della sHaasJoiie e degli 

dell'Italia e agisca-
di responsabili» 

tà, a livello nastoaale ed euro
peo, per far fronte alUcnsi, e 
per non aggravar» una tinnì 
ne sociale già cosi acuta. . 

Gnrardo Chiaroffionta 
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l'Unità OGGI GIOVEDÌ' 
14 OTTOBRE 1982 

Ogni volta che II nostro giornale affronta, 
con serietà e rigore, t temi connessi con la 
questione morale e // sistema di potere de l 
redattori del giornale democristiano perdono 
te staffe. Un esemplo l'ha dato l'altro ieri *I1 
Popolo» replicando al nostro articolo sul-
l'tasslstenzlallsmo democristiano» apparso 
suW'Unltà» domenica scorsa. 

1 nostri argomenti sono definiti 'Slogan 
propagandistici di Infimo livello» scritti da 
un *uomo di poche, elementari e rozze certez
ze». Volevano con queste parole ferirci, offen
derci, umiliarci? E noi invece ci passiamo so-
pra la spugna e ricominciamo da capo anche 
perché non slamo solo noi ad avere queste 
trozze certezze». 

Domenica abbiamo scritto che quando si 
parla di «assistenza» si pensa subito e solo 
all'operalo di Bagnoli che lavora In una fab
brica «assistita*, al contadino che continua a 
lavorare anche perché ha una pensione di 
Invalidità che forse non gli spettava, al brac
cianti pugliesi e siciliani 'abusivamente* l-
acrittl negli elenchi anagrafici, ecc. Questi 
braccianti sono stati cancellati e lo Stato ri
sparmia cinquanta miliardi l'anno. Noi non 
abbiamo mal negato l'esigenza di un risana
mento che Interessi anche questa parte dell' 
Italia. Ma ci sono altri 'assistiti» nel sistema 
di potere de di cui non si parla. CI riferiamo 
all'assistito* Slndona che ha accollato al 
contribuente centinaia di miliardi e ha semi
nato qualche cadavere; all'»asslstlto» Calvi 
che trafugò centinaia di miliardi e ne diede 

1.800 (di miliardi) all'»asslstlto* Marclnkus 
per poi finire impiccato sotto un ponte di 
Londra; all'»asslsttto» Carboni che ha raci
molato altre centinaia di miliardi frequen
tando uomini politici della DC, banchieri, e-
dltorl e alti prelati; abbiamo Infine tatto rife
rimento all'iasslsttto» Qelll arrestato mentre 
ritirava settecento miliardi (è meglio scrivere 
In lettere per non sbagliare). 

L'elenco potrebbe continuare con 
^assistenza» che si sono assicurata petrolieri 
e un gruppo di alti ufficiali della finanza 1-
scritti alla P2e altri fatti. 'Il Popolo» dice che 
l casi di corruzione *sono diffusi ovunque a-
blta l'essere umano, Inclusa l'Untone Sovieti
ca». Questo è vero. Ma non di questo discutia
mo noi. Discutiamo di una qualità (e anche 
quantità) diversa della corruzione che si fa 
proteggere e a sua volta protegge il potere 
politico, uomini di governo. Parliamo di un 
modo di governare, di lottizzare che è all'ori
gine di questo tipo di corruzione non assimi
labile a quella del cassiere che scappa con la 
cassa. Non facciamo quindi 1 finti tonti. La 
DC sta facendo uno sforzo per apparire un 
partito che fa scelte rigorose e che vuole un 
rinnovamento morale. Ma già quando si fa 
l'analisi di cosa è stato ed è 
V'asslstenziallsmo» si vuole sfuggire ad un 
esame che Investa la parte «aita» della società 
assistita. E quando *li Popolo», senza vergo
gnarsi, attacca le amministrazioni di sinistra 
accusate di 'furto con scasso» nel confronti 
del Mezzogiorno perchè hanno realizzato o-

Testimonianze di «rozze certezze» per il «Popolo» 
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L'assistenza de 
alla parte alta 
della società 

pere sociali, difende amministrazioni corrot
te e Inefficienti come quelle di Palermo e di 
Catania, e confessa guai è il carattere di que
sto 'rinnovamento*. Ma l redattori del 'Popo
lo* hanno letto l'Intervista delftassistlto» Ca
valiere Costanzo rilasciata a 'Panorama* su 
come si nmmlnlstra a Palermo e a Catania? 
E perché non avete replicato a rivelazioni di 
un personaggio che fa capo alla DC e parla va 
di altri clan che fanno capo sempre alla DC? 
Coraggio slgnorll Dite la vostra anche perché 
queste vicende, di cui parla Costanzo, metto
no i comuni di Palermo e Catania al centro di 

delitti mostruosi. 
E veniamo all'altra parte delle nostre troz

ze certezze*. Avete, voi del 'Popolo», letto la 
tavola rotonda pubblicata da 'Repubblica» Il 
6 ottobre scorso? E perché non avete replica
to alle cose dette non solo da Nando Dalla 
Chiesa, ma da Arlacchl e soprattutto dal giu
dice Berla d'Argentine. Trascrivo solo una 
delle risposte di Berla d'Argentine: «...o mo 
pare che alla base della tracotanza mafiosa e 
della complicità politica ci stiano queste due 
cose: una, la minore, è la difesa di personaggi 
come Lima che rappresentano 11 controllo e 
la conservazione della riserva elettorale. L'al

tra e decisiva è che II potere politico legato 
alla criminalità economica (ad esso legato, 
ripeto per molte vie, vedi commercio delle 
armi, grandi speculazioni, finanza di avven
tura) non può cedere II campo alla giustizia, 
non può permettere che essa funzioni. I ma
fiosi siciliani sono uno del punti del potere 
criminale discrezionale, una delle zone fuori 
legge di cui la criminalità economica deve 
disporre. E oggi la criminalità economica è In 
grado di comperare gli uomini politici, di 
condizionarli». 

Dopo aver parlato di Lima (membro della 
direzione de) è chiaro 11 riferimento a quali 
uomini politici si riferisce 11 giudice. 'Rozze 
certezze* anche queste? 

Avete letto voi del 'Popolo» la amara e 
drammatica Intervista rilasciata al settima
nale 'Oggi» dalla moglie e dal figli del com
missario Ammaturo, assassinato a Napoli? 
Ecco II riassunto — che si legge nel somma
rlo — delle dichiarazioni della signora Am
maturo: 'Mio marito mi disse che dietro I 
capi della camorra ci sono personaggi Inso
spettabili, uomini politici. Sono salito molto 
In atto, ho quasi paura. Due giorni più tardi 
moriva». E continua: 'Aveva trovato In casa 
del IÌOSH di Ottaviano (Cutolo) documenti con 
nomi scottanti: sono ^scomparsi*. Nel corso 
dell'intervista I familiari ricordano che II 
commissario assassinato In una conversa
zione alla radio aveva parlato della attuazio
ne di Giugliano, il comune del Napoletano, 

dove è sindaco de quel Granata che trattò 
con la camorra, le Br, Cutolo e 1 servizi segre
ti, Il riscatto dell'assessore de Cirillo. 

Ecco cosa disse ti commissario: *A Giuglia
no, Il boss Alfredo Malsto si vantava spesso 
di portare 10.000 voti, ad ogni campagna elet
torale, a un notabile locale*. E aggiungeva 
Ammaturo, 'finché l camorristi porteranno 
voti e consensi, l politici saranno costretti a 
sdebitarsi, e 11 bubbone diventerà sempre più 
Inattaccabile, l'omertà sempre più profon
da». 'Successe II finimondo — dice la moglie 
di Ammaturo — volevano destituirlo dall'In
carico della Mobile». Chi era quell'uomo poli
tico? 'Il Popolo» non lo sa? Chi voleva desti
tuire Ammaturo? 'Il Popolo» non lo sa? E 
basandosi su Tozze certezze» la signora Am
maturo conclude: 'Sfido le autorità a svelare 
la verità». E noi sfidiamo *ll Popolo* ad aiuta
re la signora a far dire la verità. 

Concludendo, dobbiamo dare al nostri let
tori una buona notizia. Ricordate guanti in
sulti et rovesciò sul capo 'Il Popolo» perché 
chiedevamo la verità sul caso Cirillo? Bene. 
Martedì 5 ottobre su questo giornale abbia
mo letto questa frase che vi trascriviamo: 
'Chiediamo anche noi, come ha fatto Ieri "V 
Unità", che si chiariscano tutti gli aspetti an
cora oscuri del caso Cirillo». Vedete, non biso
gna mal disperare. La verità è forte e perfora 
anche 1 muri del 'Popolo*. Ma, dopo queste 
ammissioni, quando sarà fatta luce? 

em. ma. 

Ancora contrasti aperti nel movimento sindacale 

Chi deve pagare 
il prezzo della 
riforma del salario? 
Necessario difendere le paghe più basse con scala mobile e fìsco 
ROMA — Questa volta «li 
Popolo», quotidiano della 
DC, ha proprio ragione. Ha 
Infatti posto ieri questa e-
semplare domanda: «Chi do
vrà pagare il prezzo della 
manovra sul salario che si 
andrà a proporre per frenare 
la crescita del costo del lavo* 
ro?>. È11 punto centrale della 
disputa che sta nuovamente 
agitando le acque del varie* 

fato mondo sindacale, men-
re 11 governo — ancora ieri il 

ministro del Lavoro Di Glesl 
ha annunciato una posizione 
di attesa — e gli imprendito
ri sembrano fare da spetta
tori. 

Chi pagherà dunque? Non 
lo Stato, risponde «Il Popolo», 
riprendendo un discorso di 
Pierre Camiti, in polemica 
con le Ipotesi della CGIL in 
materia di riforma fiscale, 

?;ludlcate troppo ambiziose, 
roppo pesanti per le casse 

governative. Come se lo Sta-
> fosse chiamato a dare, non 

a restituire. Ma rimaniamo 
pure alla domanda: chi pa
gherà? Noi — rispondono 
autorevoli esponenti della 
UIL — «lavoriamo ad una i-

potesi di redistribuzione all' 
interno della massa salaria
le... in particolare riteniamo 
che debba essere difeso il po
tere d'acquisto nella media 
globale del lavoratori, non 
per ciascun lavoratore». 

La difesa, dunque, della 
•media globale» del salario. 
Che cosa vuol dire? Vuol dire 
che la «media» è salva, ma 
qualcuno ci rimette. E chi? È 
su questo aspetto che nel 
movimento sindacale è aper
ta una discussione anche vi
vace che dovrebbe sfociare 
in una nuova riunione della 
segreteria £ unitaria CGIL, 
CISL, UIL, lunedi prossimo, 
dagli esiti incerti. - ' 

C'è un aspetto sul quale 
tutti dovrebbero poter trova
re una intesa, un accordo po
litico. Esistono oggi salari, 
buste-paghe, a livelli medio
bassi che servono oggi solo 
per «sopravvivere», non certo 
per soddisfare bisogni gran
diosi. Sono, ad esempio, i sa
lari dei lavoratori di terzo li
vello oggi ancora tutelati 
dall'attuale meccanismo di 
scala mobile, È possibile ipo
tizzare per costoro una dimi-

E Formica parla 
di 6.200 miliardi 
di fisco in meno 

ROMA — Bloccati i due tavoli 
di negoziato tra imprenditori e 
sindacati sui contratti e sul co
sto del lavoro, il confronto con
tinua tra la Federazione unita
ria e il governo al terzo tavolo di 
trattativa, quello sulla riforma 
del fisco. Per i sindacati — su 
questo non ti sono dissensi tra 
le tre confederazioni — la rifor
ma fiscale è «inseparabile» da 
un'operazione di attenuazione 
degli automatismi salariali che 
crei nuovi spazi per la contrat
tazione. 

Nell'incontro in programma 
per oggi, il ministro delle Fi
nanze, Formica, dovrebbe pre
sentare ai sindacati alcune ipo
tesi di modifica, a dieci anni di 
distanza, del sistema delle im
poste sulle persone fisiche (Tir-
pef). Nel suo complesso il pro
getto del ministero — secondo 
alcune indiscrezioni d'agenzia 
— farebbe perno su una afra di 
6.200 miliardi per T83. da uti
lizzare per correggere le distor
sioni più vistose dell'attuale 
meccanismo, a cominciare dal 
drenaggio fiscale dalle buste-
paga Si tratta di un mancato 
introito da patte dello Stato, 
che non copre nemmeno tutto 
Q «maltolto», cioè il prelievo fi
scale iniquo provocato dalla 
•proporzione tra il livello di 
crescita dei salari nominali e la 
severa progressività delle ali
quote. D'altra parte, per lo 
•tesso anno è prevista — a legi
slazione invariata — una cre
scita di circa 6.000 miliardi di 
prelievo. 

La manovra -- secondo For
mica — dovrà funzionare in 
due fati: 3.250 miliardi finaliz
zati al «taglio» del drenaggio fi
scale. e 2J60 miliardi disgravi 
fiscali ma solo se saranno rag
giunti gli obiettivi prefissati 
par il costo del lavoro e il tasso 
olnfìarioDe (13% neU'83). Ma 
in che modo? Le ipotesi del mi
nistero individuano' nuovi sca
glioni di reddito, con rispettive 
aliquote, e diversi livelli di de-
Uaitoue • fine anno. Ad esem

pio, una delle ipotesi conside
rata più praticabile riduce gli 
attuali 32 scaglioni di reddito a 
9: il primo fino a 12 milioni, con 
una aliquota del lÒTc, il secon
do da 12 a 24 milioni (aliquota 
29^ ). il terzo da 24 a 38 milioni 
(39%) fino al nono scaglione 
per i redditi oltre i 500 milioni 
con una aliquota del 63 Té (con
tro l'attuale 72 fr )- L'aliquota i-
niziale (I8?r ) risulta, però, par
ticolarmente elevata. La «cor
rezione» individuata sarebbe di 
una detrazione aggiuntiva di 
300 mila lire per imponibili fino 
a 10 milioni. 

Quanto egli sgravi sarebbero 
di 189 mila lire per i redditi di 8 
milioni di 249 mila lire per 
quelli di 13 milioni di 349 mila 
lire per quelli di 17 milioni e di 
639 mila lire per i redditi fino a 
23 milioni (funzionari). Tutti 
questi esempi sono riferiti a un 
lavoratore dipendente con mo
glie e un figlio a carico. 

E materia di negoziato so
prattutto il rapporto tra gli ef
fetti della manovra fiscale e la 
dinamica del costo del lavoro. 
Ma l'altre trattativa, quelle sul
la rif òrme del salario, e ferma a 
cause delle dìscriminezioni del
la Confindustris sulle composi
zione delle delegazioni, ma il 
governo • con une dichiarazio
ne di Di Giesi, ministro del La
voro — ha risposto all'invito di 
Lama, Camiti e Benvenuto di 
convocare le parti, affermando 
che «non eserciterà mediazione 
alcune fino e quando i sindaca
ti non avranno trovato una po
sizione univoca». Segnali con
trastantì, intento, dal secondo 
tavolo di trattativa, quello per i 
contratti: la Confindustna è 
ferma nel rifiuto pregiudiziale; 
si è erenato anche il negoziato 
tra tessili e Confapi; proseguo
no sente novità, invece, t nego
ziati tra FLM e Interrimi; di 
positivo, però, c'è che comin
ciano le trattative per 120 mila 
elettrici e che le Confcommer-
ciò si dice disposte a trattare. 

Pasquale Casctlla 

nuzione di questa difesa au
tomatica? Nessuno lo dice 
con chiarezza, epperò ci sono 
formule tecniche che girano 
sui giornali in questi giorni e 
che porterebbero, se adotta
te, a questo risultato. 

Qualcuno, nel sindacato, 
aggiunge: possiamo dimi
nuire il grado di copertura 
della scala mobile anche per 
questi livelli salariali più 
bassi, rifacendoci però, con 
la contrattazione salariale, 
azienda per azienda,, con
tratto, per contratto. Ma su
bito nascono alcune obiezio-
nir non di poco contorneile 

f lccole aziende, ad esempio, 
possibile innescare una 

contrattazione salariale, 
quando spesso manca addi
rittura una presenza sinda
cale? E un'operazione di que
sto tipo, punitiva verso i red
diti più bassi, non porterebbe 
forse ad una forsennata ri
presa egualitaristica in altre 
fabbriche, a una vera e pro
pria guerriglia salariale, ai 
danni di una politica sinda
cale intesa a far valere criteri 
di professionalità e produtti
vità, aprendo nuovi varchi 
alle iniziative padronali a fa
vore degli «aumenti di meri* 
to» elargiti a propria assolu
ta discrezione? 

È possibile invece, dopo 
tutte le discussioni di questi 
giorni, costruire una propo
sta che parta da questo «me
tro», da questa «certezza»: la 
difesa automatica dei salari 
medio-bassi, attraverso sca
la mobile e fisco; mettendo in 
atto anche un gioco di detra
zioni fiscali più alte appunto 
per quelle buste paghe meno 
pesanti. Sono scelte, queste 
sui livelli salariali da difen
dere e sulla riforma fiscale, 
preliminari ad ogni discorso 
sulla scala mobile. Lo slogan 
•la scala mobile non si tocca» 
è stato ormai intaccato, se 
non distrutto, dai fatti: dall' 
inflazione che ha eroso il 
meccanismo, dal peso fiscale 
sui salari che è aumentato di 
due volte e mezzo nel giro di 
pochi anni e poi dalla «di
sdetta» voluta dalla Confin-
dustria con l'appoggio auto
revole della DC. È necessario 
conquistare, con la lotta e la 
trattativa, una nuova scala 
mobile. E non si può affron
tare questa scadenza se non 
vengono assicurati i lavora
tori «con salari da sopravvi
venza» che non verranno ab
bandonati. 

La obiezione relativa al pe
so troppo oneroso derivante 
per 11 governo da tale impo
stazione, ci pare possa essere 
controbattuta anche dalle 
proposte — tutte dentro l'e
laborazione sindacale — re
lative alla poeetbimà di nuo
ve «entrate», nell'ambito di 
una seria riforma fiscale che 
può muovere subito i primi 
passi. Un ripiegamento su 
un solo e parziale recupero 
fiscale per 111961 finisce col 
non aiutare, del resto, le stes
se forze progressiste che all' 
Interno della coalizione go
vernativa cercano una solu
zione che aiuti lo sforzo del 
sindacata 

È questo un pò* il punto di 
contrasto all'interno degli 
stati maggiori di CGIL, CISL 
e UIL, in questi giorni. Esso è 
riassunto nella domanda I-
niziale: «Chi paga? Chi dovrà 
pagare?*. La risposta non 
può essere fumosa. Anche 
perche poi ci dovrà essere 
una consultazione. 

Bruno Ugolini 

Affidati ai ministri economici gli emendamenti di maggioranza alla «finanziaria» 

Il governo precetta deputati 
Stabilito che le proposte di modifica siano presentate entro mercoledì al ministro Radi che le trasmetterà all'esecutivo che-
deciderà - Critiche anche democristiane e socialiste nell'esame in commissione - I feroci tagli alle spese d'investimento 

LA F I N A N Z A P U B B L I C A D A L 1960 A D OGGI (Font* Tesoro) 
RISULTATI • PREVISIONI DI CASSA (in % del prodotto lordo) 

A) Fabbisogno del Settore Statale 

B) Spese per interessi 

C) Fabbisogno del Settore Statale al 
netto delle spese per interessi (A-B) 

D) Spese dello Stato in quanto fornitore 
di servizi pubblici a tariffa (Disavanzo 

-.' «Industriale» delle Aziende Autonome) 

E) Spese dello «Stato imprenditore» 
(Partecipazioni e Conferimenti) 

F) Sbilancio fra Contributi e prestazioni ;. 
delle sicurezza sodale (2) 

1960-66 

-2,3 

1,3 

-1.0 

1.3 

0,3 

-1,8 

1968-73 1974-78 

-5,8 -12,0 

1,9 4,7 

- 3,9 - 7,3 

1,8 2,1 

0,7 0,8 

-3,0 -3,7 

1979-81 

-11.9 

6.6 

-5,3 

2,4 

1,0 

-4,2 

1982 

-14,9 

8,5 

-6,4 

3,1 

1,6 

-4,6 

1983 
(previsioni) 

-12,1 

7,8 

-4,3 

2,5 

1.1 

-3,6 

ROMA — Il governo ha posto sotto uno stretto controllo la sua 
maggioranza a Montecitorio, nel timore tutt'alf ro che infonda
to che essa si sfilacci sulla finanziaria, il bilancio e i decreti 
fiscali. Qualche giorno fa il pentapartito, in una riunione con 
Spadolini, aveva deciso che ogni emendamento alle proposte 
del governo dovesse essere concordato fra i capi gruppo. Ieri — 
in un nuovo incontro con ministri finanziari — è stato confer
mato questo orientamento, ma con una aggravante: gli eventua
li emendamenti (prescenti insieme dai cinque e da elaborare -
entro una settimana) dovranno essere «consegnati al ministro 
per i Rapporti con il Parlamento» che — ha precisato a sua volta 
il socialdemocratico Reggiani — «li presenterà poi al governo il 
quale li coordinerà e deciderà quali di essi accogliere e quali 
respingere». 

L'autonomìa dei gruppi parlamentari è, insomma, ridotta a 
brandelli, con singolare dimenticanza di tutti i discorsi e gli 
impegni sul ruolo e lo sviluppo delle istituzioni. Da Palazzo 
Chigi cioè, ad un dato momento, verrà la «disposizione» e i 
rappresentanti di DC, PSI, PRI, PSDI e PLI dovranno ade

guarvisi. Una scelta che rischia, fra l'altro, di ridurre a puro atto 
formale l'esame dei documenti legislativi da parte delle com
missioni di merito. 

Questa legge ferrea ha trovato una prima applicazione ieri in 
seno alla commissione Affari Costituzionali, chiamata ad un 
compito delicato: valutare la compatibilità con l'ordinamento 
della massa di deleghe in bianco stabilite dalla legge finanziaria. 
Il relatore, on. Vincenzi (de) è stato puntigliosamente crìtico e 
severo, per concludere poi con un parere sì favorevole, ma con
tenente moltissime osservazioni. Alla fine, però, attaccato dall' 
interno stesso della maggioranza, ha dovuto piegarsi e sfumare 
le sue posizioni. La sostanza del discorso di Vincenzi — con il 
quale, per il PCI, hanno concordato in larga misura il compagno 
Barbera e l'indipendente di sinistra Rodotà — è in sintesi que
sta: non è possibile coprire con deleghe indeterminate tutto 
l'arco dei problemi della legge finanziaria, cosa che pone seri 
interrogativi di natura costituzionale. Barbera è stato più esplì
cito: con ìe deleghe si contraddicono scopertamente l'art. 81 
della Costituzione sulla trasparenza delle scelte di bilancio e di 

natura finanziaria e la legge istitutiva della finanziaria (la n. 
468). 

Nel frattempo, il capogruppo socialista, Labriola, e il repub
blicano, Battaglia, hanno lavorato ai fianchi i colleghi democri
stiani le cui posizioni critiche sulle deleghe (e delle quali Vin
cenzi si era fatto portatore) erano note da tempo. Alla fine il 
relatore è stato spiazzato definitivamente e ha dovuto fare mar
cia indietro. Le deleghe in bianco restano, con l'opposizione dei 
comunisti. 

Tensioni e insoddisfazione, da parte di esponenti della mag
gioranza, sono venute fuori anche in altre commissioni, a co
minciare da quella dell'Industria. Sia il relatore La Foggia che 
Tesini (esponente della Conf-Commercio), ambedue democri
stiani, sia il presidente Manca, socialista, hanno espresso criti
che e riserve di fondo sul complesso dell'azione del governo in 
campo industriale. «Si assiste — ha detto testualmente il relato
re — ad una notevole riduzione delle somme stanziate per il 
1983, con un loro slittamento sugli esercizi futuri». 

Ecco i tagli operati: meno 20 miliardi per la piccola industria, 
analoga riduzione per il rilancio economico, meno 10 miliardi 
per il commercio. Inoltre, taglio di 1.080 miliardi dal fondo 
investimenti e occupazione, approvato appena pochi mesi fa, 
taglio cosi ripartito: meno 50 miliardi per l'elettronica civile, 
meno 700 per 11 fondo ricerca applicata, meno 280 del fondo 
innovazioni, meno 50 per quello della siderurgia (e quest'ultimo 
assume il volto della beffa mentra a Bagnoli e da tutto il settore 
si reclamano garanzie dal governo). «Non si vede come possano 
conciliarsi questi tagli — ha detto Manca — con la asserita 
esigenza di trasferire mezzi dai consumi agli investimenti». 

Bordate de anche alla commissione Finanza e Tesoro, sia 
contro la sovrastima delle entrare rispetto alla sottostima delle 
uscite, sia riguardo al consuntivo. 

Alla commissione Bilancio, il compagno Gambolato ha posto 
in evidenza altre macroscopiche contraddizioni nella manovra 
economica del governo: anzitutto è sovrastimata di seimila mi
liardi l'ipotesi di un recupero di 40 mila miliardi per contenere 
il disavanzo pubblico in 60 mila miliardi. 

Ma Gambolato è andato oltre. Per la previdenza mancano 
seimila miliardi, per reperire i quali con aumenti di contributi 
significa far salire il costo del lavoro di 4-5 punti. Non basta: la 
fiscalizzazione degli oneri sociali (settemila miliardi) non potrà 
essere ripetuta alla scadenza di fine anno, perché né il bilancio 
né la legge finanziaria ne prevedono la copertura per il 1983. E 
il coetocfel lavoro si aggraverà di altri 5 punti. 

Antonio Di Mauro 

Il PCI si astiene alla Camera 
sulle nomine di Prodi e Colombo 
I comunisti hanno votato contro il presidente delPEFIM Fiaccavento, mentre hanno 
apprezzato la scelta fatta per TIRI e per l'ENI - Un comunicato del gruppo 

ROMA — La nomina dei 
nuovi vertici degli enti di ge
stione ha avuto il suo perfe
zionamento in sede parla
mentare, con i pareri espressi 
— in una lunga seduta ieri 
pomeriggio e fino a sera — 
dalla commissione bicamera
le per la riconversione indu
striale per le Partecipazioni 
statali. 

Mentre le designazioni di 
Umberto Colombo e Romano 
Prodi — rispettivamente per 
le presidenze dell'ENl e del-
TIRI — hanno ottenuto un 
ampio consenso e sono passa
te con un largo margine an
che per l'astensione dei com
missari comunisti — che 
hanno voluto testimoniare in 
tal modo l'apprezzamento 
par la loro professionalità ma 
anche la ferma critica alla 
maggioranza e al governo per 
il permanere nell'insieme 
delle nomine della pratica 
lottizzatrice -r- contrastate 
sono state Quelle per il presi
dente dell'EFIM e per il vice 
presidente dell'ENl, per le 

quali i deputati e senatori del 
PCI hanno espresso voto 
contrario. 

Corrado Fiaccavento, che 
il PSDI ha voluto riconfer
mato all'EFIM, ha avuto 16 
voti favorevoli (due in meno 
di quelli del pentapartito), 
un astenuto (il de Sica), 10 
contrari. Prodi è stato desi
gnato con 15 sì, 8 astenuti, 3 
no (due i franchi tiratori); 
Colombo con 14 sì, 9 astenu
ti, 4 no (i franchi tiratori sono 
saliti a tre). 

Per il vicepresidente dell' 
ENI, l'ing. Giancarlo Grigna-
schi, designato dal PLI (e fi
no a qualche giorno fa tra i 
massimi dirigenti di un com
plesso petrolifero monopoli
stico privato che non ha fino
ra mostrato simpatia per 1' 
ente statale), i risultati della 
votazione sono stati i seguen
ti; 14 sì, 12 no, 1 astenuto. 

Le votazioni sono state 
precedute da una dichiara
zione preliminare di De Mi
cheli* sui criteri di scelta e 
sul metodo seguito dal gover

no, che il compagno Colajan-
ni ha criticato. Ma il giudizio 
complessivo dei comunisti è 
stato riassunto poi in una di
chiarazione resa alla stampa. 

La designazione del prof. 
Colombo e del prof. Prodi al
le presidenze dell'ENl e del
l'Ini — è detto nel documen
to — introduce un elemento 
di novità nel tradizionale si
stema delle nomine ai vertici 
.degli enti di gestione: la lun
ga polemica condotta da nu
merose forze democratiche, 
con in prima fila i comunisti, 
contro la pratica della lottiz
zazione e della spartizione 
del governo, ha dato i primi e 
parziali frutti». 

I designati, infatti — sotto
linea il comunicato — hanno 
Sjuelle caratteristiche di pro-
essionalità, di vigorosa cor

rettezza, di prestigio che sono 
richieste dalle gravi respon
sabilità a cui sono chiamati». 
Ma «d'altra parte, la nomina 
avviene nel quadro di una 
manovra complessiva del go
verno e dei partiti di maggio

ranza che, per alcune decisio
ni già prese (la designazione 
per la presidenza dell'EFIM 
e per la vice presidenza dell' 
ENI, che i comunisti giudica
no negativamente), per le de
cisioni che si stanno discu
tendo in merito al complesso 
degli organi statutari e di ge
stione (giunte esecutive, di
rezioni generali), rivela il 
permanere nei partiti di go
verno di concezioni e di pra
tiche radicate nella logica 
della lottizzazione, così per
niciosa per la funzione e per 
la stessa esistenza degli enti». 

«1 comunisti — si conclude 
la dichiarazione — decidono 
quindi di esprimere per le 
presidenze dell'IRI e dell'E
Nl un voto di astensione, au
spicando che gli elementi di 
novità si estendano e preval
gano in modo da assicurare il 
risanamento, il rinnovamen
to, lo sviluppo dell'intero si
stema delle imprese pubbli
che; ì comunisti esprimono 
voto negativo sulle altre due 
designazioni». 

nomano Prodi 

Domani incontro tra PCI e PSI 
sui temi di politica economica 

ROMA » Sì terrà domani V 
incontro tra le delegazioni 
delle Direzioni del PCI e del 
PSI per discutere le questio
ni della politica economica e 
sociale. L'iniziativa — come 
si ricorderà — era stata pre
sa dalla Direzione del PCI. 

nella riunione del 89 settem
bre scorso. Successivamente, 
lo stesso Craxi aveva dichia
rato la disponibilità del PSI 
ad accogliere l'invito. Lln-
contro tra le due delegazioni 
si terrà presso la Direttone 
socialista, in via del Corso. 

Nell'ultimo numero di -Panorama* appaiono molte dichiara
zioni sulla questione -Corriere della Sera*, che come si sa, ha 
dimensioni milanese e nazionale. Molte dichiarazioni, molte con
siderazioni, molte idee. Parecchie utili e giuste. Tutte legittime, 
anche quelle anticomuniste. 

Nell'esprimere queste ultime si sono distinti alcuni compagni 
socialisti. Poco mole, se non fossero le seguenti. Dice il presidente 
deWastociazione lombarda dei giornalisti, Giorgio Santerini: 
'Per anni un sindacato fortemente condizionato dal partito co
munista dell'unità nazionale (il tondo è nostro • n.d.r.) ha portato 
avanti in via Solferino un esperimento di cogestione di tipo pero-

Allarme! I comunisti 
infiltrati al «Corriere» 

nista (sic!) una cogestione senza potere...-. Ecco una affermazio
ne politicamente pregnante, valida culturalmente e soprattutto 
limpidamente veritiera. 

Afferma, più autorevolmente data la sua carica, il sindaco di 

Milano, Carlo Tognoti: -La lottizzazione politica (si parla del 
"Corriere", naturalmente - n.d.r.) c'i già stata, e a senso unico, in 
questi anni: fatta eccezione per la direzione, l'infiltrazione comu
nista i stata estesa e diffusa'. Qui c'i un passo avanti Fina a 
pochi mesi fa si diceva che anche il direttore era comunista m 
servo dei comunisti. Bene. •L'infiltrazione* tuttavia, i «eiteta e 
diffusa ». In questo caso, oltre che la -verità» (per la quale TognoU 
avrà sicuramente una ampia documentazione che saremmo lieti 
di conoscere) abbiamo apprezzato fuso medico dei termini. Per
ché — i noto — i comunisti, come i germi della malattie, si 
•infiltrano» e lo fanno in maniera 'estesa e diffusa-. Braviseimi! 
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Con i rastrellamenti nei campi di Beirut ovest si cerca di creare un clima di paura, di spingere alla fuga 
centinaia di migliaia di profughi - Espulsioni verso la Siria - Senza di loro 

parlare di pace è un inganno - Le responsabilità del governo libanese, di Israele e della forza multinazionale 

La nuova diaspora 
dei palestinesi 

Il popolo palestinese sta vivendo un nuovo tragico capitolo 
della sua pluridecennale odissea. Dopo l'esodo del fedajln da 
Beirut ovest nell'agosto scorso e la loro dispersione In sette 
diversi paesi arabi, ora si sta cercando di provocare un nuovo 
e ben più vasto esodo, una autentica diaspora che dovrebbe 
travolgere la quasi totalità del profughi palestinesi che vivo
no nel Libano: centinaia di migliaia di uomini, donne, bambi
ni che hanno trovato rifugio In quel paese In ondate successi
ve — nel 1948, nel 1967, dopo il 1970 —e che ora dovrebbero 
riprendere la via dell'esilio verso lidi imprecisatl, con uno 
sradicamento ancora più drastico di quello che già hanno 
vissuto per decenni nel campi profughi di Sabra, di Chatlla, 
di Burj ci Barajneh, del sud Libano. 
• Questo è il senso reale delle operazioni che sta conducendo 
da un decina di giorni l'esercito libanese a Beirut ovest e che 
si saldano di fatto, nella loro finalità, con il feroce massacro 
di settembre e con le operazioni di annientamento compiute 
dagli israeliani nel campi palestinesi di Rashldlyeh e di Aln et 
Helweh, fra Tiro e Sidone. 

Sì è parlato di un progetto, attribuito agli ambienti gover
nativi libanesi, per ridurre in tempi brevi 11 numero del profu
ghi palestinesi da quattro o cinquecentomila a non più di 
cinquantamila, a quello cioè che le nuove autorità libanesi 
constderebbero il 'limite di tollerabilità» per il loro paese. Le 
fonti ufficiali non avevano né confermato né smentito quelle 
Indiscrezioni che erano state ampiamente riprese dalla stam
pa di Beirut. Ora l'esercito le ha confermate con l fatti. Nel 
campi profughi della capitale (e malgrado la presenza dei 

soldati della Forza multinazionale) è stata messa In atto una 
vera e propria azione di terrorismo di massa. Il pretesto è 
quello di rastrellare le armi già appartenute al guerriglieri 
dell'OLP e di arrestare gli stranieri senza regolari documenti 
di soggiorno. Ma delle armi nascoste nel bunker sotterranei 
non sono certo responsabili le donne e l bambini sopravvissu
ti al bombardamenti di Sharon e alle stragi dei miliziani 
fascisti e che costituiscono oggi la maggioranza schiacciante 
della popolazione del campi; e per quanto riguarda gli 'stra
nieri non in regola; quanti sono I profughi palestinesi che — 
non certo per loro colpa — rientrano formalmente in questa 
categoria? 

Finora le autorità militari ne hanno arrestati ed espulsi 
qualche centinaio, mandati sbrigativamente verso l'unica 
frontiera possibile, quella con la Siria. Le espulsioni si accom
pagnano tuttavia ad una massiccia pressione psicologica tesa 
a favorire un esodo di massa, dapprima verso la valle della 
Bekaa e domani — al momento del ritiro delle truppe siriane 
— al di là del confine. Ma può la Siria assorbire da un giorno 
all'altro una massa di quasi mezzo milione di persone? E 
quale sarà altrimenti la loro sorte, dove li spingerà il nuovo 
esodo, con quali mezzi potranno sopravvivere? 

Ho visto a Beirut con i miei occhi i segni profondi della 
paura e dell'incertezza sui loro volti. Ho visto la gente — 
quella che è sopravvissuta o che malgrado tutto era rimasta 
— scappare dai campi ogni sera per non restare esposta agli ' 
improvvisi ralds notturni, agli arresti{ ai maltrattamenti. Ho 
avuto testimonianza diretta di palestinesi con ì documenti in BEIRUT OVEST — Nel campo di Chatilla subito dopo il massacro 

regola, che si sono visti stracciare dai soldati 11 foglio di sog
giorno per poi sentirsi dire In tono di scherno: 'Ecco, ora sei 
senza documenti»; cast, certamente, episodici, ma che con
corrono ad alimentare la psicosi delta fuga. 

Il resto dovrebbe farlo t'inverno, per quanto mite laggiù 
possa essere: fra le macerie del campi del sud non arrivano 
nemmeno quelle tende che secondo Israele dovranno essere 
d'ora in poi ti solo riparo per t palestinesi; net campi di Beirut 
ovest i bulldozer dell'esercito, dopo aver demolito le strutture 
sopravvissute alle distruzioni di agosto e settembre, abbatto
no adesso anche l poveri ricoveri improvvisati con mezzi di 
fortuna. Sono — dice l'autorità militare — 'costruzioni abu
sive». Così come «stranieri abusivi» sono coloro che vi cercano 
riparo: hanno avuto II torto di sopravvivere alle prove terribi
li degli ultimi mesi ed hanno II torto ancora più grave di non 
rinunciare, malgrado tutto questo, al loro diritto di essere 
popolo, di avere uno Stato net quale — come diceva un diri
gente dell'OLP a Damasco — possano domani «vivere, co
struire e soprattutto sentirsi finalmente sicuri». 

Al di là del dramma umano, delle pur necessarie afferma
zioni di solidarietà, nessuno può pensare di eludere il proble
ma delle responsabilità politiche. Non basta — se ci si riusci
rà — fermare l'esodo, dare un riparo (che sarebbe pur sempre 
temporaneo) al palestinesi oggi minacciati di dispersione. 
Occorre sapere come 11 nuovo gruppo dirigente libanese vede 
Il futuro del suo paese: se cioè quella prospettiva di dialogo e 

• di riconciliazione che lasciavano intravedere le prime dichia
razioni di Amln Gemayel sarà confermata o contraddetta dal 
fatti. I segnali di questi giorni non sono certo Incoraggianti; e 
d'altra parte al futuro del Libano è Indissolubilmente colle
gato Il futuro del palestinesi che vivono II Libano. 

SI tratta poi di sapere che ruolo Immediato debba avere, In 
vista di questo futuro, la presenza In Ubano della forza mul
tinazionale, come i tre governi interessati (a cominciare dal 
nostro) Intendano superare le ambiguità e le contraddizioni 
del mandato finora conferito ai loro reparti operanti a Beirut, 
sottraendoli ad uno stato di passività che finirebbe Inevita
bilmente per trasformarsi In complicità. E si tratta infine di 
sapere quali siano le reali Intenzioni del gruppo dirigente di 
Tel Aviv: se II negoziato per 11 ritiro delle truppe dal Libano 
sia un negoziato reale o se siano destinati a prevalere l dise
gni annessionistici di Begln e di Sharon, che appaiono avva
lorati — specie nel sud —' da sintomi preoccupanti. 

Senza una chiara risposta a questi interrogativi, continua
re a parlare di graduale ritorno alla normalità o di progressi 
verso la pace sarebbe solo una esercitazione retorica, o peggio 
un inganno. 

Giancarlo Lannutti 

Dopo le polemiche dei giorni scorsi la riflessione della comunità di Roma 

«Siamo italiani, ebrei italiani» 
Incontro chiarificatore nella Sinagoga tra il rabbino Toaff e i giornalisti accusati, dopo l'attentato, di aver favorito un clima 
antisemita - «Aiutateci a spiegare le nostre posizioni» - In programma colloqui con il presidente Pertini e i sindacalisti 
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ROMA — «Ai momenti di e-
mozione devono seguire 
quelli della riflessione*. Si è 
aperta così ieri, nella Sinago
ga, la conferenza stampa in
detta dai dirigenti della Co
munità israelitica di Roma 
all'indomani della grande , 
manifestazione di cordoglio 
per l'assalto al tempio e di 
partecipazione ai funerali 
del pìccolo Stefano Taché. 

Tutto quello che è avvenu
to in questi giorni nel ghetto, 
fuori del ghetto o che è stato 
scritto sui giornali deve in
durre — ha detto il rabbino 
Elio Toaff — a porsi queste 
domande: «Esiste in Italia un 
antisemitismo?%È fenomeno 
preoccupante? È sempre sta
to nell'ombra o è stato resu
scitato recentemente?». 

•Noi chiediamo — ha ag
giunto il rabbino — a voi 
giornalisti di chiarire e dì ri
badire questo concetto: "Sia

mo cittadini italiani come 
tutti voi. Rivendichiamo so
lo la diversità di essere e-
brei". Esigenza di ugua
glianza e diritto alla diversi
tà, quindi*. ---••-•-.--

«E che siamo italiani, che 
non'posslamo e dobbiamo i« 
solarci, ce lo hanno dimo
strato le molteplici espres
sioni di solidarietà, le mi
gliaia di telegrammi giuntici 
in questi giorni da parte non 
solo delle istituzioni, ma del
la popolazione, e la grande 
partecipazione di cittadini ai 
funerali del piccolo Stefano 
Taché. Ce lo hanno dimo
strato l'amore, con il quale 
sono stati curati i nostri feri
ti, l'abnegazione di infermie
ri e medici di tutti gli ospeda
li». 
• In particolare Toaff ha vo

luto ricordare la partecipa
zione di Pertini alla cerimo

nia. «Col Presidente avremo 
prestissimo un nuovo incon
tro», ha annunciato. Con al
trettanta sincerità il rabbino 
— rispondendo a domande 
— ha ammesso che con Per
tini c'era stato un «raffred
damento» fin da, giugno» nel 
momento in cui aveva rice
vuto Reagan, ma che questo 
si è dileguato dopo la chiari
ficazione che si è avuta in 
questi giorni. 

Ma le esasperate reazioni 
dei primi momenti? Tullia 
Zevi, membro del direttivo 
della Comunità, ha risposto 
che vanno interpretate come 
comportamenti tipici della 
psicologia di massa e in par
ticolare di una minoranza 
così a lungo perseguitata. «A 
Parigi è accaduta la stessa 
cosa dopo l'assalto al risto
rante», ha aggiunto. 

Nota dolente è ancora la 

ricomposizione dei rapporti 
con i sindacati, anche per
ché, durante il comizio di La
ma, non è stato letto il comu
nicato che motivava la non 
partecipazione degli ebrei al
la manifestazione. I singoli 
episodi, di ostilità registrati; 
(là bara lanciata contro la Si
nagoga durante una prece
dente manifestazione sinda
cale, il rifiuto da parte dei la
voratori di un ristorante di 
Milano di ospitare un ban
chetto per festeggiare un ra
gazzo ebreo) anche se dovuti 
a frange estremiste rendono 
indilazionabile, da parte dei 
sindacati, un dibattito sull' 
antisemitismo. Toaff ha 
quindi annunciato con sod
disfazione un prossimo in
contro con le tre Confedera
zioni del lavoro, così come ha 
salutato con piacére l'inizia
tiva di «Mondo operaio* di un 

dibattito «sull'antisemitismo 
di sinistra». ' 

Ma perché — è stato chie
sto — dal momento che l'at
tentato alla Sinagoga è. un 
atto dì terrorismo interna
zionale, colpevolizzare, tac
ciando di antisemitismo, 
stampa e opinione pubblica? 
«Siamo certi che si tratta di 
terrorismo internazionale — 

' ha risposto Vittorio Ottolen-. 
ghi, responsabile dell'Unio
ne delle comunità israeliti
che — ma il terrorismo trova 
spazio se c'è un retroterra so
ciale. < Come, disse Mendes 
France a Parigi, questi at
tentati sono pesci in un'ac
qua da tempo preparata». 

Toaff e gli altri rappresen
tanti hanno comunque tenu
to a precisare che se anche 
ogni ebreo della diaspora 
prega da duemila anni tre 
volte al giorno perché sia re

stituita al suo popolo la terra 
promessa e pochi ebrei sono 
contrari alla costituzione 
dello Stato dì Israele, ciò non 
significa che tutti gli ebrei si 
Identifichino con .questo o 
quel governo dello Stato di 
Israele...../.. . . . . , J-
• Nella serata di Ieri le aùtó^ 
rità della Comunità sì sono 
incontrate in Campidoglio 
con il sindaco Vetere e con 
altri membri della Giunta. 
Non è, comunque, la prima 
volta che questo avviene da 
sabato, quando le bombe fu
rono gettate contro la Sina
goga. Il sindaco e la Giunta 
hanno svolto, in questi gior
ni, una serie di colloqui con i 
maggiorenti israeliti com
piendo un'opera attenta e 
paziente di pacificazione con 
quella che è forse la più anti
ca comunità romana. ; 

Mirella Acconciamessa ROMA — Il rabbino capo della comunità israelitica Elio Toaff 
durante la conferenza stampa di ieri mattina 

«Il nucleo storico delle Br 
non interferì nel caso Moro» 

. ^ . * 
La versione del «pentito» Buonavita al processo - I colloqui tra Renato Curcio e l'av
vocato Giovanni Guiso - Chiesta dalla parte civile la deposizione di Ugo Pecchioli 

ROMA — H brigatista «pentito» Alfredo Buonavita durante la 
sua deposizione nell'udienza di ieri 

ROMA — La vicenda Moro, 
vista da un «capo storico» 
delle Br. Che cosa sapeva del
la strage di via Fani il grup
po di Curcio in carcere? In 
che termini sì svolsero i col
loqui con l'avvocato Gianni
no Guiso, incaricato dal PSI 
di «sondare il terreno» nella 
ricerca di una trattativa? 
Che parte ebbero nel seque
stro del presidente democri
stiano, insomma, i terroristi 
detenuti? 

Alfredo Buonavita, in pri
gione da sette anni, altri no
ve ancora da scontare, è l'u
nico «pentito» appartenente 
al «nucleo steorico» delle Br. 
Ieri ha dato ai giudici del 
processo Moro una prima 
copiosa parte della sua ver
sione (oggi continuerà), ha 
risposto a centinaia di do

mande, ri è dilungato in det
tagli, ma non ha accontenta
to chi aspettava novità. La 
vecchia guardia terrorista, 
ha sostenuto Buonavita, si 
impegnò in lunghe discus
sioni su quell'«avvenimento 
eclatante», ma non era in 
contatto con i rapitori di Mo
ro. Anzi, fu colta di sorpresa 
e rimase contrariata quando 
uscì il comunicato con la ri
chiesta di liberare 13 detenu
ti in cambio della vita dell'o
staggio. 

Non si può dire che il pre
sidente Santiapichi sia rima
sto del tutto convinto (ogni 
volta che ci. si avvicina alla 
questione cruciale del seque
stro Moro, ha osservato ad 
un tratto, «sembra che ci sia 
una specie di tabù...»), ma 
Buonavita ha lasciato aperto 

il solito spiraglio, aggiun
gendo di non potere esclude
re che «altri» del suo gruppo 
avessero saputo o fatto qual
cosa di più. *--' -

Il teste ha voluto ricostrui
re subito il percorso della sua " 
«dissociazione», citando .an
che un esempio concreto: 
nell'81 si stava preparando 
un'evasione in grande stile 
dal supercarcere di Palmi, 
con l'uso di cariche esplosive 
sui tetti e con l'intervento di 
un elicottero, ma egli alla fi
ne si oppose al piano perché 
«avrebbe comportato un ba
gno di sangue» (era prevista 
l'uccisione di alcuni carabi
nieri e agenti di custodia). 

Quanto al sequestro Moro, 
Buonavita ha detto di avere 
soltanto intuito che si stava 
preparando qualcosa di 

grosso quando nel '77, voleva 
evadere da Fossombrone e si 
consultò con Curcio e Fran-
ceschini: loro gli dissero di 
pazientare, perché il proble
ma della liberazione dei de
tenuti sarebbe stato affron
tato . dall'organizzazione 
«globalmente» (poi Buonavi
ta tentò ugualmente l'eva
sione, ma fu subito cattura
to). 

I colloqui con l'avvocato 
Guiso: Buonavita fu presen
te ad uno degli incontri. Ma, 
secondo lui, né Curcio, né il 
legale socialista, andarono al 
di là di un semplice scambio 
di vedute. Di più: Buonavita 
ha escluso che Curcio possa 
aver detto a Guiso che Moro 
non sarebbe stato ucciso, co
me invece ha riferito alla 
corte l'on. Craxì. Il «nucleo 
storico», ha aggiunto Buona-

vita, discusse a lungo della 
vicenda Moro concludendo 
che «era logico» che si sareb
be arrivati ad una richiesta 
di liberazione di «prigionie
ri», ma riteneva che sarebbe 
stato giusto porre il proble
ma «in termini politici e non 
ultimativi», come invece si 
fece con quella lista dì 13 no
mi contenuta nel comunica
to Br, che oltretutto compor
tava «una selezione assurda». 
Buonavita ha affermato che 
comunque la liberazione di 
uno o più detenuti avrebbe 
«messo con le spalle al muro» 
i rapitori di Moro. 

li teste ha infine confer
mato che durante il seque
stro Moro ci furono anche 
contatti con l'avvocato E-
doardo Arnaldi (che si uccise 
due anni fa quando andaro
no ad arrestarlo per •banda 
armata»), ma ha escluso che 
con il legale si parlò proprio 
della sorte dell'ostaggio. 

In aperture di udienza, ie
ri, l'avvocato di parte civile 
Fausto Tarsitano ha'sotto
posto alla corte altre due ri
chieste, che saranno esami
nate nei prossimi giorni. In
nanzitutto, il legale ha solle
citato l'interrogatorio dell'ex 
segretario del PSDI Romita, 
che ebbe «un contatto» con le 
Br ma non ne parlò mai alla 

magistratura (ieri la vedova 
dell'avvocato Arnaldi ha af
fermato che l'iniziativa di 
parlare con alcuni brigatisti 
fu sollecitata al marito dal 
dirigente socialdemocratico, 
tramite l'avvocato Gramati-
ca). 
• Il legale di parte civile ha 
poi chiesto che venga ascol
tato Ugo Pecchioli, respon
sabile della «sezione proble
mi dello Stato» del PCI. La 
richiesta si basa su un'inter
vista a Pecchioli comparsa 
l'altro ieri sulla «Stampa», 
nella quale il dirigente co
munista si dichiara disposto 
a riferire alla corte due epi
sodi: un incóntro a casa del 
ministro democristiano del
la giustizia Bonifacio (era 
presente anche l'ex sostituto 
procuratore Claudio Vitalo-
ne, che riferì dei suoi contatti 
con r«autonomo» Pifano) e il 
misterioso percorso di una 
lettera di Moro: un giornali
sta gli scrisse un biglietto per 
informarlo di aver ricevuto 
quella missiva per vie diver
se da quelle che aveva riferi
to al magistrato. Pecchioli lo 
invito a dire la verità al giu
dice e, visto che non lo fece, 
passò lui stesso il biglietto al
la Procura generale. 

Sergio Crisaioli 

Chiamato in causa dal diario di Giulio An-
dreotti e poi dai brigatista Bonisoli, fon. 
Pierluigi Romita, segretario del PSDI all'e
poca della strage di via Fani, ha fornito una 
propria versione pubblica, in una intervista 
alla 'Stampa», su una iniziativa che, a suo 
dire, gli venne sollecitata dall'avv. Arnaldi, 
legale delle Br, finalizzata alla liberazione di 
Moro attraverso il tentativo di 'Uno scambio 
a livello internazionale». 

Non Interessa, In questa sede, analizzare i 
vari passaggi di questa trattativa. Lo farà 
probabilmente la Corte d'Assise che celebra 
11 processo se verrà accolta la richiesta dell' 
aw. Fausto Tarsitano. Interessa, invece, sot
tolineare quello che l'on. Pierluigi Romita ha 
dichiarato al quotidiano torinese: 'Natural
mente — afferma l'esponente socialdemo
cratico — ne parlai subito,con il presidente 
del Consiglio Andreotti». E l'uso dell'avver
bio che colpisce, giacché altrettanto «natu
ra/mente» l'on. Romita non pensò neppure 
per un attimo di informare la magistratura. 
E non fu 11 solo. Ma perlomeno l'on. Claudio 
Signorile, rammentando quel giorni atroci, 
ha avutoli buon gusto di autocritlcarsl. Rite 
rendo anch'egll su alcune 'iniziative» in dire

zione di alcuni dirigenti dell'Autonomia con 
la speranza di allacciare canali diretti con le 
Br, Signorile ha espresso il rammarico di non 
avere avvisato tempestivamente l'autorità 
giudiziaria. 

A Romita, Invece, questo elementare dove
re civico non sfiorò la mente, né la sfiorò a 
Craxt, a Landolfì, allo stesso Andreotti, a 
Fanfani, a parecchi altri. Ci sono segretari di 
partito che hanno detto addirittura, con non
curante disinvoltura, di avere stabilito rap
porti con generali e con il vicecomandante 
dell'Arma del carabinieri, 'naturalmente» 
non avvisando la magistratura. 

L'on. Craxt, ad esempio, ha detto che, sic
come si erano verificate alcune difficoltà per 
i contatti fra l'avv. Guiso e Curcio nel carcere 
di Torino, pregò il generale Dalla Chiesa di 
telefonare dal suo albergo per rimediare a 
quell'inconveniente. Non sappiamo, ovvia
mente, se l'episodio sia vero. Ciò che sappia
mo è che Craxt non aveva alcun titolo Istitu
zionale per sollecitare quella richiesta. 

Tutti gli uomini politici si comportarono 
In questo modo? Proprio ieri 11 compagno 
Ugo Pecchioli ha rilasciato una intervista al
la »Stampa», dalla quale estraiamo la parte 

«Naturalmente» 
nessuno pensò 

di avvisare 
il magistrato 

che riguarda il discorso che stiamo svolgen
do. 'So che Moro — dice Pecchioli—chiese in 
una lettera all'amico Ancora di parlare con 
Berlinguer; Berlinguer lo incontrò, non potè 
che ripetergli qual era la nostra posizione, poi 
informò ti magistrato. So che un giornalista 
mi scrisse in un biglietto di aver ricevuto una 
lettera di Moro per vie diverse da quelle che 
aveva riferito al magistrato; io lo invitai a 
dire la verità al giudice; lui non lo fece; allora 
mandai io il suo biglietto al procuratore ge
nerale'. La diversità di comportamento non 
ha bisogno di essere commentata. 

Passiamo ad un altro argomento che ri
guarda anch'esso il processo. Nell'udienza di 
martedì l'avv. Tarsitano, della parte civile 
che rappresenta le vittime di vìa Fani, ha 
chiesto la citazione dell'ex direttore del 
•Giorno' Gaetano A feltra perché spieghi alta 
Corte come mai nel gennaio del IWìB non 
venne pubblicato un importante articoto di 
Moro 'per motivi di opportunità: 

Sbagliando bersaglio. Afeltra ha rilasciato 
lichTarastom par din che «r 

dall'avv. Tarsitano di-
all''Ansa» una dici 
affermazione tana 
nanzi al giudici del 
la quale lo non avrei pubblicato — ed inai 
avrei cestinato — un articolo Inviato dallo 

statista democristiano a "Xr giorno'* nel gen
naio 1978, non risponde a verità. Né in quella 
data né In altre occasioni ho mai respinto 
articoli di Aldo Moro della cui collaborazione 
il giornale che allora dirigevo ed io personal
mente ci slamo sempre onorati; meno che 
mai mi sarei permesso, per il rispetto che gli 
portavo, di censurarlo o di cestinarlo: Fatto 
sta che quell'articolo, che si intitola 'Giudizi 
americani sulla politica Italiana», non renne 
pubblicato. ' 

La notizia che rartlcolo doveva uscire sul 
quotidiano milanese é contenuta In due libri: 
'L'intelligenza e gli avvenimenti*, edizione 
Garzanti, e 'I giorni del tormento», edizione 
Cinque Lune. Quest'ultimo libro reca la pre
fazione dell'on. Flaminio Piccoli. In entram
bi I libri viene precisato che lo scritto di Mo
ro, in cui si parlava di pesanti pressioni eser-
cltate sulla politica Italiana, non venne pub
blicato «per motivi di opportunità». Afeltra 
afferma di non averlo •cestinato». Sarà stato 
qualche altro, allora. È proprio quello che 
l'avv. Tarsitano, che sii limitato ad avanzare 
te richiesta di citazione senza indicare alcun 

vuole sapere. 
" M i l l i • * « * 

uno rsofucct 

DC, giochi 
fatti 

perilCN 
De Mita 

insiste su 
Mazzotta 

per «vice» 
ROMA — Ciriaco De Mita si 

Eresenta baldanzoso al primo 
onsiglio nazionale de del do-

po-congresso. I cinque mesi 
trascorsi dalla aua elezione alla 
segreteria hanno permesso al 
leader democristiano di raffor
zare la sua posizione all'interno 
del partito, spingendo la mino
ranza dell'ex «preambolo» a un 
accordo di gestione che pare or
mai cosa ratta. Perfino il più 
strenuo oppositore di De Mita, 
Carlo Donat Cattin, sembra or
mai convertito alla necessità 
della «gestione unitaria», che 
prevede l'ingresso di esponenti 
della minoranza negli organi
smi dirigenti, a cominciare dal
la vice-segreteria. 

L'ammorbidimento di Donat 
Cattin ha fondamentalmente 
due ragioni. In primo luego, il 
timore dell'isolamento: il collo
quio dell'altra sera tra De Mita 
e Forlani ha lasciato profilare 
fin troppo chiaramente le pos
sibilità di un'intesa tra i due ex 
antagonisti congressuali, per 
consentire al capo forzanovista 
di arroccarsi nell'ortodossia 
preambolare. Ma, oltre a que
sto. un sostenitore strenuo del-
('«alleanza di ferro» coi sociali
sti, qual è Donat Cattin, non 
può non trovare una qualche 
consolazione nella proposta de-
mitiana dell'accordo preeletto- . 
rale tra i cinque partiti dell'at
tuale maggioranza. 

E vero che Donat Cattin, e 
non solo lui, avevano accolto l'i
dea di De Mita con dichiarata 
'diffidenza, visti i precedenti» 
(parole testuali del capo forza-
novista). Ma evidentemente, o i 
colloqui di questi giorni sono 
serviti al segretario per sfuma
re i sospetti; o i capi della mino
ranza sono riusciti a strappare 
le garanzie ritenute necessarie. 
Di certo, i settori moderati riu
nitisi attorno a Forlani guarda
no alla «gestione unitaria» come 
a un'occasione utile per indiriz
zare più saldamente la linea del 
partito verso il 'rafforzamento 
dell'alleanza democratica', 
cioè della maggioranza a cin
que. 

Così, anche se il principale 
destinatario esterno — cioè il 
PSI — della sortita di De Mita 
l'ha accolta in modo recisamen
te negativo, all'interno la mossa 
del segretario promette di esse
re pagante. Tant'è che indiscre
zioni attendibili danno per 
scontata la «formalizzazione» 
della proposta nella relazione 
che De Mita leggerà in Consi
glio nazionale: a questo punto, 
che ì socialisti la rifiutino (co
me è avvenuto finora), o torni
no invece sulla loro decisione, 
la minoranza de potrà comun
que considerarla come una pro
va che la linea del segretario 
non è poi troppo distante dalle 
vecchie posizioni «preambola-
ri». 

De Mita, del resto, deve aver 
avuto precise assicurazioni da 
Forlani per lasciarsi sfuggire, 
ieri sera, una circostanziata 
previsione sull'esito del CN: 
'Si può dire — ha "confidato" 
ai giornalisti nel Transatlantico 
di Montecitorio — che al Con
siglio nazionale prenderà l'av
vio la fase finale della procedu
ra per una gestione unitaria 
del partito: La ratifica, cioè 1' 
immissione degli esponenti del
la minoranza negli organi diri
genti, spetterà in effetti alla Di
rezione. 'Ma è evidente — os
servava ieri De Mita — che se 
alla fine del Consiglio naziona
le si voterà insieme, l'unità è 
nei fatti: E a quel punto (an
che se questo non l'ha detto) al 
segretario de sarà molto più fa
cile nominare, per gli incarichi 
assegnati alla minoranza, uo
mini più graditi forse a lui che 
non agli antagonisti. 

Si sa infatti che ai forlantani 
dovrebbero andare, oltre alla 
vicesegreteria, anche l'ufficio 
di organizzazione e la direzione 
del settimanale del partito, la 
Discussione. Per l'organizza
zione, è corso in questi giorni 0 
nome di Bisaglia, al posto di 
Senese. Ma ì contrasti seri ver
tono sulla persona del vice-se-
Ktario. A più riprese, De Mita 

chiarito ai suoi interlocutori 
che — avvalendosi dei «poteri 
presidenziali» fornitigli dal 
congresso — sarà ha stesso a 
designare il suo vice, pur tra le 
file della minoranza. E da tem
po Usua attenzione si è appun
tata su Roberto Mazzotta, e-
tponente di punta dell'ala co
siddetta •tecnocratica» detta 
DC. 

Ma l'uomo è troppo poco o-
moceneocon gii altri esponenti 
della minoranza per risultare 
gradito a un Forlani o a un Do
nat Cattin: così sono spuntati 
fuori altri due «cavalli», 0 forla-
niano Malfatti e l'ex doroteo 
PandoUL Chi la spunterà? A 
Piana del Gesù ripetono te
stardi che o è Mazzotta o è nes
suno. E si giustificano: «Se De 
Mita dovesse nominare il vice 
obbedendo alle vecchie regole 
di spartizione correntizia, con 
quale faccia si presenterebbe 
otto seconda» assemblea degli 
esterni «che vuole convocare 
entro Vinuemoì: La scelta di 
Mazzotta equivale insomma al 
classico «due oiecioni con una 
fava»: dà aoddistariona a vm 
'riniwvamentO'_ di facciata e, 

un ahrp colpo ai vaccai dan 
contatisi, a tutta . 
delta «tròta. oWtagrstario 

• Antonio Copconct) 
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l 'Unità - DIB ATTUI GIOVEDÌ" 
14 OTTOBRE 1982 

Fede e impegno 
Sotterraneo, ma 
profondo processo 
di cambiamento 

Con un intervento di Carlo Car
dia, 'l'Unità* ha aperto un dibattito 
sul *sllenzlo del dissenso cattolico». 
Le questioni sollevate sono tante e 
quindi non si può che essere parzia
li. 

Pur risultando spesso molto at
tento a cogliere la complessità e le 
differenziazioni dell'area cattolica, 
Cardia mostra In questa occasione 
di cedere a schematismi che stanno 
stretti non solo alle comunità di ba
se. Avete svolto un ruolo Insostitui
bile — dice In sostanza Cardia — 
ma ora vi trovate marginali e defi
lati rispetto al grosso del corpo cat
tolico; solo attraverso una *svolta» 
urgente verso un 'rinnovato colle
gamento con la realtà ecclesiale» 
potrete ritrovare quella funzione 
Incisiva che vi consenta di valoriz
zare le spinte progressiste, che voi 
stessi avete contribuito ad avviare, 
e di contrastare le spinte Involutive 

e le tentazioni corporative. Scoppo
la, sebbene In un'ottica politica
mente diversa, dice cose analoghe: 
un mondo cattolico dlsartlcolto è 
facile preda di operazioni di segno 
conservatore o reazionario. 

Slmili posizioni contengono 
spunti Interessanti di riflessione, 
ma riteniamo che nel loro comples
so siano Inadeguate nel cogliere II 
fenomeno In tutti 1 suoi aspetti, 
frustranti verso l'Impegno nella ri
cerca di nuove sintesi culturali e In 
definitiva miopi sul plano politico. 

Facciamo alcuni esempi concre
ti. In occasione del referendum sul
l'aborto e dell'esplodere del movi
mento delle donne: che fare? Stare 
In riga per non essere emarginati o 
aver fiducia nella gente e schierarsi 
dalla parte delle donne? La stessa 
cosa accade di fronte al movimento 
per la pace. Ancora una volta le di
rettive pastorali sono drastiche ed 

esplicite: I cattolici devono affer
mare una loro specifica cultura deh 
la pace, quindi condanne forti della 
guerra, alti messaggi di pace, ma 
niente commistioni con un movi
mento strumentalizzato dal comu
nisti. Non diversa la situazione sul 
fronte della solidarietà con I movi
menti di liberazione del popoli, e-
sclusa ovviamente la Polonia, o di 
fronte agli scandali delle finanze 
cattoliche e vaticane. 

In tutte queste situazioni e In 
tante altre le comunità di base han
no scelto di stare nel movimenti, 
perché soltanto cosi credono di pò-
ter essere uno del punti di riferi
mento di ampi settori della Chiesa 
che non hanno voce, che sono co
stretti a vivere In modo sotterraneo 
le esperienze di rinnovamento, che 
hanno bisogno di respiro Ideale, di 
costatare che c'è ancora qualcuno 
che ha lì coraggio di credere nelle 
possibilità di un cambiamento rea
le, di Individuare sbocchi autentici 
oltre l sofferti compromessi. 

Afa puntando su questa trama 
sottile e spesso invisibile, non si ri
schia di lasciare 11 campo aperto al
le forze Involutive? L'Interrogativo 
è serio e sinceramente ci rovella. Se 
non vogliamo essere miopi, però, 
sono chiari I segni della continuità 
e Inarrestabilità di un processo di 
cambiamento che salendo dalla ba
se della società Investe anche la 
Chiesa nel profondo. Basta osser
vare l cambiamenti nel rapporto 
Chiesa-mafia: non sono certo pio
vuti dall'alto, ma hanno Investito 1 
vertici partendo dal basso con un 
processo sviluppatosi In anni di la-, 

vorlo sotterraneo, tante volte con-
slderato perdente, marginale, non 
Incisivo, un processo portato avan
ti da una quantità di gruppi, comu
nità, parrocchie che a volte non 
hanno retto di fronte alla brutalità 
della repressione ecclesiale e politi
ca. 

Dunque la nostra logica è quella 
della partecipazione al processi di 
crescita della società, tenendo co
me punto fermo di riferimento 11 
movimento operalo, «nei bene e nel 
male», net momenti di sviluppo, In 
quelli di crisi e In quelli di faticosa 
gestazione. Qui nasce un Insieme di 
problemi per noi molto seri: come 
esprimere la fede cristiana attra
verso gli strumenti culturali propri 
del soggetti protagonisti In quel 
processi di crescita e trasformazio
ne. 

Vogliamo riportare alcune si
gnificative espressioni di un recen
te convegno teologico organizzato 
dalle comunità di base e altri orga
nismi cattolici dell'Andalusia: 
'Dobbiamo trasformare le manife
stazioni religiose in celebrazioni 
degli avanzamenti, delle vittorie e 
delle aspirazioni del nostro popolo, 
ed evitare che servano ancora per 
distrarre e addolcire le sconfitte e le 
pene che 1 nemici del popolo ci Im
pongono». La religiosità popolare, 
Insomma, non è solo frutto di di
pendenza dalle culture dominanti, 
ma è anche legata a filoni culturali 
autonomi che bisogna portare alla 
luce, di cui occorre prendere co
scienza, a cui si deve fare spazio. 

La nostra esperienza concreta ci 

dice che 11 movimento operalo, co
me movimento che alimenta, rece
pisce e Indirizza I processi e I movi
menti di trasformazione della so
cietà, ha In sé le potenzialità per 
alimentare, recepire e Indirizzare 
anche I processi di trasformazione 
culturale, compresi quelli che stan
no alla base di una nuova epsres-
sione religiosa della fede. SI tratta 
della Intuizione di fondo da cui so
no nate le comunità di base In Ita
lia e In tutto 11 mondo e della loro 
prassi In questi dieci anni. È una 
grave incomprensione affermare 
che il nostro linguaggio sì è 'estra
niato sempre più dalla tradizione 
religiosa». Sono già tanti quelli che 
rivolgono l'accusa di politicizzazio
ne e di cedimento all'ideologia 
marxista verso chiunque esprima 
una visione di Dio e di Cristo legata 
alla storia, al processi e alle lotte di 
liberazione umanal 

Il problema esiste: riuscire a 
mantenersi sul filo sottile di una 
duplice fedeltà, alla 'Incarnazione» 
reale nel processi di liberazione dal 
basso e al tempo stesso alla tradi
zione cristiana nel suol aspetti sto-
rlco-lstttuzlonall. La ricerca di una 
tale duplice fedeltà ha segnato nel 
profondo finora la vita delle comu
nità di base e sarà a fondamento 
del Convegno nazionale, che si ter
rà u Roma alla fine di ottobre sul 
tema 'Essere cristiani di base nella 
società degli anni '80», e che è aper
to a chiunque vorrà parteciparvi 
per portare 11 proprio contributo 
critico. 

La Comunità dell'Isolotto 

RITRATTO Beniamino Andreatta ministro «piccante» 

La definizione.data da Andreotti. 
Lacerato tra il rigore 

che lo anima e le esigenze 
elettorali della DC Stravagante, 

distratto, fortunato. 
Ora è il momento delle scelte 

Binyamin, «figlio di mano 
destra*, «fortunato», secondo 
l'antica lingua ebraica. L'ul
timo figlio di Giacobbe, il 
8referito di tutti e soprattut-

> di Giuseppe che a Benia
mino dice, in uno dei dialoghi 
più belli del romanzo «Giu
seppe e i suoi fratelli, di Tho
mas Mann: «Scioccherello, 
manca ancora molto perché 
la tua intelligenza sia piena
mente sviluppata e perfetta; 
va crescendo, tuttavia asso
miglia ancora a una barchet
ta che oscilla qua e là nel 
gran mare celeste». 

Padre e madre di Beniami
no Andreatta certamente vo
levano un nome di auspicio, 
di benevolenza, di fortuna 
quando iscrissero all'anagra
fe il loro figliolo nato a Tren
to 1*11 agosto del 1928, cin
quantaquattro anni fa. 

Ha avuto fortuna il mini
stro Andreatta? L'intelligen
za è certo «cresciuta, ed è 
matura, ma oscilla ancora, 
come barchetta, fra scelte di
verse? 

In questi giorni si è tornati 
a parlare di lui come di un 
perenne «enfant prodige» che 
può permettersi di combinar
ne «una più del diavolo*. E 
come un «diavolo* lo ha visto 
l'onorevole Piccoli quando il 
ministro del Tesoro ha osato 
alludere, in pieno Parlamen
to della Repubblica, in termi
ni non puramente laudativi, 
nientedimeno che alla perso
na del Sommo Pontefice: in
teso come «insolvente* ri
spetto a una banca italiana. 

• • • • 

Non pensava all'economia, 
l'economista Andreatta, 
quando si iscrìsse a Padova, 
alla sua celebre Università, 
alla Facoltà di Giurispruden
za. Un giovane regolare, che 
si laureò regolarmente dopo 
quattro anni nel 1950. La sua 
biografia non è molto fitta: si 
impegnò in studi economici 
alla Cattolica di Milano, poi 
partìper Cambridge e scoprì, 
con l'Inghilterra, la lingua in
glese, U pipa e l'economia 
«pura* che regola i meccani
smi più sofisticati del mondo 
capitalistico. 

Cattolico, provinciale, spi
ritoso e stravagante — quasi 
un Umberto Eco. non ancora 
cosmopolita, ante litteram 
—solo nella cultura britanni* 
ca delle grandi scuole econo» 
miche, trovò lo stampo giusto 
nel quale infilare a misura e-
satta la sua taglia. Il mini
stro col ciuffo di capelli sulla 
fronte, l'aria svagata, la pipa 
all'angolo della bocca, il golf 
a «raglan* di maglia grossa, 
c'era g i i tutto da tempo: ma 
oui in Italia stava scomodo e 
doveva «sciacquarsi in Tami
gi» per essere perfetto. C'è 
riuscito. 

Il suo curriculum universi» 
tario in Italia è stentato: un 
primo insegnamento univer
sttario a Urbino nel '60; ordi
nario di politica economica e 
finanziaria a Bologna dal 
I t t i ; rettore della, immagi» 
Bilica, Università di Calabria 
(Arcavacata, a Cosenza) dal 
7 1 al 75; relatore al Massa» 

Institate Tecnology 

su un progetto di economia 
indiana. Scarse le opere 
scientifiche in campo econo
mico, più fertile la produzio
ne letteraria di politica eco
nomica. Insomma il profes
sore distratto è più che altro, 
per vocazione e per tempera
mento, un politico che si coin
volge e si fa coinvolgere. 

E eletto senatore (Fiorén-
zuola d'Arda) nel 7© per le 
liste della DC, ed è conferma
to nelle successive elezioni, 
con voti preferenziali fra i 34 
e i 37 mila. 

Ministro con il Cossiga I 
per il Bilancio nel 79; mini
stro con il Cossiga II per «in
carichi speciali* neH*80; mi
nistro del Tesoro con Forlani 
fino all'81 e con uguale cari
ca negli Spadolini uno e due. 

Che tipo è Andreatta? 
> • * • 

Moro, quando era in vita, lo 
aveva fra i discepoli preferiti 
e molto insistè, con Andreot
ti, perché lo facesse ministro 
nel governo della solidarietà 
nazionale. Andreotti non lo 
fece ministro. Di Andreatta il 
suo quasi omonimo — due vo
cali appena li dividono — dis
se una volta: «È come la mo
starda: un po' nel piatto, dà 
sapore; ma un piatto di mo
starda non si può presentare 
a nessuno*. 

È una persona onestissi
ma, ma lacerata. A Villa E-
ste, all'ultima riunione, disse: 
«Voi sapete in quale solitudi
ne devo prendere certe deci
sioni*. È vero. Dicono, quanti 
lo conoscono, che è costante
mente diviso fra il suo animo 
•liberal*, rigoroso, laico e l'e
sigenza — cui finisce per ce
dere — di non ledere il corpo 
sostanzioso dell'elettorato 
democristiano. Ed ecco la 
«barchetta oscillante nel 
grande mare», e il deficit di 
bilancio che rischia di tocca
re i centomila miliardi. 

Gli economisti lo giudicano 

[>iù che altro un politico, i po
rtici più che altro un tecnico 

economico, un «professore.. 
Di questo Andreatta, in qual
che modo, si è giovato. Si da
va arie da professore quando 
andava nelle Commissioni 
parlamentari, e arie di pra-

Smatico politico quando an-
ava ai convegni bancari o di 

economisti. 
La stravaganza di An

dreatta ne ha fatto qualcosa 
come una «prima donna*. È 
celebre la frase sul PSI «par
tito nazionalsocialista* che 
quasi provocò una crisi di go
verno. Allora la DC fece qua
drato intorno a lui e i sociali
sti, solo perché rabboniti da 
Pertini, rinunciarono ad a» 
prire la crisi. La linea del sal
vataggio fu unica: «Conoscete 
Andreatta, è uno stravagan
te*. Ora che, primo fra i de
mocristiani, ha osato dire 
una verità lapalissiana («il re 
finanziario vaticano è nudo di 
fronte alla legge italiana, ma 
per essa intoccabile*) e ha 
(>ronunciato, a «sproposito*, 
e due fatali parole «Sommo 

Pontefice*, gli tocca la stessa 
sorte di fortunato: è strava» 

fante, dicono qui e di là del 
evere. Piccoli disarma e De 

«E come la mostarda. 
poca dà sapore, un 
piatto non si mangia» 

Mita fa quadrato intorno a 
lui, questa volta — chi lo a-
vrebbe detto — insieme al 
PSI. Andreatta si salva. 

Non lo fa secondo un cinico 
calcolo. Non è cinico. Nel '68 
un suo collega lo ricorda im
pegnato, deciso a prendere i-
niziative (propose un «cam

pus» a Bologna) per mediare 
fra la logica conservatrice di 
quelli che si chiamavano i 
«baroni* e quella devastante 
della contestazione. Fu un 
«barone»? Dicono di no, e Io 
dissero anche gli studenti. 

Per esempio non ha mai 
creato una «sua* scuola. Ha 

avuto un solo allievo, più «bi
nyamin* e fortunato di lui, 
Prodi E Prodi ha una sua 
scuola, gruppi di ricerca, al
lievi, agganci, è stato presi
dente del «Mulino» di cui An
dreatta era solo un fervoroso, 
ma esterno, collaboratore e 
fu ministro prima del mae-

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 

stro, e più giovane. 
Andreatta è spontaneo e 

genuino, anche nei suoi furi
bondi rigori più puritani e 
protestantici che cattolici 
(qui la sua lacerazione, un 
Lutero che soggiace a Santa 
romana Chiesa); e poi è con
traddittorio e cedevole nel 
suo pragmatismo tutto de
mocristiano. 

• * * 
È distratto, sì, è molto di

stratto.. Una volta andò alla 
sua amata Londra da Bolo
gna, con la sua automobile. 
Restò lì tre giorni e tornò in 
aereo. Appena arrivato a Bo
logna andò in garage per 
prendere l'automobile; ma 
ovviamente non la trovo. Fe
ce regolare denuncia di furto 
alla polizia: denuncia che ri
tirò solo quando, da Londra, 
gli arrivò una salatissima 
multa per la sua auto in di
vieto di sosta. Un'altra volta 
incontrò un collega a Monte
citorio che gli disse: «Parto 
per Bologna, vieni con me?». 
•Subito», disse Andreatta e 
partì. Arrivò a casa e ai quat
tro figli festosi chiese: «E la 
mamma dove è?*. «Ma con te 
a Roma papà». L'aveva di
menticata in albergo. 

Dice un suo amico-avver
sario: «Fortunato, Andreat
ta? Lo è di sicuro: ormai si è 
fatta la fama di quello che 
può dire quel che gli pare e 
nessuno lo tocca. E una carta 
vincente». 

Non può bastare tutto que
s t a Andreatta ha spesso un 
tocco felice e inventivo in 
materia economica, lo am
mettono amici e avversari, 
ma ora la crisi preme e i di
soccupati o i cassintegrati 
poco possono confortarsi con 
la sua immagine di professo
re che parla un corretto «o-
ibrìdge» ed è quasi un «Archi
mede professore» dei fumet» 

E venuto il momento delle 
scelte, e anche certa strava
ganza ha ormai un prezzo 
troppo alto. 

Ugo Bnduel 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Aggiungere sempre 
uno «specchietto» 
con le nostre proposte 
Caro direttore, . V . 

penso siamo tutti d'accordo che le cose si 
cambiano nella misura in cui riusciamo a 
creare un movimento dì persone il più ampio 
possibile; e ritengo slamo altrettanto d'accor
do quando affermiamo che per mobilitare la 
gente bisogna che le proposte sulle quali chie
diamo di lottare siano chiare e comprensibili 
a tutti, oltre che essere condivise: • 

Le proposte sui singoli problemi le abbia
mo: ma pensare che siano patrimonio di tutto 
il Partito sarebbe un grave errore! il nostro 
partito è fatto di uomini di cultura, di intellet
tuali, di strati intermedi.ma è composto so-
prattutto da pensionati, da casalinghe, da o-
perai che lavorano tutto il giorno, che leggono 
il giornale solo alla domenica o che guardano 
il telegiornale per essere informati: e la mia 
preoccupazione (e credo anche quella del Par
tito) è quella di far si che questa grossa parte 
di compagni sappia quali sono le nostre pro
poste. 

Per questi motivi propongo, soprattutto 
ju//'Unità della domenica, che accanto ad o-
gni articolo generale vi sia uno specchietto-
breve. semplice, con le nostre proposte sull'ar
gomento trattato (io correrei anche il rischio 
di essere semplicista, pur di farmi compren
dere dai lettori), inoltre un invito a chi scrive 
gli articoli ad usare un linguaggio più alla 
portata di tutti. 

So di chiedere una cosa non facile; ma se 
riusciamo ad -armare» tutto il Partito con la 
conoscenza chiara e puntuale delle nostre 
proposte, a calarle dentro le sezioni, ritengo 
che la mobilitazione e la partecipazione attiva 
potranno raggiungere i livelli e la convinzione 
che la gravità del momento richiederebbero. 

FLAVIANO ALV1S! 
(Imola • Bologna) 

Per metà giornale 
per metà libro 
(la voce di chi cresce) 
Cara Unità, 

li sei fatta nuova! Le radici van giù. profon
de. ma guai ad invecchiare: ci.verrebbe a man
care la forza necessaria per spezzare mie cate
ne». quelle di cui dice Marx e per te quali è 
inutile sperare in magnanimità da parte di chi 
va pregno dell'amore di sé. Afa i -signori», i 
quali sono come i serpenti, riescono ancora. 
non di rado, a incantare; così che della gente 
scambia quelle catene per monili e se le ca
rezza. 

Cara Unità, tu ti devi fare -nuova» ogni 
giorno, perchà sei la voce di chi. nonostante 
tutto, cresce. E come sai. chi cresce, necessita 
di nutrimento, diversamente avvizzisce. Lo sai 
che sei l'unica carta stampata che entra in non 
poche case? Dovevi farti nuova per «informar
ci meglio» e anche per -formarci». Vedi, c'è la 
TV; lì cinema, l'editoria: tutti a propinare ve
leno. sapientemente dosato. Poi c'è la scuola, 
e in questa si specchia una società, cultural
mente in miseria; dacché, se è vero che esiste 
la scienza, questa, sovente, non va in compa
gnia della coscienza, così che non produce cul
tura. ' v . 

Certo, c'è il pensiero del lavoro, la preoccu
pazione della casa; senza pane non si vive, ma 
di quello soltanto nemmeno si vive. Ve chi 
possiede quattro soldi, e crede di avere il mon
do. e se ne va altero; e v'è poi chi gli va dietro. 
sino a farsi la guerra, per quattro soldi. Come 
vedi, fa cultura, da buona cenerentola, sta re
legata in un cantuccio. Non ci siamo liberati 
del re. ma su quel trono s'è assisa l'ignoranza. 

Ricordi la Lucia Sarzi? Con t Cervi stam
pava l'Unità, clandestinamente, sino a dieci
mila copte; pure, diceva: "...non basta, dob
biamo stampare t libri". Anche Gramsci: 
"...bisogna insegnare Educazione Civica". Ma 
i -signori» hanno pensato bene di darci l'auto
mobile. non l'istruzione; e nemmeno l'educa
zione: è che quella, l'automobile, ci abbaglia* 
tanto da scambiare dei lustrini per pagliuzze 
d'oro. 

Pertanto, cara Unità, rimani per metà gior
nate, e divieni per metà libro; per la gente, 
naturalmente; perchè di libri se ne fanno tanti, 
ma sono fatti dai -professori», per loro stessi. 
per la gioia degli autori, o degli editori: di 
libri per la gente se ne fa meno... 

Le tue pagine sono preziose: mettici la Lu
cia Sarzi. piuttosto di altro; così che i compa
gni. e i cittadini, ti possano conservare quale 
strumento di formazione... 

FRANCO BUZZONI 
(Cusago - Milano) 

Da dove si comincerà 
a controllare? 
Caro direttore. 

qualche tempo fa ebbi modo di leggere che 
rACI intendeva combattere i meccanici poco 
scrupolosi. 

Vista la mia esperienza, sono arrivato alla 
convinzione che si dovrebbe iniziare proprio 
da certe officine autorizzate ACt. 

Il giorno 22 settembre infatti mi accorgevo 
che il manicotto che collegava il bocchettone 
della benzina al serbatoio era forato e ne fuo
riusciva il carburante. All'officina ACt un o-
peraio dopo aver sollevato da un lato la mac
china. ha sfilato le due fascette e km tolto il 
raccordo forato, sostituendolo. 

Tempo impiegalo per il lavoro: dieci mi
nuti. 

Caro sig. direttore, per questi dieci minuti 
sono state chieste e regolarmente pagate 9.SOO 
di sola mano d'opera (oltre a L. 7^300 per il 
manicotto). Non le sembrano eccessive? 

GIOVANNI CALLEA 
socio dcITACl (Verona) 

Così si squalifica 
la scuola dell'obbligo 
(e sì favoriscono le foghe) 
Caro direttore. 

la legge 270 sul reclutamento degli inse
gnanti. gli organici e la sistemazione dei pre
cari. ha abolito alla chetichella un'importante 
disposizione precedente riguardante gli -inse
gnanti di sostegno». La legge 317 del 1977 
infatti prevedeva, per le classi di scuola media 
in cui vi sono alunni portatori di handicap. 
l'impiego di un insegnante -di sostegno» per 6 
ore settimanali. La legge 270 abolisce questa 
disposizione e stabilisce invece che ci sia -di 
regola un rapporto medio di un insegnante di 
sostegno ogni 4 alunni portatori di handicap» 
(cioè mediamente 4 ore e mezzo di sostegno 
per classe con alunno handicappato); inoltre 
aggiunge, per maggiore chiarezza, che d'ora 
in poi il numero complessivo degli insegnanti 
di sostegno a livello nazionale non potrà supe
rare quello dello scorso anno scolastico. 

A fronte del continuo aumento di alunni con 
handicap da inserire nelle classi della scuola . 
dell'obbligo, la legge, anziché prevedere un 
potenziamento di strutture adeguato, riduce 
le già insufficienti 6 ore di sostegno per classe 
che di fatto sono state finora l'unica -struttu
ra» In più assicurata ai ragazzi con handicap, 
in mancanza di tutto il resto, dalle équipe a 
psicopedagogiche, ai fisioterapisti, all'aboli
zione delle barriere architettoniche ecc. 

La figura dell'insegnante di sostegno, intro
dotta cinque anni fa dalla legge 517 insieme 
con la riduzione a 20 degli alunni nelle classi 
con ragazzi portatori di handicap, era un in
certo e limitatissimo rattoppo, appena un ac
cenno di una riorganizzazione della scuola 
dell'obbligo da portare ben più a fondo. 

Già il recupero dei cinque-sei ragazzi -nor
mali» ma con problemi esistenti mediamente 
in ogni classe, è una logorante e inutile corsa 
contro il tempo, che si risolve in fallimenti: 
sempre più frequentemente (in questi ultimi 
anni) sanciti dalla bocciatura. L'inserimento 
di alunni portatori di gravi handicap in un 
simile contesto, pur con la classe di 20 alunni 
(o magari 25 quando va bene) e un insegnante 
dì sostegno per 6 ore settimanali su 29 di 
lezione (escluso il doposcuola, di cui gli han
dicappati si dà per scontato che non abbiano 
bisogno), è spesso destinato a restare un pieto
so parcheggio. Tant'è vero che gli "uffici so
stegno» dei provveditorati -concedono» tal
volta. per alcuni casi più gravi, anche 18 ore di 
sostegno. 

La legge 270 non solo mette in discussione 
l'attuale organizzazione delta scuola dell'ob
bligo, ma prende l'unico rattoppo applicatole 
negli ultimi anni e lo riduce di dimensioni. 
Unica preoccupazione che ispira tutta la leg
ge. è quella del contenimento della spesa e del 
personale. 

Come lavoratori della scuola che nessuno si 
è sognato di consultare in vista di questa leg-

? \e, possiamo purtroppo solamente denunciare 
a gravità delle disposizioni sul sostegno agli 

handicappati. Ci sentiamo di farlo con molta 
forza perchè noi con i ragazzi ci dobbiamo 
stare 18 ore alta settimana. E. poiché molti di 
noi non si sentono di -parcheggiarli» prenden
doli in giro, dobbiamo inventare giorno per 
giorno dal nulla e dentro strutture fatte appo
sta per impedirla, una didattica aderente ai 
loro bisogni. 

Denunciamo quindi che questa legge finisce 
nei fatti con l'ottenere il risultato di: 

— squalificare la scuola dell'obbligo agli 
occhi degli utenti, favorendo la fuga di chi 
può verso te scuole private: 

— -dimostrare» la non inseribilità nelle 
classi degli alunni handicappali e favorire la 
loro emarginazione; 

. — spingere gli insegnanti a trovare nella 
bocciatura l'unica soluzione dei problemi del
la scuola; o a ripiegarsi in una routine rasse
gnata; o ad abbandonare la scuota. In tutti i 
casi contribuendo più o meno coscientemente 
al ritorno ad una scuola per pochi. 

LETTERA FIRMATA 
da 28 insegnanti della Scuola Media 

di via A. Visconti (Milano) 

Quel traguardo comporta 
essere unitari per due 
Cara Unità. 

la lettera di Maria Fides Bellina pubblicata 
il 2/10 scorso, mi trova consenziente in quanto 
anch'io provo rabbia quando nei dibattiti alle 
feste «/«/'Unità, vi sono tra il pubblico perso
ne che mostrano ostilità e intolleranza nei 
confronti di esponenti socialisti (e non), invita
ti dagli organizzatori. È sempre un cattivo 
servizio reso al faticoso cammino verso l'unità 
dette sinistre e non guasterebbe perciò ricor
dare più spesso che quel traguardo, volenti o 
meno, comporta l'essere unitari per due. come 
diceva, se non erro, il compagno Togliatti. 

Detto ciò. e premesso che anch'io non ho 
tessere pur considerandomi di sinistra, devo 
però fare alla lettrice due appunti in tono fra
terno: 

— il primo riguarda l'accostamento impli
cito. che a me sembra quanto meno audace. 
della figura di Pertini (e del padre di Maria) 
al socialisti dell'attuale gruppo dirigente del 
PSI. 

— // secondo si riferisce a quel -fratelli 
socialisti» finale, che accolgo come un mera
viglioso augurio per un futuro il più vicino 
possibile. 

Per ora, e in attesa di segni tangibili che 
confermino finalmente una inversione di ten
denza. rilevo, sperando di sbagliarmi, che da 
parte socialista i comunisti vengono conside
rati al massimo come fratellastri. 

Ma anche la pazienza, come la verità, è una 
virtù rivoluzionaria e i comunisti, pur con 
qualche riprovevole intemperanza alle feste 
dell'Unità, dovuta forse aa alcune dosi di im
meritate pedate negli stinchi, hanno sempre 
dimostrato di averne, fin quando necessario. 

Ed è certo che ne avranno anche questa 
volta. 

GIANNI COIN 
(Milano) 

Venduti 130 biglietti 
per 120 posti: e adesso 
chi rimborsa il taxi? 
Speli, redazione. 

sono un giovane di Alghero, che lavora su 
una nave da crociera di bandiera norvegese, la 
Vistafjord. Sono staio a casa 14 giorni per 
motivi di famiglia, in possesso di biglietto ae
reo andata e ritorno Genova-Alghero-Genova: 
data di ritomo 3-10-82. volo BM 367 ore 
13.23 (dovevo essere a Genova per le 18). 

Mi presento all'aeroporto di Alghero 50 
minuti prima delta partenza e timpiegato. 
dopo aver guardalo il mio biglietto, mi dice 
che non c'è posto perchè suWaereo ci sono 120 
posti ma sono stati venduti 130 biglietti. 

Per non perdere il lavoro e arrivare in tem
po sulla nave, mi resta una sola possibilità e 
ho dovuto votare per Bologna. Arrivo a Bolo
gna alle 14.50 con circa mezz'ora di ritardo. 
(gli aerei in Italia viaggiano sempre in ritar
do): i 300 chilometri da Bologna a Genova ho 
dovuto farli in taxi arrivando sulla nave giu
sto in tempo, qualche minuto prima delle 18. 

Il costo del taxi i stato di lire 325.000. Chi 
mi rimborserà? 

Questa è anche una triste fotografìa della 
situazione del nostro Paese. 

GIOVANNI CADONE 
(da bordo della —* .Vìfufjord.) 

Di tutto il mondo 
Signor direttore. 

vorrei corrispondere con ragazze e ragazzi 
di tutto il mondo che conoscano il francese. 
per scambiare idee, o anche solo francobolli e 
cartoline. Sono un giovane algerino di 23 anni 
e sono appassionalo di musica, sport, viaggi. 
il mare, il sole, leggere e scrivere... 

BOUALEM ATEK 
(B.P.7SChikhi»TitiOazou) 
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Trieste: crolla una casa 
per una fuga di gas 

Un morto e otto feriti 

vk&t&f. i 

TRIESTE — Una persona è certamen* 
te morta ed altre otto hanno riportato 
contusioni e ustioni, per uno scoppio 
provocato da una fuga di gas al secon
do piano di una casa di via Baiamonti 
39, alla periferìa della città. La defla* 
grazione, che è stata udita a molta di* 
stanza e ha fatto rompere i vetri di 
tutte le abitazioni circostanti, ha prò* 
vocato una vasta apertura nella faccia* 
ta, in corrispondenza della cucina del 
secondo piano. I dodici abitanti delta 
casa sono immediatamente scesi in 
strada e questo ha salvato molti di loro 
dalla morte, perché tutta l'ala cucine e 
vani servizio dello stabile è crollata pò* 
co dopo con fragore mentre si svilup
pava un incendio. I vigili del fuoco, in* 
tervenuti • immediatamente, sono 

?;iunti anche presso un uomo rimasto 
erito, ma non hanno potuto salvarlo 

Krché i muri stavano crollando e così 
omo è finito sotto le macerie. Nono* 

stante il pericolo di altri crolli, i pom
pieri hanno cominciato subito le ricer
che, ma si teme di non giungere in 
tempo a salvargli la vita. Frattanto i 
contusi, tutti in preda a choc, sono sta* 
ti trasportati all'ospedale. Alle 22,45 si 

è riusciti solamente ad intravedere il 
corpo di una donna morta: potrebbe 
essere quello della signora Maria Ha
ns, un'anziana, dal cui appartamento 
è avvenuta la prima deflagrazione. U* 
n'ora prima i pompieri hanno udito un 
flebile lamento di voce femminile prò» 
venire da sotto le macerie e l'opera di 
smassamento e continuata più Inten* 
sa, ma finora non si è riusciti a localiz
zarla. E* stata liberata dalle macerie 
anche un'automobile, risultata vuota. 
Per accelerare l'opera di smassamento 
vengono usati anche mezzi meccanici. 
Ancora alle 23 dalle rovine si alzava un 
fumo denso, provocato dalle fiamme 
che altissime si erano sviluppate dopo 
la seconda esplosione che, poi, ha fatto 
crollare l'edificio. La doppia esplosione 
ha provocato notevoli danni a nume
rosi appartamenti attigui all'edificio 
crollato. Sono una ventina le famiglie 
che hanno abbandonato, per precau
zione, le loro abitazioni. Tutti i vetri e 
§li infissi di queste abitazioni sono an

ati in frantumi e numerosi vani sono 
rimasti anneriti dal fumo. Le famiglie 
che abitavano nell'edificio, quattro, e-
rano tutte di inquilini. Gli apparta
menti avevano riscaldamento autono
mo a metano. . TRIESTE 

sciagura 
— Una delle prime immagini della 

All'asta manoscritto 
con la dichiarazione 

di guerra di Mussolini 
LONDRA — La minuta della dichiarazione di guerra alla 
Francia e alla Gran Bretagna, scritta a mano da Mussolini, 
sarà venduta all'asta a Londra da Sothcby's l'undici novem
bre prossimo. La casa d'aste ha valutato il documénto (defini* 
to da Sotheby's «uno dei più importanti nella storia dell'Euro
pa moderna») tra le 5.000 e le 6.000 sterline (tra i 12 milioni e 
mezzo e 15 milioni di lire). Ma già la direzione dei beni archi* 
vistici ha fatto sapere che si tratta di un prezzo un po' «alti* 
no». La minuta scritta a mano con inchiostro nero da Musso
lini su sei fogli di carta, contiene numerose cancellature e 
correzioni a matita. Il testo contiene anche «importanti mo
difiche» rispetto alla versione comparsa l'H giugno 1940 sulla 
stampa italiana, all'indomani dello storico annuncio fatto da 
Mussolini dal balcone di Piazza Venezia. Il manoscritto sarà 
messo all'asta insieme ad altri numerosi documenti, tra cui il 
certificato di matrimonio di Napoleone e Giuseppina, una 
lettera scritta da Napoleone al fratello durante la campagna 
d'Italia, spartiti originali di Stravinsky, Bach, Mozart e Ra* 
vcl. Sotheby's ha valutato complessivamente a un milione di 
sterline (circa due miliardi e 400 milioni di lire) i vari docu
menti all'asta. Un portavoce della nota casa d'asta, ha affer
mato di non poter fornire maggiori informazioni sull'esatta 
provenienza del manoscritto di Mussolini. «Come spesso av
viene — ha detto il portavoce — anche in questo caso il 
possessore del documento ha espressamente richiesto che l'o
perazione di vendita si svolga nel più completo anonimato». ROMA — Achille Gallucci 

Gallucci pronto 
a lasciare? 

Sorpresa a Roma 
ROMA — Sarebbe Intenzionato a dimettersi il 
procuratore capo di Roma, Achille Gallucci. Il 
magistrato, al centro di violente critiche da al
cuni mesi e in particolare per la conduzione 
dell'inchiesta sulla P2, ha infatti inoltrato uffi
cialmente al CSM la richiesta di trasferimento 
d'ufficio, gesto che equivale, appunto, alle di* 
missioni. 

Là notizia della richiesta di Gallucci si •* avu
ta solo ieri a tarda sera, dopo che dal CSM è 
stato ufficiosamente confermato l'arrivo della 
lettera del magistrato. Gallucci, secondo le pri
me informazioni; avrebbe chiesto di diventare 
presidente di sezione di Cassazione. 

Negli ultimi tempi si erano infittite le voci su 
una possibile apertura, da parte del CSM, di 
una indagine sulla gestione degli uffici giudi
ziari romani, al centro di violente critiche per 
la conduzione di alcune delle inchieste più scot
tanti tra cui quella sulla P2. Al centro di crìti
che e polemiche, in particolare, la requisitoria 
dell'inchiesta sulla Loggia scritta da Gallucci 
con cui si chiedeva il proscioglimento di molti 
degli imputati originari dell'indagine e in cui 
venivano annacquate amiche alcune delle accu
se formulate in un primo tempo contro Lido 
Gelli. 

Contrasti erano emersi anche tra lo stesso 
Gallucci e la Commissione P2 che aveva pubbli
camente lamentato la mancanza di collabora
zione della Procura e dell'Ufficio istruzioni di 
Roma. 

Parlate pure di mafia, 
dice la Pirelli, ma 

che nessuno lo sappia 
Per decisione dell'azienda la stampa non ha potuto partecipare 
all'assemblea in fabbrica - Meglio non mettersi in mostra... 

MILANO — Non si entra. All' 
ingresso di viale Sarca i compa
gni del consiglio di fabbrica te 
lo comunicano con voluta bru
talità: porte chiuse alla stampa, 
cos.1 ha sentenziato la direzione 
della Pirelli. Questa assemblea 
operaia sulla mafia, tn prepara
zione della manifestazione na
zionale di Palermo, deve resta
re rigorosamente lontana dagli 
occhi indiscreti delle telecame
re e dei giornalisti. I dirigenti 
incaricati di comunicare ai sin
dacati il singolare .veto, non 
hanno mancato — per accenni 
e mezze parole — di farne capi
re le reali motivazioni. La Pirel
li ha fabbriche al Sud, interessi 
da salvaguardare in Sicilia. Me
glio soprassedere, sfumare, non 
mettersi in mostra. • >; - •->.; »r.,, 

Nitido messaggio, pronta
mente colto dai lavoratori. An
che se non proprio nel senso au
spicato dall'azienda. «Farvi en
trare — dicono i delegati nell'a-. 
trio dell'ingresso — potremmo 
anche. L'abbiamo già fatto un 
sacco di volte, permessi o non 
permessi. Solo che questa volta 
vogliamo che si sappia che la 
Pirelli non vi vuole dentro..... 

Saggia decisione. Nessun di
scorso assembleare, infatti, a-
vrebbe potuto, più di questo di
vieto, render palpabile il tema 
centrale della manifestazione: 
la mafia come problema nazio
nale, di tutti, non solo siciliano 
o meridionale. Milano non deve 
essere poi tanto lontana da Pa
lermo se la paura è arrivata fin 
qui, dentro gli ovattati uffici 
della multinazionale della gom
ma. L'assemblea, ci dicono, è 
piena, come nelle grandi occa
sioni. I lavoratori hanno capito. 

Si resta fuori e si attende. E 
intanto la memoria rimugina 
ricordi. Due fondamentalmen
te: uno recentissimo ed uno me
no, ma altrettanto vivo e cal
zante. Il primo sono le parole 
pronunciate da. Dalla Chiesa 
prima d'essere ammazzato. Per 
insediarsi al Sud, diceva il ge
nerale, molte aziende del Nord 
sono dovute scendere a patti 
con ta mafia. Il secondo riguar
da i tempi non lontani, né defi
nitivamente archiviati, della 
lotta più dura contro il terrori
smo. I lavoratori che — a Mila
no come a Torino — si mobili
tavano, scioperavano con alter
ne e sofferte fortune, chiama
vano attorno a sé le forze sane 
della democrazia, si esponeva
no in prima persona, seguivano 
con le proprie insegne — e 
spesso soli — i cento cortei fu
nebri che hanno segnato questi 
ultimi, tragici anni delle nostre 
vite. Le aziende che si «chiama
vano fuori*, pronte soltanto a 
levare alta la propria voce nelle 
polemiche strumentali sui rap
porti tra lotte operaie e violen
za politica. Qualcosa del genere 
in fondo — mutati il contesto 
ed alcuni dei protagonisti — 
sta accadendo oggi. La mafia ed 
i poteri occulti minacciano la 
democrazia? Non mi riguarda, 
dice la Pirelli. Fate voi E fatelo 
senza troppo chiasso. 

Questa è «la notizia». Il resto 
è necessariamente cronaca ri
portata. un collage di impres
sioni e dì testimonianze raccol
te ad assemblea terminata, fuo
ri dai cancelli. 

•Sarò sincero — dice Guido 
Abbadessa, della segreteria re
gionale della CGIL siciliana — 
non mi aspettavo una simile 
partecipazione*. Anche se, ag
giunge, non è stata questa la so
la piacevole sorpresa incontra
ta recentemente. In questi gior
ni, come altri sindacalisti stri* 
liani, Abbadessa sta girando un 

G' ovunque — Lazio, Emilia, 
mbardia — per spiegare nel

le fabbriche che cosa è la mafia, 
perché la manifestazione di Pa
lermo è importante per tutti. E 
ovunque ha trovato platee nu
merose ed attente. 

«Ho cercato di mostrare — 
dice — cosa implichino, per la 
sostanza della vita democratica 
nazionale, le recenti trasforma
zioni della mafia*. Dalla mafia 
«antica* del blocco agrario a 
quella dell'edilizia, alle mani 
sulla spesa pubblica; fino alla 
mafia delle banche e dei consi
gli di amministrazione, la mafia 
che fa «scendere a patti le a-
ziende del nord* e rompe l'anti
co rapporto di subordinazione 
con le sue rappresentanze poli
tiche. Fatti e nomi: Ciancimi-
no, Lima, Gioia, gli esattori 
Salvo; fino a Sindone, autore 
del •capolavoro» ' dell'inserì*' 
mento organico dei colossali" 

business mafiosi nei canali del
l'alta finanza. Corre nella pla
tea operaia, soprattutto tra i 
più anziani, un borbottio di sor
presa allorché Abbadessa chia
ma a testimoniare il più inatte
so ed «'insospettabile* dei testi. 
È Mario Sceiba, il vecchio mi
nistro «celerino» che, semitrom
bato alle elezioni europee ebbe 
a dire: per forza prendo pochi 
voti, mica ho alle spalle i Salvo 
e le grandi famiglie mafiose. Si 
sa: le sconfitte, come il vino, so
no foriere di molte verità a lun
go taciute. 

Mafia e sistema di potere, 
dunque. Mafia e DC, mafia e 
partiti di governo. Mafia come 
punto centrale della questione 
dei poteri occulti che soffocano 
la democrazia: - L'assemblea 
parla soprattutto di questo. 

Massimo Corallini 

L'incredibile storia di un appalto camuffato per le case agli sfrattati 

Così a Catania il Comune regala miliardi 
Un questionario del PCI contro l'omertà 

Acquistato, prima ancora della costruzione, un complesso edilizio - Il titolare è un ex candidato de - Lo scandalo denunciato in 
Consiglio comunale - La piaga delle estorsioni mafìose fra le domande dell'iniziativa comunista - Migliaia di copie 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Riflettori accesi 
su Catania. Qui si cercano, e si 
arrestano, gli assassini di Carlo 
Alberto Dalla Chiesa. Andiamo 
a vedere. E cominciamo da lui, 
da Benedetto Santapaola, il 
boss-imprenditore, rispettato e 
ammanigliato, cui oggi si dà la 
caccia come «capo militare* 
dei 'commandos* dei grandi 
delitti. Iniziò — dicono —- la 
sua carriera nel racket delle e-
storsioni. Raccontano i com
mercianti: «Vengono da noi 
prima ancora che si inauguri il 
negozio. Sparano una cifra a 
annunciano: "Ci faremo vede* 
re ogni mese"». 

Il disagio e lo sbigottimento 
di questi giorni hanno un con
notato'fondamentale: appare 
quasi sotterraneo. Sfogliando 
le plumbee pagine dal gtérnmle 
lodate «Lo 5*ctiia», non si av

verte traccia alcuna di questa e 
di analoghe inquietudini. Solo 
ricorrenti lamentazioni per la 
*campagna antisiciliana con' 
tra l'imprenditoria*. 

Protette dall'anonimato, le 
vittime vere della vera campa
gna antimprenditoriale, quella 
della mafia e della criminalità 
organizzata, e cioè i commer
cianti, gli artigiani, i professio
nisti taglieggiati dalle estorsio
ni, potranno ora dare una spin
ta affinché qualcosa si muova, 
rispondendo ad un questiona
rio diffuso in migliaia di copie 
dal PCI catenese. 

Alcune delle domande: hai 
mai ricevuto telefonate o visite 
intimidatorie? Minacce a scopo 
d'estorsione? S'è trattato d'una 
sola richiesta? O di una « tassa» 
permanente? Hai pagato tan
genti per ottenere fa licenza di 
esercizio?. 

Presa una guardia amica di Cutolo 
NAPOLI — Il •postino» di Cutolo nel 
carcere di Ascoli Piceno era un vice bri
gadiere degli agenti di custodia. Lo 
hanno scoperto i carabinieri, che ieri 
mattina hanno arrestato Gennaro 
Chlariello, 32 anni, di Calandrino, un 
grosso centro della provincia napoleta
na, fino a qualche tempo fa in servizio 
presso il «supercarcere* di Marino del 
Tronto (dove fino alla metà di aprile è 
stato rinchiuso Raffaele Cutolo), ed ora 
trasferito nel carcere di Cremona. Da 
mesi erano in corso indagini per indivi» 
duare il misterioso canale con il quale il 
boss di Ottaviano riusciva a mandare 
all'esterno «ordini e messaggi*. li vice 
brigadiere è stato pedinato, ed alla fine 
è stato stilato un rapporto consegnato 
alla Procura della Repubblica di Napo

li. Il magistrato ha emesso un ordine di 
cattura che è stato eseguito ieri matti
na. Un analogo provvedimento è stato 
notificato in carcere a Raffaele Cutolo. 
Quello che resta ancora misterioso è il 
fatto che il vice brigadiere godeva di un 
insolito numero di permessi e di licenze. 
Come mai? Alcuni agenti di custodia 
del carcere di Marino del Tronto sono 
stati colpiti da provvedimenti giudizia
ri, il 27 aprile di quest'anno. Cinque a» 
genti ricevettero — infatti — una co
municazione giudiziaria per le cancel
lazioni nei registri del carcere in rela
zione alle visite a Raffaele Cutolo du
rante il sequestro Cirillo e vennero im
mediatamente trasferiti in strutture 
del nord Italia. Gennaro Chlariello è 

uno di questi cinque? E se questo è vero, 
a parte il suo ruolo di «postino», qual è 
stato quello che ha ricoperto Gennaro 
Chlariello nel corso delle visite del de 
Granata e del camorrista Caslllo du
rante il rapimento Cirillo? Non è più un 
mistero che Cutolo nel carcere di Ascoli 
aveva un trattamento di favore, tant'è 
vero che riusciva a trattare con espo
nenti DC e Brigate Rosse. L'utilizzo di 
«canali privilegiati»; la concessione di 
licenze al suo «postino*, sono forse una 
delle tante contropartite ottenute dal 
capo della Nuova Camorra per la sua 
intermediazione per la liberazione di 
Cirillo? Ma se c'è stata una controparti
ta di questo genere, deve essere stata 
assicurata da qualche alto funzionario 
del ministero di Grazia e Giustizia. 

Il questionario è stato illu
strato in una conferenza stam
pa, presenti Michelangelo Rus
so, capogruppo del PCI all'Ars; 
Salvatore Bonura, segretario 
della Federazione; Agostino 
Caruso, capogruppo al Consi
glio comunale. Come vedremo, 
non è questa la sola iniziativa, 
anche se risulta già grande cosa 
rompere il silenzio, dando voce 
agli interessi colpiti dai racket. 

Discorrendo coi giornalisti, 
c'è chi ha cercato di fotografare 
questa 'Catania anni 80* in 
una immagine angosciosa: una 
•catena di S. Antonio» dove 
tutto si tiene, che rischia di av
volgere la città. Protagonisti 
non solo le gang che spadroneg
giano'. Ma anche chi permette 
tutto ciò, atraverso inerzie e la
titanze. Anzitutto le responsa
bilità del potere cérrtralé: là po
lizia — nonostante l'emergenza 
— ha a disposizione appena 
cinque volanti, di notte. Al ver
tice della Procura della Repub
blica da un anno e mezzo c'è 
sede vacante. Inoltre, anche i 
giornali locali non hanno fatto 
certo la loro parte. 

Black-out, per esempio, sulle 
denunce fatte dal PCI, la setti
mana scorsa, in pieno Consiglio 
comunale sull'ultimo incredibi
le scandalo. Siamo in tema di 
estorsioni. E di questo si tratta: 
42 miliardi di denaro pubblico 
che il governo locale — un pen
tapartito — ha deciso di dirot
tare nelle tasche di un impren
ditore con rapporti privilegiati, 
Salvatore Massimino, già can
didato per la DC alle ultime 
amministrative, fratello di un 
ex consiglière. Dal cappello del 
prestigiatore è uscito un nuovo 
singolare sotterfugio: rassegna
zione di un 'appalto camuffa
to», l'acquisto, cioè a scatola 
chiusa per 42 miliardi di un 

complesso edilizio che ancora 
deve veder la luce, destinato, 
sulla carta, agli sfrattati e che 
dovrebbe sorgere nel quartiere 
satellite Librino. 

Ad un breve annuncio fatto 
pubblicare sui giornali dalla 
giunta precedente, si presenta
rono in molti, con gli alloggi già 
pronti. Ma la scelta cadde su 
Massimino, che ancora doveva 
aprire il suo cantiere. I lotti sor
geranno su un terreno destina
to ad edilizia 'convenzionata*, 
aggiungendo alla beffa il danno 
di sottrarre cosi al mercato del
le abitazioni case riservate ai 
cittadini con redditi bassi e me
di. 

La commissione edilizia, con 
un colpo di maggioranza, aveva 
dato tempo cinque anni al co
struttore, molto al di là dei li
miti fissati dalle norme, ed ave
va perfino promesso di sborsare 
il 50 per cento al momento del
la firma del contratto (un e-
mendamento in extremis poi 
attenuerà una norma così scan
dalosa). 

Non solo: si era deciso di in
dicizzare il 'finanziamento» 
sul dato ISTAT dell'inflazione, 
come si trattasse di un appalto. 
Le case così costerebbero fino a 
70 miliardi. 

Per la valutazione dell'im
mobile (ma quale immobile, se 
la commissione edilizia non ha 
in mano neanche uno straccio 
di progetto?) è stato utilizzato 
il parametro più alto: 457 mila 
lire a metro quadrato. Se il Co
mune avesse realizzato in pro
prio queste costruzioni avrebbe 
avuto le case un anno e mezzo 
prima (18 mesi invece dei tre 
anni previsti dalla delibera nel
la sua stesura definitiva) e le 
avrebbe pagate molto meno. 

Vincenzo Vasile 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
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Roma U. 
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SITUAZIONE: Una vasta • profonda oppressione a cui minimo valore 6 
localizzato soflj Gran Bretagna si estenda fino al bacino occidentale dal 
Mediterraneo a da quella posiziona convoglia sulla nostra penisola aria 
calda a timida di provenienza sud occidentale. Un sistema di perturbazio
ni inserito nana depressione interessa gii da ieri con la sua parta più 
avanzate la ragioni settentrionali a centrati ed oggi estenderà la sua 
influenza a tutta la penisola. 
IL TEMPO IN ITALIA: sulla ragioni settentrionali a su quella centrai cielo 
molto nuvoloso a coperto con precipitazioni sparsa localmente anche di 
forte intensità. Durante il pomeriggio o in serata tendenza a parziale 
nugRoramanto ad iniziare dal settore nord occidentale. Sofie regioni 
merkKonefi • suRa isola inizialmente condizioni di tempo variabile con 
alternanza di anouvoismenti e schiarita ma con tendenza a graduala 
peggioramento a iniziare dal pomeriggio. La temperatura tende gonerat-
mente ad aumentare. 

Intanto il terrorista preso in Bolivia è uscito dal coma 

Delle Ghiaie protetto dagli amici 
di Gelli si rifugia in Argentina 

ROMA — La primula «nera» 
del fascismo italiano ed inter
nazionale Stefano Delle 
Chiaie. sfuggito per un pelo al
la cattura in Bolivia nei giorni 
scorsi durante il blitz di polizia 
in cui è rimasto ferito Pier 
Luigi Pagliai, probabilmente 
si trova in Argentina. Parec
chie cose lo fanno pensare. In
tanto perché è arrivato a Bue
nos Aires l'ex presidente boli
viano Luis Garcia Meza autore 
del cruento golpe che lo portò 
al potere ad agosto del 1980 
con l'aiuto di alcuni ufficiali 
argentini e di mercenari in
gaggiati proprio da •Caccola*. 
nome di battaglia di Delle 
Chiaie. Ma non basta: in Ar
gentina è ancora in piedi la 
struttura di potere costruita da 
Lido Gelli. Ebbene, s'è detto 

f>iù volte che «Caccola* per 
'ex capo della P2 era «il brac

cio armato*. Ed allora quale 

miglior protezione degli amici 
di Gelli e dell'ex presidente 
boliviano? C'è da dire, infine, 
che Delle Chiaie era in posses
so di diversi passaporti, tra cui 
uno argentino, intestati a nomi 
diversi . - • . - - . - . -

Adesso s'è anche saputo 
perché il duo Delle Chiaie-Pa-
gliai sia finito in Bolivia. Ci ar
rivarono due anni fa, subito 
dopò ta strage di Bologna, al 
tempo appunto del golpe di 
Garcia Meza. in compagnia 
del tedesco Joaquin Fielber-
kom. Guarda caso, óra. tutti è 
tre sono accusati della strage 
del due agosto a Bologna. A 
Santa Cruz della Sierra il trio 
neo-nazista, con l'aiuto di altri 
terroristi arrivati successiva-
mente dall'Italia, fu ingaggia
to dai servizi segreti boliviani 
per sostituire alcuni torturato
ri fascisti tedeschi denominati 
•i fidanzati della morte». 

A tutto questo s'aggiunge 

poi un'altra funzione espletata 
da Delle Chiaie e dal suo luo
gotenente Pagliai: proteggere 
ed aiutare il contrabbando 
della «coca* alimentato dai mi
litari boliviani al potere. 

Intanto c'è da dire che Pier 
Luigi Pagliai, pur rimanendo 
gravissimo e paralizzato, è u-
scito dal coma. Ieri mattina 
l'ha visitato brevemente la 
madre mentre nell'ospedale 
romano del San Camillo sono 
state prese delle eccezionali 
misure di sicurezza. Ci si chie
de. in queste ore. — e lo ha 
fatto anche un gruppo di de
putati comunisti con un'inter
rogazione — come mai la poli
zia italiana abbia cono u ri
schio, col lungo volo dalla Bo
livia in Italia, che il terrorista 
morisse. Nel nome della giu
stizia c'è da sperare, invece. 
che viva. E che parli. 

Mauro Montali Pierluigi Pagliai 

San Babila, qiu «si educò» Pagliai 
MILANO — La eh/amarono 
•trincea, nera», «zona franca 
del fascismo»: è piazza San 
Babila, nel cuore di Milano, 
con la sua bella chiesa e I 
suol brutti palazzi. Un •sa
lotto» dove si immaginano 
solo tranquilli benpensanti 
che prendono l'aperitivo II 
mezzogiorno óeiìa domenica 
tenendo tn mano II pacchetto 
delle paste. Eppure a cava/io 

degli Anni Sessanta-Settan^ 
ta diventò una piazza proibì' 
ta alla democrazia, 

Vi stazionavano In perma
nenza giovanotti e ragazzetti 
buoni a niente ma capaci di 
tutto, con le loro moto di 
grossa cilindrata, le scarpe a 
punta, gli occhiali •ray-ban», 
le loro ragazze, l loro terrtfl-
canti soprannomi •Hlm-
mler», figli di 'famiglie bene» 

ed emarginati del ghetti pe
ntenti, uniti nell'ozio e nelV 
odio contro la democrazia e 
ta ragione. 

Il toro •sport» preferito era 
la caccia al rosso. SI scaglia* 
vano contro chi aveva l'a
spetto del •cinese», ehi aveva 
In tasca l'Unità o una «ciarpa 
rossa al collo. SI divertivano 
a seguire f passanti 
ti». •Senti compagno*» 

vano. E se quello si voltava, 
botte da orbi. Erano l «santa-. 
Wlnl». Jl loro dominio si e-
stendeva, complice l'Inerzia 
delia polizia, a corso Mon for
te, a corso Vittorio Emanue
le. Rappresentavano lo 
squallido e pericoloso serba
tolo per le Imprese neofasci
ste che costellavano la cro
naca quotidiana di Milano: 
pestaggi, aggressioni, bom

be, assalti. La toro Ideologia, 
la loro liturgia, ti loro lin
guaggio erano quelli del fa
scismo, anche se si mostra
vano impazienti per le «cau
te/e» del fascismo in doppio
petto di Almirante. Dalle file 
del •sanbablllnl» è uscito an
che Pierluigi Pagliai, il neo
fascista in coma in un ospe
dale romano, arrestato in 
Bolivia, accusato per l'orren
da strage della stazione di 
Bologna. Aveva esordito un
dici anni fa, ancora un ra
gazzo, partecipando ad una, 
delle tante Imprese neofasci
ste: l'assalto ad un circolo 
culturale alla periferia della 
città. , 

Era uno di quel fascisti che 
Almirante tentò, tardiva
mente e in modo maldestro, 
di 'Scaricare» dopo l'uccisio
ne a Milano, nell'aprile del 
13, dell'agente di polizia Ma
nno, ammazzato da fascisti 
durante una manifestazione 
del MSI. 

Ricordo la conferenza 
stampa che II segretario del 
MSI tenne In un albergo mi
lanese nell'ottobre di quell' 
anno. Definì 1 •sanbablllnh 
tesseri incivili e asociali»; ag
giunse che fra loro c'erano 
anche «sfruttatori di prosti
tute e di omosessuali». Affer
mazioni analoghe aveva fat
to qualche mese prtma (ma 
sempre dopo l'assassinio del
l'agente Manno) quando de
finì San Babila punto di ri
trovo di •vera teppaglia». Fu 
In quella occasione, se non 
ricordo male, che promise di 
compiere un gesto teatrale: 
unapasseggiata in San Babi
la. Creduli, malgrado II me
stiere, noi cronisti lo aspet
tammo Invano un'Intera 
giornata. 

Almirante cercava di re
cuperare l'Immagine del 

MSI «partito d'ordine» dopo 
lo choc prodotto dall'uccisio
ne dell'agente Manno che 
giungeva al culmine di un 
lungo periodo di violenze fa
sciste. Voleva tagliare il cor
done ombelicale con i fasci
sti di San Babila, un'opera
zione tardiva e impossibile. 

È vero che fra l •sanbablll
nl» allignava un'autentica 
•malavita In camicia nera»: 
ladn, rapinatori, sfruttatori 
di prostitute, falsari, dm 
Giancarlo Esposti (ucciso in 
un conflitto a fuoco con i ca
rabinieri) implicato inuno-
micldio per rapina a Giovan
ni Ferorelll, autore di due ra
pine, di cui una «a domicilio». 

Ma questi «esseri Incivili e 
asociali» stavano con il MSI. 
aggredivano, picchiavano, 
assaltavano, mettevano 
bombe in nome del fascismo. 
Essi rappresentavano l'a
spetto più spettacolare, 
granguignolesco, della stra
tegia della tensione che ave
va seminato la morte a piaz
za Fontana e che tornerà, 
tmplacabllemenle feroce, a 
colpire a Brescia e a Bolo
gna, finora sempre impuni
ta, 

Sembrano ormai lontani 
quel tempi roventi di San 
Babila nera. Poi arriva una 
notizia, quella del sanguino
so arresto di Pierluigi Pa
gliai, -sanbabUino», a ricor
darci che cosa fu quella piaz
za, quale palestra di violenza 
e di odio essa rappresento. E, 
soprattutto, a ricordarci la 
sconcertante indufcensa, le 
frappe omissioni, le molte 
•disattenzioni», le gravi com
plicità, le zone di ombra eoe 
hanno accompagnato e iato-
rito il cammino di morte del 
terrorismo nero. 

Ennio Etana 

il lavora^ 
Manafts a cura della rade Tallona 

Italiana Lavoratori Trasporti - CGaL 
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14 OTTOBRE 1982 

Deponendo alla Commissione sulla P2 

Labrum: «Uno 
degli attentatori 
di Bologna era 
uomo del Sid» 

Il racconto dell'ex ufficiale - «Pecorelli mi 
telefonò il giorno prima di essere ucciso» 

ROMA — Per Antonio Labruna, ex capitano del Sid, uno degli 
uomini coinvolti in tutte le indagini sulle «trame nere» (Piazza 
Fontana, strage di Bologna, strage di Piazza della Loggia) Mauri
zio GiorgL uno degli uomini di Delle Chiaie arrestate recentemente 
dai giudici bolognesi Floridia e Gentile come esecutore della strage 
alla stazione di Bologna, non era altro che un «uomo del Sid». 

L'ex ufficiale del Sid lo ha detto ieri deponendo a San Macuto, 
davanti alla Commissione parlamentare d'inchiesta sulla P2 e Gel-
li. 

La Bruna ha detto di più: «So bene chi era Giorgi perché lo ha 
accompagnato, per ordine dei miei superiori, a Madrid per una 
presa ai contatto con Delle Chiaie». 

La Bruna ha anche riferito di una telefonata di Mino Pecorelli, 
il giornalista direttore e proprietario della rivista «OP», un giorno 
prima della morte. Ha detto La Bruna: «Pecorelli mi chiamò per 
dirmi che doveva prendere dei documenti, ma non li avrebbe pub
blicati perché sicuramente lo avrebbero ammazzato». L'ex ufficiale 
del SID — a quanto si è saputo — non ha precisato o voluto 
precisare a chi si riferiva Pecorelli quando parlava delle persone 
che lo minacciavano di morte. 11 direttore ai «OP» — secondo la 
rubrica dei suoi appuntamenti ritrovata dagli inquirenti — aveva 
incontrato, il giomoprima dell'omicidio, il colonnello della Finan
za Trisolini e il funzionario del ministero dell'Interno D'Amato. Il 
8'orno dopo la morte, invece, avrebbe docuto incontrare Lido 

elli. 
Sueate sono le due notizie di rilevante importanza uscite ieri 

e stanze di palazzo San Macuto. L'interrogatorio di La Bruna 
e quello successivo dell'ex colonnello del Sid Antonio Viezzer, si 
sono svolti, infatti, a porte chiuse e non è stato quindi possibile 
ottenere conferme ufficiali sui risultati dei due interrogatori. Ma 
torniamo al neofascista Maurizio Giorgi. Come si ricorderà, l'uomo 
di Delle Chiaie fu arrestato in base ad un ordine di cattura emesso 
dai giudici bolognesi Floridia e Gentile che avevano verbalizzato. 
pochi giorni prima, le confessioni del «superteste» Elio Ciolini. Il 
Ciolini, ex agente dei servizi segreti francesi, pregiudicato e con 
ufficio a Ginevra, aveva indicato nel suo racconto, il Giorgi come 
autore della strage alla stazione di Bologna, insieme allo stesso 
Delle Chiaie, a Pierluigi Pagliai (riportato in Italia l'altro giorno 
dalla Bolivia, gravemente ferito dopo essere stato catturato dalla 

Ktizia di quefpaese insieme ad un gruppo di funzionari italiani) 
akim FleDelcorn e a Olivier Danet. il gruppo — sempre secondo 

le rivelazioni di Ciolini — era stato «attivato» dallo stesso Delle 
Chiaie, in esecuzione ad un preciso ordine di Lido Celli che, insie
me ai membri della loggia segreta di Montecarlo, aveva deciso il 
massacro. La Bruna ha poi parlato alla commissione, di un traffico 
d'armi dalla Cecoslovacchia, dell'Olp e dell'IRA, aggiungendo an
che che al processo di Catanzaro avrebbe voluto difendersi meglio, 
ma che non potè farlo per ordini superiori. «Fui persino costretto a 
scegliere lo stesso avvocato del mio superiore Gianadelio Maletti», 
avrebbe aggiunto La Bruna. 

Tra l'altro, proprio ieri alla Commissione, è giunta dal giudice 
istruttore di Catanzaro. Emilio Le Donne, che conduce la quarta 
inchiesta sulla strage di piazza Fontana, copia dei verbali degli 
ultimi interrogatori di Là Bruna e Viezzer. In serata, i due ex 
ufficiali sono stati messi a confronto. All'inizio della seduta, il 
compagno Alberto Cecchi era stato eletto vicepresidente della 
Commissione, in sostituzione del compagno Calamandrei. Oggi, 
comunque, nuova seduta. Saranno ancora di scena La Bruna e 
Viezzer. Da Lugano si è intanto appreso che la polizia e il giudice 
istruttore del caso Carboni hanno diramato un comunicato con-

S'unto nel quale si sostiene — a proposito dei documenti pubblica* 
in questi giorni da «Panorama» e giunti «misteriosamente» al 

senatore missino Pisano — che alcune delle carte rese note erano 
etate inviate effettivamente alla polizia italiana. 

Wledimiro Settimelli 

Gli indirizzi del bilancio militare '83 illustrati dal ministro alla Camera 

Più armi e meno soldati, ecco 
il modello Lagorio per la difesa 

Le spese militari aumentano del 17,6 per cento rispetto all'altr'anno e vengono indirizzate prevalentemente 
all'acquisto di nuovi sistemi d'arma - Per il ministro socialista questo incremento non è sufficiente 

ROMA — Meno soldati, più 
spese per gli armamenti. È, in 
sintesi estrema, il bilancio '83 
della Difesa. Lagorio l'ha illu
strato ieri a grande linee da
vanti alla commissione com
petente della Camera. 

Messo alle strette dalla crisi 
economica sempre più incal
zante, vincolato dalle decisio
ni governative di tenere gli 
stanziamenti per l'anno pros
simo entro il tetto del 13 per 
cento, anche il ministero della 
Difesa ha deciso di procedere 
a tagli drastici. E lo sta facen
do nella voce più facilmente 
riducibile, la forza lavoro, Che 
in questo caso è di tipo parti
colarissimo trattandosi di sol
dati, cioè dei soggetti concreti 
della difesa del paese. 

Nella sua relazione alla Ca
mera, Lagorio ha parlato e-
spUcitamente di una «riduzio
ne degli effettivi della forza 
alle armi». Intorno a quest'i
dea sta già lavorando da mesi 
una «commissione di riforma» 

presieduta dal professor Mas
simo Severo Giannini e com
posta da rappresentanti del 
Consiglio di Stato, della Corte 
dei Conti, dell'Avvocatura 
dello Stato e dai sottocapi di 
stato maggiore. Ora il proget
to diventa parte integrante 
della politica della difesa fa
cendo il suo ingresso nel bi
lancio di previsione. 

Dove saranno effettuati i 
tagli? Gli stessi ufficiali inca
ricati di tenere i rapporti con 
la stampa avanzano più dubbi 
che risposte pronte. Sfolti
mento della leva? Può essere 
un'ipotesi, anche se fino ad 
ora 1 comandi avevano sempre 
sostenuto che il contingente 
annuale era inferiore alle esi
genze operative. E poi c'è il 
rischio che venga messo pro
gressivamente m discussione 
il principio delle «forze arma
te di popolo», cioè non volon
tarie, non professionali. . 

Tagli, allora, ai militari di 
carriera? Per legge dovrebbe

ro essere il 16 per cento degli 
effettivi alle armi, ma da tem
po ufficiali e sottufficiali sono 
al di sotto di questo tetto. 

Nonostante le scelte di ri
duzione, il bilancio '83 della 
Difesa aumenta, in termini 
monetari, del 17,6 per cento, 
cioè 4,6 punti in più rispetto 
all'inflazione programmata 
del 13 per cento. Un balzo 
consistente, anche se inferiore 
rispetto a quello dell'anno in 
corso (32,2 per cento dopo i 
tagli voluti dal Parlamento) e 
dell'81 (più 29,7 per cento). 

Le spese per gli armamenti 
sono le untene a cui il governo 
ha dato la possibilità di sfon
dare il tetto del 13 per cento. 
La proposta della Difesa era 
ancora più ambiziosa, ma al 
momento della discussione fi
nale gli altri ministri hanno 
imposto a Lagorio maggiore 
cautelavjBforbiciando 950 mi
liardi, E rimasto però il ri
spetto del vincolo contratto in 
sede Nato nell'estate del '78 

che impone un aumento dei 
bilanci militari del 3 per cento 
all'anno in termini reali. 

Secondo Lagorio però que
sti consistenti impegni di spe
sa sono incapaci di «fronteg
giare i reali prevedibili au-
menti dei costi dovuti all'an
damento dell'inflazione mili
tare». Questi stanziamenti 
verranno in buona parte indi
rizzati al «settore dell'ammo
dernamento*, cioè alle spese 
per nuove armi, nuovi sistemi, 
nuove apparecchiature e in
frastrutture o anche al com
pletamento accelerato di 
quelle già in cantiere. 

Ancora è sconosciuto l'im
piego dettagliato di questi 
fondi: «Mi riservo di far per
venire alla commissione Dife
sa una relazione dettagliata» 
ha promesso Lagorio. Ma non 
è difficile prevedere che que
sti Boldi andranno, ad esem
pio, al completamento della 
nave «tuttoponte» Garibaldi, 

una specie di portaerei ca
muffata su cui dovrebbero es
sere imbarcati — le riviste 
specializzate lo affermano in 
maniera esplicita — gli aerei 
V/STOL, cioè quelli a decollo 
verticale, tipo «Sea Harrier» 
inglesi (I 66T adoprati nelle 
Falkland). Oppure saranno 
impiegati per i Tornado, i 
cento bombardieri da trenta 
miliardi al pezzo. 

Sistemi d'arma che — si di
ce da più parti — rischiano di 
modificare l'impostazione 
strettamente difensiva delle 
nostre forze armate a vantag-

§io di un «nuovo modello di 
ifesa» che Lagorio, indipen

dentemente da ogni posizione 
del Parlamento, sembra voler 
imporre come un fatto coro-

Riuto, E la teoria del «fronte 
lediierraneo», cioè dell'orga

nizzazione delle forze armate 
in previsione di minacce dal 
sua. 

Daniele Martini 

ROMA — Il compagno Ar
mando Cossutta ha concesso 
un'intervista a «Panorama» 
in occasione dell'uscita del 
suo libro dal titolo «Lo strap
po». nella quale ribadisce la 
sua posizione critica sulle 
valutazioni internazionali 
del partito e quanto da lui af
fermato nel recente CC a 
proposito del prossimo con
gresso. Cossutta dice che la 
pubblicazione del libro costi
tuisce un Intervento nella ri
flessione sulle vicende inter
nazionali tuttora In corso fra 
i comunisti. Venendo al me
rito, egli dice di essersi fatta 
la convinzione che «allo 
strappo si è arrivati perché si 
è seguito un metodo che è a-
nacronlstico per un partito 
come 11 PCI. C'è stata a mio 
avviso poca capacità di di
stinguere fra 1 diversi livelli 
della teoria, del giudizio sto
rico» della proposta politica». 
Questioni come 11 giudizio 

Un'intervista di Cossutta 
sul suo libro «Lo strappo» 

sull'esaurimento della spin
ta propulsiva della rivoluzio
ne d'Ottobre non dovrebbero 
essere poste al voti e rese vin
colanti per tutto il partito. Si 
possono Invece decidere col 
voto altre questioni come la 
rottura di ogni rapporto col 
PCUS: «Libero, poi ognuno, 
come è ovvio, di decidere se 
vuol restare o meno nel par
tito». Si dovrebbe, cioè, stabi
lire meglio ciò che è oggetto 
di disciplina e ciò che può re
stare aperto al dibattito. 

L'elemento che sarebbe 
carente nell'analisi interna
zionale del partito è costitui
to, secondo Cossutta, dalla 
sottovalutazione della svolta 
Imperialistica verificatasi in 

Denuncia a Bologna dei familiari delle vittime 

Critiche al pri I H * soltalicus 
«Perché sempre più deludente?» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — È vero che il processo Itali-
cus sta «morendo»? Non poteva che essere 
questo l'amaro interrogativo di fondo della 
riunione straordinaria del Consiglio pro
vinciale di Bologna, svoltasi l'altro giorno a 
palazzo Malvezzi. L'ordine del giorno era: 
•Processo Italicus: un impegno per la ricer
ca della verità». Il dibattito è stato intro
dotto dal professor Carlo Monaco, a nome 
del comitato di solidarietà alle vittime, e 
dall'avvocato Giuseppe Collìva, del colle
gio di parte civile, che ha svolto la relazione 
sull'andamento del processo. 

Un andamento invero deludente. È un 
anno ormai che il processo è cominciato, 
ma ogni volta che è sembrato si avvicinasse 
a verità, sia pur parziali, ecco intervenire 
qualcosa, qualcuno, ad allontanarle: testi
monianze reticenti, o false addirittura. 

Ma la colpa di un andamento che appare 
perfino eufemistico oggi definir «deluden
te» non ricade soltanto sui testi reticenti o 
falsi, o troppo prudenti. Ci sono altre re
sponsabilità che devono pur essere sottoli
neate. Non ultima l'istruttoria, i cui limiti 
già vennero delineati all'inizio del procedi
mento, ma che oggi appaiono ancor più 
macroscopici: un'istruttoria, vogliamo di
re, che ha ricercato soltanto alcuni brani di 
una verità, di per sé già difficile da acciaia
re, ma che la mancanza di volontà politica 
per quanto riguarda il chiarimento di tutto 
il fenomeno terroristico ha reso ancor più 
lontana. 

Ci riferiamo per esempio al segreto di 
Stato opposto dai servizi segreti sull'ormai 
famoso «capitolo Ajello», segreto conferma
to dal presidente del consiglio Spadolini-

Ma sul processo incombono altri rallen

tamenti, non ultimo quello inevitabile di 
un'inchiesta-bis aperta su Stefano Delle 
Chiaie, la cui incriminazione, per forza di 
cose, finisce per dimostrare la parzialità 
del processo in atto: è come se il dibatti
mento procedesse con una pesante riserva 
di verità alle spalle. E, tuttavia, si deve 
sottolineare che il capitolo Delle Chiaie 
non stride affatto col capitolo Mario TutL 
Anzi, le due vicende s'intrecciano. 
- È una storia, quella di Delle Chiaie, che 
allungherà certamente la ricerca della veri
tà. Ma di questo — è stato detto durante il 
dibattito a palazzo Malvezzi — non si deve 
aver paura. Si deve temere soltanto se il 
processo si allunga perché si trascina pe
santemente da un teste all'altro, producen
do stanchezza e non verità._ - • 

Gian Pietro Testa 
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•moia 

Raggio L 

Fari 
Cuneo 

GMdi 

Perugia 
Lecco 
Panna 

Gorizia 

Como 
Crotone 
Sassari 
Temi 

Crema 
nonni 
Rieti 
Avezzano 
Asti 
Catania 
Emnj 
Grosseto 
Massa C. 
Treviso 
Varese 
Viareggio 

Ti 
VI 
C. «"Orlando 

SofTwns ^ 
raccolta * * 

274.000.000140.51 
135.370.270135.37 
614.000.000130.64 
77.544.000129.24 

880.000.000125.71 
1.745 000 000124.64 
1.441.000.000123.16 

50.450.000123.04 
255.700.000113.64 
368.000.00011132 
54.000.000108.00 

385.200 000107.00 
500 000 000106.38 
85.073 000106.34 
57.750.000105.00 

136.500000105,00 
246.750.000105.00 
68.000 000104.62 

249.900.000104.13 
31.200.000104.00 

108.700.000103.52 
138.500.000102.59 
117.650.000102,30 
67.320.000102.00 
61200.000102.00 

204.000000102.00 
91.800.000102.00 
59.000.000101.72 

160.000.000101.27 
25.250 000101.00 
35.020.000100.06 
35.000.000100,00 
70.000000100.00 
43.000.000100.00 

235.000.000100.00 
92.000.000100.00 

125.000.000100.00 
180.000.000100.00 
150.000.000 100.00 
210.700.000 96,00 
214.000.000 97.27 
53.500.000 97.27 
67.991.400 97.13 
82.109.340 96.60 

240.000.000 96,00 
44.900.000 95.53 

Raggiunto il 96,48 dell'obiettivo 

Stampa comunista: 
raccolti oltre 

diciannove miliardi 
ROMA — Per la stampa comunista sona stati raccolti oltre 19 
miliardi. Per la p m i i i o m . alla dSrtatarttcrima settimana di sot-
tosatitene. robiettrro finale è stato raggiunto al 96.48%: sono 
stati sottoscritti, infatti, 19 miliardi e 236.360.278 di lire. Già 
diverse federazioni nanne raggiunto, in questi giorni, il 100% 
dell'obiettivo finale, mentre altre lo hanno addirittura superato. 
Significativi sono anche i risultati ottenuti dalle federazioni di 
Imperia con il 93,53% «Jt^ToMettivo e di Galtanissetta a!f80%. 

Triesti 
Beraarno 
Teramo 

Brìndisi 
Imperia 
Alessandria 
lecce 

Trento 

Oristano 
Caserta 
Bma 
Genove 
la Speda 

Reggio C 
Padova 
Ancona 
bornia 

103.000.000 95.37 
133.103.000 95.22 
104500.000 95.00 
28.300 000 9443 
56500000 94.16 
70500.000 94.00 
60.790.400 9353 

186.043500 93.32 
83.765,000 93.07 

350.000000 92.11 
64.400.000 92.00 

119.210.000 91.70 
55.000.000 91.67 
32.000.000 91.43 
20.100.000 91.36 
68250.000 91.00 
76500.000 90.00 

531.000.000 90.00 
198.000.000 90.00 

1.170.000.000 90.60 
61200.000 90.00 

149 400,000 87.88 
135,488.353 87.41 
21.500.000 86.00 

(Mia 
Ragusa 
Roma 
Verceei 

Verona 
Ascoi P. 
Rovigo 
Africana) 
Cattar*. 
Pistoia 
Sene 
IMne 
Pesaro 
NapoR 
Trapani 
Intorno 
Prato 
raanao 
Pescara 
l'Aquila 
Carbonia 
Maestria 
Belluno 

17.030.000 85.15 
55250.000 85.00 

680.000.000 85.00 
66.000.000 85.00 
63500.000 64.67 

128.351.350 82,81 
96.860500 80.72 

116.130400 80.09 
4f.000.000 80.00 
36.000.000 80.00 

166,400.000 80.00 
256.000.000 80.00 

79.939.000 79.94 
236.304.850 78.77 
330000000 78.57 
50000000 7652 

291.473415 76.70 
130000000 76.47 
96,400.000 74,15 
59.000.0u0 73,75 
40522400 73,68 
26.000.000 7222 

. 39.175.000 7123 
27.000.000 71.05 

Vicenza 
Sondrio 
Torino -
Lucca 
Foggia 
Cagiari 
Arezzo 
Nuoro 
Firenze 
latina 
Catanzaro 
Bari 
Cosenza 
Cantpob. 
Varie 

46.100.000 
24.000.000 

400000000 
26.000.000 
93.125.000 
63.000400 

135400.000 
43225.000 

531.000.000 
51.170400 
37.400000 

101275400 
29400.000 
6500400 

28500.000 

70,92 
66.67 
66.67 
65.00 
6422 
63.00 
62.79 
60.46 
6040 
5646 
5540 
50,64 
42.64 
21.67 

FEDBIAZIONI ESTB€ 

Basilea 
Belgio 
Colonia 
f i 1 i l r n « n . ^ 

HancOfOne 
Gran Bretagna 
Lussemburgo 
Losanna 
Stoccarda 
Svezia 
Zurigo 

28.000000 
11.000.000 
4.500400 
7400.000 

500400 
15400400 
5.300.000 
5400400 
1.100400 

21.000.000 

GRADUATORIA REGIONALE 

Vale d'Aosta 
Erotta Romagna 
Umbria 
Fnu6V.G, 
Basiscala 
Lombardia 
Trentino AA. 
Liguria 
Abruzzo 
Veneto 
Stasa 

Lazio 
Campania 
Marche 

Sardegna 
Putta 
Calabria 
Molise 

123.04 
12093 
103,62 
9098 
95.65 
94.44 
92.56 
91.79 
8859 
87.76 
8643 
85^1 
8523 
83.47 
6147 
7850 
7456 
72.40 
72.19 
50.91 

America dopo l'uccisione dei 
Kennedy. Da qui la rilevanza 
del fatto che «malgrado 1 suol 
erróri l'URSS ha assolto una 
funzione di contrappeso a 
questa America imperialista. 
Senza l'URSS la storia re
cente sarebbe completamen
te diversa». Circa gli avveni
menti polacchi, Cossutta af
ferma di non nascondere «le 
responsabilità del POUP» e 
tuttavia di non accettare «la 
generalizzazione, il giudizio 
liquidato rio su tutta l'espe
rienza del socialismo reale*. 
E precisa che intende dedi
care le sue analisi al giovani, 
scarsamente informati sulla 
realtà internazionale dai 
giornali («l'Unità — dice — 

certamente è un po' meglio, 
ma potrebbe fare di più, mol
to di più»). 

A proposito del 16° con
gresso Cossutta esprime 1' 
avviso che «sono in gioco 
questioni molto importanti, 
che riguardano la natura 
stessa del socialismo». Dice i-
noltre di riconoscersi nella 
linea della «terza via» per la 
quale tuttavia «non c'è nes
suna necessità di determina
re strappi con quella che è la 
tradizione e la realtà del mo
vimento rivoluzionario e so
cialista là dove si è afferma
to». Sui contenuti anche in
terni della linea «nel nostro 
partito esistono differenze di 

valutazione» che però posso
no essere superate attraver
so 11 dibattito. 

La regola della sottomis
sione alla volontà della mag
gioranza è valida, ma — nota 
Cossutta — «questa volontà 
non si è ancora espressa, la 
linea non è stata ancora defi
nita». Da qui la necessità di 
un'aperta discussione e di 
•dare spazio a tutte le posi
zioni»; una «discussione che 
consenta di avere un quadro 
preciso della realtà del no
stro partito». Su come otte
nere questo, egli afferma di 
non avere Idee esatte. Infine 
Cossutta avanza la supposi
zione che se le cose da lui 
dette al CC le avesse dette un 
altro compagno «nessuno ci 
avrebbe fatto caso». Anzi, se
condo Cossutta, un dissenso 
ancor maggiore è stato e-
spresso da Ingrao: «Solo che 
Ingrao non fa mozioni, In
grao non è un lottatore». 

Improvvisa morte a Roma 
del sottosegretario Tiriolo 

ROMA — È morto improvvisamente Ieri a Roma 11 sotto
segretario al Trasporti Elio Tiriolo. Il senatore de aveva 55 
anni ed era nato a Simeri Crlchl, In provincia di Catanza
ro. Il decesso è stato causato da emorragia cerebrale. L'e
sponente de è stato colto da malore mentre rientrava al 
ministero dalla Camera del deputati: Inutile si è rivelato 11 
trasporto d'urgenza al reparto rianimazione del Policlini
co Umberto I. Il sottosegretario Elio Tiriolo, proprio In 
queste settimane era stato coinvolto In una vicenda pena
le. La magistratura di Lametta Terme aveva chiesto l'au
torizzazione a procedere nel confronti del parlamentare 
per le frasi oltraggiose che questi avrebbe pronunciato 
all'indirizzo di ufficiali del CC che stavano arrestammo un 
pregiudicato In odore di mafia. Tiriolo aveva ritenuto di 
dover querelare agenzie e giornali che avevano riportato la 
notizia della richiesta del magistrato calabrese. 

Napolitano chiede al governo 
di intervenire per Mazara 

ROMA — Passo del PCI sulla presidenza del Consiglio per la 
drammatica questione della pesca nel Canale di Sicilia dopo 
1 nuovi sequestri di natanti Italiani, soprattutto da parte delle 
autorità tunisine, che hanno fatto scattare uno sciopero ge
nerale della marineria di Mazara. Il presidente del deputati 
comunisti, Giorgio Napolitano, ha sollecitato II sen. Giovanni 
Spadolini a verificare l'attuazione delle misure di protezione 
e di controllo delle acque del Canale per rasserenare la situa
zione in quella città. Napolitano ha chiesto in particolare che 
sia convocata una riunione delle autorità ed esponenti locali 
della marineria e delle forze sindacali con 11 responsabile 
militare Incaricato dal ministero della Difesa delle operazioni 
di controllo della navigazione nel Canale. 

Giornalisti e tecnici bloccano 
per 24 ore la Rai di Venezia 

VENEZIA — Sciopero di 24 ore, oggi, alla RAI di Venezia, e 
nessuna trattativa con l'azienda fino a quando non saranno ritirati 
i provvedimenti «disciplinari» (due licenziamenti e due trasferi
menti) nei confronti di 4 operatori delle sede veneziana. Cosi ha 
deciso ieri l'assemblea dei giornalisti e dei tecnici della sede. I 
lavoratori, rifiutando un tipo di organizzazione del lavoro che «sa-
criticava una professionalità consolidata», si erano rivolti alla ma
gistratura che, per due volte, aveva dato loro regione. 

Presentato ieri il libro 
di Signorile sul Mezzogiorno 

ROMA — «Il nuovo Mezzogiorno e l'economia nazionale»: 
è questo 11 titolo del libro di Claudio Signorile, socialista, 
ministro per il Mezzogiorno, presentato e discusso ieri a 
Roma. Al dibattito — moderato da Giovanni Russo — 
hanno partecipato Giorgio Napolitano, Achille Occhetto 
(entrambi membri del PCI), Cesare Romiti (amministrato
re delegato del gruppo Fiat), Giorgio Benvenuto (segreta
rio generale della UIL), Giacomo Mancini (della Direzione 
del PSI) e lo stesso Claudio Signorile. 
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LIBANO 

Israele rinuncia 
ad esigere un 

trattato di pace? 
Nuove condizioni per il ritiro - Dichiara
zioni di Lagorio sui rastrellamenti a Beirut 

BEIRUT — Il governo israeliano — secondo autorevoli Indi
screzioni — chiederà al governo libanese un Impegno scritto 
in base al quale 11 Libano non tornerà più ad essere «base di 
partenza per atti ostili contro Israele». In aggiunta a questo 
patto, Tel Aviv chiederà anche la Istituzione di una fascia di 
sicurezza di 45/50 chillmetrl nel Libano meridionale, nella 
quale non potranno essere introdotte armi pesanti, inclusi 1 
cannoni a lunga gittata. Queste richieste — che condizionano 
11 ritiro delle truppe di invasione — sono state decise dal 
governo israeliano nella seduta straordinaria di Ieri e verran* 
no Illustrate nelle prossime ore dal ministro degli Esteri Sha-
mir al segretario di Stato americano Shultz, a Washington, in 
modo che poi Philip Hablb possa farsene portatore presso le 
autorità libanesi. . . 

GII osservatori rilevano che le proposte odierne sembrano 
lasciare intendere che Israele ha rinunciato per ora — di 
fronte alle resistenze di Amln Gemayel (e prima di lui il 
fratello Bashlr Gemayel) — alla richiesta di un formale trat
tato di pace. Le fonti che hanno fornito le informazioni ag
giungono che secondo Tel Aviv la «fascia di sicurezza» al sud 
dovrebbe essere vigilata dall'esercito libanese «integrato con 
le milizie del maggiore Haddad»; sarebbe escluso il ricorso ad 
una forza di pace internazionale. 

A Beirut Intanto si registrano nuovi segni di tensione. L'e
sercito libanese, dopo 24 ore di tregua, ha ripreso le perquisi
zioni e gli arresti nel campi palestinesi e nel quartieri popola
ri controllati dal soldati italiani della forza multinazionale. A 
proposito di queste operazioni, Il ministro della Difesa italia
no Lagorio ha Ieri confermato che l'Italia ha espresso «con 
fermezza» al governo libanese e al presidenti francese e ame
ricano «la propria inquietudine e la propria preoccupazione»; 
ribadito che nessun soldato italiano ha preso parte alle azioni 
di polizia dell'esercito libanese, Lagorio non ha escluso il 
rischio «che ci si possa trovare di fronte ad episodi anche 
gravi di violazione del diritti umani». Il ministro ha infine 
detto che, secondo le cifre fornite dalle autorità libanesi, sa
rebbero state finora arrestate 1441 persone, di cui 615 palesti
nesi; oltre 400 persone sarebbero poi state rilasciate. Il glor-
nale«As Safir» intanto riferisce che la milizia falangista ha 
ufficialmente rifiutato di discutere del proprio disarmo «al
meno per l prossimi mesi». 

GUATEMALA 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Kohl presenta il programma 
sacrifìci e meno distensione 

II discorso del nuovo cancelliere proprio mentre la crisi dei liberali mette in diffìcolta 
il centro-destra - Sono state confermate per il 6 marzo le elezioni politiche antici
pate - Previsti tagli alle spese sociali e un maggiore «allineamento» agli Stati Uniti 

Orrendo massacro 
in un villaggio: 

uccisi 300 indios 
CITTÀ DEL MESSICO — L'esercito guatemalteco ha massa
crato nel luglio scorso 302 tra uomini, donne e bambini, tutta 
la popolazione di un Intero villaggio, secondo quanto hanno 
detto ad esponenti della Chiesa cattolica in Messico alcune 
persone sopravvissute alla strage. Le autorità ecclesiastiche 
hanno interrogato tre tndlos che affermano di essere scam
pati al massacro e di essersi rifugiati, passando U confine. 
nello stato di Chlpas nel Messico meridionale. 

Secondo 1 sopravvissuti, la strage ha avuto inizio la matti
na del 17 luglio, quando circa 600 soldati sono giunti, a piedi 
e in elicottero, nel villaggio di San Francisco, nella provincia 
settentrionale di Huehuetenango. Mateo Ramon Paiz, uno 
dei superstiti, ha detto che le truppe hanno circondato 11 
villaggio, per poi radunare le donne e 1 bambini nella chiesa e 
gli uomini nella locale stazione di polizia. Al calar della notte, 
secondo 11 racconto del sopravvissuto, i soldati avevano ucci
so tutti gli abitanti del villaggio. Egli sarebbe riuscito a sal
varsi fingendosi morto, in mezzo ai cadaveri. Altri due sareb
bero, invece, scampati fuggendo nella boscaglia. Il governo 
dei presidente Afraln Rlos Montt, che ha preso il potere con 
un colpo di Stato nel marzo scorso, ha negato che i soldati 
abbiano massacrato gli abitanti di San Francisco. Gli indios, 
oltre la metà degli abitanti della repubblica centroàmerica-
na, sono coinvolti direttamente nella guerra civile che insan
guina il Paese. 

BONN — Probabilmente a-
vrebbe preferito parlare in un 
altro momento: la crisi dell'al
leato liberale, che ormai sta ac
quisendo le dimensioni di una 
inarrestabile valanga, e le rin
novate irrequietezze dell'ami-
co-nemico Strauss non rappre
sentavano certo la cornice mi
gliore per presentarsi all'opi
nione pubblica con l'autorità 
del capo di governo solidamen
te in sella. Ma la data del' 13 
ottobre, per la presentazione 
della dichiarazione di governo 
al Bundestag, Helmut Kohl l'a
veva fissata in modo troppo uf
ficiale, al momento del suo in
sediamento, per poter prender
si ora qualche giorno senza far 
apparire la cosu come una pri
ma sconfitta. E rosi il nuovo 
cancelliere si è presentato ieri 
in Parlamento e ha letto il suo 
programma, anche se è impos
sibile dire se, e fino a quando, il 
governo a tre (CDU, CSU e 
FDP) che dovrebbe adempierlo 
reggerà, almeno nella struttura 
attuale. 

La crisi dei liberali, infatti, 
sta precipitando. Martedì si è 
svolta una tempestosa riunione 
del gruppo par|amentore e do
mani si riunirà la presidenza 
nazionale. All'ordine del giorno 
la preparazione del congresso 
convocato per il 5, 6, 7 novem
bre a Berlino, ma il clima è tale 
che nessuno può escludere che 
si giunga alle dimissioni del 
contestatissimo Hans-Dietrich 
Genscher (si fa già il nome del 
successore: il capogruppo al 
Bundestag Wolfgang Mischni-
ck) e alla richiesta della FDP di 
«tirarsi fuori» dal governo in at
tesa degli esiti congressuali. 

La situazione è tale, dunque, 
che tutti si aspettano un chiari
mento. E questa esigenza è sta
ta recepita dal neocancellìere, il 
quale, superando certe ambi
guità delle settimane scorse, al
l'inizio del suo discorso ha riba
dito ufficialmente l'intenzione 
di fare svolgere comunque ele
zioni anticipate il 6 marzo dell' 
anno prossimo, anche se esisto
no — ha aggiunto, forse per 
non tagliere tutti i ponti di una 
sempre possibile ritirata — dif
ficoltà di carattere costituzio
nale. Evidentemente* U fancttky 
Hérè deve «ver valutato! rischi 
di una prova elettorale inferiori 
a quelli del logoramento pro
gressivo di un governo che si ' 
troverebbe a vivacchiare senza 
alcuna legittimazione popolare. 

Helmut Kohl ha poi affron
tato i capitoli del vero e proprio 
programma. Vediamoli. 

POLITICA ESTERA — Di
fesa a spada tratta della conce
zione più semplicisticamente 
«occidentale» dei rapporti con 
gli USA e all'interno della NA
TO; un passo indietro sulla po
litica della sicurezza e un note
vole «ammorbidimento* della 
politica della distensione; riaf-
fermazione dell'impegno verso 
la CEE; indicazioni generiche e 
vagamente - «umanitarie» per 
quanto riguarda i rapporti con i 
paesi del Terzo Mondo. 

Sono questi i tratti essenziali 
delle indicazioni offerte da 
Kohl sulla futura politica este
ra del suo governo. Il cancellie-

GRAN BRETAGNA 
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Non seduce più 
l'immagine dei 

socialdemocratici 
I sondaggi non concedono loro più di un 
4 per cento - Un congresso itinerante 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Non pariate del 
trionfo dell'effimero a chi r.e è 
ormai saturo come i socialde
mocratici inglesi. Nel giro di un 
anno infatti, l'hanno sperimen
tato ai due estremi: in alto e in 
basso. Prima c'è stata l'euforia 
e adesso fa seguito lo sconforto. 
Nel 1981 veniva loro accredita
to il 251 delle preferente elet
torali. Sul r.nire dell'82, però. 
gli stessi implacabili sondaggi 
non concedono allo SDP più 
del 4TC. 11 riflusso appare sen
sazionale. Ma non deve sor
prendere perché, in sostanza, 
riguarda un partito che, sin dal 
nascere, ha affidato le sue for
tune proprio alla comprovata 
tfluidità* dell'elettorato in un 
periodo di crisi e transizione. 

Quella dello SDP (frazione 
scissionistica del vecchio La-
bour Party) è la prima etichet
ta politica *moderna» che ha 
deliberatamente rivolto il suo 
richiamo al cosiddetto 'merca
to della politica». Ossia ha pun
tato più sull '^immagine* che sul 
programma, più sulle reazioni 
emotive che sulle idee. La sua 
arma di seduzione è il •moder
no*: un nuovo linguaggio di al
lusioni e suggestioni adeguato 
ad una età sotto il dominio dei 
mass-media. L'amara scoperta 

è che gli stessi mezzi di diffu
sione che l'hanno aiutato a 
spingersi sull'altare, un anno 
fa. ora rischiano di trascinarlo 
nella polvere. Ed è infatti con la 
stampa e coi sondaggi che il 
leader Roy Jenkins se l'è subito 
presa, l'altro giorno, all'inizio 
del congresso del partito. Ma 
non si può rimproverare oggi 
quella stessa fonte di cui si era 
beneficiari sino a ieri. L'area 
del dubbio va allargandosi. Con 
una Thatcher che si protegge 
dietro lo schermo del prestigio 
post-Falkland, e un Michael 
Foot in chiara ripresa, le chan-
ches per Jenkins si sono evi
dentemente assottigliate. L'in
tesa concordata con i liberali 
funziona meno del dovuto. L'al
leanza lib-SDP nell'ai era 
giunta a riscuotere un incredi
bile 40*7 di previsione dì voto. 
Ora è precipitate ad appena il 
26. L'impressione è che h scivo
lone sia da attribuire soprattut
to ai socialdemocratici in quan
to gruppo ancora in formazione 
senza dimora sociale fissa, e gii 
alle prese con una precoce crisi 
di identità. 

Tatticamente gli conviene 
attutire il proprio tmessaggio 
socialdemocratico» per alli
nearti coi liberali, al centro, in 

funzione anticonservatrice? 
Oppure non gli farebbe più co
modo rialzare, anche se solo de-
magogicamente, il proprio 
•profilo radical-socialista» per 
far concorrenza al Labour Par-

' ty? Ecco i corni del dilemma 
attualmente in discussione. 
Jenkins preferisce atteggiarsi 
come primo ministro in pectore 
a capo di una futura coalizione 
fra socialdemocratici, liberali e, 
forse, conservatori moderati. 
David Owen Io rontraddice in
dicando invece l'utilità di «ero
dere ulteriormente il voto labu
rista». 

Mentre gli strateghi dissen
tono, i delegati ascoltano con u-
n'aria sempre più stanca. Quel
lo dello SDP è un congresso 
ambulante: due giorni a Cardiff 
(Galles), un giorno a Derby 
(centro Inghilterra) e due gior
ni a Great Yarmouth (sulla co
sta orientale). Sono stati gli e-
sperti della pubblicità a consi
gliare questo spostamento di 
regione in regione per potenzia
re il richiamo promozionale di 
un nuovo prodotto come lo 
SDP. I delegati al congresso 
hanno solo facoltà consultiva 
ma non presentano mozioni, né 
possono votare sulle scelte poli
tiche che sono loro offerte. Lo 
SDP cerca di avvalorare un pia
no economico alternativo che 
punta al rilancio: più danaro 
pubblico per sostenere l'occu
pazione. Conta molto anche 
sulla sua proposta di una rifor
ma dei sindaca ti e vorrebbe una 
politica dei redditi vincolante. 
Ma non ha nessun rapporto 
formale con le organizzazioni 
dei lavoratori ed è quindi incer
to — in un domani, al governo 
— se usare la persuasione o la 
forza della legge nei riguardi 
del TUC. Lo SDP è pro-Atlan
tico, sostiene la NATO, non ri
fiuta i missili americani. E que
sto crea altre difficoltà coi sen
timenti pacifisti della sua base. 

, Antonio Bronda 

correggere anche certe «perico
lose» aperture avanzate nei 
confronti dell'Est. 11 nuovo go
verno vuole una «distensione 
reale» (dove l'aggettivo sancisce 
l'adesione al compromesso già 
raggiunto a suo tempo con gli 
americani dal governo prece
dente) e considera le relazioni 
economiche con l'URSS e gli 

re ha accusato Schtnidt di aver 
mantenuto una «posizione o-
scillante» nei rapporti con gli 
USA e in seno ali Alleanza. Con 
Washington, invece, va «appro
fondita la collaborazione», libe
rando i «rapporti tedesco-ame
ricani dall'ambiguità». La NA
TO è «un punto nodale della ra
gion di Stato tedesca» e bisogna 

Brevi 
Primi colloqui cino-sovietici 
PECHINO — Le delegazioni cinese e sovietica hanno concluso la prima fase 
delle loro consultazioni per un miglioramento della relazioni e la settimana 
prossima affronteranno argomenti specifici e concreti anche se limitati. Ieri il 
vice ministro degli Esteri sovietico Leonid llicev e il collega cinese Qian Qichen, 
avevano tenuto la quarta seduta plenaria di questi negoziati che si prevede si 
protrarranno sino al mese prossimo. Le riunioni avvengono in segreto alla 
residenza degli ospiti di governo e ben poco si sa della sostanza dei colloqui. • 
primi da quando la Cina ruppe i negoziati sulla normalizzazione dei rapporti con 
l'URSS per l'intervento sovietico in Afghanistan nel dicembre del 1979. 

Interesse cambogiano per il dialogo Cina-URSS 
PHNOM PENH — Il governo della Repubblica popolare della Cambogia guarda 
con favore ai colloqui in corso a Pechino per una normalizzazione tra Cina o 
URSS. Lo ha dichiarato il ministro degli esteri Hun San in una intervista rilasciata 
a un'agenzia giapponese. 

Incontro Cheysson-Arafat a Tunisi 
TUNISI — Il leader dell'Organizzazione per la liberazione delta Palestina (OLP). 
Yasser Arafat. ed il minisfo degli affari Esteri francese, Claude Cheysson. si 
sono incontrati ieri a Tunisi ed hanno avuto un colloquio di oltre due ore. Al 
termine dell'incontro. Arafat ha detto ai giornalisti che il colloquio con il capo 
della diplomazia di Parigi e stato «fruttuoso» ed ha avuto come oggetto argo
menti «importanti» come la questione palestinese, il problema generale del 
Medio Oriente, la situazione nel Libano. Cheysson ha affermato, da parte sua, 
che durante il colloquio non è stato discusso il problema di un eventuale 
riconoscimento dell'ÓLP da parte francese, né si è parlato di un possibile 
incontro tra Arafat e Mitterrand. Cheysson ha però sottolineato il proprio 
apprezzamento per il fatto che l'OLP ha «scelto la strada di una soluzione politica 
del problema palestinese» e rilevato «con disappunto» che Israele «non de 
nessun segno» di compiere passi in questa direzione. 

altri paesi del blocco orientale 
•una parte importante dei com-

Riessivi rapporti Est-Ovest». 
losca, però, deve «assumersi la 

sua responsabilità per questi 
rapporti». Gli avvenimenti po
lacchi (che Kohl ha duramente 
condannato) non vanno in que
sta direzione. 

POLITICA ECONOMICA — 
Per uscire dalla crisi economica 
(che Kohl attribuisce più agli 
«errori» del governo precedente 
che ai colpi della crisi interna
zionale) il nuovo governo vuole 
mettere in atto un «programma 
d'emergenza». Le indicazioni 
fornite dal cancelliere, però, 
più che come effettive concrete 
misure di risanamento si pre
sentano come affermazioni di 
[mneipio e «di linea». Così, la 
otta alla disoccupazione (che 

potrebbe arrivare a interessare 
2,5 milioni di persone alla fine 
dell'inverno prossimo) dovrà 
essere condotta «stimolando gli 
investimenti pubblici e priva
ti». Ma sono soprattutto i se
condi che stanno a cuore al cen
trodestra, visto che, tra le tante 
vaghezze pronunciate, Kohl su 
un punto è stato preciso: alle 
aziende private vanno accorda
ti consistenti sgravi fiscali. Ta
gli, invece, verranno operati 
sulle spese sociali, «perché 
troppo a lungo tutti abbiamo 
vissuto sulle spalle degli altri». 
Il cancelliere però si è ben guar
dato dell'indicare i settori sui 
auali calerà la mannaia, rintan

ando con ogni probabilità 
auesta doverosa precisazione a 

opo le elezioni del 6 marzo. 

CEE-STATI UNITI 

Il Parlamento europeo 
chiede più fermezza nei 
rapporti con Washington 

Thorn esprime il timore che si vada verso una guerra commer
ciale con gli USA - Il dibattito su una interrogazione del PCI 

Dal nostro Inviato 
STRASBURGO — Il timore 
di una guerra commerciale 
tra Europa e Stati Uniti, che 
avrebbe conseguenze disa
strose per le due parti, è stato 
espresso Ieri al Parlamento 
di Strasburgo dal presidente 
della CEE Thorn. Anche solo 
l'elencazione del punti del 
contenzioso dà la misura del
la gravità della crisi. Conflit
ti sulle forniture per 11 ga
sdotto siberiano, sulle espor
tazioni europee di acciaio e 
sulle esportazioni di prodotti 
agricoli alimentari, sul tassi 
di Interesse e sulla politica 
monetaria: tutte «divergenze 
di vedute» che si sono andate 
moltipllcando dall'Insedia
mento dell'amministrazione 
Reagan In poi. 

Il dibattito sulla «guerra 
commerciale» tra le due 
sponde dell'Atlantico è stato 
sollevato da una Interroga
zione presentata dal comu
nisti Italiani e francesi (alla 
quale si sono poi aggiunte al
tre presentate da democri
stiani e liberali) che chiede 
alla Commissione della CEE 
quali misure Intenda adotta
re per tutelare adeguata
mente gli Interessi della Co
munità europea. Introdu
cendo Il dibattito, 11 presi
dente del gruppo Guido Fan
ti ha rilevato come l'azione 

europea sia stata finora 
troppo timida ed Incerta, e 
talora Incoerente, se si eccet
tuano alcune iniziative della 
Commissione nel settore del
la siderurgia. Timida soprat
tutto — ha aggiunto Fanti — 
se confrontata alla determi
nazione con la quale l'ammi
nistrazione americana tende 
ad Imporre 11 proprio prima
to sull'Europa. 

Una corretta analisi dello 
stato del rapporti CEE-USA 
— ha detto ancora Fanti — è 
Indispensabile per stabilire 
che cosa fare, le misure e gli 
Interventi da avviare per su
perare una divergenza che 
«non è Ineluttabile» e che de
ve essere superata per giun
gere a «una collaborazione 
Impostata su basi di parità». 

Per evitare le disastrose 
conseguenze per le due parti 
di un aperto conflitto econo
mico, ha detto il capogruppo 
comunista, occorre affronta
re ad uno ad uno i singoli 
punti di conflitto, senza tut
tavia perdere di vista il qua
dro politico di una iniziativa 
che miri a consolidare l'uni
tà e l'autonomia dell'Euro
pa. intervenendo nel dibatti
to, 11 socialista tedesco-fede
rale Rieger ha insistito in 
particolare sulla necessità di 
una strategia generale co
munitaria nel rapporti con 

gli USA. D'altra parte, 11 de- * 
mocrlstiano olandese Noten- . 
boom ha chiesto consulta- > 
zlonl più Intense e a diversi ' 
livelli con gli Stati Uniti per l 
affrontare l problemi d| co- • 
mune Interesse. Anche la de- ' 
mocrlstlana Italiana Galottl ", 
De Biase ha sollecitato la Co- < 
munita a prendere coscienza 
del suo ruolo e delle sue le- , 
glttlme necessità. 

Una maggiore autonomia 
dell'Europa nel rapporti con . 
11 partner americano è stata • 
auspicata anche nel corso ] 
dell'altra discussione che 11. 
Parlamento europeo ha Ieri • 
affrontato: quella di una a- ; 
zlone speciale della Comuni- . 
tà europea nel confronti del- • 
l'America Centrale che pre- ' 
vede uno stanziamento di 5̂0 . 
milioni di dollari. Interve- • 
ncndo nel dibattito, 11 com-. 
pagno Gian Carlo Pajetta ha > 
detto che questa azione deve • 
avere come obbiettivo fon- \ 
damentale quello di favorire, 
11 raggiungimento della indi- • 
pendenza politica, economi
ca e culturale da parte del. 
Paesi centro-americani. • 
«Può essere anche questo — • 
ha detto Pajetta — un contri- \ 
buto dell'Europa alla fine, 
della pratica del bipolari-' 
smo». 

Arturo Bariolil 
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leonld Breinev 

Così USA 
e URSS 
vedono 
il mondo 
degli 
anni 80 Ronald Reigan 

Pessimista 
suReagan 

Mosca guarda 
alla Cina 

Pechino e l'Europa obiettivi 
della nuova tattica «multipolare» 

sovietica, dopo l'impasse Est-Ovest 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Da dove nasce e 
dove sta andando a parare 
questo ^attivizzarsi della di
plomazia sovietica? Sono 
questi gli interrogativi es
senziali, visto che sono or-
mal pochi coloro che non 
hanno notato l sintomi di 
una nuova fase, di un cam
bio di marcia che si accom
pagna, sotto certi aspetti, ad 
un cambio di direzione: qua
si che la potente macchina 
del Cremlino annunciasse 
con un aumento del numero 
di girl il suo apprestarsi ad 
affrontare una salita ripida e 
tortuosa. Fuor di metafora 
c'è, all'origine, 11 netto e ripe
tuto giudizio del dirigenti so
vietici sul carattere sempre 
più «allarmante» della situa
zione internazionale. Propa
ganda? C'è anche questo, ov
viamente. Ma un certo ap
prodo «pessimista» degli ana
listi sovietici è anche il risul
tato — come negarlo? — di 
elementi oggettivi che si so

no venuti accumulando a 
suffragarlo. 

E comunque, a Mosca, la 
speranza di poter giungere, 
se non ad un accordo, alme
no ad un modus vivendi con 
l'America di Reagan si è or-
mal ridotta a zero. Disposta 
a dirlo così seccamente, sen
za sfumature, non si troverà 
a Mosca nessuna fonte uffi
ciale. Ma non è difficile rica
vare questo giudizio tanto da 
qualche conversazione con 
fonti qualificate, quanto dal
la lettura delle analisi più in
teressanti che appaiono or
mai perfino sulla stampa 
quotidiana. Dirlo in modo 
brutale ovviamente non si 
può: toglierebbe credibilità 
alle stesse insistenti propo
ste di accordo, di trattative, 
di trattati, di dichiarazioni 
comuni che 11 vertice-sovieti
co sta riversando sulla con
troparte, utilizzando tutte le 
tribune disponibili, propo
nendo sedi di incontro ad o-
gnl livello, fino a quello mas-

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penate 

N. 1268/82 R.E.S. 
N. 7898/82 R.G. 
Il Pretore di Torino, in data 22.3.1982, ha pro
nunciato il seguente decreto 

CONTRO 
GUARINO Virginio. 
nato ad Altavilla Silentina il 21.3.1940 
residente in Torino, 
C.so Eugenio De Nicola n. 6 
Per avere in Torino il 3.1.1982, in violazione dell' 
art. 720 C.P.. partecipato al giuoco d'azzardo del
le «carte» in una casa da giuoco clandestina. 

OMISSIS 
condanna il suddetto alla pena di L. 240.000 dì 
ammenda, oltre le spese di procedimento ed ordi
na la pubblicazione del decreto, per estratto, sul 
giornale: «L'UNITÀ ediz. Nazionale». 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino, fi 18.9.1982 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Giuseppe Giocoli) 

PRETURA DI TORINO 
Sezione Esecuzione Penale 

/ 
N. 1265/82 R.E.S. 
N. 7896/82 R.G. , 
Il Pretore di Torino, in data 2.4.1982. ha pronun
ciato il seguente decreto 

CONTRO 
BISON Osvaldo, 
nato a Torino il 13.9.1939, 
residente in Torino, 
Via Balme n. 53 
Per avere in Torino il 3.1.1982, in violazione dell' 
art. 720 C.P.. partecipato al giuoco d'azzardo del
le «carte» in una casa da giuoco clandestina. 

OMISSIS 
condanna il suddetto alla pena di L. 300.000 di 
ammenda, oltre le spese di procedimento ed ordi
na la pubblicazione del decreto, per estratto, sul 
giornale: «L'UNITÀ ediz. Nazionale». 
Per estratto conforme all'originale. 
Torino, A 18.9.1982-

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
(Giuseppe Giocoli) 

Simo del vertice a due tra 
Breznev e Reagan. 

Ma è questo, senza dubbio, 
11 punto terminale di una 
lunga fase di studio che il 
Cremlino ha portato avanti 
per oltre un anno prima di 
decidersi a concludere con 
una prognosi negativa. Non 
restava allora che dare corpo 
ad una deviazione dalla linea 
maestra che privilegiava 11 
dialogo a due per cercare al
trove Interlocutori più dispo
nibili e, se possibile, altret
tanto preoccupati delia pie
ga che la linea reaganlana 
sta facendo assumere alla 
politica mondiale. La risolu
ta apertura alla Cina di Den 
Xlao Ping e l'azione a vasto 
raggio — ad essa evidente
mente collegata - per ridurre 
al minimo le aree di frizione 
asiatiche e per giungere a so
luzioni politiche (e, pur non 
prevedendo sostanziali mo
difiche dei rapporti di forza 
acquisiti, non escludono 
concessioni parziali anche 
piuttosto significative) tanto 
in Afghanistan quanto nella 
penisola indocinese, ne co
stituiscono l'esemplo più e-
vldente. 

Congiuntura vuole — ed 
errore assai grave della linea 
asiatica dell'equipe reaga
nlana — che l'apertura ad 
est si stia delineando come 
tutt'altro che impercorribile. 
Sul versante dell'Europa, In
vece, — area che Breznev ha 
recentemente definito come 
sede storicamente privile
giata della distensione — 11 
permanere e, anzi, l'aggra
varsi della crisi polacca ha 
continuamente smorzato 1* 
indubbio vigore che «l'offen
siva di pace» sovietica era ve
nuta assumendo nell'ultimo 
anno e mezzo. Ma 11 vecchio 
continente, percorso da anti
che e nuove Inquietudini, di
viso e premuto da opposte e-
slgenze e aspirazioni, conti
nua a oscillare tra spinte fi
loamericane e velleità di au
tonomia; tra difesa di inte
ressi propri e resa alle pres
sioni di Washington; a de
stra con la signora Thatcher, 
a sinistra con Mitterrand e 
Papandreu, a destra con 
Kohl, ancora a sinistra con 
Palme: ma anche qui, dove la 
partita è apertissima, per 
quella singolare nemesi che 
inesorabilmente colpisce i 
leader politici che costrui
scono le loro Ipotesi più sull' 
Ideologia che sul realismo, 1* 
idea di Reagan di «portare 
aiuto ai polacchi» ostacolan
do 11 gasdotto sovietico ha fi
nito per trascinare le relazio
ni tra USA ed Europa in una 
delle crisi più drammatiche 
di tutto il dopoguerra. 

Ecco dunque aprirsi uno 
spazio effettivo a una ava
llante tattica multipolare» 
cui Mosca sembra guardare 
con crescente interesse. «Va
riante» perché non mette in 
discussione, nella sostanza, 
11 dialogo a due che resta l'i
nevitabile punto di transito 
di una politica di distensio
ne; «tattica» perché sconta la 
necessità di attendere la fine 
del quadriennio reaganlano 
e perché punta a esercitare il 
massimo di pressione multi
laterale sull'attuale ammini
strazione USA per costrin
gerla a un mutamento di rot
ta. La consistenza di un tale 
disegno è sembrata farsi più 
netta negli ultimi mesi e set
timane. Suo punto di debo
lezza, non unico ma eviden
te, è la lotta contro il tempo 
che rende relativamente ri
dotti i margini d'azione del 
Cremlino. II peso della Polo
nia (oltre che politico), quello 
dell'Afghanistan (politico 
più ancora che economico) e 
quello di una nuova, accele
rata fase della corsa al riar
mo imposta dagli Stati Uniti: 
sono tutti fattori che richie
derebbero uno scioglimento 
rapido per Mosca e che Wa
shington ha invece interesse 
a prolungare nel tempo o a 
rendere di difficile soluzione. 

Gli analisti del Cremlino 
hanno assistito con disin
canto alla partenza per l'Eu
ropa, dopo un frettoloso con
sulto con il presidente, dei 
tre negoziatori degli Stati U-
niti ai tavoli di Ginevra e di 
Vienna. Mosca — senza ri
nunciare ad avanzare nuove 
Eroposte —» non sembra at-

mdersi granché su questo 
versante. Su altri — come 11 
Libano — ha, in sostanza, 
dovuto subire l'iniziativa mi
litare dell'avversario se pure 
«per interposta persona», li
mitandosi a raccogliere, a 
posteriori, i risultati politici 
regalatigli dalla tracotanza 
dei vincitori. Ma alle tesi di 
certa diplomazia statuniten
se che ha reso per ora impos
sibile 11 vertice Breznev-Rea-
§an. affermando — con evi-

ente bluff — di non ritenere 
utile un discorso con la lea
dership del Cremlino, troppo 
vicina alla transizione per 
poter prendere decisioni si
gnificative, stanno rispon
dendo 1 fatti nuovi che pro
prio questa leadership — con 
i tuoi tempi di reazione e la 
sua logica — mostra di saper 
produrre. 

Gniftetto Chiese 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Per fare II 
punto sulla politica estera 
dell'amministrazione ameri
cana è necessario non tra
scurare una premessa: quat
tro mesi fa, quando Reagan 

- non aveva trascorso neanche 
un anno e mezzo alla Casa 
Bianca, è cambiato II titolare 
della diplomazia. Con l'usci
ta di Alexander Halg e l'In-

fresso di George Shultz, ti 
ìlpartlmento distato ha su

bito un vistoso mutamento 
di stile e un non trascurabile 
mutamento di linea. 

Jlpunto nel quale le novità 
sono apparse più nettamente 
è, senza dubbio, Il Medio Ca
riente. Il plano Reagan, che 
potrebbe chiamarsi il plano 
Shultz, segna la fine di quel
la piena accondiscendenza 
americana alla «mosca coc
chiera» Israeliana che Wa
shington aveva manifestato 
anche perché Halg se se era 
fatto promotore ed Interpre
te. Con tre risultati non giu
dicati positivamente dalla 
Casa Bianca: 1) una persi
stente e crescente difficoltà 
nel far accettare al mondo a-
rabo moderato la tesi chiave 
della politica mediorientale 
statunitense, e cioè ti con
senso strategico all'Idea che 
la crlst In questa zona del 
mondo si poteva risolvere 
continuando ad escluderne 
l'URSS, presentata come 11 
principale e vero nemico de-
f 'il arabi; 2) l'assoluta lncon-

rollabllltà del governo Be-
gln, Il 'Cliente* diventato pa
drone nonostante la sua di
pendenza economica e mili
tare dal sussidi americani; 3) 
la perdita di prestigio che ne 
derivava per II presidente de
gli Stati Uniti Impotente a 
condizionare l'espanslonl-
smo Israeliano e a sua volta 
condizionato dalla lobby e-
bralca statunitense. 

Con l'Idea di un plano di 
pace, fondato su un compro
messo arabo-Israeliano (che 
dovrebbe sottrarre a Israele 
una buona parte del territori 
occupati con la guerra del 
1967 e al palestinesi 11 diritto 
di costituirsi In Stato sovra
no, In cambio di una autono
mia all'Interno della Giorda
nia), gli Stati Uniti uscivano 

America dura con l'Est 
ma in crisi con l'Europa 

La linea oscillante di Reagan ha due costanti: 
la pressione economica sull'Unione Sovietica e il riarmo - Punto 

dolente, il rapporto con gli alleati occidentali 

dall'Immobilismo (e dalla 
subalternità ad Israele), 
puntavano a un pieno recu
pero dell'egemonia sugli 
Stati arabi tllo-amerlcanl, si 
proponevano come 1 risolu
tori di una crisi diventata 
sempre più tragica dopo l'In
vasione del Libano. La rea
zione duramente negativa 
del governo di Gerusalemme 
rischiava di spingere su una 
posizione ostile t quasi sei 
milioni di americani di reli
gione Israelitica. 

In Medio Oriente 
un punto a favore 
Ma l'orrore suscitato dagli 

assassini! di massa di pale
stinesi di ogni età e sesso, 
con l'avallo o addirittura per 
Iniziativa del governo e del 
comando militare di Begln, 
apriva — per la prima volta 
— un sofferto processo di re
visione critica all'interno 
della comunità ebraica ame
ricana. E l'amministrazione 
Reagan ne prendeva lo 
spunto per un lavoro, più 
sotterraneo che visibile, mi
rante a favorire un cambia
mento della politica Israelia
na o attraverso l'obiettivo 
massimo dell'ascesa dei la
buristi al potere o attraverso 
l'obiettivo minimo di una 
correzione della politica per
seguita da Begln. 

Se 11 Medio Oriente, alme
no sul terreno dell'iniziativa, 
segna il punto più positivo 

per la diplomazia statuni
tense, Il rapporto con gli eu
ropei resta ti più spinoso. Su 
questo tema le posizioni di 
Shultz non differiscono da 
quelle di Halg, che Infatti 
passava per il collaboratore 
più teuropeo» del presidente. 
Ma è proprio 11 presidente ad 
aver portato al massimo li
vello di tensione l rapporti 
all'interno dell'Alleanza A-
tlantlca con le sanzioni In
flitte alle Industrie europee 
che forniscono e continue
ranno a fornire all'URSS l 
compressori e le attrezzature 
necessari per costruire 11 più 
grande gasdotto del mondo, 
quello che porterà net cuore 
dell'Europa 11 metano estrat
to In Siberia. 

Questa vertenza è Indica
tiva di una Incapacità dell' 
attuale amministrazione a 
negoziare con alleati non più 
disposti alla primitiva subal
ternità atlantica né In mate
ria economica né In materia 
politica. Giacché è evidente 
che, al di là del gasdotto, è 
l'Intero tema del rapporti tra 
Est e Ovest che vede una par
te cospicua dell'Europa occi
dentale collocarsi su posizio
ni diverse da quelle del presi
dente repubblicano. Con una 
suddivisione un po' somma
rla, ma sostanzialmente e-
satta, si può dire che qui si 
scontrano due contrastanti 
visioni politiche. Una disten
sione con l'URSS — questo 
sostengono gli europei — 
serve non soltanto alle no

stre economie ma è una ne
cessità primaria per un mon
do che ha dissipato fin trop
pe risorse In arsenali nuclea
ri. Inoltre non ci si può Illu
dere che la politica degli em
barghi, delle sanzioni e delle 
rappresaglie economiche 
serva a correggere 11 corso 
della politica Internazionale 
dell'URSS. Meglio muoversi 
sul binari del realismo e del
la duttilità, rinunciando a 
Introdurre net campo delle 
relazioni estere le pregiudi
ziali dell'Ideologia, l cascami 
della propaganda e l rischi 
delle prove di forza. Oltre 
tutto l divieti americani sono 
controproducenti: farebbero 
più danno all'Occidente che 
all'URSS. E poi come si può 
vietare agli europei ciò che è 
ammesso per gli americani? 

Ma per la Casa Bianca la 
chiave del rapporto con 
l'URSS è diversa. A Washtn-

f 'ton prevale la test che 
'URSS sia In tali difficoltà 

che una politica di pressslonl 
economiche combinata con 
un aumento degli armamen
ti (che costringerebbe Mosca 
a una rincorsa o Insostenibi
le o costosissima) può con
sentire all'America di tratta
re con l'altro supercolosso da 
posizioni di forza e recupera
re il terreno perduto negli 
anni In cut l'acquiescenza di 
Carter ha dato via Ubera all' 
espansionismo sovietico. 
Questo è l'asse del reaganl-
smo sul plano Internaziona
le. Ma all'Interno della stessa 

amministrazione si manife
stano (anche se In posizione 
minoritaria) tendenze diver
se, più affini cioè a quelle eu
ropee. 

Shultz e Gromiko 
dialogo fra sordi 
L'osservatore obiettivo de

ve però confessare che I li
neamenti del futuro rappor
to tra gli USA e l'URSS re
stano piuttosto nebulosi e 
difficilmente definibili In 
termini perentori. SI può 
constatare che 11 vertice Rea-
gan-Breznev non ci sarà en
tro quest'anno né In un vici
no futuro. SI può prendere 
atto che 11 dialogo tra 11 se
gretario di Stato americano 
Shultz e It ministro degli E-
steri sovletlvo Gromiko è 
stato, net recenti colloqui al
le Nazioni Unite, un classico 
dialogo tra sordi. SI può con
statare, contraddittoriamen
te, che le trattative di Gine
vra sulle armi nucleari stra
tegiche procedono In un cli
ma buono, cioè concreto. Ma 
oltre non si può andare e 
spiegazioni ulteriori è diffici
le trovarne, al di là della vo
latilità del personaggio che 
sta alla Casa Bianca. 

DI questa volatilità si han
no almeno due altre testimo
nianze: nella politica verso 
l'America centrale e net rap
porti con la Cina. All'inizio 
del 1981 — parola di Alexan
der Halg — sembrava che 11 

prlus della strategia ameri
cana (oltre a un programma 
di riarmo mastodontico) fos
se la liquidazione del sovver
sivi nell'America centrale: 
Innanzitutto nel Salvador, 
ma poi anche nel Nicaragua 
e a Cuba, questa spina di pe
sce caraibico che da oltre 
vent'annt si è Infilata nella 
strozza del gigante america
no. Ora del Salvador non si 
parla più, del Nicaragua 
neppure e di Cuba si torna a 
parlare come se per liquidare 
il regime di Fldel bastassero 
le trasmissioni di una radio 
yankee In lingua castellana, 
Scotta troppo, ancora, la fe
rita del Vietnam perché un 
presidente americano possa 
muovere l suol soldati per 
rovesciare un regime non 
gradito a Washlgton? Forse 
sì. Ma è un ratto che gli Stati 
Uniti nel Salvador hanno su
bito una dupltce sconfitta: 
non sono riusciti a schianta
re la guerriglia e non sono 
riusciti ad emarginare la de
stra che, anzi, ha battuto 11 
candidato vero degli ameri
cani, Il democristiano Napo-
leon Duarte. Ora qualche 
spiraglio di novità si Intrave
de net rapporti con II Messi
co, già fautore di una propo
sta di mediazione. Se sì pro
cedesse su questa via, gli 
Stati Uniti potrebbero dire 
che la vicenda della Fai-
kland-Malvlne non 11 ha ta
gliati fuori dell'America lati
na. 

Sulla Cina, c'è una sorta si 
altalena. Le sortite elettorali 
di Reagan, comprese quelle 
che sta facendo ora, provo
cano plauso nel sostenitori 
di Taiwan (che qui posseggo
no Interessi colossali) e rea
zioni negative a Pechino. Poi 
la diplomazia, o addirittura 
11 vice-presidente George 
Bush, si adoperano per ripa
rare 1 guasti provocati dall' 
incontenenza verbale del 
presidente. Certo è che Rea
gan sembra l'uomo meno a-
datto a giocare la carta cine
se contro l'URSS, dato e non 
concesso che t cinesi avesse
ro mal dato a Washington V 
Impressione di stare a questo 
gioco. 

Aniello Coppola 
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PERCHE' 
UBERTO DEI PREZZI 

NONVUOLDIRE 
PREZZI IN UBEREI. 

Lìnformazione sui prezzi è un 
diritto del cittadino e un dovere dello 
Stato moderno. 

Con l'Osservatorio dei Prezzi gran 
parte della spesa alimentare deìle 
famiglie è tenuta sotto controllo, dalla 
produzione al consumo. 

L'Osservatorio dei Prezzi pubblica 
mese per mese le variazioni dei prezzi 

alla produzione ricavati dai listini 
depositati dalle industrie, individua i 
casi di aumenti ingiustificati 
permettendo agli organi competenti di 
intervenire con tempestività per un 
corretto funzionamento del mercato, 
consente al consumatore un confronto 
tra l'andamento dei prezzi alla 
produzione e dei prezzi al consumo. 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Comitato Interministeriale dei Prezzi 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA. 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 

L'Osservatorio dei Prezzi è realizzato da 
UNIONCAMERE 

Unione Italiana delle Camere di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 
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Anche il in crisi LIBERTA' DEI PREZZI 
NON VUOLDIRE PREZZI IN IIBERX!V 

Hanno domato l'inflazione 
ma non è stato sufficiente 
Il premier Suzuki ha spiegato ieri la sua decisione di dimettersi e non ripresentarsi 
candidato - Assorbita la seconda crisi petrolifera - I nuovi problemi del deficit 

TOKIO — Il primo ministro 
giapponese Zcnko Suzuki ha 
spiegato ieri in una intervista 
televisiva i motivi che lo han
no indotto a dare le dimissioni 
e a rinunciare alla candidatu
ra alla presidenza del partito 
liberaldemocratico (di mag
gioranza assoluta), carica che 
assicura automaticamente la 
guida del paese. Suzuki ha det
to di aver preso questa decisio
ne per aprire la strada a «un 
nuovo leader dotato della ca
pacità di infondere una bocca* 
ta di vita nuova nel partito-, 
che è attualmente diviso per 
l'aspra battaglia che vi si dan
no le correnti interne. «1 pro
blemi di politica interna ed e-
stcra che circondano il Paese 
richiedono un partito forte, u-
nito, con forze fresche», ha 
detto. 

Secondo gli osservatori, tut
tavia, sono state soprattutto le 
difficoltà recentemente incon
trate dall'economia giappone
se a provocare le dimissioni di 
Suzuki. Gli altri leader del 
partito (Tanaka e Fukuda) gli 
avevano in particolare rim
proverato le sue iniziative fi
scali per coprire il grave defi
cit economico del bilancio sta
tale. 

In base a criteri analitici 
sarebbe inesatto ritenere 
che, per molti versi, la politi
ca economica giapponese 
abbia fatto completamente 
eccezione nei confronti di 
quella degli altri maggiori 
paesi industrializzati. Infat
ti, se si ei>clude la Francia, la 
norma è stata ovunque rap
presentata dalla restrizione 
fiscale, sia pure a diversi li
velli di Intervento. In parti
colare proprio in Giappone, 
che pur si caratterizzava ne
gli ultimi due anni per un 
contenuto tasso di inflazione 
e per un sostenuto risparmio 
privato, il forte incremento 
dell'indebitamento dello 
Stato e le conseguenti diffi-

TOKIO - Il primo ministro Suzuki attorniato dai fotografi durante la conferenza stampa nella quale 
ha motivato le sue improvvise dimissioni 

colta del mercato finanzia
rlo, hanno costituito un si
gnificativo incentivo a ridur
re il disavanzo del settore 
pubblico: ciò spiega, fra l'al
tro, le difficolta politiche 
provocate dalle scelte per far 
fronte alla crisi emergente. 

E un fatto, però, che è sta
to proprio il moderato livello 
di inflazione a permettere di 
manovrare lo strumento 
monetano per sostenere la 
domanda interna disponen
do di un sufficiente margine 
d'intervento. E, con sensibile 
oculatezza, sì sono concen
trate le spese per opere pub
bliche nel periodo di minor 
attività economica, cioè per 
esempio, negli ultimi tre me

si del 1980 e nei primi tre del 
1981. Gli Investimenti indu
striali, dal canto loro, hanno 
subito il massimo rallenta
mento registrato fra l paesi 
industrializzati dopo la pri
ma crisi petrolifera, proprio 
in Giappone, paese che però 
partiva dal livelli più elevati 
di tutti. 

Infatti il tasso medio an
nuo di crescita, pari nel pe
riodo 1960-73 al 14%, scese 
nel sei anni successivi, 
all'1,7% per risalire poi, nel 
1980, al 6,5%, e toccare, nel 
1981, il minimo di 1,6%. Il 
che non impedi che, sempre 
nel 1981, gli investimenti fis
si lordi interni si mantenes
sero al 31% del prodotto in

terno lordo (contro il 22% in 
Germania, il 21,2% in Fran
cia, il 20.3% in Italia, il 17% 
negli USA, il 16,2% in Inghil
terra). 

Se si confrontano negli ul
timi due anni gli allenta
menti delle pressioni infla
zionistiche si nota come essi 
non siano stati uniformi nel
l'insieme del paesi industria
lizzati. Certo, il calo è stato 
particolarmente sensibile in 
Giappone (come pure negli 
USA), ma ciò che ha vera
mente distinto la politica e-
conomica nipponica è stata. 
l'intensità, l'efficacia e la 
tempestività dell'azione an-
tl-inflazionistlca. 

In Giappone — ammae

strati dalla prima — si è rea
gito con successo alla secon* 
da crisi petrolifem, tanto da 
praticamente dimezzare, nel 
1981, ti saggio d'Incremento 
del prezzi al consumo, ridot
to al 4%, cioè al più basso 
livello fra i paesi Industria
lizzati. Inoltre, a differenza 
di quanto è avvenuto ovun
que, e a riprova dell'origina
lità della politica monetarla 
giapponese, i tassi d'interes
se a breve termine nel 1980 e 
nella prima parte dell'anno 
scorso, sono calati progressi
vamente per rimanere so
stanzialmente stabili, sino 
alla fine del 1981, quando ri
presero nuovamente a di
scendere a seguito di una ri
duzione del saggio ufficiale 
di sconto. 

GII effetti sulle Imprese in
dustriali sono stati, nel com
plesso, positivi: esse, hanno, 
infatti, migliorato comples-
sivamentela redditività, e, in 
tutto il settore, si è verificata 
una generalizzata contrazio
ne del disavanzo finanziario: 
il che ha permesso, inoltre, di 
continuare a accumulare di
sponibilità da un canto, e di 
mutuare capitali dagli Isti
tuti finanziari, dall'altro. 

La storia della bilancia va
lutarla degli ultimi anni, ha 
avuto nel 1981 II suo periodo 
più significativo che — an
cor oggi, nonostante le pre
senti difficoltà — proletta i 
suol effetti sull'economia del 
paese: sempre facendo riferi
mento al gruppo del paesi 
più industrializzati, infatti, il 
Giappone è quello che ha re
gistrato la maggior variazio
ne delle partite correnti, tan
to che il saldo è passato da 
un disavanzo di 10,7 miliardi 
di dollari del 1980 a un attivo 
di 4,8 miliardi l'anno dopo, e 
ciò, grazie soprattutto all'au
mento delle esportazioni 
nette pari a 17,9 miliardi. 

Il notevole attivo commer
ciale, cresciuto nel 1981 a 20 
miliardi di dollari, è stato, a 
sua volta, un effetto del favo
revole sviluppo delle ragioni 
di scambio (+ 2,5%) che e an
dato a sommarsi all'incre
mento delle esportazioni in 
volume (+ 10,5%) e alla con
trazione delle importazioni 
(- 2%). Infine bisogna anche 
rilevare che la quantità di 
greggio importata si è ridot
ta del 6,5%, pur in presenza 
Idi un aumento, pan al 2,5%, 
dell'importazione di altri 
prodotti. 

Luciano Segre 

Gli allarmi per la previdenza 
un'occasione per privatizzare? 
Alla Conferenza delFINPS esperienze di molti paesi a confronto - In Gran Bre
tagna ridotta la parziale copertura dello Stato - La crisi del Welfare State 

ROMA — Al capezzale della 
spesa sociale e previdenziale 
si alternano medici scrupo
losi, ma forse sono ancora 
molti quelli che non si rendo
no conto delle esatte dimen
sioni della malattia: è una 
delle affermazioni conclusi
ve del presidente dell'INPS, 
Ravenna, alla Conferenza 
internazionale sui costi e i fi
nanziamenti dei sistemi pen
sionistici, che si è svolta nei 
giorni scorsi a Roma. Forse 
ad 'accudire il malato*, però, 
vi sono anche quanti — in 
modo interessato — voglio
no decretare la fine di un'e
poca e spingere a tappe for
zate verso la privatizzazione 
dei sistemi previdenziali e 
delle prestazioni sociali Lo 
Stato assicuri il 'minimo*. le 
aziende e i singoli (o i gruppi) 
stringano patti con società di 
assicurazione, banche, etc. 

Ma — ha raccontato l'in
glese Blunt — in Gran Breta
gna appena ha soffiato il 
vento della crisi è stato ri
messo in discussione proprio 
l'esiguo 'zoccolo» delle pen
sioni garantito dal Tesoro, 
che è stato sganciato dalle 
dinamiche salariali, in una 

parola 'Sterilizzato*. E allora 
— ha detto Arvcdo Forni, se
gretario dei pensionati CGIL 
— dobbiamo anche sapere 
che un lavoratore inglese, 
per mettere insieme pensio
ne minima, pensione supple
mentare d'azienda (obbliga
toria) e integrazione privata 
spende più del 20% di contri
buti sul suo salario, il triplo 
del *tetto* italiano, che è 
l'8,15% (lavoratori dipen
denti da privati, ma tutte le 
altre categorie pagano me
no). Alla conferenza — infat
ti — è riecheggiata la propo
sta di sanare i mali della pre
videnza *a valle*, modifi
cando il sistema di calcolo 
della pensione (che dovreb
be, ad esempio nel nostro 
paese, essere fatta a tre stra
ti: sociale, retributivo, inte
grativo). 

I dati portati alla Confe
renza da esperti francesi, da
nesi, inglesi, tedesco occi
dentali, belgi e lussembur
ghesi denunciano il livello 
preoccupante raggiunto m 
tutti i paesi dal deficit della 
spesa pubblica, dentro a que
sta della spesa sociale, e all' 
interno di quest'ultima, infi

ne. della spesa previdenziale. 
I dati europei parlano di un' 
incidenza della spesa pubbli
ca sul prodotto Interno lordo 
passata dal 32,1% del 1960 al 
49,8% del 1982, mentre mol
to forte è lo spostamento di 
risorse dagli investimenti ai 
puri e semplici trasferimen
ti. Ne ha parlato il vicepresi
dente dell'INPS, Truffi, no
tando che nello stesso perio
do la spesa per investimenti 
è scesa dal 10 al 6%, quella 
per trasferimenti e aumen
tata dal 39 al 44%. In Italia, 
quasi un terzo del disavanzo 
pubblico previsto (20 mila 
miliardi) viene dal sistema 
pensionistico. Lo ha ricorda
to Franco Reviglio, che pro
pone un drastico disbosca
mento dei 'privilegi* e una 
lotta agli 'sprechi fiscali*. 

Facendo le pulci a queste 
cifre di tutto rispetto, salta
no agli occhi tre elementi- V 
invecchiamento progressivo 
della popolazione, l'allarga
mento altrettanto progressi
vo delle prestazioni in esten
sione e in profondità, la crisi 
recessiva che, ultima, non si 
somma soltanto, ma molti

plica gli effetti degli altri fat
tori. 

È per questo che a soffrire 
sono — indifferentemente — 
tutti i sistemi pensionistici, 
nonostante le storiche diffe
renze: i bilanci — come quel
lo dell'INPS-— dei sistemi 
basati sulla solidarietà fra le 
generazioni (sono i lavorato
ri attivi a pagare le pensioni 
di chi ha smesso di lavorare), 
quelli detti «tax transfer» (a 
trasferimento d'imposta), in 
cui lo Stato con la leva fisca
le paga tutte le prestazioni 
sociali di base; mentre la cri
si, l'inflazione aggrediscono 
anche i sistemi a capitalizza
zione (ognuno 'mette via» la 
propria pensione). 

Persino un sociologo come 
il danese Petersen, perciò, ha 
concluso il suo intervento 
ricco di dati affermando che 
•la crisi è essenzialmente po
litica, è nei rapporti istitu
zionali su cui si è basata la 
sicurezza sociale*: per Peter
sen. è inevitabile un aumen
to di tassazione, si tratta, di 
scegliere solo a quali ceti (e 
generazioni) fare appello. Di 
qui le varie opzioni, come la 

proposta. dell'economista 
belga Deleeck di fissare i 
contributi in rapporto al va
lore aggiunto delle imprese, 
per favorire quelle a maggio
re intensità di manodopera, 
e rovesciare la distorsione 
attuale (più dipendenti, più 
alto costo del lavoro e dell'in
cidenza su questo del contri
buti sociali). 

Sulla politica previdenzia
le è intervenuta Adriana Lo
di, rifiutando t'idea che sulla 
crisi dello Stato sociale man
chino analisi, approfondi
menti: già da 5 anni fa — ha 
ricordato la Lodi — uno 
schieramento politico e so
ciale in Italia aveva indivi
duato le tendenze crescenti 
del deficit pensionistico, i 
comparti sui quali poteva 
puntare il risanamento. E 
parafrasando il primo rela
tore della Conferenza, il 
francese Dupeyroux, ha in
dicato la necessità di *scelte 
politiche lucide» per affron
tare la crisi del Welfare State 
e dei bilanci previdenziali. 
Non sembra andare in que
sta direzione il dibattito di 
queste settimane nel nostro 
paese. Si chiedono deleghe al 

f overno per aumenti contri-
utivi, si taglia lo stanzia

meli toperlayri forma mentre 
si mettono a bilancio 600 mi
liardi per le pensioni del pub
blico impiego. Dispiace che il 
ministro Andreatta non ab
bia partecipato alla Confe
renza (benché atteso): non 
gli avrebbe fatto certo male 
verificare che certe sue idee 
altrove sono già fallite. 

Nadia Tarantini 

Dal ministro solo promesse, in forse 
il negoziato per sanità e parastato 
ROMA — Nei confronti delle 
organizzazioni sindacali il 
ministro della funzione pub
blica, Schietroma, continua 
a mantenere un atteggia
mento rassicurante. Gli im
pegni presi in aprile per la 
copertura finanziaria dei 
contratti del pubblico Impie
go — asserisce — saranno ri
spettati. Tratteremo — ag
giunge — senza pregiudiziali 
e con la volontà di conclude
re sollecitamente. Alla prova 
del fatti, però, le cose sem
brano andare in tutt'altra di
rezione. Le risposte, quando 
si passa alla trattazione di 
temi 1 problemi concreti, as
sicurano 1 sindacati, diven
tano reticenti e ambigue. 

La prova la si è avuta pro
prio alla ripresa delle tratta
tive per i rinnovi contrattua
li del parastali e degli addetti 
al servizio sanitario naziona
le. Gli stessi tempi «accelera
ti» di cui parla il ministro 
continuano ad avere inspie-
gabill battute d'arresto e già 
si avverte 11 rischio del tradi
zionale balletto dei rinvìi. 

Per la Sanità governo e altre 
controparti pubbliche (Re
gioni e Anci) si erano impe
gnati a riprendere il con
fronto oggi. Ora hanno chie
sto un nuovo aggiornamen
to: a martedì prossimo. Per il 
parastato si era convenuto di 
avviare una trattativa serra
ta in «sede tecnica». Il primo 
incontro, ieri l'altro, non ha 
fatto fare un passo avanti al
la vertenza. Sono, anzi, e-
merse resistenze e contrad
dizioni che di fatto smenti
scono ogni ottimismo di ma

niera del ministro. 
Il primo scoglio da supera

re è proprio quello relativo 
alla copertura dei costi con
trattuali. Ed è un nodo che 
deve essere scicolto dal go
verno. Schietroma dice che 
saranno rispettati gli impe
gni dell'aprile. L'articolo 8 
della •finanziaria», infatti, 
contraddice e limita quegli 
impegni e, soprattutto, stra
volge i termini di una corret
ta contrattazione. In esso, 
infatti, si afferma che i «tetti-
di contenimento dell'infla

zione del 16,13 e 10 per cento 
per l'82, '83 e '84 debbono es
sere rispettati e mantenuti, 
ma solo su tre voci dello sti
pendio dei pubblici dipen
denti: stipendio base, inden
nità integrativa speciale 
(scala mobile) e tredicesima 
mensilità. Dalla contratta
zione deve essere invece e> 
scluso «ogni altro emolu
mento a qualsiasi titolo do
vuto». Insomma mano libera 
e discrezionalità per tutte le 
voci di •salario accessorio» 
che sono una grossa fetta 

Autotrasporto: 
intesa con 
il ministro 

E ie 
Ho 

obbligatorie 

ROMA — La minacciata e temuta fermata dell'autotrasporto mer
ci non ci sarà più. L'incontro di ieri fra il ministro dei Trasporti 
Balzarne» e le organizzazioni degli autotrasportatori si è concluso 
con una piena intesa. Il ministro ha assicurato che il decreto che 
fìssa le cosiddette tariffe a «forcella» o obbligatorie per il trasporto 
su strada delle merci sarà emanato entro la fine del mese, al massi-
mo ai primi di novembre. Sull'entità delle tariffe bisognerà, natu
ralmente, attendere il provvedimento ministeriale. I rappresen
tanti degli autotrasportatori assicurano che non comporteranno 
aumenti • «carico della collettività». Balzamo si è anche impegnato 
a definire rapidamente i problemi del contingentamento, della 
disciplina dèlie autorizzazioni e del credito agevolato. 

dello stipendio di un pubbli
co dipendente. 

Di fatto rifiutando la con
trattazione dell'insieme del 
trattamento economico dei 
pubblici dipendenti, il gover
no intende proseguire sulla 
vecchia strada delle mance e 
delle concessioni corporative 
che sono causa non ultima 
dell'ingovernabilità delle re
tribuzioni e della spesa pub
blica. 

Martedì, dicevamo, ci sarà 
il nuovo incontro per la Sa
nità. I sindacati di categoria 
hanno già avvertito che sarà 
l'ultimo se governo Regioni e 
Anci non si presenteranno 
con una valutazione univoca 
e chiara sull'insieme della 
piattaforma contrattuale. Si 
deve cioè uscire dal vago per 
avviare una trattativa vera. 
Lo stesso chiedono i parasta
tali. 

Se ciò non si dovesse ve
rificare, a breve scadenza po
trebbero prendere il via azio
ni di lotta dei due settori. In 
ogni caso i segnali che ven
gono dal governo non sono 
tranquillizzanti nemmeno 
per le altre categorie (enti lo
cali e statali) che in questi 
giorni stanno varando le ri
spettive richieste contrattua-
li. 

~ Ilio Gioffredi 

OSSERVATORIO 
DEI 

PREZZI 
L'informazione sui prezzi è un diritto del cittadino 

e un dovere dello Stato moderno. 
L'Osservatorio dei Prezzi lavora per un corretto funzionamento 

del mercato e consente al consumatore un confronto 
tra l'andamento dei prezzi alla produzione e dei prezzi al consumo. 

La tabella a fianco indica 
percentualmente se si sono 
mossi - e di quanto -
i prezzi medi di ciascun 
prodotto sotto controllo, 
ricavati dai listini dei 
produttori depositati presso 
il C.I.P. 

VARIAZIONI PERCENTUALI MENSILI DEI PREZZI MEDI RICAVATE 
DAI LISTINI DEI PRODUTTORI DEPOSITATI PRESSO IL CLP. 

PRODOTTI 

Pasta di semola 
Riso 
Biscotti 
Salame crudo p s 
Prosciutto crudo 
Mortadella p s 
Carne fresca di suino 
Pollo fresco 
Carne in scatola di bovino lessato in gelatina 
Dadi per brodo 
tonno all'olio di olivo 

Nel grafico si confrontano 
le variazioni percentuali dei 
prezzi medi alla produzione 
con quelle dei prezzi medi al 
consumo rilevate, 
dall'Osservatorio dei Prezzi 
delTUnioncamere, per 
ciascun prodotto. 

latte parzialmente scremdto o lunga conservazione 
Yogurt 
Parmigiano reggiano e grano padano 
Provolone 
Gorgonzola 
Stracchino o crescenza 
Mozzarella di voccino 
Olio di oliva 
Olio di semi vari 
Burro 
Margorino 
Pomodori pelati 
Piselli conservati e fagioli lessati 
Ortaggi e pesci surgelati 
Caffè in grani o in polvere 
Marmellate e confetture di frutto 
Acquo minerale 
Succhi di frutto 
Vino comune 
Birra nazionale 
Detersivo per lavatrice 
Detersivo per stoviglie 
Sapone do toilette 
Forino di grano tenero 
Media 

PRODUZIONE E CONSUMO A CONFRONTO DA GENNAIO AD AGOSTO 1982 

Prezzi alla produzione Prodotti Prezzi al consumo 

ISseti rispetto 
al 15 agosto 

2.3 
- 0.8 

— 
2.6 
5.2 
3.4 

- 2.7 
-16,0 

1.3 

0.4 
0.5 
0.6 
1.9 
1.5 
2,0 
0,6 

- 0.1 
0.8 

- 0.1 
1.8 
— 
9.9 

' — 
3.5 

3.4 

2.5 
1.8 

0.7 
0,5 

0.3 
1.3 

15 seti rispetto 
otri agosto 

2.6 
- 0.8 

0.8 
2.6 
5.5 
3.4 
5,9 

-16,8 
1.3 

0.4 
0,6 
1,0 
2.3 
1.6 
2,5 
0.8 
0.1 
0.8 

- Ò.Y 
2.1 

9.9 
— 

3,5 

3.4 
— 

2.5 
2.1 
0.2 
0.7 
0f5 

0.3 
1.6 

30 

Olio d'olivo 
Caino fresca di suino 
Carne Cresca di bovmo 
Tonno all'olio (fohvo 
Pollo fresco 
Biscotti 
Olio di semi vari • 
Caffè in grom o in polvere 
Oetersrvo per stoviglie 
Succftì di fruito 
Prosciutto crudo 
Ortaggi e pesa surgetoti 
Posto di semola 
Dodi per brodo 
MormeHote e confetture di frutto 
Panno di prono tenero 
Pise» conservali e foojioti lesso* 
Sapone do tortene 
Pomodori pelati 
Burro 
Vino comune 

Gorgonzola 
Come m scotolo bovino lessalo m gelo* 
Detersivo per lavatrice 
Yogurt 
Acquo minerale 
Mortodeflops 
Sria nazionale 
Solarne crudo p s 
Pormigiono reggiano e grano pooono 
Mozzoreflo di voccmo 
Shocchino o crescenza 
Morgonno 
Provolone 
Lotte porz scremotoo lungo conservo/. 
Riso 

Meda 
20 25 30 

L'Osservatorio dei Prezzi è realizzato da 
UNIONCAMERE 

Unione Italiana delle Camere di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 

Comitato Interministeriale dei Prezzi 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA. 
DEL COMMERCIO 
E DELL'ARTIGIANATO 
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Il caro-denaro cala in tutta Europa 
ma in Italia la banca non si smuove 
Reazioni negative alle decisioni dell'ABI da Confindustria, Confapi, Lega - Il tasso massimo rischia di essere un bluff - Debitori al 
torchio: la divergenza con tassi sui BOT - Riduzioni adottate in Olanda e Inghilterra - Analoghe decisioni attese in Germania e Francia 

ROMA — I tassi d'Interesse 
continuano a diminuire In 
Europa; le banche Italiane 
rifiutano di farlo ed allarga
no 1 propri margini di profit
to a spese della produzione. 
La decisione presa martedì 
dall'Associazione bancaria è 
stata «coperta», Ieri, da silen
zi o da prese di posizione che 
evitano di entrare nel merito 
delle cause che rendono così 
costosi gli Investimenti in I-
talla. La Confindustria, che 
pure aveva richiesto un alli
neamento del tasso primario 
alle riduzioni dell'interesse 
sul BOT e la «trasparenza» 
degli oneri accessori, si limi
ta ad esprimere «amarezza e 
delusione» per la decisione 
dell'ABI. 

La Confindustria ritiene 
che l'Invito alle banche per
ché fissino un tasso massimo 
sia «un primo passo» sorvo
lando su alcuni fatti: l'invito 
rinvia al 1° gennaio dell'83; 
non contiene alcuna indica
zione sul rapporto fra tassi 
passivi, tasso primario e tas
so massimo; non indica per 
niente quanti «oneri accesso
ri» possono essere caricati. 

Il presidente della Confà-
pi, Vaccaro, si consola dicen
do che la mancata riduzione 
del tassi sarà un boomerang 
per le banche poiché aumen
terà 11 numero di piccole im
prese Insolventi. Non tiene 
conto del fatto che le Insol
venze sono già comprese nel 
costo del denaro e sono pa-

' • 
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La dinamica degli interessi 
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gate regolarmente dalle im
prese solvibili. Italico Santo
ro, della presidenza della Le
ga cooperative, definisce il 
tasso massimo «un primo 
anche se timido tentativo 
per rendere trasparente il 
mercato creditizio» ma rileva 
che «rimane sostanzialmente 
immutato, almeno per ora, il 
problema del costo del dena
ro», 

La decisione dell'ABI vie
ne interpretata, in alcuni 
ambienti, come un «rinvio al 
mercato». In un mercato del 

credito dove la banca paga in 
media il 13% ai depositanti e 
rivende la stessa merce al 
25% (tassi medi rilevati dal 
Bollettino Banca d'Italia) ciò 
può far ridere. Tuttavia ha 
un risvolto grave poiché non 
siamo soltanto in presenza 
di un differenziale di tassi at
tivi-passivi, ma al rifiuto del
le banche ad avere interlocu
tori di qualsiasi genere In 
fatto di composizione dei co
sti d'Intermediazione e di
stribuzione del tassi sulle va

rie categorie di debitori. La 
discrezionalità, mancando 
una vera contrattazione, di
venta arbitrio del monopoli
sta che sfrutta fino in fondo 
la scarsità di credito creata 
con vincoli amministrativi e 
la debolezza dei richiedenti 
(incapaci di attirare diretta
mente 11 risparmio). 

Una indicazione del mer
cato — la riduzione dell'inte
resse sul buoni del Tesoro — 
viene rigettata dalle banche. 
Lo mostrano i tassi rilevati 

dalla Banca d'Italia: nell'ul
timo anno 1 tassi sui BOT si 
sono ridotti, quelli bancari 
sono aumentati. 

Il rinvio della palla alla 
manovra del Tesoro ha per
ciò soprattutto valore di 
pressione politica. Ha fatto 
rumore la mancata sotto
scrizione di 2.176 miliardi di 
BOT all'asta di martedì. Ci 
sono stati errori tecnici — 
tassi più alti offerti dallo 
stesso Tesoro sui certificati, 
due giorni prima; coinciden

za di scadenze fiscali — forse 
non casuali. Sta di fatto che 
Il Tesoro ha posto una gran
de agenzia dello Stato come 
la Cassa per 11 Mezzogiorno 
In stato di cessati pagamen
ti. Si preme sul Parlamento 
perché approvi, al più presto, 
l'autorizzazione ad aumen
tare di 10 mila miliardi le e-
missioni di BOT, autorizza
zione connessa all'aggiorna
mento dei conti fatti a giu
gno. SI preme perché 11 Teso
ro «tagli»; non si agisce per 
«qualificare» entrata e spesa 
pubblica. 

Lo riduzioni del tassi In 
Europa occidentale rifletto
no le decisioni statunitensi: 
dal 7 al 8,5% lo sconto In O-
landa; dal 10 al 0,5% 11 pri
mario delle banche Inglesi, 
dal 14 al 13,5% lo sconto In 
Francia (dichiarazione di 
Delors). La Germania di 
Kohl lascia che 11 marco sal
ga rinviando l'allineamento. 
Il dollaro viene rafforzato da 
dichiarazioni del Tesòro 
USA secondo cui 11 primario 
al 12% costituisce un punto 
d'arrivo. I fatti hanno però 
dimostrato che le autorità 
monetarle e 11 governo degli 
Stati Uniti possono sbagliare 
di grosso le previsioni ri
guardo alle possibilità di ri
presa della loro economia, 
con risultati disastrosi per 
chi si accoda pedissequa
mente. 

Renzo Stefanelli 

In Europa i salari più 
coperti dati 'inflazione 
I dati secondo uno studio comparato della Citibank - L'Italia 
al terzo posto, gli USA ultimi tra i paesi industrializzati 

NEW YORK — Secondo uno studio comparato 
effettuato dalla Citibank, il potere reale delle 
retribuzioni nel settore manifatturiero, relativo 
al decennio 70-80, ha visto il maggiore aumento 
in Europa e, in particolare, in Belgio. In questo 
paese, infatti, il potere reale delle retribuzioni in 
fabbrica è cresciuto dell'88 per cento seguito a 
ruota dalla Repubblica federale tedesca con il 73 
per cento. 

L'Italia è buona terza con un incremento, nel 
decennio, del 71 per cento. Seguono la Francia 
con il 61 per cento; e di seguito il Giappone, 
l'Olanda, la Gran Bretagna, la Danimarca, la 
Svezia, il Canada e, ultimi, gii Stati Uniti. In 
sostanza questo dato vuole significare che in que
sti anni le nazioni che hanno avuto, sempre rela
tivamente al settore manifatturiero, la retribu

zione più coperta dai danni dell'inflazione si tro- ' 
vano in Europa. Se, invece, le statistiche vengono 
depurate dalla distorsione del processo inflattivo 
i dati vedono gli Stati Uniti salire dal quinto ài 
terzo posto tra l'80 e 1*81 (tra gli undici paesi più 
industrializzati) per giungere al primo posto 
nell'82. Vuol dire che le elevate quotazioni a cui il 
dollaro è giunto in questi ultimi tempi hanno 
reso meno competitivi gli Usa in termini di retri-. 
buzione oraria nel settore manifatturiero. 

Il deterioramento della competitività contra
sta comunque con l'andamento del primo perio
do del decennio che aveva visto un incremento ' 
del 157 per cento delle retribuzioni rivelatasi, 
però, alla fine dell'80 la più bassa tra i paesi 
industrializzati. In Giappone, ad esempio, gli in
crementi sono stati del 520 per cento, del 416 per 
cento in Inghilterra e del 309 per cento in Italia. -

No della Ceeal controllo 
sulle multinazionali 
Svuotata dal Parlamento europeo la direttiva comunitaria sul
la consultazione dei lavoratori - Voto contrario dei comunisti 

' c Dal nostro inviato 
STRASBURGO — La diretti-
va comunitaria sulla informa- ; 
zione e sulla consultazione dei 
lavoratori delle aziende multi
nazionali che passa sotto il no
me di «proposta Uredeling», è 
stata approvata dal Parlamen
to europeo, ma così modificata 
e svuotata dai suoi contenuti da 
essere rdotta ad Uno straccetto 
senza valore. Le multinazionali 
sono riuscite, almeno tempora
neamente, ad imporre il loro 
punto di vista a scapito dei di
ritti dei lavoratori e delle riven
dicazioni avanzate e sostenute 
dalla Confederazione europea 
dei sindacati. 

maglia cintura 

prattutto ih materia di nuove 
tecnologie, di ristrutturazioni, 
di chiusure e di trasferimenti. -

Un diritto fondamentale poi
ché riguarda direttamente le 
condizioni di esistenza dei lavo
ratori. Le modifiche apportate 
dàlia maggioranza di centro
destra del Parlamento fanno sì 
che i lavoratori di una azienda 
multinazionale saranno infor
mati delle decisióni della dire
zione solo quando saranno sta
te adottate e non durante il 
processo della loro formazione 
che le società madri non saran
no tenute a fornire informazio
ni ai lavoratori delle filiali che 
una serie di informazioni conti
nueranno ad essere tabù. 

I gruppi comunista e sociali
sta hanno deciso di continuare 
•con i lavoratori e con le loro 
organizzazioni sindacali» la 
battaglia per introdurre un mi
nimo di democrazia anche all' 
interno delle aziende controlla
te dalle multianzionali. Ma an
che la commissione delle comu
nità europee si è dichiarata 
contraria al complesso degli e-
mendamenti apportati alla di
rettiva. 

Arturo Barioli 

cintura elastica 
anatomica 

contenrtrva 
in purissima lana 

non si arrotola, non si slabbra 
taglio modellato 
cuciture ultrapiatte 

JGIBAUD 
giusto sostegno, giusto calore ,• 
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In poche ore la maggioranza 
di centro-dèstra "del Parlamen
to ha annientato un testo risul
tato di un lungo lavoro prepa
ratorio nella commissione delle 
comunità europee e da due an
ni di deliberazioni della com
missione degli affari sociali del 
Parlamento. È stata una vota
zione che ha dimostrato il pe
sante condizionamento di de
putati e gruppi politici da parte 
delle multinazionali. Determi
nante per lo svuotamento della 
direttiva è stato il comporta
mento e il voto del gruppo de
mocristiano sul quale evidente
mente i sindacati cristiani (che 
sono membri della confedera
zione europea) hanno scarsa in
fluenza. 

Lo svuotamento della diret
tiva è stato approvato con 166 
voti favorevoli, 42 contrari (i 
comunisti e pochi altri) e 11 a-
stenuti. La votazione finale è 
avvenuta quasi di sorpresa co
sicché i parlamentari socialisti 
erano quasi tutti assenti dall' 
aula. La direttiva avrebbe do
vuto avere Io scopo di permet
tere ai lavoratori delle aziende 
multinazionali di essere infor
mati sulle decisioni dei gruppi, 
di discuterle e di negoziarle so-

Brevi 

Nei paesi OCSE inflazione stazionaria 
PARIGI — Nei paesi industrializzati ad agosto rinflazione si è mantenuta stazio
naria. L'aumento dei prezzi al consumo è rimasto quello del luglio scorso: 0.4 
per cento. 

Contratto di 100 miliardi alla Saipem 
ROMA — Un contratto di oltre 84 milioni di dollari è stato acquisito in Egitto 
dalla Saipem. del gruppo Eni. La commessa riguarda la costruzione a terra di due 
condotte parallele (per a trasporto di prodotti petroliferi) della lunghezza com
plessiva di 219 chilometri che uniranno le atta di Abu Suftan e di Porto Sa»d. 

Sollecitata l'applicazione dei patti agrari 
ROMA — Dal prossimo 11 novembre undcirrnla contratti di colonia e di 
mezzadria si dovrebbero trasformare in contratti di affino cosi come recita la 
nuova legge sui patti agrari. In realtà — come ha sottoEneato la Confcoltivatori 
nel corso di un seminano a Roma — la legge resta mappfccala soprattutto per 
ropposizione di una parte consistente dei concedenti guidati dalla Confagricol-
tura. 

Prezzi troppo alti: Marcora convoca le aziende 
ROMA — Una venwia di aziende produttrici di prodotti alimentari sono state 
convocate dal mmrstro Marcerà con l'invito di mantenere fermi • bstini fino al 15 
dicembre. La decisione è scaturita dopo l'osservazione dei fisti** dei prezzi aBa 
produzione m vigore al 15 settembre e che si riferiscono ai trentacmque prodotti 
sotto osservazione dal Dp. 

Aumenta il prezzo dell'olio combustibile 
ROMA — Da lunedi prossimo aumenta i prezzo den'obo combustale denso 
che passeri dalle attuali 300 Ira ai cfuiogrammo ale 311 fare (ATZ) • date 330 
ade 342 tre IBTZ). 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

DoHaro USA 
Dollaro eanadtsa 
Marco tedesco 
Fiorino olande** 
Franco belga 
Franco francese 
Sterline inglese 
Sterline irlandese 
Corone danese 
Corone norvegese 
Corone svedese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnole 
Yen giapponese 
ECU : 

Oro Fino per gr. (Milano) 

13/10 
. 1425.750 

1162.125 
568.895 
521.040 

29.318 
201.210 

2441.250 
1937.87S . 

160.925 
199,895 

., 195.050 
667.305 

80.945 
16.080 

' 12.663 
5.365 

1337.540 

«-
12/10 

1420,750 
1160.875 
569.025 
520.976 

29.319 
201.115 

2444.650 
1938,250 

161.460 
196.186 
194,490 
669.920 

90.999 
16,090 
12,673 
6.404 

1337.940 
20.100/20.300 

FISSA LA OHNTILRA 

.j$®z?m? 

Per i problemi di protesi che si pongono tut
ti i giorni Pierrel, lo specialista dell'igiene 
orale, propone AZ FIX; che fìssa la protesi 
alle gengive e dà sollievo perché svolge una 
azione sedativa e antinfìamma 
toria^ AZ FIX, in polvere o 
crema, è superconcentrato, 
quindi ne basta poco. Una 
confezione è sufficiente per 
oltre 100 applicazioni. 

AZBX-
C M M •UftMCOMCaNTMtt , '^ÌV 

RIPARA LA DENTIERA 
DA SOLO 

BONYPÌJUS* 

Quando la dentiera si rom
pe è un problema: non sem
pre si possono aspettare dei 
giorni per la riparazione. 
Pierrel, lo specialista del
l'igiene orale, offre la soluzione Bony Plus, l'adesivo rapido 
che in caso di rottura consente di riparare 
la protesi in pochi minuti, definitivamente A. m : ' 
e soprattutto da soli senza perdere tempo. ^Lm aV 

Vendita esclusiva in farmacia. IERREL 

^kwl 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini, 3 

AVVISO AGU OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1981-1988 
A TASSO INDICIZZATO DI NOMINALI L. 600 MILIARDI (EINSTEIN) 

• Il 1-novembre 1982 m a t u r a l ' in teresse relativo al s e m e s t r e mag
gio-ot tobre 1982 (cedola n. 3) nella misura di L. 102.000 n e t t e pe r cia
scuna cedola del tagl io d a 1.000 obbligazioni e di L. 510.000 per ciascu
na cedola de l taglio d a 5.000 obbligazioni, s enza alcuna t r a t t e n u t a p e r 
s p e s e . 

Comunichiamo inoltre che: 

a) pe r i titoli quota t i e sen t i d a impos te , di cui all 'art. 5 p u n t o A del re-
- go lamen to . il t a s s o di r end imento , p a n alla media ar i tmet ica de i 

. . rendiment i med i effettivi de i mes i di agos to e s e t t e m b r e 1982, è ri
su l t a to pari al 19.79%: 

b) per i BOT a 6 mes i il t a s s o di rend imento , pari alla media ar i tmet ica 
de i r end iment i - de te rmina t i con capital izzazione compos t a con ri
fer imento a l l ' anno commerciale - corr ispondent i ai prezzi di a s s e 
gnaz ione del le a s t e t e n u t e s i nei mes i di agos to e s e t t e m b r e 1982, 
è risultato pari al 18.4725%: ,. -"_ 

e) la med ia ar i tmet ica de i t ass i di cui ai p receden t i pun t i a) e b) risul
ta . pe r t an to , par i al 19.13125%. cor r i spondente al t a s s o s e m e s t r a l e 
equ iva len te de l 9,14726%. a r ro tonda to a norma di r ego lamen to al 
9.15%. c h e magg io ra to del marg ine dello 0.50%. corr isponde al t a s 
so s emes t r a l e de l 9.65%. . 

: In conseguenza , a norma dall'art. 5 de l r ego lamento de l p res t i to , le 
obbligazioni f ru t te ranno pe r il s e m e s t r e novembre 1982 - apri le 1983 
(cedola n. 4 s c a d e n t e il 1° magg io 1983) un interessa del 9,65% pari a 
L. 96.500 net te pe r c iascuna cedola del taglio da 1.000 obbligazioni e a 
L. 482.500 per c i ascuna cedola del taglio da 5.000 obbligazioni, senza 
alcuna trattenuta per spese . . 
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A partire dal diciassette
simo secolo, quando l'idea 
di perfezione ed incorrutti
bilità della sfera celeste e 
del corpi che la percorrono, 
che aveva così fortemente 
caratterizzato la scienza 
pre-copernicana, entra de
finitivamente in crisi e 
prende forma una conce
zione evoluzionistica dell' 
Universo, matematici, na
turalisti e filosofi si sono ci
mentati con il problema 
dell'origine del Sistema So
lare, avvicinandosi spesso 
in maniera sorprendente, 
anche se con considerazio
ni soltanto qualitative, a 
quelle che sono le idee più 
moderne. 

Negli ultimi venticinque 
anni, con lo sviluppo dell'e
splorazione diretta dei pia
neti, si è acquisita una 
quantità enorme di dati 
scientifici, compiendo un 
salto di qualità nella cono
scenza della struttura del 
Sistema Solare. 

Si ha ragione di credere 
che il Sole, come le altre 
stelle, abbia avuto origine 
da un frammento di nube 
di gas interstellare che si è 
contratto per effetto della 
propria gravitazione, scal
dandosi durante la contra
zione fino a raggiungere 
una condizione di equili
brio in cui la stella irradia 
l'energia generata nel suo 
interno dalle reazioni ter
monucleari e si evolve mol
to lentamente, con tempi 
dell'ordine dei miliardi di 
anni. Ebbene, probabil
mente il sistema planetario 
ha avuto origine da una 
parte dello stesso fram
mento di nube interstella
re, che non ha contribuito 
alla formazione del Sole, 
ma è rimasto a gravitare 
attorno ad esso, formando 
il cosiddetto disco protopla
netario; è chiaro allora che 
il processo di formazione 
dei pianeti è influenzato 
dalle condizioni fisiche pre
senti nel disco, e quindi da 
tutto il processo di forma
zione stellare, dalla sua du
rata, dalla composizione 
chimica della materia pre
sente. e così via. 

Oltre a ciò c'è da sottoli
neare che le stelle in forma
zione non sono sistemi iso
lati, ma sono generalmente 
situate in regioni caratteri
stiche ricche di stelle giova
ni, di altre stelle in forma
zione, di nubi di polvere e di 
radiazione; durante la for-

!jflgf8^}p*yA.j.> 

tillursi 

Sequestrati sessanta 
quadri di Dalì 

La firma sarebbe falsa 
PARIGI — Una sessantina di opere attribuite a 
Salavador Dall, di proprietà dell'ex segretario 
del pittore, Peter Moore, sono state sequestrate 
a Perplgnano su richiesta dello stesso Dall che 
le ritiene dei falsi. Dalì è stato dal canto suo 
denunciato per «falso» dal suo ex segretario che 
lo accusa di avere firmato quadri dipinti da •!• 
tri. Il sequestro delle opere di Dall è avvenuto 
l'altra sera a conclusione della mostra nella cit
tà francese del quadri di Dall che possiede Moo
re. Esso è avvenuto nell'ambito dell'azione lega
le avviata dal celebre pittore spagnolo, Il 4 ago
sto scorso contro Moore, accusato di «falso, fir* 
me false e furto». Tra i quadri sequestrati figura 
«La metafisica cosmica». Adesso la questione 
sarà risolta in tribunale. 

Quanti sono i sistemi planetari simili al nostro? 
E in quanti c'è «vita»? Finora la discussione 
scientifica è sempre rimasta ferma al regno 
delle ipotesi. Ma i nuovi satelliti e i nuovi 

telescopi spaziali sapranno dirci qualcosa in più 

L'Universo 
. * > l l 

e pieno 
di Terre 

Nell'illustrazione qui sotto un 
fotomontaggio con i pianeti 
del sistema solare ripresi da 
varie navicelle spaziali della 
Nasa: la luna, in primissimo 
plano, è stata fotografata da 
Apollo 8, la tarra da Apollo 17, 
Venera, al centro da Pioneer 
Venus. Gli altri pianeti da sini
stra verso destra sono: Marte 

(Viking), Saturno (Pioneer II) 
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mazione del Sole e del siste
ma planetario ci deve allo
ra essere stata una forte in
terazione con l'ambiente 
circostante, di cui il siste
ma planetario può - avere 
conservato traccia. In par-
ticolare, si possono verifi
care in queste regioni «atti
ve» numerose esplosioni di 
supernovae, cioè gli eventi 
più spettacolari dell'evolu
zione stellare; la liberazione 
di grandissime quantità di 
energia da parte di stelle e-
volute rapidamente e giun
te alla fine della loro vita 
attiva. Durante queste e-
sploslonl vengono emesse 
grandi quantità di materia 
contenente isotopi radioat
tivi caratteristici prodotti 

nella esplosione, materia 
che può «inquinare» il mez
zo interstellare circostante 
ed in particolare le stelle in 
formazione; tracce di questi 
isotopi sono state trovate in 
alcuni meteoriti, indicando 
la presenza attiva di una o 
più supernovae nelle fasi 
primordiali del nostro Si
stema, ed è stata addirittu
ra avanzata l'ipotesi che la 
contrazione della nube pos
sa essere stata innescata 
dalla stessa esplosione di 
una supernova. 

C'è infine un altro aspet
to dell'interesse per l'origi
ne del Sistema Solare, che 
trascende le considerazioni 
di carattere puramente 
scientifico: è chiaro che nel 
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Salvator Dall 

La scomparsa 
del pittore 

Josep Renati 
MADRID — L'artista spagno
lo Josep Renati è morto per 
crisi cardiaca a Berlino list, al
l'età di 75 anni. Pittore, autore 
di manifesti e cartelli e gran 
tecnico del collage, Josep Re-
nau fu direttore generale per 
le Belle Arti durante la guerra 
civile, e si distinse neglisforzi 
per salvare il patrimonio arti
stico spagnolo. Dopo la guerra 
andò in esilio prima in messi-
co e poi nella Germania O-
ricntale, ma si accingeva a 
tornare definitivamente nei 
prossimi giorni alla sua città 
natale, Valencia. 

corso della storia, con l'in
cremento delle conoscenze 
e della comprensione della 
natura, si è avuto l'allonta
namento da una concezio
ne che vedeva, a causa della 
limitatezza dell'esperienza, 
l'uomo al centro dell'Uni
verso. Oggi sappiamo di a-
bitare un pianeta di dimen
sioni ridotte, ruotante at
torno ad una stella di bassa 
luminosità e situata in po
sizione decentrata nella 
Galassia, la quale a sua vol
ta ha caratteristiche molto 
comuni tra 1 miliardi di ga
lassie osservabili. 

Gli unici elementi che fa
voriscano un residuo an
tropocentrismo sono, al 
momento attuale, 11 confi
namento del fenomeni vita
li sul nostro pianeta e l'uni
cità del sistema planetario. 
Ma queste apparenti pecu
liarità sono forse legate a 
difficoltà di carattere speri
mentale di localizzare nel 
resto dell'universo fenome
ni vitali o sistemi planeta
ri? Anche perché, poiché la 
vita può con molta probabi
lità manifestarsi soltanto 
su di un pianeta ed in pre
senza di ben determinate 
condizioni fisico-chimiche, 
è chiaro che se la forma: io
ne di un sistema planetario 
è un sottoprodotto non 
troppo infrequente della 
formazione delle stelle l'esi
stenza di attività biologica 
nel resto dell'universo vie
ne ad essere favorita. 

In effetti il Sole è una 
stella di tipo piuttosto co
mune, che trascorre la 
maggior parte della sua vi
ta In uno stato simile a 
quello attuale, e ciò porta 
già il numero delle stelle 
candidate a possedere un 
sistema planetario a qual
che miliardo soltanto nella 
nostra Galassia, senza te
ner conto della possibilità 
che sistemi planetari siano 
presenti in sistemi di stelle 
doppi o multipli, o con stel
le molto diverse dal Sole. I-
noltre, la presenza di un di
sco di gas e polvere attorno 
ad una stella subito dopo la 
sua formazione è un fatto 
che dovrebbe rendere la na
scita di pianeti un fenome
no estremamente naturale; 
è stato infatti messo in evi
denza (e a questo proposito 
va citato il contributo fon
damentale di alcuni studio
si sovietici, quali Schmidt e 
Safronov) come, all'interno 
del disco, possano avvenire 

processi di aggregazione e 
di mutua attrazione tra le 
particelle solide, con conse
guente formazione di corpi 
solidi delle dimensioni di 
qualche chilometro, 1 quali 
collidendo ed aggregandosi 
a loro volta darebbero ori
gine al pianeti di tipo terre
stre ed ai nuclei interni del 
pianeti gassosi giganti co
me Giove e Saturno. 

Se tutto ciò può dare un» 
indicazione Indiretta dell'e
sistenza di processi di for
mazione di pianeti, la loca
lizzazione diretta di sistemi 
planetari è estremamente 
ardua, poiché la luminosità 
e la massa anche di pianeti 
giganti sarebbero estrema
mente più basse di quelle 
della stella centrale, così da 
rendere impossibile sia l'os
servazione diretta al tele
scopio, sia una deduzione 
indiretta della loro esisten
za dalle perturbazioni gra
vitazionali sul moto della 
stella centrale. C'è da dire 
che, limitatamente alla fa
se di formazione, un piane
ta di tipo gioviano ha una 
luminosità molto superiore 
a quella che avrà successi
vamente, una volta rag
giunte condizioni di equili
brio, ma sfortunatamente 
la durata della fase di for
mazione è talmente limita
ta rispetto alla vita di una 
stella da rendere estrema
mente improbabile di im
battersi in tale fenomeno, 
almeno in stelle non troppo 
lontane dal Sole. 

Va detto però che con il 
prossimo utilizzo di una 
strumentazione astronomi
ca estremamente perfezio
nata posta al di fuori dell' 
atmosfera (in particolare lo 
Space Telescope, un tele
scopio con apertura di qua
si due metri e mezzo, ed il 
satellite Hypparcos, desti
nato a determinare con 
grande accuratezza posi
zioni e moti propri delle 
stelle, che saranno messi in 
orbita nei prossimi anni), la 
capacità di indagine osser-
vativa sarà grandemente 
accresciuta, sarà forse pos
sibile allora avere un'indi
cazione diretta che il nostro 
sistema planetario non è al* 
tro che la manifestazione di 
un processo estremamente 
comune nella nostra Galas
sia e nel resto dell'universo. 

Gianfranco Magni 
(Istituto Astrofisica 

Spaziale CNR) 

ROMA — Seicento giorni 
consecutivi di programma
zione in una sala romana 
non sono i 40 anni festeggiati 
in teatro dalla vecchia Aga-
tha Christie. Ma in un certo 
senso Ricomincio da tre può 
già essere definita la Trappo
la per topi cinematografica i-
tallana. Massimo Traisi, au
tore-regista-attore di questo 
film ha «intrappolato le pla
tee* col suo straordinario 
personaggio: il ragazzo na
poletano che rifiuta l'eti
chetta di emigrante e che si 
mette «sulla strada» per fare 
esperienze come un coetaneo 
di qualsiasi altra città. Oggi, 
a tre anni di distanza da 
quell'esordio che è assomi
gliato a un boom, l'f x-attore 
della Smorfia si rifa vivo con 
un nuovo film. Scusate il ri
tordo annuncia dal titolo. 
Ma, naturalmente, è un sem
plice gioco di parole. 

Stavolta si parla diretta
mente di Napoli. Troisl sce
glie di immergersi in un 
quartiere piccolo-borhese. 
Strade grigie nonostante il 
sole; tormentate, come il re
sto della città, anche dal ter
remoto e dalla camorra. Pe
rò Traisi non gira ne le Occa
sioni di Rosa di Salvatore Pi-
sciceli!, né ccrive un raccon
to di Maratta. Non solo per
ché il suo è un film, natural
mente, comico. La metropoli 
surreale e «americana», come 
la colorita economia del vi
colo, lui se le lascia alle spal
le. Torna indietro sui suoi 
passi e scopre il film «psico
logico». Traisi, figlio di que
sta Napoli consacrata dal 
successo, stavolta ha deciso 
di darci un «ritratto di fami
glia napoletana in un inter
no*. 

Hai paura, adesso che il 
film è in piena lavorazione, 
che questa trasformazione 
•bruci* il successo di cui godi? 

•No. Io mi sento ancora un 
esordiente. Credo di avere 
tutto 11 diritto a un po' di be
nevolenza. Ormai è un pro
verbio dire "Attenti, vedia
mo cosa combina col secon
do film". Mi scuso del ritar
do, e vi spiego che ho aspet
tato tanto perché, secondo 
me, per fare qualcosa di buo
no, bisogna riflettere. Con 
questo non dico che II film 
sta destinato ad essere per 
forza bello. Se bastasse a-
spettare, sarebbe sufficiente 

Intervista a Massimo Troisi - Dopo tre anni l'autore di «Ricomincio da tre» 
rompe il silenzio e torna sul set con «Scusate il ritardo». Stavolta remigrante è tornato nella sua Napoli: 

«Ma a lui non sembra che ci sia solo il terremoto». Ecco, allora, cosa ci ha trovato 

«Qua nessuno è senza famiglia» 
stare fermi non due, ma sei 
anni, e tac, sforni il capola
voro». 

In tre anni hai partecipato 
solo a No grazie, il caffè mi 
rende nervoso, film con Lello 
Arena protagonista, e hai gi
rato uno special dal titolo si
gnificativo: È morto Troisi, 
viva Troisi. Non è molto: che 
altro hai fatto nel frattem
po? 

•n successo di Ricomincio 
da tre mi ha impegnato an
che a film finita Non ho pas
sato i sabati a guardare i pre
mi, le medaglie messi in ba
checa, ma certo, psicologica
mente è stato un periodo im
pegnativo. E poi a me piace 
la vita normale: vedere gli a-
mici, andare al cinema*. 

Cosa hai visto? 
•Ricordo Toro scatenato e fi 

tamburo di latta. E poi Woo-
dy Alien e Benigni: questi 
due ancora mi divertono*. 

Sì dice che tu scriva poesie 
in dialetto. È vero? 

•Si. Le lascio in giro un po' 
dappertutto dentro casa 
mia. Ma scrivere poesie, an
che in dialetto, non mi di
stingue. È una cosa che pri
ma o poi hanno fatto tutti. 
però, visto che in casa capita 
tanta gente, mi resta una 
sensazione: te nessuno me le 
ha rubate, devono proprio 
essere brutte*. 

T i sei sentito cambiato, do
po il successo di «Ricomincio 
da tre?» 

•Prima mi capitava di av
vertire una brutta sensazio
ne In gola. Le mie parole mi 
sembravano insufficienti, 
banali, magari con una ra
gazza. Oggi sono meno scon
troso*. 

E scontroso, appunto, è i l 
protagonista di -Scusate il ri
tardo-. Assomiglia ' a quello 
del precedente film? 

•Solo In parte. Direi che é 

cambiato, perché l'ambiente 
che lo circonda è molto di
verso. Il primo diventava 
scorbutico quando si scon
trava col potere. Questo, le 
sue difficoltà, se le vive tutte 
in famiglia. Ecco, stavolta ho 
voluto fare un film "in pro
fondità", mentre allora m'é 
capitato di divagare, di ac
chiappare magari i perso* 
naggi per la strada. Come Ri-
cornicio da tre era un film co
rale, questo è un film di psi
cologie. Già, Napoli. Ci ritor
no. Però entro in un apparta
mento modesto-.». 

E ne scopri gli abitanti— 
•Sì. chi ci vive, ed è costret

to a coltivare certi sentimen
ti traditi: l'amore non appa
gato, la voglia di affermarsi 
senza riuscire a farlo. Vin
cenzo. il mio personaggio, 
per esempio è un "anaffetti-
vo". Conserva la sua ragaz
za, che invece è generosa, 
passionale. Osserva gli altri, 
soprattutto suo fratello, che 
qui è il bravo attore napole
tano. Franco Acampora, ed è 
un attore anche nel film. Af
fermato, questo fratello cer
ca di reinserirsi in famiglia e 
non ci riesce». 
• Allora Troisi stavolta si 
sdoppia. T i specchi anche m 
questo personaggio? 

•Tutti lo diranno. Io prefe
risco che le strade restino a-
perte. Certo, è importante 11 
conflitto: chi vede l'uomo di 
ritomo se l'immagina ricco, 
impegnato per ore col telefo
no, indaffarato e attivo. In
somma, un simbolo del pos
sibile riscatto. Lui, invece, é 
in crisi didentita. Vorrebbe 
essere attore e uomo norma
le. Punta tutto su questa 
scommessa. È la sua spinta 
interiore. Questo in effetti è 
un film sulla passione*. • . 

Ecco, sul set, ricostruite te 
classiche quattro mura: la 

consolle dorata, l'ex-voto, Il 
letto con la trapunta. Sarà 
un film comico, ma cerca an
che la sottigliezza. Nervoso, 
interiore, é per esempio il vi
so di Giuliana De Sto, prota
gonista femminile. Con Lello 
Arena dovrebbe rappresen
tare, appunto, la passione. E 
in più di un senso: «Mi piace 
quest'attrice perché non ha 
arie da diva* spiega Troisi. E 
continua: «Ci sarà Lello che 
interpreterà un personaggio 
un po' come quello di Giulia
na. La ragazza l'ha piantato 
e lui parla di suicidio e di 
morte. Ma è chiaro: in quel 
suo modo paradossale, esa
gerato*. 

Ce una morale in questo 
film? 

•Direi una riflessione. Io 
non credo che l'uomo oggi 
sia in crisi. Piuttosto, reagia
mo male di fronte a donne 
più logiche e serie di quelle di 
un tempo. Ma, le ripeto, que
sto è soprattutto un film sul
la passione, come si manife
sta imprevedibilmente a tut
ti i livelli». 

I l cast è tutto napoletano. 
Compresa la Anna Pavigna-
no che collabora ancora alla 
sceneggiatura. La Napoli 
•metrópolHana» entrerà, ma
gari, anche nelle musiche? 

•Non ho scelto Pino Danie
le, se è questo che vuol sape
re. Pero James Senese, che 
dovrebbe comporre una co
lonna sonora tutta orche
strata, ampia, é del suo clan». 

Un'ultima domanda. Pensi 
che oggi ti sarebbe possibile 
«darti in prestito» ad un altro 

«Recitare nel film di qual
cun altro? Le proposte arri
vano. Io dico di si, mi appas
siono, discuto. Poi, quando si 
tratta di approfondire dico 
scic un bel no*. . 

Maria Sertna Palieri 
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COMUNE DI 
SAVIGNAN0 SUL RUBICONE 

Provino* di Farti 

OGGETTO: Adozione di variante parziale del P.R.G. fSmnmiuw i 
artigiana*, e industriali). 

IL SINDACO 
Vista la legge regionale 7.12.1978.. n. 47. in fe t ta • modrficata con 
legge regionale 29 3.1980. n. 23: 

RENDE NOTO 

Che con detterà constare n. 289 del 23.7.1982. esecutiva, è stata 
•dottata la VARIANTE PARZIALE DEL P.R.G. preordneta < 
afta sisteminone urbamtea di aziende industriai ed artigiane. 
• Che copia di tale dekbera e degS atti tecnici relativi ala < 
depositati preeeo le Segreterie comunale per v/ente 
Chiunque può prendere votone del piano in tutti i 
osservazioni entro i termine di trenta gami 
to deposito, mentre ì proprietari di mwnob* 
presentare osservazioni entro trema ejnrri 
to. 

(Giancarlo Nanni 

i date del 
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rfi sé prima 
dell'Italia 

CITTÀ DEL SOLE (Botswana) 
— In attesa di debuttare per la 
prima volta in Italia (ma non 
verrà a Roma), Liza Minneili 
si è concessa una vacanzalavo* 
ro nel Botswana, il piccolo sta* 
to dell' Africa Australe che 
sembra diventato una tappa 
obbligata dello show-business. 
A Sun City la Minneili ha can
tato e ballato; ha fatto come si 
suol dire spettacolo e tra una 
pausa e l'altra ha parlato di sé 
e della madre, la scomparsa 
attrice Judy Garland. Al ricor
do della madre la protagonista 

di -Cabaret, e di «New York 
New York» è molto legata. Og
gi a distanza di anni ammette 
che senza l'affettuoso inse
gnamento di >mommle> lei 
non sarebbe diventata Liza. 
- «Per me fu una fonte di 
scuola inesauribile, sia per 
quanto riguarda la recitazio
ne, che la vita ma cosa strana 
non mi sollecitò mai a cantare 
e la cosa si spiega: infatti in un 

firimo tempo il canto non mi 
nteressava. Ricordo invece 

che le piaceva ed amava ve
dermi ballare.È stata mia ma
dre ad impartirmi le prime le
zioni di recitazione; era mera
vigliosa. Ricorreva ad ogni 
sorta di Immagini... era affa
scinante...» racconta Liza. 

Molto si è scritto sulla pre
sunta e turbolenta fanciullez
za di Liza; sulle presunte pres
sioni esercitate dal produttori 
su Judy Garland perché ri

nunciasse a dare alla luce un 
figlio o seguisse una dieta fer
rea facendo uso di farmaci di 
cui divenne in un certo senso 
schiava.E un sgomento di cui 
Liza Minneili non parla volen
tieri e se lo fa, come qui nel 
Botswana. è per ridimensio
nare molte cose. «Non so 
quante di quelle cose siano ve
re; ci sono state cose cosi con
traddittorie che sono portata a 
credere a ciò che mia madre 
mi ha sempre detto: con me 
era solita dire la verità e posso 
dirvi che non tutto fu cosi ne
gativo» 

Nella vita, e chi la conosce lo 
conferma, Liza è esattamente 
l'opposto della donna vulnera
bile ed incerta spesso proposta 
sul grande schermo. «Dipende 
da cosa si intende per vulnera
bile; se significa debole, non lo 
sono; se si vuol dire sensibile, 
ebbene allora Io sono» conclu
de la Minneili. < Vittorio Gassman 

Gassman fa 
un film 

con Resnais 
ROMA — Vittorio Gassman, 
che s u girando il film «Il con
te Tacente», tra una settimana 
parte per Parigi, dove inter
preterà un film di Alain Re
snais, dal titolo «La vita è un 
romanzo». Ha detto Gassman 
all'Ansa: «Penso sia un'occa
sione molto interessante per
che Resnais, oltre che uno dei 
maestri del cinema contempo
raneo, è una persona di gran
de rigore. Il film si svolge su 
tre piani temporali: uno arcai
co, uno ai primi del '900, uno 
ai giorni nostri. Io sarò un ar
chitetto*. Richard Dreyfuss 

Incidente 
d'auto per 

R. Dreyfuss 
BEVERLY HILLS — Sono mi
gliorate le condizioni dell'atto
re Richard Dreyfuss ricovera
to in ospedale dopo essersi 
schiantato al volante della sua 
vettura sportiva contro un al
bero. Sembra che al momento 
dell'incidente Dreyfuss fosse 
leggermente «brillo». Nella 
vettura andata semidistrutta, 
la polizia ha inoltre rinvenuto 
tracce di una sostenza sospet
ta, presumibilmente cocaina. 
Per questa duplice circostanza 
Dreyfuss, che ha 34 anzi, ha 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria. 

I doppiatori: gli unici «divi» dello schermo ignorati dal grande pubblico. Ora le TV private 
e gli «abusivi» ne minacciano la gloria. E loro sono scesi in guerra. Chi sono, come 

lavorano e quanto guadagnano i «nostri» Jane Fonda, Jack Lemmon, Walter Matthau? 

La rivolta delle voci 
ROMA — «Kraft, cose buone 
dal mondo», sussurrava 
qualche anno fa in TV la vo
ce morbida e arrochita dal 
tempo di Gualtiero De Ange-
lls, mentre sotto scorrevano 
le note languide di «Green-
sleeves». Era pubblicità di 
formaggini, ma nessuno si 
sarebbe sognato di contesta
re qualcosa alla «voce» di 
Henry Fonda, di James Ste
wart e Cary Grant. Autentici 
signori del doppiaggio e In
ventori di uno stile, Emilio 
Cigoli (John Wayne e Jean 
Gabln), Giulio Panlcall (Ty-
rone Power, Robert Taylor), 
Tina Lattanzl (Greta Garbo, 
Marlene Dietrich), Lidia Si-
moneschl (Ingrid Bergman, 

• Bette Davis), Carlo Romano 

gerry Lewis) e, appunto, 
ualtlero De Angelis erano 

del divi della parola, pieni di 
qualità, di classe e di idee, 
ma anche un po' autoritari. 
Insomma, fino a pochissimi 
anni fa l'ambiente dei dop
piatori (non più di duecento 
a Roma, una cinquantina a 
Milano) viveva di decorose 
certezze: guadagni più che 
discreti, buona qualifi
cazione professionale, qual
che puntatimi in televisione 
o In teatro in veste di attori, 
un forte senso «di casta». 

E oggi? L'avvento delle TV 
private e l'arrivo improvviso 
sul mercato di migliaia di te
lefilm, soap-opera e sceneg
giati da doppiare (nel 1981 
oltre 3 mila ore, per 111982 si 
parla di 4500) hanno inne
scato una piccola rivoluzio
ne. Anzi, non tanto piccola se 
è vero che lMndustria delle 
voci», di fronte a questo boom 
ingovernabile, ha dovuto ri
ciclarsi in fretta e ricorrere 
— come si usa dire — al «la
voro nero». Sono sorte come 
funghi, infatti, decine di coo
perative «libere», di società 
Improvvisate (vi lavorano 
studenti, impiegati, casalin
ghe, comparse, attori falliti) 
che. firmando contratti-ca
pestro con le TV private, si 
sono assicurate ingenti com
missioni. Ma il risultato è di
sastroso. Dice Rita Savagno-
ne, una delle voci più famose 
e richieste del doppiaggio 1-
tallano (Liza Minelli, Glenda 
Jackson, Vanessa Redgrave, 
Jlll Cla.yburg, Jeanne Mo-
reau): «E una vergogna come 
lavorano. La sincronizzazio
ne è incerta, i dialoghi, mo
struosi, sono preparati da a-
dattatori improvvisati, i rit
mi Impossibili, (doppiare 
50-60 anelli a turno vuol dire, 
praticamente, non provare 
mai). Di chi è la colpa? Certo 
anche delle TV private che, 
infischiandosene della quali
tà, esigono solo il rispetto ri
goroso delle date di conse
gna: resta, però, il fatto che 

Programmi Tv 

gli «abusivi», sfruttati da un 
lato ma facilitati da un altro, 
stanno portando il doppiag
gio a del livelli penosi». 

Nel cinema, naturalmen
te, la situazione è diversa: 
anche se di solo cinema nes
suna cooperativa potrebbe 
ormai più vivere. Comun
que, risolta temporanea
mente la polemica voce-vol
to (molti doppiatori si rifiu
tano di offrire la propria vo
ce ad attori italiani), le tre 
coop maggiori (la CD, la 
CVD e la SAS) marciano 
tranquillamente, senza di
sturbarsi a vicenda. Ognuna 
di esse sfodera i propri «ca
valli di razza» e viene privile
giata, nel rapporti di lavoro, 
da questa o quella casa di di
stribuzione americana. 
Qualche esemplo? Oreste 
Lionello (CVD) e ormai la vo
ce ufficiale di Woody Alien, 
Renato Turi (CVD) fa Walter 
Matthau, Giuseppe Rinaldi 
(CD) Jack Lemmon o Marion 
Brando, Pino Locchl (CD) si 
è specializzato con James 
Bond (sia Roger Moore che 
Sean Connery), Renato Mori 
(CD) è Gene Hackman, Ma
ria Pia Di Meo (CD) di volta 
in volta Barbra Strelsand, 
Candice Bergen o Jane Fon
da. Peraltro, sono proprio le 
case americane a chiedere e-
spressamente di mantenere 

t la stessa voce per gli attori 
più noti. Ovviamente, questa 
ripartizione rigida dei ruoli 
porta (ma sempre più di rado 
e a costo di lunghe trattati
ve) a del «prestiti» nel caso 
che i doppiatori — vedi pro-

firio la coppia Lemmon-Mat-
hau di Buddy Buddy — sia

no associati a cooperative di
verse. «Già, l'unificazione. Se 
ne parla da sempre — spiega 
un doppiatore che vuole 
mantenere l'anonimato — 
ma sono solo chiacchiere. 
Nessuno, in realtà, è interes
sato all'unificazione: per ra
gioni economiche precise (e-
sistono vistose disparità re-
tribuitlve che tutto sommato 
fanno comodo) e per ragioni 
di potere. La scelta dei ruoli, 
ad esemplo, non è sempre le
gata a motivazioni rigida
mente professionali; per cui 
ci sono attori che lavorano a 
tamburo battente e altri la
sciati a spasso per settimane. 
Questioni d'amicizia...». Ac
cuse gravi, alle quali Ferruc
cio Amendola, vice presiden
te dimissionario della CD, ri
sponde diplomaticamente: 
•Noi non costruiamo matto
ni tutti uguali: c'è un proble
ma di valore personale, di 
qualità della voce, e c'è an
che l'esigenza di venire in
contro alle richieste dei com
mittenti». Da parte sua, Re
nato Turi, presidente della 
CVD, aggiunge: «Non ci sono 

D Rete 1 
12.30 OSE - LE CIVILTÀ DELL EGITTO 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 M.A.S.H. - TeleMm 
14.40 PRISMA • RUBRICHE OEL TG1 
16.00 OSE - ANTICHE GENTI ITALICHE 
15.30 TRAPPER - TeleMm 
16.20 CARTONE ANIMATO 
18.45 DfCK BARTON. AGENTE SPECIALE - Telefilm 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 CARTONE ANIMATO 
17.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
17.45 CARTONE ANIMATO 
18.20 TG1 CRONACHE: NORD CHIAMA SUO - SUD CHIAMA NORD 
1S.SO CHI SI RIVEDE! ? l - Con S. Mond*né e R. V.aneflo 
19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 ILLUSIONE - Musica, balletto e altro 
21.40 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
22.30 TELEGIORNALE 
22.45 ISLAM 
23.25 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 OSE-TRESEI 
14.00 CARTONE ANIMATO • Segue Telefdm 
16.00 OSE - IO E I NUMERI 
16.30 UNIVERSITÀ-DELLA CANZONETTA 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 TERZA PAGINA 
18.40 TG 2 - SPORTSERA 
18.50 I PflOFESStONALS - Telefilm 
19.45 TG 2 • TELEGIORNALE 
20.40 T G 2 - SESTANTE 
21.30 IL PIANETA TOTO' 
22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.15 TG 2-STASERA 
22.26 TG 2 - SPORTSETTE 
23.35 TG 2-STANOTTE 

D Rete 3 
1B.06 CICLISMO 
17.40 VOCI SPAGNOLE DELLA URICA: PLACIDO DOMINGO 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO 
18.00 T G 3 
19.30 TV 3 REGIONI 
20.08 OSE • DALL'EROE ALLA STORIA 
20.40 LO SCATOLONE 
21.40 T G 3 
22.16 LA CLASSE OPERAIA VA IN PARADISO • Film di Elio Retri 

Ferruccio Amendola, la voce di De Niro, Stallone e Tomas Milian 

«Se io fossi 
davvero 

Bob De Niro» 
ROMA — 'Signor Amendola, lei è in gamba, ma si ricordi: 
Dustin Hoffman sono io...: Ferruccio Amendola ricorda così il 
suo incontro con l'attore nasuto del ^Piccologrande uomo*. Una 
stretta di mano, un sorriso, ma niente di più: «i divi come lui 
non amano dividere la gloria con altri». Cinquant'anni, figlio 
d'arte, un passato teatrale nella compagnia di Paolo Stoppa e 
Rina Morelli e una modesta carriera cinematografica, Ferruccio 
Amendola è una delle «voci» più amate dal pubblico italiano: 
doppia regolarmente Robert uè Niro, Sylvester Stallone, To-
mas-Monnezza, Al Pacino e non disdegna, quando capita, Ge
rard Depardieu. E poi c'è il lavoro come direttore di doppiag
gio... A Dustin Hoffman, comunque, deve la sua fortuna. *Era 

l'anno di "Ur. uomo da marciapiede" — ricorda — e riuscii 

3 uasiper caso a fare un provino. "Proviamo anche Amendola", 
icevano, ma nessuno ci credeva. E invece quel Rizzo di origine 

napoletana me lo lavorai ben bene, soffrendoci dentro e tirando 
fuori tutta la mia rabbia. Fu il successo». 

Da allora Amendola si è specializzato nel doppiaggio dei nuo
vi attori newyorkesi usciti dalI'tActor's Studio», imparandone a 
conoscere i vizi, i vezzi, i tic e le pause. Al punto che non è 
nemmeno immaginabile, oggi, un De Niro o Stallone-Rocky 
senza quella voce pastosa, nassa, che sprizza nervosismo. «Lo 
confesso, questi attori li amo. Mi ci sono affezionato e soffro 
parecchio se mi fregano un loro film all'ultimo momento. E poi 
credo di conoscerli meglio di qualunque altro. È una questione 
dipelle. Un esempio? Hai in mente la scena della capanna nel 
"Cacciatore" di Cimino, quella con i vietcong che giocavano alla 
roulette russa con De Niro e Christopher Walken? Beh, le bat
tute erano così veloci, fuori tempo, spezzettate che perfino il 
dialoghista aveva gettato la spugna. Era impossibile, insomma, 
seguire il copione come si fa per un normale "anello" di dop
piaggio. Allora decidemmo di mettere da parte la sceneggiatura 
e ci inventammo noi le parole da dire. Il risultato mi sembra 

S ierfetto: è come un'escalation di pazzia verbale, lucida e terribi-
e, che si risolve con uno scoppio di violenza liberatoria». 

Ma non è sempre così. Se per «Taxi driver», »Toro scatenato» 
o »Framer contro Framer» Amendola ha dovuto studiare a lun
go ipersonaggi, cercando di inventarsi ogni volta una sfumatura 
personale, per altri attori la cosa è più semplice. «Prendi Mon-
nezzaì Lo conosco ormai come le mie tasche. Mi bastano due 
giorni per doppiare in colonna separata, un sua film. Perché 
storci lì naso? Ho capito: le polemiche sul turpiloquio... Eppure, 
quando faccio Tomas Milian so benissimo qual e la parolaccia 
che fa ridere, che serve, e quella gratuita. E quest'ultima la 
tolgo. Il mio romanesco lo devo ai miei amici di borgata. Gli ho 
rubato tutto: i modi di dire, le intonazioni, il gergo, la cadenza, 
anche le parolacce». »Però — continua Amendola — non crede
re che sia un mestiere facile, questo. La mia voce me la sono 
dovuta costruire: prima non la controllavo, parlavo così e basta. 
Erano gli anni nei quali dicevo due o tre battute in tutto (ero 
sempre il ragazzo dell'ascensore)... 1 Panicali, i Cigoli, i Gazzolo 
al termine di ogni turno mi dicevano: bene, ora siediti qui e 
impara. Sapevo che la mia voce, così poco impostata, bassa, 
"sporca", non piaceva. Io ci soffrivo, ma anelavo avanti, ed 
eccomi qua. Certo, che dopo vent'anni di saletta buia non ne 
posso più. Ogni giorno tre turni, decine di "anelli", mille voci, 
correggi quella, cerca quell'altra, attenti alla parola monca, alla 
rima eccetera eccetera». Se la voce di Amendola la riconoscono 
al volo anche i barn bini, lo stesso non si può dire per il suo volto. 
Che è quello che ci sbatte in faccia ogni sera la pubblicità dello 
*Sciacquamorbido». »Sì, in quello short finalmente ci sono tutto 
intero. Però nessuno ci crede. C'è gente che dice: " fAn vedi, 
Tomas Milian sta a da'la voce a 'sto stronzo. Ma chijelo fa fa'". 
Se mi dispiace? Certo, ma con chi me la prendo?». • 

Giuseppe Rinaldi • Rita Savagnone. I primo doppia regolarmente Jack Lemmon 
(nella foto) e Marion Brando. Le seconda ha prestato la voce a decine di attrict, da 
Glenda Jackson a Jacqueline Bisset (nella foto), da JiH Clayburg a Liza Minneili 

privilegi. Siamo stati i primi, 
noi, a eliminare i quattro li
velli professionali che divi
devano la categoria. Di fron
te a un film, insomma, tutti i 
soci sono uguali: è il diretto
re di doppiaggio che selezio
na poi gli attori in base ai 
ruoli precedentemente stabi
liti per importanza o numero 
dibattute». -

Stianto si guadagna? E 
elle dare una risposta, 

anche perché i contratti di 
categoria definiscono sem
pre il «minimo», lasciando 
ampio margine alla trattati
va personale. Non è un mi
stero, ad esemplo, che, per il 
nuovo film di Woody Alien, 
Lionello aveva chiesto una 
cifra che s'aggirava sui 15-16 
milioni. Troppo anche per la 
Cic (la casa di distribuzione); 
alla fine però si è giunti ad 
un accordo del tipo: va bene, 
Lionello doppia Alien ma si 
occupa per quella cifra an
che dell'adattamento e della 
direzione del doppiaggio. In 
ogni caso, non tutti i doppia
tori si chiamano Lionello o 
Amendola (per New York 
New York strappò 3 milioni e 
mezzo). E del resto, perfino le 
voci femminili più quotate, 
in genere, marciano di pa
recchio al di sotto dei cachet 
dei colleghi maschi. Rita Sa
vagnone, ad esempio, per 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 Cartoni animati: 9.50 «Aspettando il domani»: 
10.10 «Una vita da vivere»; 11.30 «Dottore»; 12 Bis; 12.30 II pranzo è 
servito; 13 Cartoni animati; 13.30 «Aspettando il domani»: 14 «Sentie
ri»; 15 «Una vita da vivere»; 16 «Doctorsc, telefilm; 16.30 «Alice», 
telefilm; 17 Cartoni animati; 18 «Hauards, telefilm; 18.30 «Popcorn»; 
19 Cartoni animati; 19.30 «Oatsetica», telefilm: 20.30 «Fiammgo 
Road». telefilm; 21.30 «Chiamata per il morto* film, ragia dì Sidney 
Lumet: 23.30 Video S; 23.35 Basket ptofaieionaiti USA/NBA • «Hawai 
squadra cinque zero», telefilm. 

D Retequattro 
8.30 Cartoni animati: 9 .r0 «Oancin' Deva», sceneggiato; 10.30 «8 paese 
dei campanelli», film; 12 «La SQuedrigie daMe pecora nera», telefilm: 13 
Cartoni animati; 13.30 «Mi benedica padre», telefilm; 14 «DancaV 
Devs»; 14.50 «St. Louis blues», film di ASan Rainen 16.30 Cartoni 
animati; 18.30 «La squadriglia d*8* pecora nere»; 19.30 «Cnarfie's 
Angels», telefilm; 20.30 «Cipria»; 21.30 «te ti servaro». fnm di Alfred 
Hitchcock. con Ingrid Bergman. Gregory Pack; 23.30 Boxa. 

D Italia 1 
8.30 Apriti giorno; 10 Cartoni animati; 10 «General Hospital», telefilm; 
11.15 «Polvere di stalle», telefilm; 12 «Vita da strage», telefilm; 12.30 
Cartoni animati; 13 Pomerìggio insieme; 14 «General Hospital»; 15.40 
«F.B.L», telefilm; 16.30 Canoni animati; 18.30 Benvenuta sarà; 19.30 
Cartoni animati; 20 «Vita da strage»; 20.30 «Paura d'amare», firn con 
William HoMen; 22.15 «Ore 17: quando suona la sirene», telefilm; 23.15 
Grand Prix. 

D Svizzera 
18.20 Natura amica; 18.50 «Fina deH'awantura», 
fronti; 20.15 Telegiornale: 20.40 «Maschere e pugnali». 
Grande schermo; 22.45 Telegiornale. 

19.15 Con-
«m; 22.25 

D Capodistria 
17 Cartoni animati; 17.30 Con noi... in studio; 18 Fontamere; 19 Oriz
zonti: 20.15 Paura sul mondo; 21.15 TG Tuttoggi, 21.30 Vetrino vacan
ze; 21.35 Chi conosce l'arte?; TG Tuttoggi. 

D Francia 
15 «Porto proibito - Raffiche di mitra». fUm; 18.60 Numari e tartara; 
19.10 D'accordo, non d'accordo; 19.45 Formazioni professionali; 20 
Telegiornale; 20.35 L'ora della verità; 21.401 ragazzi dal rock. 

D Montecarlo 
15.40 «fi pianata delle scimmie», telefilm; 17 «Flipper», telefilm; 17.30 
«Kosaidon», telefilm; 17.S6 Otscoring: 16.65 Guide al risparmio di ener
gia; 19.30 Bolla di sapone; 20 «George e MHdred», telefilm. 20.30 
«Maria di Scozia», film; 22 Orient Ciprea*. ; 

Scegli il tuo film 
LA CLASSE OPERAIA VA IN PARADISO (Rete 3 ore 22.15) 
L'operaio Ludovico Massa, detto Lulù, da cottimista sfrenato 
che era, diventa superslndacaUzzato in seguito a un incidente 
sul lavoro. Nella metamorfosi perde la sua donna, l'amicizia 
dei compagni e perfino il lavora Riassunto per merito del 
sindacato, farnetica di una rivalsa che alla classe operaia 
verrà solo dal paradiso» Film di Elio Petri girato nel 1971 a 
seguito dell'«autunno caldo» riflette umori e problemi di que
gli anni cosi vicini e già così •storici»; Ottimi Gian Maria 
Volonté e Salvo Bandone. 
MASCHERE E PUGNALI (Svinerà ore 20*0) 
Importante rassegna della emittente elvetica dedicata a Fritz 
Lang che vede stasera protagonisti Gary Cooper e Lilli Pal
mer in un film parzialmente ambientato in Italia durante 
l'occupazione tedesca. Uno scenziato USA cerca di mettersi 
in contatto con un collega italiano per portarlo in salvo nella 
zona liberata. 
CHIAMATA PER IL MORTO (Canale 5 ore 21.30) 
Sidney Lumet dirige MaximUlian ScheU e Simone Signoret 
in un classico film spionistico. Un'anonima segnalazione get
ta il sospetto su un impiegato dell'Intelligence Service. Co
minciano le indagini e subito ci si trova davanti a un cadave
re. 
IO TI SALVERÒ (Retequattro ere 21J8) 
Anche qui siamo sul classico: Alfred Hitchcock punta su In-
grtd Bergman e Gregory Peck per disegnare una storia di 
sospetti e di misteri. Non senza ironia sari l'amore a fare luce 
su tutto. ' • 

Rete 2: ancora 
una volta Totò 

Non si può dire che U TV (di 
Stato e non) abbia trascurato il 
genio di Totò: rassegne e ricor
di del grande attore napoletano 
non si contano più. De stasera 
comunque sulla Rete Due il 
pianeta Totò {Il principe della 
risata raccontato in 20 punta
te) offre filmati, interviste, me
morie per ricordare e far godere 
ancora una volta al pubblico la 
maschera forse più straordina
ria dello spettacolo italiano. Il 
tutto a cura di Giancarlo Go
verni. 

Retequattro: gli 
ospiti «il «Cipria» 
Alfe 2030, su Rete Quattro, 

va in onda la seconda puntata 
di «Cipria*, il rotocalco rosa i-
deeto e condotto da Enzo Tor
tora. Questa sera il menù pre
vede: Vittorio Gassman inter
vistato da Tortora; l'onorevole 
de Ines Beffardi che, per la se
rie «Le tonsille del Palazzo», sì 
esibirà neirinterpretazione di 
«Ma se ghe pensu»; Ivan Catta* 
neo come cantante ospite; 
Franca Valeri nei panni del pri
mo amore di Giulio Andreotti. 

prestare la sua voce a Jac
queline Bisset in Ricche e fa
mose confessa di aver preso 
poco più di un milione. La 
stessa cifra che intascò nel 
1960 per doppiare Liz Taylor 
in Cleopatra. 

I malumori, talvolta sotta
ciuti o sopportati, in silenzio, 
spesso esplodono in superfi
cie, rivelando un insieme di 
frustrazioni professionali e 
di insoddisfazioni economi
che (è in corso una dura agi
tazione per il rinnovo del 
contratto) che ridimensiona 
11 «mito» del doppiatore tran
quillo e felice di lavorare all' 
ombra. «Ma che tranquillità!, 
sbotta Rita Savagnone. Non 
mi va di essere considerata 
una "voce" e basta. Io, ad e-
sempio, seleziono con cura il 
lavoro e cerco di non "ven
dermi" oltre un certo limite. 
Per non ritrovarmi come 
quei miei due colleghi che, 
chiamati per un turno di 
doppiaggio, s'accorsero all' 
ultimo momento che era uno 
short elettorale per la DC». 
Malessere, dunque. L'episo
dio più recente è quello di A-
dalberto Maria Merli che 
proprio alla Mostra venezia
na di un mese fa ha polemi
camente affermato di parte
cipare alla gara in triplice 
veste: come interprete di 
Sciopin e come voce di Jean-

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8. 10 CRI 
Flash: 12 GR1 Flash: 13: 14.15: 17 
GR1 Flash: 19: 23: 21.12: 6.06 La 
comò«ìa»or»a musicala: 6.44 tan al 
Partamene; 7.30 Etfcoia dal ORI; 
9.02 Rad» anch'» '82: 10.30 Can
zoni osi lampo; II.IOMusics. musi
ca, musica a parola dui.; 11.341 Bud-
danbrooks; 12.03 Torno subito: 
13.25 Mattar: 15.03 Rstaouno ser
vizio; 16 • paginona astata: 17.30 
Master under; 18:18.050warnman-
to musicala: 18.38 Spazio «baro: La 
lotta di bbersaone in Eritraa: 20.25 
af armane cavato'»: 21.52 Obiettivo 
Europa; 22.27 Audobox: fonosfara; 
22.50 Oggi al Parlamento: 23.10 La 
t0tefòn#tj-

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30, 
15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 
22.30: 8 I giorni: 8.49 L'uomo che 
non ara mai esistito: 9.32 L'aria che 
tra; 13.41 Sound trac*: 15 • donar 
Antoréo:15.30 GR2 
15.42 Contai ai* par i 
16.32 Radati 
17.32 La ore data musica; 18.32 • 

19.50 DSC: Passato 
amoto; 20.10 

Tutti quagfi ami fa; 21 Inast i dor
ma».; 21.30 Viaggio tran» H nona;, 
22.20 Panorama parlamenterà; 
22.50 rUdndua 3131. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
21.30.23.55; 7 • Concerto dal mat-
tino: 7.30 Prima aagna; 10 Noi. voi. 
toro «orna: 11.49 Swccsda in Itala: 
12 Pomanggw musicala; 15.18 Cul
tura; 15.30 Un carta «eearso: 17 
OSE: Lhandcap a scuola; 17.30 
Susnìiss, 21 
21.10 Lai 
es di R. Rosse** 22.20 • < 
commi».; 23.10 Hisar 23.40 R 
racconto di 

Louis Ttintignant (Colpire al 
cuore) e di Michel Piccoli (Gli 
occhi, la bocca). 

Un caso isolato e un po' in
velenito, d'accordo, che però 
racchiude in sé i termini di 
un problema sentito dai dop
piatori, soprattutto da quelli 
che alternano il microfono 
all'impegno sul set o davanti 
alla telecamera. Accade in
fatti che, giunti ad una certa 
notorietà vocale, molti dop
piatori decidano di uscire dal 
«ghetto» delle salette buie al
la ricerca di una popolarità 
più completa, magari attra
verso la pubblicità, la pre
sentazione di programmi te
levisivi o la partecipazione in 
veste di attori agli sceneg
giati tv (è il caso dei vari Ce
sare Barbetti, Sergio Fioren
tini, Corrado Gajpa, Giam
piero Albertini, Rita Sava
gnone). C'è anche chi, però, 
preferisce restare legato al 
•doppiaggio» puro, estenden
do al massimo alla voce «fuo
ri campo» per i documentari 
il proprio ambito di lavoro 

g,ivia Giampalmo, Giuseppe 
inaldi, Piero Uberi, Maria 

Pia Di Meo e tanti altri). 
Un breve viaggio nel mon

do del doppiaggio non può 
comunque escludere un pa
rere sui film in edizione orì-
enale. E la risposta è sempre 

stessa: «Col sottotitoli il 
pubblico diserterebbe le sa

le». In effetti gli esperimenti 
sinora tentati dalla Gau-
mont con Anni di piombo. Ra
gtime e La pelle non sembra
no tra i più incoraggianti. 
«Non lo dico perché è contro i 
nostri interessi — dice Rena
to Turi —, ma ricordiamoci 
che al cinema non ci vanno 
solo i cinéphiles. Renoir dice
va che il doppiaggio è un as
sassinio, e dal suo punto di 
vista aveva ragione; ma il ci
nema è un'industria che non 
può prescindere dalle abitu
dini del pubblico e da una 
tradizione consolidata. Co
munque, facciano come cre
dano; non sono certo quei 
venti film americani all'an
no che doppiamo che ci dan
no da vivere». 

Intanto, arrivano le nuove 
tecnologìe. L'antica pratica 
semi-artigianale (gli anelli 
tagliati alpunto giusto sulla 
copia di lavorazione) rischia 
di essere soppiantata dai 
monitor e dalle video-casset
te: meno spese, meno tempo, 
meno persone e più lavoro. I 
doppiatori recalcitrano, di
cono che il risultato, è più 
freddo, distaccato, compute
rizzato. Ed è vero. Ma pur
troppo anche i cervelli elet
tronici hanno una bella voce. 
Ricordate 2001: Odissea nello 
spazio? Servizi a cura di 

Michele Anselmì 

Sono sempre di più i registi 
per «hobby» che fanno dei 

buoni film. Vediamo chi sono 

Bravi, ma non 
professionali « 

Nostro servizio 
MIRANO — È possibile ipotiz
zare proprio nel cinema non 
professionale una integrazione 
regista-attore ed una collabora
zione essenziale per il linguag
gio audiovisivo? Non si può 
pensare all'attore come ad un 
corresponsabile del film? E, 
ancora, è in grado il cinema non 
professionale di dar vita ad un 
rapporto con la realtà femmini
le phì corretto e più creativo di 
quante non abbia fatto il «gran
de» cinema? Sono alcuni degli 
internativi posti ai parteci
panti alta asconda rassegna del 
filai non profeasionals otgaaiz-
zata nell'ospitale Mirano, a po
chi chOossetri da Venezia, dal 
Centro iniziativa culturale del 
Comune in cofUbofatioae con 
l i Federazione italiana dei Ci-
Mcrube U Cineclub Venezie. 

La manifestazione, che si è 
svolta all'interno della splendi
da cornice dì vaia Belvedere, è 
l'unica dedicata al film a sog
getto in superotto. Ha ospitato 
65 opere, una serie di interes
santissimi incontri con gli auto
ri e si i conclusa con un anima
to dibattito sul tessa «L'attore 
nel cinema non professionale*. 

«Si tratta di un cinema sco
nosciuto in quanto non inserito 
nei circuiti di distribuzione — 
ricorda Enrico Mengotti, diret
tore della rassegna — ma non 

» 

per questo meno interessanti». 
In effetti si sono viste opere che 
testimoniano la presenza di un 
impegno non solo tecnico ma 
anche civile, di un buon grado 
di sicurezza narrativa, di sensi
bilità e duttilità nelle scelte te
matiche. Val la pena di citare 
tra i premisti Black Urne di Ro
berto Fontanella di Ferrara; 
Burattini di Giorgio Sabbatici 
di Torino; L'appartamento del 
milanese Gianpiero Pozzoni. 
•Compito di questa rassegna, 
ricorda ancora Mengotti, resta 
quello di favorire, stimolare uh 
cinema spontaneo, sincero, 
sentito, che esprima le esigenze 
individuali .e collettive di co
municazione, segnando un 
punto dì incontro per tutti co
loro che lavorano nel passo ri
dotto». II compito appare svolto 
con diligenza in questa seconda 
edizione. 

Giustamente nella presenta
zione del catalogo si cita Rober
to Flaberty: «I veri grandi film 
devono ancora arrivare. Saran
no fatti di realtà e di arte. Non 
credo che saranno l'opera di 
grandi nomi e di realizzatori fa
mosi; saranno piuttosto l'opera 
di amatori dove amatori è preso 
alla lettera, per indicare qual
cuno degli appassionati estra
nei ad un giro commerciale». 

Massimo Marietti 
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14 OTTOBRE 1982 Columbus Day 

Corteo con 
Anthony Quinn 
NEW YORK — Con alla testa 
l'attore Anthony Qulnn, nel 
ruolo di gran maestro delle ce-
rimonte, circa cinquemila per* 
sone provenienti dagli Stati U» 
niti • da ventuno paesi dell'A* 
merica Latina sono sfilate 
lungo la Quinta Strada per ri» 
cordare il Columbus Day. 
Mentre le bande intonavano 
musica e brani di ispirazione 
latina il corteo ha raggiunto la 
cattedrale di San Patrizio dove 
erano ad attenderlo il cardina
le Tcrence Cooke e l'arcivesco
vo Alfonso Lopez Trulllo. 

Makavejev 
torna 

alla regìa 
NEW YORK » Dusan Malta-
vejev, il regista jugoslavo tor* ' 
nera alle tematiche demistifi
canti del conformismo svilup
pate in «Sweet movie», che lo 
Impose, otto anni fa, all'atten
zione internazionale, con un 
film che girerà prossimamen
te tra Milano, Londra, Belgra
do e New York. Le riprese ini-
zieranno non appena il cinea
sta avrà concluso un ciclo di 
lezioni alla Columbia Univer
sity. Di Makavejev è in questi 
giorni in circolazione In Italia 
•Montenegro tango o perle e 
porci», presentato con succes

so al Festival di Cannes, In cui 
il regista ribalta, Indaga nelle 
insoddisfazioni e nelle nevrosi 
di una avvenente signora bor
ghese. Il film * anche uno 
spaccato sulle condizioni del 
lavoratori jugoslavi all'estero, 
e precisamente nel Nord Euro
pa, presentati però, secondo 
alcuni critici, come «barbari*. 

«I miei lontani antenati — 
ribatte Makavejev — erano 
barbari slavi e lo i barbari li 
temo ma li trovo più interes
santi degli altri. E poi in Jugo
slavia sono state fatte decine 
di film lacrimevoli sull'amaro 
destino dei nostri connaziona
li che soffrono all'estero. Se
condo la mia esperienza inve
ce—ha aggiunto 11 regista — 
e penso anche ai greci e agli 
italiani, i miei compatrioti 

ftrazle alla loro vitalità e alle 
oro mille risorse si sentono as

solutamente superiori alta 
gente del paese in cui lavora
no e anche a chi 11 comanda». 

In «Montenegro tango», 
ambientato in Svezia, il riferi
mento marxista e abbastanza 
esplicito nel personaggio della 
protagonista, prigioniera del 
benessere materiale e del vuo
to spirituale, anche se Maka
vejev preferisce richiamarsi 
ad Andersen e alla sua favola 
del brutto anatroccolo, ma ri
baltata. La protagonista del 
film, infatti, è tutt'altro che 
brutta e non è un anatroccolo, 
ma un cigno. «Un cigno bellis
simo e infelice — dice il regi
sta — che vive tristemente la 
vita bianca e fredda del cigni. 
Poi, per caso, comincia a 
sguazzare nello stagno e si 
sente solo un'anitra e tutta fe
lice si mette a sbattere le ali e 
dimenare la coda». 

A 600 anni dall'atto di «dedizione» 
agli Asburgo, una mostra 

ripropone le «carte» della città 
pupilla di Maria Teresa 

A Trieste torna l'impero 

Due stampa della mostra «Trieste nel Settecento» 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — Ah, l'Impero. 
Ma cos'è mai l'Impero? Carta, 
intanto. O, meglio, le carte 
geografiche e topografiche di 
quei territori per tanti secoli 
raccolti sotto l'Aquila bicipi
te. 

A Trieste non c'è quasi lo
cale pubblico d'una certa età 
in cui non faccia bella mostra 
dì sé una stampa antica della 
città (copie, ma a volte anche 

aualche originale). Da • Pepi», 
ove a qualsiasi ora del giorno 

mangi un bel piatto di carni di 
maiale e potresti essere indif
ferentemente a Wien, Praha o 
Budapest, una grande carta 
appesa al muro rappresenta 
una «veduta meridionale della 
città e portofranco di Trieste 
dedicata allo spettabile ceto 

mercantile!. Ed eccola (sta
volta però è l'originale) espo
sta fra «Le carte dell'Impero» 
in mostra nel capoluogo giu
liano alla Stazione marittima 
(fino al 30 ottobre). La mo
stra, dedicata alla «cartografia 
tra amministrazione e tecni
ca: Trieste nel Settecento» è 
composta di centoundici car
te: quasi un racconto della 
formazione della città nel 
'700, del suo posto nell'Impe
ro e, naturalmente, in primo 
luogo della sua immagine. 

I cartografi giunti a Trieste 
da ogni parte dell'Impero per 
ordine di Maria Theresa era
no preoccupati di descrìvere 
— e progettare — la città-em-
porio(e quindi le grandi strut
ture portuali e commerciali). I 
tecnici locali verso la fine del 

Settecento sono più interessa
ti all'aspetto urbanistico e co
minciano a disegnare precise 
e dettagliate «vedute» della 
città. Ecco i primi progetti del 
•Borgo Theresiano» destinato 
a far da supporto allo svilup
po commerciale e mercantile 
della città, i disegni delle ca
se-magazzino di grandi mer
canti dai nomi esotici e a volte 
si oserebbe dire quasi «pro
grammatici», come quel Moi-
sé Magazzinovich. 

Molte le carte celebri, fra 
cui quella del Valvasor (1689) 
della «Stadt Triest vulgo Trie
ste oder Térést» nella quale 
accanto alla descrizione di 
una indiscutibilmente «K. 
und K.» (kaiserlich und koe-
niglicb, imperial-regia) «Das 
Rathaus» (il municipio) com

pare un triestinissimo «Ca
stello Veccio». In tutte le ve
dute una costante: il grande 
affollamento di velieri: in una 
ne abbiamo contati ben 137. 

La mostra sulle «carte dell' 
Impero» capita nell'anno giu
sto. Il 1982, infatti, è nientedi
meno che il 600° anniversario 
dell'«Atto di dedizione» che il 
30 settembre 1382 legò per i 
secoli i destini di Trieste alla 
monarchia absburgica. Fu ap
punto sei secoli fa che i trie
stini «offrirono» la città all'ar
ciduca Leopoldo IH d'A-
bsburgo. In cambio ne otten
nero protezione contro le mire 
espansive di Venezia. 

Cent'anni fa i festeggia
menti per il cinquecentesimo 
anniversario del patto ebbero, 
e si capisce, ben maggiore im

portanza anche se la città, do
ve già spirava il vento dell'ir
redentismo, era percorsa da 
violente passioni e polemiche. 

Il 1* agosto di quel 1882 alla 
presenza dell'arciduca Carlo 
Ludovico, fratello dell'impe
ratore, si era inaugurata una 
grandiosa «Esposizione au
stro-ungarica industriale ed 
agricola». Per ospitare gli 
stranieri erano stati confiscati 
mille appartamenti. Novanta
mila le ore di lavoro retribuite 
occorse per mettere in piedi 
gli «stand sulle rive di Sant' 
Andrea. Tutte le più vicine 
province dell'Impero espone
vano i loro prodotti: la Bosnia 
Erzegovina, la Dalmazia, la 
Croazia, l'Ungheria etc., o-
gnuna con il suo padiglione. 
Per la vigilanza erano giunte a 

Trieste guardie dal Trentino e 
dal Sud-Tirolo per via della 
loro dimestichezza simulta
nea con l'italiano e il tedesco. 

Ma il due agosto un atten
tato scuote la città. All'angolo 
tra il Corso e via San Spiridia-
no sta passando una Fiaccola
ta della «Società dei veterani*. 
Scoppia una bomba con dieci 
detonatori, del tipo «alla Orsi
ni». Una persona muore, quin
dici restano al suolo ferite. 
Viene arrestato un giovane: il 
giornale irredentista «L'Indi
pendente» lo indica come un 
«povero giovine», l'austriacan
te «Triester Zeitung» lo defini
sce senza esitare «un delin
quente». Il suo nome è Dioni
sio Guglielmo Oberdank: sarà 
giustiziato il 30 dicembre di 
quell'anno. La bomba, si dice, 
era destinata al fratello dell' 
imperatore. 

Francesco Giuseppe, dal 
canto suo, giungeva a Trieste 
poche settimane dopo. L'im
peratore era già stato tre volte 
nella città «immediata» e «fe
delissima» (a differenza di 
Maria Theresa che nel capo
luogo giuliano non mise mai 
piede). 

Il 13 settembre Francesco 
Giuseppe passa dal Tarvisio 
verso Caporetto, Gorizia, Na-
bresina, Pisino e Pola. Via 
mare raggiunge il castello di 
Miramare dove incontra l'im

peratrice Elisabetta (si, pro
prio lei, «Sissi») e i principi e-
redi tari Rodolfo e Stefania. In 
suo onore al Politeama Ros
setti viene rappresentato il ce
leberrimo «Ballo Excelsior». 
Poi il 18 settembre visita la 
grande esposizione. Si raccon
ta che a un certo punto l'im
peratore volle bere. Due erano 
1 padiglioni della birra (e eoa* 
altro poteva bere?): la Dreher 
e la Pilsen. Le cronache rac
contano che Francesco Giu
seppe non esitò: scelse la ceco
slovacca Pilsen, sotto il cui 
padiglione suonava un'orche
stra di violini arrivati apposi
tamente da Budapest. 

Cent'anni dopo la Dreher 
(almeno il suo antico stabili
mento triestino) non esiste 
più. Il nome della gloriosa bir
reria è andato ad allungare il 
catalogo della crisi dì questa 
città. Di crisi si parla anche 
per un altro nome un tempo 
prestigioso: il «Lloyd». Chi 
guardi con grande attenzione 
la scritta «Lloyd triestino» sul 
grande palazzo bianco di piaz
za Unita noterà forse un fon
do più chiaro sotto la parola 
«triestino»: un tempo li c'era 
scritto «austriaco». 

L'Impero a Trieste ogni 
tanto fa capolino: e non solo 
sulle vecchie, preziose carte. 

Diego land. 

£165 artisti della Corea 
del Nord «iniziano» Roma e Parigi 

ai misteri delle loro acrobazie 

Un salto 
mortale 

nell'Oriente 

ROMA — Alla fine di settembre ha fatto scalo per la prima volta 
a Fiumicino un aereo della Corea del Nord. Portava un «carico» 
molto particolare, un soffio dello spirito e della cultura di quel 
popolo: il circo. Destinatari Roma e Parigi. 

La «missione» dei 65 artisti della Repubblica popolare Democra
tica di Corea a Roma si svolge sotto un tendono (il Circo di Korea 
si esibisce infatti fino al 24 ottobre al Tenda a Strisce): fatto del 
tatto inusuale per questi acrobati che sono abituati ad avere una 
sede stabile, via di mezzo tra un teatro ed un palazzetto dello sport. 

Per noi europei l'incontro è del resto con una manifestazione che 
a stento riconosciamo come circense. Ci sono, certo, danzatori sul 
fDo, folli piroette aeree, acrobazie al limite dell'impossibile: ma la 
costruzione dei numeri non è affidata air«appariscente», elemento 
fondamentale del circo «ad effetto», che strappa la risata e a qual
cuno soffoca il respiro. Sono bandite le calze a rete ed i trucchi. 
pesanti delle giovani donne, qui anzi caste, che si concedono solo, 
nel momento dell'esercizio più spericolato, dei teneri tutù e man
tengono sempre un'aria come di statuine di carillons. Sono banditi 
gli animali: nessuna belva feroce ruggisce da dietro le sbarre, stre
mata dalla lunga cattività. Mentre il ruolo comico è affidato ad 
acrobati che «giocano* con piatti, cappelli, e non conoscono la 
tristezza di un «Augusto» e la durezza di un «clow bianco». La 
musica stessa, eseguita da un'orchestra di 20 elementi, ci porta in 
un mondo lontano da quello sottolineato dai gravi rulli di tamburo 
che seguono in nastri Circhi: è quella musica invece che accompa
gna nei ristoranti orientali piatti dai sapori agrodolci o zuccherini. 
e che qui rende ancora più.evanescente l'esercizio fisico a mezz'a
ria, dove lo sforzo muscolare si mimetizza in una eleganza assoluta. 

Uno spettacolo nato per le palestre, che in Corea è un appunta
mento atteso ed insieme un gioco: la «bascola coreana», uno dei 
numeri presenti, ad esempio, è un esercizio che i giovani coreani 
fanno nei parchi — con notevole dose di abilità — lanciandosi 
vicendevolmente in aria da un'altalena. Gli organizzatori della 
tournée, del resto, ci tengono a sottolineare come questo circo 
(insieme alla scuola di acrobazia), sia stato fondato quando ancora 
il loro Stato combatteva per l'indipendenza, per ribadire l'interes
se che suscita nel loro paese questo sport particolare, dalle origini 
antichissime. 

Ma uno spettacolo circense non può essere reso sulla pagina 
scritta se non riflesso nelle emozioni che suscita: per lo spettacolo 
coreano si può aggiungere che può essere apprezzato (forse più che 
da altri) da chi ama lo sport, perché ci sono esibizioni ginniche di 
grande purezza e di grande forza che, in una coreografia molto 
attenta e di fascino orientale, sono veramente rare. Uno per tutti 
cftiaao l'esercizio dei «marinai» che su un'asta (che la fantasia 
trasforma nell'albero di una nave) sono capaci di virtuosismi da 
«aupenaam. che quasi fanno sussurrare: «Ma il trucco dov'è?»: 
nilusiomata coreano premiato 1'aHr'anno fra tutti i maghi del 
mondo. 

Sìlvia Gsxambois 

Enrica Basavi 
GUTENBERG 
E IL CALCOLATORE 
Quale futuro 
per I giornali? 
•DlssensUl21.. pp. 200, L ftSCO 

W. A. Williams 
(a cura di) 
DA COLONIA 
A IMPERO 
La politica estera 
americana 
1750-1970 
•Passato e presenterà». pp. 520. 
L 28 000 

STORIA DELLA SCUOLA 
E STORIA D'ITALIA 
dall'Unita ad oggi 
Saggi di Santoni Ruglu Vigo 
Tornasi Ricuperati Talamo 
Ragazzini Bonella De Fort 
Ambrosoli Porclanl 
•Riforme e potere74S». pp. 280. 
L 13 500 

•Matecon* 
Materiali di finanza, 
credito a assicurazioni 
Rivista bimestrale 
Numero 3, pp. 198. L. 6.000 

Dal catalogo: 

Leonello Ralf selli 
LA FABBRICA 
DEL DISAVANZO 
La crtal fittala 
dallo Stalo Italiano 
•Riforma « potare/42», pp 192. 
L. 12000 

Premio nazionale letterario 
-Vittime e martiri 
di S Anna di Stazzarne' 
196? 

Laura Mariani 
QUELLE DELL'IDEA 
Storte di detenute 
politiche 
1926-1948 
•AttiCI». pp 240. L8500 

Premio Scanno 
"Industria e sindacato 
per le relazioni industriali-
lei aeauo) 1962: 

Acconterò Lucae Sapatn 
STORIA FOTOGRAFICA 
DEL LAVORO IN ITALIA 
400 foto, pp 338. L. 30000 

OD 
Dalia te«evis»3r>e 

a! pocere d» leggere 

Marion Johnson 
Casa Borgia 

Una famiglia ternarie conaursta 
ii ooiere 

Stendhal 
Lacertosa 
di Panna 

» vertice • 
di un genio narrativo 

. • e * . ::. 

Editori Riuniti 

Libri di Base 
Cottomi diretta 

da Tullio De Mauro . 

PREZZO PIÙ COMPETITIVO 
Escori, già nel modello L, monto di serie un equipaggiamento 

cosi completo da rendere Usuo prezzo veramente ancora più com
petitivo e vantaggioso. Poche altre vetture della sua classe, al prez
zo di Escort, possono offrire una cosi completa gomma di accessori 
che tra l'offro include: • fori al tungsteno • lunotto termico • se
dili anteriori reclinabili • poggiatesta • occendisigaro • sbrina
tore dei finestrini laterali. • - • 

Escort extraordinaria per le sue alte prestazioni: 182 Kmh e 
9,7" do 0 a 100 Kmh con motore 16 HC TV. Escort extroordina-
rio per i suoi bassi consumi: ' 17,5 Km per litro con motore IX 
Escort ha un eccezionale spazio nell'abitacolo, una aerodinami
co con ottimo coefficiente di penetrazione e un confort totale. 

Modtlfir 3 petit • 3 poffe • 5fof*on Mwgo*) 
Versioni: Bete-l-GL- Ghio• XR3 
Motori: 1100- 1300-1600 

Lo «5*fWOsfcici 0 SHMKKWWL 
Su tutti i modelli. Nessun'aHro vet

tura della sua classe può offrirti altret
tanto. In qualunque versione e con il 
motore che preferisci, con la 3°morda 
puoi sempre ottenere la massima eco
nomia di carburante. i 

Escort è pronta, subito, dai 260 
Concessionari Ford. E h mantieni 
sempre in perfetta efficienza in oltre 
1000 Punti di assistenza. 

M % W * 
Tradizione di forza e sicurezza L/OT<1 
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ibri 

I misteri 
dell'oceano 

e del Sole 
L'energia che il Sole 'emette 

a profusione nello spazio viene 
immagazzinata in innumere
voli modi dalla Terra e sulla 
Terra mette in moto, pratica-
mente, tutto ciò che si muove. 
Noi facciamo uso di quell'ener
gia. Ma è, quasi sempre, un uso 
spontaneo, irrazionale e sicu
ramente poco efficiente. Po
tremmo invece utilizzarla me
glio»: lo scrìve Mario Rigutti, 
ordinario di Astronomia all'U
niversità di Napoli, nella pre
sentazione del primo 'quader
no* pubblicato dalla rivista «Le 

Scienze» ed intitolato •// 
Sole*. E l'esordio di una nuova 
collana, che uscirà in otto nu
meri l'anno, dedicata essenzial
mente a insegnanti e studenti: 
ogni quaderno, monografico. 
raccoglierà un certo numero di 
articoli già pubblicati dalla ri
vista più alcuni testi originali 
Sreparati dai maggiori esperti 

el settore. 
Il primo quaderno, in questi 

giorni in edicola, parte dalla ri
cerca solare per illustrare parti
colari fenomeni legati ali astro 
ed alla sua attività e conclude 
con «ciò che ci possiamo aspet
tare, a breve scadenzo, dall uti
lizzazione più diretta e razio
nale dell'energia solare». Il se
condo dei •quaderni» di «Le 
Scienze» sarà interamente de
dicato all'ambiente oceanico e 
presenterà, tra l'altro, un bilan
cio degli studi sull'inquina
mento marino. 

Adesso vi spiego 
perché la scienza 
ha mille volti 
«L'oggettività è un mito»: c'è solo irrazionalismo 
in questa tesi sostenuta da «nuovi filosofi» 
come Kuhn, Toulmin, Feyerabend? 
Oppure i loro paradossi sollevano problemi reali? 
Uno studio di Kordig ci aiuta a fare chiarezza 

>•- **»&. 

C.R. KORDIG, -La giustifi
cazione del cambiamento 
scientifico», a cura di Mar* 
cello Pera, Armando, pp. 
192. lire 12.000 

Si sa che una delle occupazioni 
preferite dai filosofi è quela di 
affermare cose assolutamente 
contrarie al buon senso. L'e
sempio più noto è probabil
mente quello di quel filosofo 
dell'antichità che pretese di ne
gare che esistesse il movimen
to. Di fronte a tali stravaganze 
(che non si può seriamente 
pensare siano dovute solo all'e
strema distrazione che pure il 
fmbblico allibito attribuisce ai 
ilosofi) sicuramente non è una 

reazione filosofica quella ad e-
sempio di mettersi a passeggia
re per far vedere che invece il 
movimento esiste (ed è anche 
leggermente offensiva per chi 
aveva non solo enunciato un'o
pinione, ma anche fornito delle 
ragioni). 

In tempi più recenti è acca* 
duto che alcuni filosofi della 
scienza, tra cui gli ormai fami-
gerati Kuhn, Hanson. Toulmin 
e Feyerabend, abbiano soste
nuto alcune tesi altrettanto in
credibili. Ad esempio che una 
teoria non può contraddirne o 
implicarne un'altra, che » so
stenitori di teorie alternative 
non possono comunicare tra 
loro, che fé teorie nuove non 
possono essere imparate, che 
una teoria non può essere con
trollata o falsificata dalle os
servazioni, che una successio
ne di teorie non costituisce un 
progresso scientifico e infine 
che l'oggettività scientifica i 
un mito. 

La prima reazione è stata di 
fatto quella di ribattere che gli 
scienziati in realtà comunicano 
benissimo tra loro e si contrad
dicono, che in realtà si può be
nissimo imparare una teoria, 
ecc. E naturalmente si è detto 
che quei filosofi corrompevano 
i giovani con l'irrazionalismo 
più subdolo, cancellando le dif
ferenze tra la scienza, questa 
roccaforte dell'oggettività e 
della ragionevolezza, e il mito o 
la religione. 

E certamente un indice di 
maggiore sofisticazione filoso
fica, un tentativo di compren
dere e di valutare criticamente 
quelle tesi, senza alcuna prude
rie, quello compiuto nel 1971 
da Kordig nel suo La giustiziti-
catione del cambiamento 
scientifico, ora opportunamen
te tradotto in italiano, e arric
chito di una Appendice finora 
inedita. Dopo un esame detta
gliato degli argomenti proposti 
dalla nuova filosofia della 
scienza, le conclusioni possono 
benissimo essere che quegli ar
gomenti sono acorretti (e non 
solo implausibili o metodologi
camente indesiderabili), ma fa 

> differenza che si 
seriamente in consi

derazione non solo le tesi ad
dotte ma anche le ragioni con 
cui si sono difese. 

L'idea centrale di Kordig è 
che il fenomeno della varianze 
di significato (il fatto che i ter
mini stessi usati dagli scienziati 

bino di significato col eam-
nto della teoria in cui 

compaiono) — un fenomeno 
che sta alla base di ciascuna 
delle tesi più soprs riportate e 
in cui si riassume Is muova» fi
losofia della scienza — non è 
certo inesistente, ma può essere 
spisgsto e reso inoffensivo eoa 
opportune distinzioni, ad e-
•empio tra livelli diversi di teo
rie o di criteri metodologici 
Queste distinzioni di - livello 
(che riguardano anche il con
cetto di osservatività) permet
tono di conservare alcuni a-
apetti positivi di questa filoso
rta, tra cui — cito dalTIntrodu-
siooe di Marcello Pera, che « a 
curatore del volume — «una 
maggiore consopcvolessa delle 
intarconnsssioni delle molte
plici dimensioni dette teorie 
smentifiebe e (la) critica della 
ooocenone puramente lineare e 
cumulativa del t ambianisnfo 
•pontifico». Al tempo stesso 
pero permetterebbero dì evita
re le conclusioni indssiderabUi 
• paradossali. 

Ora, non c'è dubbio che le 
conclusioni suddette siano pa

radossali e indesiderabili, e il 
lavoro di Kordig ha molti pregi 
e presenta alcune novità teori
che. Si può tuttavia osservare 
che non sempre la strategia del
la conciliazione mediante pru
denti distiguo è quella più pro
duttiva e che trattare i para
dossi filosofici come «eccessi di 
una rivoluzione» può essere 
fuorviente. Accenno soltanto a 
due problemi che i «nuovi» filo
sofi della scienza hanno ragione 
di considerare importanti e dif
ficili e che non mi pare siano 
facilmente risolti ricorrendo a 
distinzioni di livello o simili. 

Il primo ha a che fare con 
l'osservazione. Hanson per pri
mo ha trovato nel Wittgenstein 
delle Ricerche delle idee che so
no immediatamente rilevanti 
per quanto riguarda il concetto 
di osservazione scientifica. Non 
pretendo di comprendere esat- • 
temente che cosa abbia voluto 
dire Wittgenstein,, ma mi sem
bra di capire che a suo avviso 
esiste un sènso in cui possiamo 
dire che •vediamo ad esempio 
che uh certo esperimento dà un 
certo risultato» senza che si 
possa dire che su certi «dati» og
gettivi (lettura di segnali o qua
dranti) costruiamo o inducia
mo delle ipotesi o delle inter
pretazioni. 

Si tratta di un tema molto 
discusso tra i filosofi — basti 
ricordare Nelson Goodman (/ 
linguaggi dell'arte, ad esem-

• pio), che ha ben poco in comu
ne con la nuova epistemologia. 

Mi pare che il problema del 
«carico di teoria» che ogni osser

vazione porterebbe con sé, sia 
quello di capire esattamente 
che cosa questo voglia dire e 
non sia risolto cercando di iso
lare un livello di fatti osservati 
che sia 'neutrale e invariante 
rispetto alle (...] teorie, le quali 
sono credenze o ipotesi logica
mente successive all'osserva
zione dell'evento comune e in
dotte a partire da tale osserva
zione» (dall'Introduzione di Pe
ra). 

Il secondo ha a che fare con 
la questione della varianza di 
significato dei termini. Per 
quanto possa sembrare strano, 
non esiste una buona spiegazio
ne di che cosa sia il significato 
dì un termine. E chiaro che il 
significato di quasi ogni parola 
dipende da un contesto e che 
distinguendo opportunamente 
i contesti di vano livello, si può 
sperare di trovarne uno accet
tato da entrambi i sostenitori 
di teorie rivali, i quali potreb
bero così facilmente comunica* 
re. almeno in un certo ambito 
(al di fuori del quale le cose so-

. no'molto poco chiareh Ma per 
.sapere se questa sia una solu
zione del problema della v a 
rianza del significato, bisogne
rebbe avere le idee più chiare 
riguardo al concetto di signifi- « 
ceto. I nuovi filosofi della scien
za con i loro paradossi ci hanno 
fatto vedere che questo proble
ma è urgente. 

Marco Santambrogio 
NELLE FOTO: dall'arto in bas
so. Galilei. Cartesio, Newton 
ed Einstein. 

Antonio Banfi 

Mandiamo una sonda 
sul pianeta 

di quel filosofo 

condurci molto lontano anche 
relativamente al giudizio da 
dare sul marxismo italiano. In 
ultima analisi questa bibliogra
fia fa nàscere il problema di 
tentare oggi una interpretazio
ne filosofica d'assieme sulla fi
losofia di Banfi. 

A questo proposito sono an
che un invito le pagine molto 
belle per la chiarezza del giudi
zio che Mario Dal Pra ha scritto 
come Introduzione. L'equili
brio che Dal Pra vede nella filo
sofia di Banfi tra il criticismo 
sulla strada di Kant e l'analisi 
delle forme della cultura della 
eredità hegeliana, è perfetto. 
Credo anche abbia ragione Dal 
Pra a dire che, forse, nel futuro 
verrà valorizzato il rapporto 
che Banfi pose tra l'irrazionale 
e le strutture della razionalità. 
«E la vita stessa — scrive Dal 
Pra — nella sua molteplicità e 
fecondità, che sta alla radice 
dell'irrazionale. E quando, per 
dare maggiore apparente soli
dità alla ragione, la si volesse 
fissare in schemi definitivi ed 
assoluti, non la ai sarebbe sal
vaguardata dall'attacco dell'ir
razionale. ma ai sarebbe piutto
sto tolto il senso sia della vita 
che detta ragione, come detta 
loro tensione e del loto sviluppo 
dinamico. Proprio il cedere • 
tentazioni di assoluto à la via 
maestra per abbandonare le 
forme molteplici detta vita a un 
invincibile urauotiausmo e per 
codificarle netta loro cecità e 
particolarità. 

«Non meraviglia che, da tate 
ROSEUNA SALEM1. .Biblio

grafia kantiana*. Pratiche, 
•pi 142, L. 12,000. 

A cura dell'Istituto Banfi di 
Ragno Emilia e per l'opera dili
gente e bene riuscita di Roseli-
na Salemi è stata pubblicata 

•i Bibliografia banliana da 
amo desiderata dagli studio

s i Sono ormai passati venticin
que anni dalla scomparsa di 
Antonio Banfi: in questo perio
do sono state ripubblicate le o-
pere edite in vita, numerasi i-
nsditi hanno veduto la luce per 
varie iniziative, spesso feconde, 
la critica fifosofics hs prodotto 
titoli interessanti, nelle univer
sità non sono poche le tesi sul 
lavoro del filosofo lombardo. 
lutto sta a testimoniare che la 
figura di Banfi ha acquistato 
un posto di rilievo nella filoso
fia italiana, come era facile pre-

sere ancher tempo fa, appena 
ai fosse guardato al lavoro filo
sofico banfiano per quello che 
era veramente. La bibliografia 
di Roselina Salemi è, ovvia
mente, un fondamentale stru
mento di lavoro, ma è anche un 

documento, un segno impor- ' 
tante, di questa situazione filo
sofica. 

Una bibliografia è come un 
repertorio silenzioso sul quale 
possono planare le sonde di 
molte interpretazioni. Se guar
do alla «parte seconda» (biblio
grafia degli scritti su Banfi) de
vo dire che nell'ultimo decen
nio il numero delle ricerche ap
pare relativamente costante. 
anno per anno. Gli studi mi pa
re si siano diretti soprattutto 
sull'estetica (e si spiegs bene se 
si tiene conto dei temi ealienti 
dell'estetica in Italia) e. ih mo
do minore, alla pedagogia. Vi 
sono sintesi genersa snebe 
molto buone, me sono preva
lentemente calchi sui testi ed 
esposizioni aderenti ai luogi d' 
origine. Sul marxismo di Banfi 
si possono leggere pagine motto 
interessanti negli atti del con
vegno tenuto alla Fondazione 
Corrente qualche anno fa. Il 

: meniamo non è la «filosofia he
geliana» di Banfi, ma è un sape
re dell'azione politica. Tema 
che. se sviluppato, potrebbe 

Entodi vista.] 
ito con molta attenzione — 

continua Dal Pra — le varie fi
losofie della vita degli inizi del 
Novecento ed abbia approfon
dito le varie forme denirrazio-
nalismo contemporaneo. Per 
qualche lato è potuto penino 
sembrare che egli non si sia ac
costato impunemente a tali in-
dirizzi filosofici e letterari e che 
anche la sua dottrina abbia po
tuto restare toccata da una aor
ta di vitalismo irrazionalistico». 

Quest'ultimo tema (che vale
va la pena di leggere per esteso) 
lo passerei a qualche ricercato
re privo di pregiudizi, ma anche 
equilibrato quanto alla tenta
zioni. A questo studioso, di cui 
immsgino naturalmente la gio
vinezza, io potrei ricordare il 
sorriso di Banfi, autoironico, 
nel raccontare la stizza che pro
vocava nei più inquieti dei suoi 
allievi quando analizzava le vi
cende dell'esperienza, per pro

le Oasi duroe la conoscenze e ti signifi
cato, come fossero riproduzioni 
dei sentieri delle ragione. E cer
cherai di aiutarlo a capire que
sto sorriso. . . . . . . 

Fulvio Papi 

Perché tante remore nel parlare 
1 ai giovani dei problemi 
del loro corpo e della contraccezione? 

Un libro americano anticonservatore 
affronta la questione 

in modo aperto e sereno 

Adolescente 
ecco due o tre cose 
da dirti sul sesso 
RUTH BELL (a cura di) 

«Cambia il còrpo cambia 
la vita. Un libro per i gio
vani sulla sessualità e i 
rapporti con gli altri», 
Feltrinelli, pp. 424, L. 
14.000 

Per questo lavoro, scritto 
dall'equine americana che 
aveva già redatto due libri 
di grande successo — Noi e 
il nostro corjx) e Noi e i no
stri figli — con la parteci
pazione di altri studiosi, un 
primo giudizio potrebbe es
sere questo: che è un libro 
antireaganiano. Cioè, con
trario alle idee della molti
tudine conservatrice e rea
zionaria che ha costituito la 
base elettorale del presi
dente USA e che sostiene la 
disuguaglianza del sessi, 
nega l'aborto e l'educazione 

sessuale. 
Qui si parte dal dato che 

l'adolescenza è un'età di 
crisi e trasformazione, che 
questa trasformazione è in
nescata e diretta da muta
menti collegati con lo svi
luppo corporeo e sessuale, 
che dunque la sessualità, 
nell'adolescènza più che in 
ogni altra età, è al cèntro 
del rapporto con se stessi e 
con gli altri. La novità e l'u
tilità del libro non consiste, 
s'intende, nell'assunzione 
di questi dati, che sono ac
colti da tutti, ma nel modo 
della loro utilizzazione. È 
infatti questo il lavoro più 
ampio rivolto direttamente 
ai giovani, che esplora l'a
rea dei problemi sessuali 
come problemi del modo d'. 
essere adolescenti e invece 
di predicare che cosa si può 

Al binario 
quattordici 
coincidenza 

con l'avventura 

o si deve, e che cosa non si 
può o non si deve fare, la
scia molto spazio a reso
conti d'esperienza giovani
le e si limita a enunciare 1 
termini, gli ambiti e le con
seguenze delle possibili 
scelte, etero e omosessuali 
che siano. 

Insomma, dice: se sce
gliete così, queste sono le 
possibilità e quest'altre le 
conseguenze, rischi com
presi. Un libro dunque che 
parte dalla convinzione che 
i giovani sanno e possono 
decidere responsabilmente 
se aiutati a orientarsi. 

I problemi principali ci 
sono tutti: la crescita cor
porea, le trasformazioni 
psicologiche, i coinvolgi
menti emotivi con le conse-
guen ti incertezze e i con tra-
sti nei rapporti con gli adul-

NOVITÀ' 

ti ma anche coi coetanei, e 
le pulsioni, le sensazioni, i 
bisogni, i sentimenti, e an
cora le mistificazioni del 
senso comune, quelle ses-
suofobiche_ e quelle che tan
no del sesso un mito. Il tut
to accompagnato da spie
gazioni e riflessioni. E con
sìgli, anche morali, d'una 
morale che con parola abu
sata diremmo laica, cosi 
sintetizzabile: *I tuoi geni
tori, i tuoi amici, la scuola, 
lo Stato, la chiesa, tutti a-
vranno qualcosa da dire sul 
sesso e la loro opinione è 
spesso importante. Afa 
quando arriva il momento, 
la decisione spetta solo a te, 
o a te e al tuo, o alla tua, 
partner insieme». 

S'Intende che il consiglio 
•più frequente, quasi un ap
pello, e quello d'aver cura 
per la contraccezione. La 
convinzione degli autori è 
espressa con molto buon 
senso: 'Nella nostra società 
non facciamo che dare, spe
cialmente agli adolescenti, 
un messaggio confuso ri
spetto al sesso. Diciamo al 
giovani che è bene che non 
facciano del sesso e li fac
ciamo sentire in colpa se lo 
fanno o anche solo se vo
gliano farlo. Quando poi le 
ragazze rimangono incinte, 

ci chiediamo stupiti perché 
non hanno a vuto abbastan
za senso di responsabilità 
da usare un metodo di con
trollo delle nascite. Sarebbe 
molto più onesto insegnare 
come prepararsi a una rela
zione sessuale». 

E l'amore? Se ne parla, ne 
parlano i ragazzi e le ragaz
ze intervistati. Solo, non è 
presentato come una subli
mazione e una negazione 
della sessualità. Il libro è 
antireaganiano proprio 
perché afferma 1 diritti ad 
una sessualità consapevole 
e perciò più libera, il con
trario di ciò che piace ad un 
pubblico reazionario. Si de
ve riconoscere che può di
spiacere anche a persone 
non reazionarie e che tutta
via non ammettono questo 
diritto alla sessualità gio-

- vanite non per Ipocrisia ma 
per ferma e rispettabile (ma 
dannosa) convinzione. 

Può anche non piacere a 
chi ritiene ogni Informazio
ne sui problemi sessuali u-
n'imposizione o almeno 
una perdita di tempo. Basta 
scorrere i dati sulle gravi
danze egli aborti tra le ado
lescenti per avere la confer
ma che hanno torto anche 
loro. 

Giorgio Bini 

PAUL THEKSOfJX, •Basar Express-, traduzione di Francesco 
FrancsmerL Meetoadori, pp. 3*4, L. 12.000 

«In treno attraverso l'Asia» recita il sottotitolo, e potrebbe essere 
un'idea buona per quei vacanzieri che vorranno sfuggire come la 

la prossima estate i formicai balneari di ferragosto o le setti-
• tutto • compreso in un bungalow delle Maldive confinante, 

rio nuotino. con quelli del ragionier Rossi a ovest e del geometra 
Bianchi a est. Cosse dire: montare su un vagone puntato verso un 

srdinaJe qualsiasi — ma l'italiano converrà che scelga il 
o il sssuogiwuu — e lasrisrsi trasportare al capolinea. Pi 

un'altra tappa fino ad esaurimento, a acche, del 
o delle ferie. Viaggiare, insomma, senza 

aianoU viaggio in ae stesso e scoprire, tanto per 
dei Miracoli non ha sempre un cielo azzurro 

Maimie Pinzer: «Sua affezionata Mahnie» — 
Una testimonianza — scrive Anna Del Bo Bolli
no nella prefazione al libro — che dà voce ai 
silenzi di milioni di donne: è la corrispondenza 
che l'autrice avvia nei primi anni del secolo con la 
propria benefattrice cui confida, come un diario 
intimo. le vicissitudini di un'educazione senti
mentale che passa per tutte le durezze di un 
mondo vietato alle donne (Editori Riuniti, pp. 
364. L. 14.000). # , 
Mary McCarttiy: «Cannibali e missionari* — 
Alcuni professionisti del terrore politico interna
zionale dirottano un aereo che trasporta persone 
ricche o eminenti. Il romanzo esplora il rapporto 
che s'instaura tra gli uni e gli altri fino a coinvol
gerne le psicologie in una sorta di reciproco im
possessamento cannibalico (Mondadori, pp. 516, 
L 14.000). 

La borsa del l ibro 

Martina Tlìonu «Immanuel Kant» — Il libret
to, scritto da una docente in filosofia all'universi
tà cK. Marx» di Lipsia, introduce in modo sem
plice e chiaro il lettore alla conoscenza della vita 
(1724-1804) e del pensiero del grande filosofo 
tedesco (Editori Riuniti, pp. 158, L. 4.000). 

* 
Costanzo Casacci (a cura di): >II fascismo- — 
Un'antologia di scritti critici raggruppati in tre 
filoni di analisi: quella delle forze politiche del 
periodo fascista in tutte le loro espressioni, quel
la del periodo postfaarista, espressa soprattutto 
dal gruppo gravitante attorno alla rivista «Terza 
generazione», e quella della ricerca più recente 
scaturita da posizioni ideologiche (neofascismo e 
contestazione) o da prospettive scientifiche di
verse. (Il Mulino, pp. 700, L. 30.000). 

i sV «CIIO LAVATELI! 

nent-

trapiantato da anni a 
Londra, dove* a'è meritato una certa notorietà, l'eeperienza del 
«saggio per il viaggio l'ha fatta e ne ne rksnrsso un volume prezioso 
quesito un orario ferroviario ma sicuran»eote aseno arido di guesto. 
D ietto è che ts acrittore cercava i peeei e ipaeosmp ed lm trovato, 
invece, gM uossini e l'usisaiti, talché U suo taccuino è una galleria 
di personaggi assoni e barbosi, irritanti e diluissi che scivolano 
l'uno dèstro l'altro ani faticosi binari che guadano a un capo IO 

e all'altro la Trassèberiana. Viaggiare in treno sulle 
infatti, significa aprire le porte del proprio 

a sconosciuti compagni cui ai chiede una analoga cortesia. 
di trasporto ci si può svestire dellabtto scuro 

par iadamare un pìginmimr a pois, ci si può incontrare a pranzo e 
dare appuntamento per la cena, si è costretti a chiedere scusa dei 
propri involontari concertini notturni — ss, soffro di meteorismo 
ed ho una lieve occlusione rino-laringoidale? Certi di non più 

in treno finiscono col raccontar ae stessi 
e capitalizzano così ore 

e giorni del cui fascino e telefono e aeroplano hanno finito col 
privarci. 

Tuerromi si prova, col suo Bazar £zpress, a convincerci proprio 
dì questo, anche se, come tutti i viaggiatori per scommrsas (ma 
non c'è bisogna detta posta per far parte detta categorie), si imbel
letta col estone detta lealtà e vorrebbe darci UI»uon consiglio di non 
ripetere la sua esperienza. Sommo contraddizione: nell'epoca in 
cui scrivere di viaggi parrebbe la più inutile dette futilità, tanto 
piccolo è il esondo, un boro del genere ha senso e, come genere.' 

ad aver suecssso. proprio parchi risse» a stimolare il 
di oggetti a coor-

a Pisa in un 
torre che l'oleografia del 

ci ha assi consentito di apprezzare. Provere 
e. ss decidete di emulare Therrouz, affrettatevi per la 
L Fatelo prime che. come già in Giappone, i treni corra

no a i«tacita di foraiula uno e divengano irreparabilmente mezzi 
anziché acopi di viaggia 

i 

AUfMIO rmOOflfM 

NARRATIVA 
1" Primo Levi . 
2* G. Garcìa Marquer 
3* Elias Canetti 

SAGGISTICA 
1* L. Sisti • G. Modoio 
2" Georges Duby 
3* Claudio Magri$ 

ECOfeOMICA 
1* Alfredo Parome 
2* G. Garcìa Marquez 
3* Leonardo Sciascia 

«Se non ora quando» 
«Cronaca di una morte annunciata» 
«Il frutto del fuoco» 

«a banco paga» 
«H cavaliere, la donna, il prete» 
«Itaca • oltre» 

«Grammatica itesene» 
«Cent'anni di solitudine» 
«N giorno deta civetts» 

Einaudi 

Adatphi 

Laterza. 
Garzanti 

Feltrinosi 
Einaudi 

L 
L. 
L. 

L. 
L 
L. 

L 
L 
L. 

14.000 
8.000 

15.000 

9.500 
20.000 
14.000 

5.000 
6.000 
3.500 

Ouasre dsssìhc* è tornita mensiknente d»K'As90cimrione Ubrm hi 
ràsvamenfi effettuiti in 20 librarie-test di tutte iteH*. 

ed è compirne in basa a» 

Se qualche stupore sorge di fronte ai dati dei 
libri più venduti presentati dalTAssociatione li
brai italiani, non nasce solo dalla presenza in clas
sifica di opere di grande rilevarne, tradizional
mente lontane dalie alte vendite: Itaca e oltre di 
Claudio Magra. Il frutto del fuoco di Elias Canetti, 
Grammatica italiana di Alfredo Pontini, addirittu
ra il cavaliere le donna il prete di Duby. 

Non è sempre necessario trovare le motivationi 
dei successi, soprattutto di opere che non ci si 
aspetterebbe tra i best-seller; e spesso è addirittu
ra impossibile trovarle: eppure può venire sponta
neo collegare il successo dì Magris (autore in pas
sato di altre opere di grande impegno mai compar
se in classifica) alla ormai vesta area di lettori 
attenti alla cultura •mitteleuropea», e alTancor 
più vasta area di lettoti del Corriere dette Sera su 
cui Magri scrive; quello «ti Canetti ella diffusione 
dette sua immagine dopo teasegnasione mei Pre
mio Nobel nel 1981 (e infatti da allora il nome di 
Canetti è ritornato spesso nelle classifiche); quello 
éi Puntini al favore e altampio spetto dedicato al 
Hèra delta stampa; quello di Duby el costante inte
resse per il Medioevo. 

Stupisce piuttosto le prime posizione — otte
nuta e ampiamente conservata — de Primo Levi 
con Se non ora quando dopo la vincita del Campiel
lo, che seguiva quella del Viarr/cgio- una prima 
posizione ai danni, si potrebbe dire, ai Cronaca di 

una morte annunciata di Gabriel Garcìa Marquez, 
•esploso» in luglio, alTuscita, con la presenza in 
libreria di centinaio e centinaia di copie. 

Il successo di Garcìa Marquez sembravo desti
nato a prolungarsi net tempo, superiate a qualsiasi 
altro successo deWanno. E invece sembro già fini
to, lasciando sui banchi molte delle I30.Ù0Q copie 
della prima tirature. Le continue presenza, tre i 
best-seller, di Cent'anni di solitudine confermereb
be che un libro può espirare a durare e lungo quan
do si pretenta come qualcosa aU più M un prodotto 
di consumo, anche se »alto». 

Poco da aire invece tutte forti vendite di il banco 
pars di Sisti e Modoio e di II giorno detta rivettasti 
Sciascia: la •notizia» più rilevante, più impressio
nante del quotidianot quella che m rivene nei set
timanali suscitando interesse e volontà di uppeo-
tondimento, viene in qualche modo prolungata net 
libro; nei due ceti csteti, in particolare, agiscono 
come meccanismo di stimolo atte lettura le vicende 
del Banco Ambrosiano e le fette tre Stato e mafia. 

Secondo la classifico emoomls desTAssociatio-
ne librai italiani, il mercato di settembre ottobre é 
dunque un mercato eHfferentieto, in cui trovano 
posto i romanzi detti/nati in partenze elle elle ven
dite me anche, con le saggistica di et menta, opere 
dall'uso meno di consumo. 

• . ^ . « n ktm i m i t i ! i ^ i i i *+±i 

».' , i f,it£*.Ì*È.''H\'\t\ . . ' \-ttAW*': •;., -i« • ^>!à^;itfd;-ViÀsj3a&iL *;M?fccì?L'^ 
• I , . . : . . • • • • • . . • • . « \ ' ... • j , 

iì. •: -,- •..-' ' .•^'•J./i^iÀ?^ t'i'* sf^«^nv>/V*" 

file:///-ttAW*'


- , - V » i , !*. . V I " » » > V « V . . | ,---4-— . »v«,rf » , f ( , f i > ¥ . vU5X*fl.< V - * ' - « *>. 1 '•> * / > i V ffHJf^*- . J . * . , f ; tjft. ' . I f » '. * : < • - < • • - . • * » . ' * '- ^«-u* 1V< 

15 
GIOVEDÌ-
14 OTTOBRE 1982 

it»ri 

«Guignol's Band» di Celine 

Maledetto 
buffone 

sei un genio 
della penna 

LOUIS FERDINAND CELI
NE, «Guignol's Band», Ei
naudi. pp. Z18, L. 14.000 

Guignol's Band, di recente 
pubblicazione, porta un tttolo 
in inglese maccheronico che e-
vaca il teatro delle marionette, 
una banda di buffoni, un com
plesso musicale; Celine vi ma' 
mfesta la sua predilezione per 
lo spettacolo popolare, già pre
sente in altri frontespizi con la 
fantasmagoria (Féerie pour 
une autre foia, inedito), i ba
racconi da tirategno (Casse-pi
pe, Einaudi, pp. 120. L 6.000), 
te danze folkloristiche CBigo-
don, inedito). Satira ed esibi
zione sembrano tutelare questi 
romanzi, ma la loro insegna 
nasconde anche una truffa: il 
vero divertimento cui solleci
tano. è quello della guerra, del
ta miseria, della fame. Nel tito
lo c'è dunque una sfida. 

Guignol's Band esce nel 
marzo del '44. con gli alleati al
te porte: a Parigi i collaborazio
nisti sbraitano ancora in nome 
della vittoria e del contrattac
co ma Celine è pronto, ha pre
parato i bagagli, non senza la
sciare prima un suo ricordo 
scritto. È un altro pezzo di una 
autobiografia arrangiata e ri
vestita allo sua maniera: una 
storia che tocco Londra ma 
nella prima grande guerra, al
leata dei Francesi contro i Te
deschi, che coinvolge una ban
da di Guignola, emarginati. 
magnaccia, parassiti e clande
stini, che gratta infine nel 
marcio del passato per liquida
re il presente. Il fiuto di Citine 
si manifesta in tutta la sua a-
cutezza: tre mesi dopo la pub
blicazione lascia la capitale, i 
il primo a farlo fra gli intellet
tuali filonazisti, con il gatto, la 
moglie, un gilet imbottito di 
monete d'oro, il suo milione di 
franchi, alla volta di Baden 
Baden; negli anni che precedo
no la sua fuga, lavoro a questo 
English Bar (divenuto in se
guito GuignoTs Band) in cui ri
mescolo le carte, ripercorre a 
sbalzi e strappi la strada che 
dalla disfatta del '39 porta ad 
una Londra della prima guer
ra, cuore delle retrovie e non 
fronte di una resistenza agli 
attacchi tedeschi, una Londra 
che è la caricatura dell'Europa 
e dei suoi infetti nazionalismi 

democratici. Nei Beaui draps 
del '4ì (La bella rogna. Guan-
da. pp. 200. L. 10.000) Celine 
aveva offerto uno zibaldone 
delle imprecazioni contro co
munisti, ebrei, francesi d'alta e 
bassa estrazione, intellettuali 
e accaparratori. Con Guignol's 
Band, tre anni dopo, forza la 
misura ma in altro senso: all' 
invettiva pura e semplice so
stituisce l'epopea del tanghe
ro. l'unico a far le spese in que
sto mondo fra furbi e arricchi
ti. Il tanghero, Ferdinand, è un 
mutilato di guerra, affamato, 
senza le carte m regola, che si 
accompagno a gente peggiore 
di lui. che si sbatte dove fuma 
la minestra, che s'accuccia. ~ 
notte, dove può. Lo circondano 
individui ancor più stralunati 
di lui: Borokrom. chimico e a-
narcoide. con la bomba in ta
sca. Clodovitz (elodo, in gergo. 
i il clochard. il barbone), dotto
re e rifugiato. Cascade, il ma
gnaccia con la sua truppa di 
puttane rissose. E non manca 
il ritratto truculento per eccel
lenza. quello che è un genere 
classico nei cabarets dellOccu
pazione. negli spazi dei giorna
li riservati ai caricaturisti: l'e
breo. Van Claben oltre che i-
smelila è ovviamente grasso, 
asmatico, ricco, tiene un banco 
di pegni mascherato da empo
rio, ama la musico. Muore nel
lo stile dei più squallidi SUss. 

ingozzato di monete d'oro. Ma 
non ci sono ariani nella banda: 
tutti ì personaggi affondano 
nel medesimo brago, il loro po
sto i raso terra, i loro volti stri' 
sciano nella nebbia e s'accen
dono d'alcool nei bars. Londra 
è come Parigi o meglio come 
tutta l'Europa che Citine ve
deva marcire nel suo passato, 
pronta allo sfacelo e al tradi
mento perchè insana, etilica, 
corrotta. Non c'è traccia di un • 
ordine nuovo, di slogans e ban
diere; i protagonisti sono tutti 
cadaveri ambulanti, caricature 
di quelli seminati nei campi 
delta guerra 1914-18. di quelli 
risuscitati e decorati per go
vernare la Francia delienln-
deuz-guerrea. di quelli infine 
giubilati dai nazisti e rimpol
pati dal mercato nero. Lea 
beauz draps, segnale letterario 
della disfatta, era stato seque
strato dai Tedeschi e da Vichy. 
nel '41; Guignol's Band appare 
quando tutto è perduto, anche 
per gli eserciti occupanti. Nes-' 
sun censore avrà più tempo 

• per condannarne la mancanza 
di ideali, il gusto dello sfacelo; 
il loro autore era ormai peggio 
di un disfattista, ambientava il 
romanzo in terra nemica, in un 
conflitto in cui la Francia era 
alleata agli Inglesi, nelle retro
vie di una guerra il cui esito 
appariva, venticinque anni do
po. ancora incerto. 

ti Celine della guerra non è 
un caso patologico, prigioniero 
di una singolare camicia di for
za, la sua scrittura. Nella cata
strofe s'accompagna ad altre 
voci, tutte di romanzieri fran
cesi, accomunati da una mede
sima volontà di partecipare al 
destino nazionale in quello che 
aveva avuto di meno decoroso. 
Basta rileggere Pompe Funebri 
(Oscar Mondadori, L. 5.000) di 
Jean Genet che rivede gli ulti
mi giorni della guerra, le batta
glie per te strade di Parigi, con 
l'occhio del giovane delinquen
te, educato nei riformatori e 
sbattuto, con la forza e con la 
fame, nelle braccia della Mili
zia, a fianco delle SS. Ma do
cumento ancora più sconvol
gente, apparirà La chasse à 
eourre di Maurice Sax (inedito 
in Italia) dove è l'ebreo a rac
contare tutti i propri tradi
menti prima di finire, comun
que, con una morte orribile, 
nelle prigioni di Amburgo. 
• Tutta questa letteratura ne* 
ra coglie netta storiauna con
nessione fra esistenza e sfacelo 
collettivo e nel tradimento una 
sorta di vocazione patria, sola 
chiave per spiegare il passato e 
ridimensionare le speranze nel 
futuro. Senza valori da sban
dierare, l'intellettuale adotta 
risentimento e solitudine come 
regole di condotta: Celine, co
me Genet. si cala nei panni di 
chi finge di non capire, di chi 
simuta la propria indifferenza, 
il proprio menefreghismo, solo 
per paura e per disprezzo nei 
confronti di una società che è 
all'origine della catastrofe. Ce
line, intellettuale di destra, o-
dia i suoi simili per principio e 
comunque diffida di tutti; mo
ralista, s'aggrappa al suo oro, 
guadagnato con la lingua di 
Giuda e una penna geniale, 
per ripagarsi di tuto il passato; 
romanziere, strappa un ulti
mo. macabro riso ai propri let
tori, una banda anch'essi di 
buffoni, prima di rischiare V 
avventura netta fuga. 

Alberto Capetti 
NELLE FOTO: lo scrittore 
Louis Ferdinand Celino in duo 

'34 • del '60. 

«Gulliver» 
alla scoperta 
del Videotel 

Dopo la pausa estiva Culli-
ver — mensile politico sulle 
comunicazioni di massa — è 
tornato nelle edicole con un 
numero doppio che segna an
che la conclusione del primo 
anno di vita della rivista. 

Gulliver, infatti, esordi nel 
settembre scorso prendendo il 
posto di Radio-tv e società che 
aveva oramai concluso il suo 
ciclo. Come biglietto di visita 
scelse di patrocinare — nell' 
ambito della Festa nazionale 
dell'Uniti a Torino — un di
battito sulle comunicazioni di 

massa dedicato ai grandi mu
tamenti in atto a livello mon
diale e alle prospettive del si
stema italiano. Fu vin appunta
mento importante, ricco di 
contributi, e segnò un notevo
le sviluppo dell analisi del no
stro partito sui temi della co
municazione, dimostrando 
che non v'è contraddizione — 
bensì stretta connessione — 
tra l'impegno delle battaglie 

3uotidiane per l'affermazione 
el pluralismo nell'informa

zione e la comprensione dei 
macrofenomeni che segnano 
evoluzioni e trasformazioni 
dell'apparato comunicativo. 

Gulliver si diede questo no
me proprio per «dichiararci 
che si sarebbe cimentato in 
quella direzione: esplorare il 
mondo della comunicazione, 
le sue trasformazioni in modo 

da alimentare di una continua 
conoscenza le battaglie per 
una informazione libera e plu
ralista. Nel numero 8/9 ora in 
distribuzione Gulliver indaga 
su un giornale La Stampa di 
Torino — e su uno dei nuovi 
mezzi di comunicazione — il 
Videotel — che la SIP si ap
presta a sperimentare. 

• Del quotidiano torinese 
(con i contributi di Carlo Mar-
letti, Roberto Di Caro, Gian
carlo Carcano e Andrea Rolli, 
coordinati da Anna Martina e 
Sergio Vione) Gulliver analiz
za la ciclica fluttuazione tra 
modello di giornale «piemon
tese» e giornale nazionale, gli 
effetti della concorrenza con il 
Corriere della Sera e la Repub
blica, sino all'ultima e ambi
ziosa fase di rilancio e espan
sione; i rapporti con la città di 

Torino e la proprietà, la FIAT; 
la stagione di Frassati diretto
re; il lungo e graduale rinno
vamento tecnologico. 

Per il Videotel Gulliver 
presenta i piani della SIP, do
cumenta la confusione che 
tuttora esiste nel campo dei 
nuovi mezzi di comunicazione 
in assenza di una effettiva po
litica nazionale di pianifi
cazione e investimento delle 
risorse, illustra le esperienze 
in atto in altri Paesi. 

Completano il numero di 
Gullu>er l'inizio di una inchie
sta sulle prospettive di Cine-

, città («da rudere illustre ad a-
zienda produttiva*); la presen
tazione del nuovo piano per la 
radiofonia pubblica che do
vrebbe scattare a novembre; 
le consuete rubriche. 

Antonio Zollo 

CARLO BORDONI. .Fasci
smo e politica culturale*, 
Brechtiana editrice, pp. 
276. L. 9.800. 

Ormai da più di un decennio la 
storiografia sul fascismo ha af
frontato il problema del rap
porto intercorso tra cultura e 
regime con una serie assai nu
merosa di ricerche, che vanno 
dalla stampa alla radio, all'En
ciclopedia Treccani, all'Acca
demia d'Italia e che compren 
dono anche l'esame delle orga 
nizzazioni littorie, della gioven
tù, del Dopolavoro, delle Mas
saie rurali etc. 

Attraverso questi studi, e al 
di la delle diverse posizioni de
gli studiosi, alcuni dati sono ac
quisiti: anzitutto si è abbando
nata ogni sterile condanna mo
ralistica e ogni rimozione del 
fenomeno fascismo e si è preso 
a studiarlo per quello che è sta
to e per come è stato; in secon
do luogo lo si è studiato e lo si 
studia non più nelle sue espres
sioni ideologiche, ma nella real
tà delle sue organizzazioni di 
massa, appositamente formate 
e diffuse nella società per cer
care di ottenere consenso; in 
terzo luogo si può affermare 
che il regime ha avuto una sua 
polìtica culturale, come fa Bor
doni nella sua ricerca. 

Con questa ultima afferma
zione si supera la polemica che 
alcuni anni fa aveva visto gli 
storici del fascismo schierati su 
opposte posizioni sulla doman
da: vi è stata o no una cultura 
fascista? Gli intransigenti del 
vecchio antifascismo risponde
vano in modo drastico ma sug
gestivo: la cultura durante il 
ventennio si faceva non nelle u-
niversità e nelle accademie, ma 
nelle carceri di Stato, dove 
Gramsci scriveva quei Quader
ni che tanta nuova linfa avreb
bero portato in seguito alla vita 
politica e intellettuale italiana; 
altri invece, studiando il regime 
nelle sue istituzioni, si sforza
vano di caratterizzare una cui-' 
tura fascista, dando ad essa un 
significato • prevalentemente 
antropologico. 

La cultura in orbace: 
EIAR e moschetto 

fascista perfetto 

Autorevolmente presentato 
da Giuliano Manacorda e con la 
scorta di una sua conoscenza 
specifica dei mass-media. Bor
doni non affronta moralistica
mente il problema, ma lo risol
ve nello studio di quella politi
ca culturale che certamente il 
regime si era prefisso e con la 
quale ottenne certi risultati. 

Per fare ciò egli presenta in 
questo volume una antologia di 
Critica Fascista, la rivista di 
Bottai, la seconda dopo quella 
curata nell'80 da De Rosa e 
Malgeri, dividendo la materia 
per argomento in modo da per
mettere agli interessati un più 
rapido orientamento tra i temi 
che sono: il dibattito sull'arte 
fascista, intellettuali e corpora
zioni, fascismo e critica lettera

ria, la scuola fascista, la donna 
fascista. Alla scelta dei brani è 
premesso un saggio introdutti
vo che illustra con chiarezza il 
dibattito storiografico di questi 
ultimi anni. 

- La politica culturale deriva 
al fascismo anzitutto da una 
posizione ideologica diversa da 
quella del vecchio liberalismo 
che aveva teorizzato e difeso il 
disimpegno e un'arte al di so
pra della mischia; il regime è. 
per dirla con la Mangoni, per 
l'interventismo della cultura 
ed educa all'impegno, alla cul
tura come presa di posizione 
anche politica; ciò che, se da un 
lato ha prodotto l'asservimento 
acritico e'aervile di molti alla 
propaganda fascista, ha però 
anche portato t migliori alla ri

flessione, nella critica, infine al
la fronda e talvolta, soprattutto 
nei più giovani, all'impegno an
tifascista. 

Le posizioni di Bordoni sono 
chiare perchè anche se egli par
la di partecipazione di massa 
negli anni Trenta, aggiunge su
bito che «l'imposizione di una 
cultura di massa fu la grande 
scoperta del duce per catalizza
re il consenso e far accettare le 
sue scelte politiche*. 

' Particolarmente interessan
te ci sembra ripercorrere il di
battito che sulla rivista di Bot
tai si tenne a proposito della 
scuola: sì cercava di superare la 
scuola elitaria e .umanistica vo
luta della riforma Gentile per 

• crearne, dopò quindici anni di 
fascismo, un'altra più confor
me alle esigenze-di massa del 

regime, maggiormente aperta 
alla scienza, alla tecnica, alla 
introduzione del lavoro manua
le; le idee di Bottai, nel '38 mi
nistro della Pubblica Istruzione 
e autore della seconda riforma 
della scuola durante il fasci
smo, erano chiare e abbastanza 
moderne, tanto che su alcune 
sue intuizioni si discute ancora; 
è questa la parte sulla quale 1' 
introduzione di Bordoni si sof
ferma maggiormente con una 
serie di indicazioni interessanti 
per lo studioso. 

Sono anche riportati, nella 
parte antologica, alcuni articoli 
sulla donna, attraverso i quali 
si può vedere molto bene la 
strumentalizzazione reaziona
ria che il regime fece di lei, fur
bescamente esaltandone la fun
zione «nazionale* e la missione 
prolificatrice, in realtà negan
dole posti di lavoro e responsa
bilità, eccetto quelle della casa 
e della famiglia. 

Quest'ultima parte dell'anto
logia ci sembra molto utile per 
iniziate alla conoscenza del 
problema della donna nel pe
riodo fascista, che ancora non è 
stato affrontato come merita. 
Bordoni avrebbe la capacità e 
la sensibilità necessaria per ini
ziare a farlo. 

Marina Addi» Saba 
NELLE FOTO: sotto » titolo, to 
•adula inauguralo dalla Reato 
Accademia d'Itane H 28 otto-
bra 1929; a lato, un manWaato 
epa* la Iattura». 

In un mondo per 10 miliardi di uomini 
NICHOLAS GEORGESCU-ROEGEN, 

«Energia e miti economici*, Borin-
ghieri. pp. 293, L. 32.000. 

Nicholas Georgescu-Roegen è noto per 
aver Introdotto in modo coerente nella 
funzione della produzione anche il fat
tore inerente all'impatto ambientale 
della produzione stessa. Non è questo 
contributo irrilevante: entro certi limi
ti può essere considerato t'equivalente 
di una rivoluzione copernicana, che 
costringe l'economia a tener conto del» 
l'ecologia. Detto in altri termini, in tal 
modo fi avvia il processo di inserimen
to del concetto di limitatezza delle ri-
sorse in una teoria economica che, pur 
avendo alla sua base tale concetto, per 
due secoli lo ha poi in pratica messo tra 
parentesi. 

Di Nicholas Georgescu-Roegen esce 
adesso per i tipi di Boringhieri un nuo
vo volume che, anche nell'originale, 
raccoglie una serie di saggi scritti nell* 

arco di un decennio (1969-1979), alcuni 
di un certo valore, altri più marginali. 

Ciò nonostante il volume presenta 
un certo interesse perché consente di 
approfondire alcune delle posizioni pa
radigmatiche assunte dall'autore. In 
particolare egli riconferma qui la do
minanza, anche a livello economico, 
del secondo principio della termodina
mica, per cui non solo non è possibile 
immaginare una crescita illimitata 
dell'economia mondiale, ma nemme
no, contrariamente a quanto pensa ad 
esempio Daly. una economia staziona
ria. 

Questa posizione è difesa da Nicho
las Georgescu-Roegen sulla base del 
fatto che i sistemi organizsati possono 
sopravvivere solo con un contributo 
netto di energia e di materiali. Ora. 
mentre per l'energia è possibile dispor
re di fonti rinnovabili e della energìa 
da fusione (assimilabile alle rinnova

bili data l'abbondanza delle fonti pri
marie), per i materiali secondo Nicho
las Georgescu-Roegen non si dà una 
opportunità analoga. 

Sì tratta di una affermazione non 
solo dogmatica, ma anche contrastan
te con la più recente evoluzione delle 
conoscenze scientifiche. In altri termi
ni, Nicholas Georgescu-Roegen sem
bra ignorare (o ignora davvero) le po
tenzialità offerte ad esempio dalle bio
tecnologie per la produzione di mate
riali rinnovabili: in tal modo si genera
lizza infatti il contributo che il flusso 
di energia solare dà al mantenimento 
delle strutture organizzate esistenti e 
allo sviluppo di nuove. E insomma pos
sibile immaginare (e realizzare) una 
transizione del nostro sistema produt
tivo e di vita, che in un futuro lontano 
(ma non troppo) basi il proprio svilup
po su fonti energetiche e materiali rin
novabili. 

Anche questo sviluppo ha dei limiti 

Juantitativi, ma tali da garantire con-
izioni di vita adeguate ad una popola

zione mondiale che non superi certi 
limiU (intomo ai 10 miliardi). E. se ba
sato su risorse di origine biologica, è in 
grado di contenere gli effetti dovuti a-
gli scarti. 

Questi fattori ridimensionano dun
que il cupo pessimismo di Nicholas 
Georgescu-Roegen, che per altro non 
ha bisogno dì visioni cosi apocalittiche 
per valorizzare il proprio contributo o-
riginale alla moderna teoria economi
ca. 

Anzi, un pessimismo immotivato of
fre occasioni di ritorsione a quegli eco
nomisti tradizionali, sulla cui miopia 
rispetto alle moderne problematiche 
dello sviluppo Nicholas Georgescu-
Roegen esercita con grande efficacia il 

6.B. Zorzof 

<1 fedii 
JAZZ 

Quando Sonny 
Rollins decise di 

fare sul serio 
SONNY ROLUN& «The rrestige Vears Voi. 2.1954-1956. - Tre* 
atige PRE 4002-4 (set di 4 LP) (FoniVCetra). 
MILES DAVIS: •Tattest Trees» - Collana «Jazz * bella* Prestige 
HB €114 (2 LP) (FoniUCetra). 

E adesso è davvero Sonny Rollins La seconda maxi scatola 
dedicata al tenorsaxofonista si differenzia sotto tale aspetto dalla 
precedente, apparsa lo scorso inverno. Quella offriva infatti, un 

>lto di tendenze, legate ai gruppi differenti di cui l'ancora 

Bevane Rollins faceva pane nelle vane occasioni discografiche 
ella nuova raccolta, invece, è già la sua personalità che comin

cia ad emergere e ad indirizzare, spesso, la musica complessiva 
dei gruppi di cui è leader nell'arco di due anni che furono piutto
sto intensi. Unto da occupare ben otto facciate 

Nella seduta dell'ottobre '54 con Tommy Potter al basso e Art 
Taylor alla batteria e firmala, appunto, da Rollins. persino The-
lonious Mona sembra volersi inserire nelle strutture del saxofo-
nista e non fornire quella sua. inconfondibile I tre titoli realizza
ti in tale circostanza, f Wanl To Be Happy, The Way You Look 
Tonight e More than You Know anticipano il Rollins sardonico. 
gattesco, che rivolta sornionemente le melodie, quale si manife
sterà compiutamente di U a un paio d'anni e fino al suo famoso 
ritiro dalle srene durato due anni 

E uno stacco piuttosto netto con l'andamento ancora tardobop-
pistico che predomina in una seduta di poco precedente come 

Suella con il quartetto di Art Farmer (al piano è Horace Silver) 
i arriva, in questa panoramica Prestige. al celeberrimo «Sonny 

Rollins Plus Four», quello di Valse Hot, che è poi. in pratica, il 
quintetto di Max Roach con Clifford Brown tromba. Rtchie Po-
well piano, George Morrow basso Due soduto sono di Miles 

Davis: una del giugno 'M con Silver. Percy Heath e Kenny 
Clarke. da cui uscirono Atregin (due anni più tardi riproposto dal 
trombettista assieme a John Coltrane). Gieo. due matrici di But 
noi for Me e Doxjf. l'altra dell'agosto del '56. con Tommy Flana-
gan (piano). Paul Chambers (basso) e Art Taylor (batteria), tre 
titoli originariamente apparsi nello storico LP Collecior's /temi 
(abbinati alla seduta con Charlte Parker al tenore), fra cui l'in
tenso blues No Line. 

Altri quattro titoli rollinsiani dell'agosto '54. con il trombetti
sta Kenny Dorham. vanno ascoltati in particolare per una delle 
scarse occasioni offerte su disco al non fortunato e scomparso 
pianista Elmo Hope. Per Natale sarà in vendita il terzo «set* (e 
qui ci saranno van capolavon) di questa «integrale* del saxofoni-
sta realizzata in Italia da Giacomo Pellicciotti con tutto il mate
riale Prestige e Riverside. più una scelta dei più recenti Milesto-
ne 

Intanto, nella collana «Jazz è bello* viene edito un altro dei 
vari album doppi con cui la Prestige ha in Amenca ripubblicato 
il suo «tutto* del trombettista. Purtroppo, qui è stato adottato un 
sistema antologico, mentre quello cronologico avrebbe consenti
to una più facile ricerca dei vari brani. Ritroviamo la pnma 
citata seduta con Rollins. ma con una sola matrice di But not for 
Me, il Round About Mtdnighi del quintetto '56 con Coltrane. 
chissà perchè mai insento con gli altri pezzi di tale celebre serie. 
i quattro moli (ma senza le doppie matrici) della seduta con 
Monk e Jackson, poi {solatissimi un Blue Haze con Silver, un 
Miles Ahead con John Lewis. Percy Heath e Max Roach e il 
bellissimo, lineo Smooch con Mingus al piano, (dantele inaio) 
NELLA FOTO: Sonny Roftms. 

CLASSICA 

Quante «variazioni» 
per un solo pianoforte! 
Tre momenti particolar

mente significativi delia stona 
delia variazione pianistica si 
possono ascoltare in recenti 
incisioni di Emil Gilels e di 
Jorge Bolet. Il disco di GileU 
(D.G. 2532 024) comprende 
due memorabili interpretazio
ni beethoveniane: quelle della 
Sonata op. 10 n. 3 e delle Varia
zioni e fuga op. 35. Fondamen
tale i soprattutto la presenza 
deWop. 35. meno nota di quan
to la sua importanza storica ri
chiederebbe: su un tema delle 
Creature di Prometeo (usato 
anche nel Finale delTEtoica). 

Brevi 

EDDIE MONEY: «No Con
trol. - CBS 85*03 
Spicca la bella, equilibratissi-
ma aura sonora cui sembra su
bordinato tutto il dire della 
musica: inclusa, nel pezzo che 
dà titolo all'album di questo 
cantante, la chitarra assai alla 
Hendnx di Jimmy Lyons 

(di ) 

•Nebra-

Beethoven costruisce 15 varia
zioni e una fuga, un grandioso 
edificio profondamente inno
vativo rispetto alla variazione 
ornamentale tardosetfeeente-
scs, perché recupera procedi
menti barocchi ripensandoli in 
una mirabile sintesi storica e al 
tempo stesso sviluppa una 
scrittura virtuosisttea di ecce
zionale impegno. Gilels la do
mina con slancio e vitalità av
vincenti, scava nel testo con a-
nalitica profonditi e raggiun
ge una qualità di suono straor
dinariamente incisiva, con ri
sultati esemplari. 

Punto d'arrivo della linea t-
niziata da Beethoven nel 1802 
cori l'op. 35 sono le Variazioni e 
fuga su un tema di Telemann 
op. 134 di Reger (1914). che il 
pianista cubano J. Bolet ha in
telligentemente unito (in un 
duco BECCA SXL €969) alle 
Variazioni e fuga su un tema di 
Hàndel op. 24 (1861 di Brahms. 
che sono il diretto modello per 
Reger e per il suo atteggiamen
to 'neoclassico', retrospettivo. 
e che rappresentano un altro 
culmine nelle vicende delta va
riazione pianistica concepita 
come grande sintesi storica. La 
rarità deWinteressantissimo 
pezzo di Reger e Vintettigenza 
deWaccoppiamento con 

Brahms rendono il disco pre
zioso: la sicura e attendibile in
terpretazione di Bolet è prege
vole. anche se non esaurisce fi
no in fondo le potenzialità dei 
pezzi eseguiti. (paolo petazzij 

aka*-CBS251M . 
La qualità e il successo di 
Springsteen sono affini a quel
li di molti e tipici cantautori 

nostrani: allusioni timbriche e 
melodiche legate a una lingua 
quotidiana e pertanto non d' 
immediato richiamo «cosmo
polita*. La singolarità dell'al
bum è che raffermatissimo 
Springsteen se l'è voluto regi
strare in casa con un modesto 
quattro piste. (di./ 

ANTOLOGIA: «Originai Ho» 
ckabìlly Coftection- • Pelydor 
JIM0»(Potygram) 
Dietro ma anche attorno a 
Presley ce n'erano a dar vita al 
rork'n roll. taluni che hanno 

acquistato fama ovunque, altri 
legati a circuiti più ristretti e 
sono questi ultimi a venire qui 
presentati in una singolare an
tologia di quel miscuglio di 
rock e country western fine 
Cinquanta. Sono Andy Starr, 
Marvin Rainwater. Buck 
Griffin. Cecil Campbell, Bob 
Galton. Bernie Early. Dick 
Hyman. Conway Twitty, Ron 
Hargrave. Bob Riley, Don Gi
bson, Arthur Smith, tutti suc
cosi e più di tutti Canon Ro
binson che. all'epoca, aveva 
sessantasei anni1 (d i 1 

POP 
/ classici 

Animals degli 
anni 60 

ERIC BURDON & THE ANI
MALS: -Frofile» — Tetefun-
fcen 24T94 ALI (Dccca); CAT 
STEVENS: •The First Cut ts 
the DeepesU — Dccca TABI 
25. 
Il «veerhio» Eric Burdon si è 
rivisto di recente in Italia: e, 
con tempestiva coincidenza, 
ecco un album che ce lo ripro
pone alla testa dei suoi famosi 
Animals in dodici pezzi, tutti 
registrati in uno degli anni 
storici della musica giovanile, 
il 1966. dal classico See See Ri
der al best seller Help Me 
Girl. Nulla di arcaico in tale 
riascolto: al contrario, il can
tante e il gruppo hanno con
servato, in questi solchi d'an
nata. una contagiosa vitalità, 
soprattutto il sorprendente In-
side-Laaking out, in cui. con 
un ntmo e un suono ipnotici, si 
fondono rhythm ano blues e 
ambiguità beat. Gli altri titoli: 
Dont Brine Me down, I Just 
Want To Mate Lave la You, 
Baaro Boom, Big Basa Man* 
Pretty Thing, Cheating, Ou-
«cast, You*re on My Mimi, e la 
famosa I Put a Speli an You. 
Appena un po' datate le canzo
ni e il loro succo sonoro che 
l'album di Cat Steven* ripro
pone del periodo fra il *66e il 
69. L'uso staccato della voce e 
la grazia melodica di questi 
pesci sono comunque rimar
chevoli: una vena die ai sareb
be più avanti sempre più raffi
nata. fino al suo recente prati
co ritiro dalla scena per dedi
carsi alla spiritualità •slemìea. 

(di» 

BOSSA NOVA 
«Importiamo» 

musica 
dai Brasile 

Per la prima volta una collana 
mode ra Italy si occuperà di 
dischi e di musica brasiliana. 
Si chiama Maraea ed è una 
sottoetichetta della CGD-Mee-
saggerie Musicali ideata da 
Franco Fontana, direttore del 
Teatro Sistina di Roma e im
presario in Italia di Gilberto 
Gii. Toquinho, Jorge Ben e di 
tutti gli altri «big* carioca. I 
primi due album (prodotti da 
Sergio Bardotti) sono dedicati 
a Baden Powell, il grande chi
tarrista bossa-nova •scoperto* 
lo scorso anno anche dal pub-
blico italiano durante una for
tunata tournée. Uno dei due 
LP è stato appunto registrato 
dal vivo, durante i concerti in 
Italia. L'altro propone brani i-
nediti di Powell e del poeta 
Virùcius de Moraes. «Ultima
mente il pubblico della musi
ca brasiliana si è quintuplicato 
— dice Fontana —, se cinque 
anni fa uno come Baden po
well poteva fare un paio di 
concerti oggi ne fa sette o otto. 
Ma l'industria discografica ai-
nora non ha mai PTORMSBO ve
ramente artisti e musica del 
Brasile. Le licenze di molti 
grandi artisti restano bloccate 
dai distributori che non pub
blicano i loro dischi sul merca
to italiano. A noi non rimane 
dunque che produrre distrai 
nuovi, con idee nostre*. 

(Ima.} 

u 
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Campidoglio; dialogo tra sindaco e rabbino capo 
I «Siamo anche noi 

in questa città 
che vuole pace» 

.:à- u 
* II 

i l 

Sono le 18 In punto quan
do Il rabbino capo Elio Toaff, 
Insieme con tre rappresen
tanti della comunità ebraica 
romana, varca, la soglia del 
Campidoglio. E un momento 
Importante, sembra quasi 
solenne, tanto è atteso ed au
spicato da tutta la città che 
ha vissuto dopo l'attentato 
alla Sinagoga, sentimenti di 
dolore, di tensione, di rabbia. 
La lunga, calorosa, stretta di 
mano che 11 sindaco di Roma 
— attorniato dal prosindaco 
Severi e dagli assessori Pala 
e Benclnl — scambia con gli 
ospiti, testimonia una dispo
nibilità al dialogo e una vo
lontà di comprensione nuo
ve, dopo gli attimi duri, diffi
cili, così polemici, del giorni 
scorsi. 

I fotografi hanno appena 
Il tempo di fare qualche scat
to, poi Ugo Vele re sollecita 
tutti ad uscire: «Vi prego, 
dobbiamo parlare. Dobbia
mo Incontrarci, da soli, fra 
noi». Le porte si chiudono su 
un Incontro che dura un'ora 
e mezzo, ma nessun giornali
sta si allontana. SI aspetta 
con ansia, con Interesse, fi
ducia. Per sapere se al mo
menti della amarlsslma esa
sperazione, della comprensi
bile angoscia si possa sosti
tuire adesso 11 dialogo, la vo
glia di ragionare assieme, la 
calma per affermare un desi
derio di pace, di unità. 

Ma di che cosa parlano, 
cosa decidono? Il clima nell' 
anticamera è scandito anche 
dalle notizie allarmanti che 
arrivano dall'esterno: a via 
del Volscl — sotto la sede di 
Onda Rossa distrutta dalla 
bomba — c'è un concentra
mento, si lanciano frasi di ri
torsione, accuse Ignobili. Nel 
Ghetto c'è fermento, la gente 
torna a stringersi Intorno al
la Sinagoga. Indiscrezioni 
{ìrovengono anche dalla «sa* 

a rossa», dove Vetere parla 
con Toaff. Entro ottobre, 
sembra, si promuoverà un 
grande Incontro In Campi
doglio, di riflessione e di stu
dio (con Spadolini? Con Leo 
Vallanl?). Poi entro l'anno 
un convegno sull'ebraismo, 
sul valore e l'Importanza del' 
la sua cultura, della sua tra
dizione e della sua ricchezza 
storica, scientifica, umana. 
Per domenica, In occasione 
della ricorrenza della depor
tazione di 1296 cittadini ro
mani dal Ghetto, Il Comune 
parteciperà a una cerimonia 
con la comunità ebraica. 

Sono solo voci che non tro
veranno conferma neppure 
più tardi, quando l'Incontro 
finisce e 11 sindaco e il rabbi
no capo escono sorridenti e 
distesi. Nessuno vuole sbi
lanciarsi, chiarire le propo' 
ste. Abbiamo parlato al quel
lo di cui dovevamo parlare, 
dice Vetere, rispondendo a 
una delle decine di domande. 
•Abbiamo discusso sul modo 
di proseguire la lotta, che ci 
vede impegnati Insieme, all' 
Intolleranza, all'inciviltà, al
la barbarle. Slamo cittadini 
di una stessa città che lavo
rano fianco a fianco per 11 
suo bene*. 

»Sono molto soddisfatto — 
aggiunge il professor Toaff 
— il programma di collabo
razione con 11 Comune darà 
ottimi frutti, a beneficio di 
tutta la popolazione. Le pa
role che abbiamo usato sono 
le stesse: pace, comprensio
ne, armonia. Occorre rompe
re questa spirale, spezzare 
questa angoscia che adesso 
opprime tutta la città». Ma il 
rabbino capo vuole essere 
più preciso, vuole sottolinea
re che questo Incontro con 11 
sindaco e la giunta capitoli
na ha un valore reale di pa
cificazione: la città ha rispo
sto in modo eccezionale ai vi
le attentato, dice Toaff. 'Ab
biamo ritrovato accanto a 
noi gli stessi cittadini che. 39 
anni fa, hanno alutato gli e-
brel a nascondersi. Sono 20 
secoli che la comunità convi
ve in armonia con 1 romani. 
Non crediamo, non pensia
mo che l nostri concittadini 
siano antisemiti; la stima re
ciproca, l'affetto che ci lega, 
nessuno potrà romperli. Ab
biamo desiderio e volontà 
necessarie perché 11 dialogo 
di stasera prosegua e si e-
stenda. Ci auguriamo che 
anche tutti t popoli che "lag
giù" — nel Medio Oriente — 
sono sconvolti e colpiti, tro
vino In uno spirito di recl-

{ ìroca comprensione, la vo-
ontà e la forza per arrivare 

alla pace». 

a. mo. 

Antisemitismo e 
questione palestinese 
Dibattito a Radio Blu 

Oggi a Radio Blu (94.800 
FM) si svolgerà un dibattito 
su «Antisemitismo e questio
ne palestinese*. A confron
tarsi saranno il rappresen
tante dell'Olp Wasslm e un 
esponente della comunità e-
bralca romana. Chiunque 
voglia Intervenire può tele
fonare alla Radio: 
499061/4953316. 

La lunga, 
calorosa stretta 

di mano fra 
Ugo Vetere 
e Elio Toaff 

Presenti Severi 
e gli assessori 
Pala e Bencini 
Un'ora e mezzo 

di colloquio 
nella sala rossa 
La ricorrenza 

della 
deportazione 
di 1296 ebrei 

Documento del consiglio comunale 

Casa: lavorare 
per far fronte 

all'ondata 
degli sfratti 

Casa: il Comune farà la sua 
parte, continuerà a farla, ma il 
governo deve assumersi le sue 
responsabilità, per impedire 
che migliaia di famiglie Finisca
no in mezzo alla strada. È que
sto il senso di un documento 
votato ieri a maggioranza (con 
l'unica astensione del Mai) dal 
consiglio comunale sulla grave 
situazione abitativa a Roma. 

«Il Consiglio comunale — di
ce il documento — "sottolinea" 
ancora una volta il drammatico 
problema della casa, fattosi più 
acuto per la ripresa indiscrimi
nata degli sfratti che colpisco
no anche famiglie che entro 
breve tempo entreranno nelle 
case loro assegnate. 

•Il Comune concorda con la 
sostanza delle richieste già a-
vanzate al Governo e alle Auto
rità preposte dal Comitato di 
Coordinamento dei Comuni i-
taliani nell'ultima riunion» che 
si è tenuta a Firenze. 

«Il Campidoglio continuerà 
ad impegnare per la parte che 
loro compete Pretura e Prefet
tura per arrivare ad una effetti
va graduazione degli sfratti: 
rafforzerà le sue iniziative nei 
settore casa: rapido completa
mento di Tor Bella Monaca, 
completamento dei lavori per 
le case Caltagirone acquisite, 

definizione del nuovo Piano 
167 e avvio dei lavori per il nuo
vo biennio, coordinamento con 
IACP per accelerare i lavori e le 
relative consegne di alloggi, 
completamento dei lavori della 
cooperativa Auspicio, collabo
razione con gli enti previden
ziali per la realizzazione di co
spicui investimenti per l'edili
zia residenziale al fine di garan
tire a equo canone migliaia e 
migliaia di alloggi. 

«Per la parte non acquisita 
del patrimonio Caltagirone — 
continua il documento — da 
tempo occupata da famiglio 
che* peraltro, hanno in larga 
maggioranza requisiti per l'as
segnazione di case nei vari ban
di aperti, il Comune, preoccu
pato che la vendita all'asta pre
vista per gli immobili di Mo-
stacciano e di Cortina d'Am
pezzo determini da parte della 
nuova proprietà sgomberi im
mediati, prima della possibilità 
della sistemazione degli aventi 
diritto nei nuovi quartieri di e-
dilizia popolare, da mandato al
la giunta di operare per un'in
tesa con i curatori fallimentari 
o la futura nuova proprietà, 
perché sia assicurato un margi
ne di tempo sufficiente a garan
tire, anche in quest'ultimo ca
so, e sempre per gli aventi dirit
to, il passaggio da casa a casa». 

Violentissima la deflagrazione: nessun ferito, evacuato il palazzo 

Bomba contro Radio Onda Rossa 
L'attentato ieri notte alle due - Devastata la sede dell'emittente di «Autonomia» in via dei Volsci 50 - Decine di famiglie senza 
casa - Illeso l'unico redattore che si trovava nei locali - La visita del sindaco Ugo Vetere - Un irresponsabile comunicato 

Il boato è stato fortissimo, in 
piena notte, alle 2. Un quartie
re intero, San Lorenzo è sceso 
in strada: sente terrorizzata, 
svegliata dall'esplosione in pie
no sonno. Decine di famiglie si 
sono ritrovate gli appartamenti 
senza finestre e porte, divelte 
dallo scoppio. Un intero edifi
cio, in via dei Volsci al numero 
civico 50, è stato evacuato. L' 
attentato a Radio Onda Rossa, 
l'emittente dell'Autonomia, 
che ha sede in quello stabile, 
solo per miracolo non ha provo
cato vittime. Anche l'unico re
dattore presente nei locali, E-
manuele Dessi, di 18 anni, e ri
masto per fortuna illeso. 

I danni invece sono molto 
gravi. Distrutte le porte d'in
gresso oltre che della radio, an
che dei quattro alloggi che si 
affacciano sul pianerottolo, do
ve è stato collocato l'ordigno, (3 
kili di dinamite con miccia a 
lenta combustione); gravemen
te lesionate le strutture interne 
dello stabile di quattro piani 
(sedici appartamenti in tutto, 
cinquanta inquilini), danneg
giati infissi e finestre anche dei 
palazzi circostanti. Subito av
vertiti, i vigili del fuoco hanno 
dichiarato inagibile l'edificio e 
tutti ì suoi abitanti hanno do
vuto sloggiare, cercando siste
mazioni a casa di amici e paren
ti. Non si sa ancora quando po
tranno tornare nelle loro case. 

Secondo i primi accertamen
ti, gli attentatori, dopo aver 
forzato il portone del palazzo, 
sono saliti al primo piano e li 
hanno collocato la bomba pro
prio davanti alla porta dell'e
mittente dell'Autonomia roma
na. Il giovane redattore presen
te, che stava mandando in onda 
un programma musicale, è ri
masto illeso solo perché si tro
vava in una stanza lontana dal 
luogo dell'esplosione: questa 
circostanza gli ha salvato la vi
ta. 

In mattinata i redattori del 
giornale hanno aperto una sot
toscrizione per ristrutturare i 
locali. Sul posto si è recato, a 
portare la solidarietà della 

f iunta ai redattori di Onda 
tossa e alle famiglie di San Lo

renzo, il sindaco Vetere che ha 
voluto verificare di persona i 
danni subiti dall'emittente e 
dal palazzo intero. Vetere ha e-
spresso pubblicamente la grave 
preoccupazione dell'ammini
strazione capitolina per la spi
rale di violenza terroristica che 
sta aggredendo la città. Proprio 
per manifestare questa preoc
cupazione il sindaco si è incon
trato prima con il questore Pol-
lio, al quale ha rivolto la richie
sta di immediate misure per ga
rantire la sicurezza e la convi
venza civile dei cittadini, e nel 
pomeriggio con il sottosegreta
rio agli Interni Sanza. Durante 

l'incontro si è parlato a lungo 
dei provvedimenti da adottare 
perché Roma non sia più teatro 
di criminali gesta terroristiche. 

A molte ore dall'attentato 
non è ancora giunta alla polizia 
nessuna rivendicazione. Ciò 
non ha impedito tuttavia a Ra
dio Onda Rossa di emettere la 
sua sentenza sui responsabili 
dell'attentato. 

In un comunicato dai toni 
deliranti e irresponsabili diffu
so a tambur battente, la radio 
dell'Autonomia accusa il «mo
vimento sionista internaziona
le*, nel quale militerebbero nu
merosi fascisti romani. In par
ticolare, dirigenti dell'emitten
te devastata se la prendono con 
la «Led», la «Lega di difesa e-
braica» alla quale imputano an
che una lunga serie di telefona
te anonime minacciose con cui 
si insultavano i redattori. 

Questa convinzione è stata 
ripetuta, ieri, in due manifesta
zioni di protesta — una al mat
tino e l'altra in serata — sotto i 
locali di via dei Volsci e nel 
quartiere. Per oggi l'Autono
mia ha indetto un nuovo radu
no di protesta e un comizioa 
Santi Apostoli con parole d'or
dine aggressive incitanti alla ri
sposta violenta contro l'atten
tato subito. Per motivi di ordi
ne pubblico, però, la questura 
non ha concesso l'autorizzazio
ne. 

Spezzare 
subito 

la spirale 
del terrore 
e dell'odio 

L'attentato a radio Onda 
Rossa è un atto grave, crimi
nale. Solo un caso fortunato 
non ha allungato ancora l'e
lenco delle vittime della vio
lenza e del terrore. La bomba 
dell'altra notte ha distrutto la 
sede di un'emittente, ha messo 
in pericolo vite umane, ha 
sbattuto fuori di casa intere 
famiglie. Noi non ci stanchere
mo di ripetere: la spirale della 
morte e dell'odio va spezzata. 
Subito. La città — così dura
mente colpita in questi giorni 
— ha bisogno di tolleranza. 
Chi ne ha il compito, deve ga
rantire l'ordine e la sicurezza. 
Non è certo questo quello che 
vogliono, evidentemente, i di
rigenti dell'Autonomia. Il loro 

5nociamo è inqualificabile. La 
ogica della ritorsione è aber

rante. 

Fatebenefratelli; tre a giudizio 

Scaricavano 
nel Tevere 

rifiuti 
radioattivi 

Rifiuti radioattivi nel Teve
re? Il pretore Giancarlo A-
mendola a conclusione di un' 
indagine ha rinviato a giudizio 
tre dirìgenti e un tecnico dell' 
ospedale «Fatebenefratelli», 
sull'isola Tiberina. I quattro 
sono accusati di violazione 
delle norme che prevedono lo 
smaltimento del materiale u-
sato nel reparto «Medicina nu
cleare». 

Il processo contro padre 
Luigi Iacuzio, rappresentante 
del nosocomio, Angelo Bugge
ri, direttore amministrativo, 
Gregorio Bianchini, dirigente 
e Albino Venier, tecnico nu
cleare, sarà celebrato il 24 no
vembre prossimo. Secondo 1' 
accusa i tre dirigenti del «Fa-
tebenefratelli» non avrebbero 
predisposto le necessarie mi
sure per la raccolta e lo smalti
mento dei rifiuti radiattivi, 
provenienti appunto dal re
parto sperimentale di «medici
na nucleare». Nell'ordinanza 

di rinvio a giudizio, il giudice 
Amendola scrive che i residui 
nucleari venivano gettati nel 
Tevere in modo da creare pe
ricolo «diretto o indiretto per 
la popolazione». 

Ancora, il pretore ha conte
stato ai tre imputati maggiori 
il mancato possesso delle ne
cessarie autorizzazioni per lo 
smaltimento dello «jodio 13» 
nelle acque pubbliche e per a-
ver utilizzato nell'attività di 
laboratorio radioso topi diversi 
da quelli prescritti dalle leggi 
vigenti. 

Come abbiamo detto anche 
un tecnico di «medicina nu
cleare» è stato rinviato a giudi
zio. Per lui le accuse sono mi
nori. Secondo Amendola, Al
bino Venier non avrebbe re
datto la nota sulle misure di 
sicurezza esistenti nel reparto. 
Anche questo rapporto, che 
deve essere continuamente ri
visto, fa parte delle normative 
che regolano l'utilizzo di ma
teriale nucleare. 

L'ingrasso di radio Onda Rossa devastato daHa bomba 

Domenica all'Adriano incontro del PCI 
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Per ricordare 
Luigi Petroselli 

«Nel ricordo di Luigi Petroselli più slancio e più forza al Pei 
parche avanzi l'alternativa democratica a Roma, nel Lazio, nel 
Paese», É questa la parola d'ordine per la manifestazione indetta 
dal comitato regionale del Pei per domenica prossima. L'appun
tamento è per le 10 al cinema Adriano, in piazza Cavour. Aprirà 
i lavori il segretario regionale Maurizio Ferrara, li concluderà 
Adalberto Minucci, della segreteria nazionale. Durante la mani
festazione prenderà la parola anche Antonio Rubarti, l'attuala 
rettore della prima università. 

La manifestazione di domenica sarà un'occasione par riflette» 
re sulla figura e sull'impegno dell'indimenticabile sindaco, nel 
cui nome in queste settimane ò stata lanciata una campagna di 
abbonamenti all'Unità e Rinascita. Fino a questo momento dalla 
provincia di Roma ne sono stati sottoscritti 270, da quella <H 
Viterbo 27. Per i prossimi giorni c'à l'impegno di sottoscriverne 
altri 94 :48 nella zona di Roma. 4 0 in quella di Viterbo, 6 m quella 
dì Rieti. 

Moltissime le sezioni, i semplici compagni, che hanno testimo
niato in modo tangibile l'affetto e la stima per Luigi PatroseM. 
Tra I tanti che hanno sottoscritto un abbonamento ricordiamo 
l'ex sindaco, predecessore di Petroselli. Giulio Carlo Argen a 
Aurelia Petroselli. la sua vedova. 

Domenica si concluderà questa campagna di abbonamenti, 
lanciata dall'associazione amici dell'Unità. 

Ieri al Consiglio regionale 

Pentapartito 
assente, sospesa 

la seduta 
Aula semivuota. ' Sui loro 

banchi, soltanto i consiglieri 
dell'opposizione. Della mag
gioranza. appena sei rappre
sentanti. Per la presidenza del 
Consiglio, una scelta obligata: 
sospendere la seduta. È suc
cesso ieri mattina al Consiglio 
regionale, e cosi due impor
tanti delibere sulla viabilità 
(per le zone di Antrodoco e 
Ladispolt) non sono state nem
meno votate. Non è la prima 
volta che questo accade alla 
Pisana. È un'altra dimostra
zione di quanto questo penta
partito consideri importante il 
confronto in aula. 

Ma non è successo solo que
sto ieri mattina alla Regione. 
Prima che il presidente Me-
chelli sospendesse la seduta, è 
stato fatto il previsto minirim-
pasto. Alla dimissionaria Car
la Martino, unico consigliere 
liberale e assessore alla cultu
ra. è subentrato in entrambe 
gli incarichi Teodoro Cutolo, 
primo dei non eletti nella lista 
del PLI. Contro dimissioni e 
nuovo incarico hanno votato i 
consiglieri del gruppo comu
nista. 

Altro argomento all'ordine 
del giorno, i più recenti svi
luppi della situazione polacca. 

Soltanto su insistenza dei con
siglieri comunisti, alla fine è 
stata discussa una mozione che 
condanna la decisione del go
verno di Varsavia di sciogliere 
Sohdarnosc. Non si è riusciti 
ad arrivare ad un voto, ma tut
ti ì partiti si sono impegnati a 
riprendere la discussione nel
la prossima seduta. 

Della questione delle nomi
ne nei comitati di controllo e 
negli enti regionali, ancora 
una volta non si è nemmeno 
parlato. Il capogruppo del 
PCI. Quattrucci. ha presentato 
un'interrogazione per solleci
tare il confronto ma i segnali 
che continuano a venire dai 
banchi della maggioranza so
no tutt'altro che incoraggianti. 

Un'altra interrogazione è 
stata presentata dai PCI per 
una rapida discussione delle 
tre leggi di iniziativa popolare 
presentate dai radicali (parco 
dei Castelli Romani, cura e re
cupero dei tossicodipendenti). 
Sono ormai diverse sedute che 

Sielle proposte di legge sono 
l'ordine del giorno, ma fino 

ad ora la maggioranza ha evi
tato accuratamente la discus
sione. Intanto, il gruppo di ra
dicali che ha promosso la rac
colta di firme s u continuando 
lo sciopero della fame. 

Vede morire il padre, 
ma non vuole denunciare 

l'assassino: arrestato 
Ka visto morire il padre, 

ucciso a calci e pugni, cono
sceva l'assassino, ma con la 
polizia è stato vago. E pro
prio con l'accusa di reticenza 
e falsa testimonianza Ieri è 
stato arrestato Gianfranco 
Valentin!, di 33 anni, figlio di 
Antonio, Il barista aggredito 
nella sua abitazione da un 
uomo, con 11 quale aveva a-
vuto un violento diverbio. 
Dell'omicidio è accusato — e 
le prove sembrano schiac
cianti — Bruno Scano, di 32 
anni, un personaggi violen
to, già conosciuto In Questu
ra per diversi reati. La dram
matica vicenda dovrebbe es
sere andata così. Antonio Va
lentin!, proprietario di un 
piccolo bar a Ostia Antica a-
veva subito un furto. Il tito
lare della latteria sospettava 
di Bruno Scano, ma non ave
va Il coraggio di denunciarlo 
alla polizia, per paura di rap
presaglie. La «voce» però era 
giunta lo stesso all'orecchio 
dell'accusato. Il pomeriggio 
del 7 ottobre scorso. Bruno. 
Scano si precipita nel bar e 
ricopre d'insulti il proprieta
rio. La cosa sembra finita lì, 

ma la sera verso l'ora di cena 
un uomo si presenta a casa 
della famiglia Valentinl con 
11 volto coperto da passa
montagna. 

L'uomo — che tutti, dai vi
cini al passanti hanno rico
nosciuto come Bruno Scano 
— aggredisce Antonio a calci 
e pugni. Un colpo più violen
to degli altri fa sbattere la te
sta alla vittima, che muore 
sul colpo. Alla terribile scena 
ha assistito il figlio di Anto
nio, Gianfranco. Interrogato 
a lungo dalla polizia, però 11 
giovane ha sempre negato di 
poter riconoscere l'assassino 
di suo padre. Lo smentiscono 
numerosissime testimonian
ze. Probabilmente — è stata 
fatta anche questa Ipotesi — 
Gianfranco Valentin! ha una 
relazione con una parente di 
Bruno Scano e per questo ha 
scelto la strada del silenzio. 
O forse più semplicemente 
ha paura, perché l'assassino 
sembra molto potente nella 
zona. Al pochi che hanno a-
vuto il coraggio di racconta
re tutto alla polizia, già sono 
arrivate telefonate minac
ciose, 

In piazza 
gli studenti 

contro i 
doppi turni 

Scendono in piazza stamat
tina gli studenti per protestare 
contro i doppi turni, il sovraf
follamento, la situazione di e-
mergenza dell'edilizia scola
stica romana. 

La manifestazione, indetta 
dal liceo scientifico della Far
nesina, a cui hanno partecipa
to tutti gli istituti della citta, è 
stata preceduta da una setti
mana di incontri e assemblee 
in tutte le scuole. Hanno assi
curato la loro adesione anche 
un rappresentante della giun
ta comunale e provinciale. Il 
corteo si muoverà da piazza E-
sedra alle 9.30 attraverserà 
tutto il centro per giungere 
sotto il ministero della Pubbli
ca istruzione a viale Trasteve
re. l i una delegazione di stu
denti chiederà di essere rice
vuta dal ministro Bodrato. 

CONSORZI 0 COOPERATIVE 
DI ABITAZIONE 
ASSOCIAZIONE 

ITALIANA CASA 

Roma - Vìa Meuccio Rumi. 3 - Tel. 4 3 8 3 8 9 7 / 4 3 4 8 8 1 / 4 3 2 5 2 1 

Oltre duemila alloggi già realizzati ed assegnati ai soci delle Cooperati
ve del Consorzio A.I.C. nel decennio 1970-80. Altri 1.000 alloggi in 
corso di realizzazione 

H Consorzio Cooperative di Abitazione Associazione imen i Cesa. 
aderente ade Lega Nazionale Cooperative e Mutue, in quattordfci 
anni di attività, ha realizzato più di duemila alloggi nei vari piani di 
zona data 167, a costiidei 40% inferiori a quoti dal Nbero mercato. 
Sono in fase di ummazione 176 alloggi negli edffict n. 20 e 21 

. Tfcurtino Sud a 73 alloggi nel piano di zona Arco di Travertino. 

I nuovi programmi nela fase di inizio sono; 
' 120 alloggi nel piano di zona n. 14 Tiburtmo Nord 

135 alloggi nel piano di zona n. 15 TìbortJno Sud 
150 alloggi nel comune di Fieno 
200 alloggi nel piano di zona Tor Sapienza 

Continuano le prenotazioni di nuovi soci verso i quali i versamenti che saranno 
vincolati per la prenotazione di un «Moggio vengono remunerati con l'interesse 
attivo del 18,50% annuo. 

ADERITE, FATEVI SOCI DELLE COOPERATIVE A.I.C. 
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Nuove astensioni proclamate dal sindacato autonomo 

Finita la tregua: da lunedì 
ritorna «bus selvaggio 

L'agitazione colpirà soprattutto gli studenti, i pendolari e i lavoratori - Richieste impos
sibili - Si fa strada l'ipotesi della precettazione - Il Sinai cerca pretesti per altri scioperi 

La tregua è durata poco, neanche dieci 
giorni. Ieri 11 •Slnal-ConfsaU, l'organizzazio
ne autonoma degli autoferrotranvieri ha In
detto una nuova pesantissima ondata di 
scioperi all'Atac. A partire da lunedì Insom
ma si annunciano altre giornate d'inferno 
per 11 traffico in città. 

Il islndacatino giallo» In un telegramma 
Inviato al Comune, all'Atac, e all'Acotral 
spiega solo quale sarà 11 calendario delle agi
tazioni e per 11 resto si limita a scrivere: (que
sta organizzazione, preso atto del mancato 
serio riscontro della richiesta d'inizio concre
to della trattativa, Indice il suguente elenco 
di scioperi Insomma ibus selvaggio» 
neanche si degna di spiegare perché ha in
tenzione di lasciare la città a piedi, quali sono 
le sue richieste. Probabilmente le agitazioni 
sono da mettere in relazione alla decisione 
dell'Atac, che ha concesso al (Sinai» la possi
bilità di tenere assemblee nel luoghi di lavo
ro, ma ha rifiutato al sindacato autonomo 1 
diritti previsti dallo (Statuto dei lavoratori». 
Prerogative che la legge prevede solo per or
ganizzazioni firmatarie del contratti di lavo
ro e rappresentative su scala nazionale della 
categoria: e tutto si può dire meno che il (Si
nai» sia rappresentativo del lavoratori italia
ni. 

Una presa di posizione, quella dell'azienda 
capitolina Imposta anche da una sentenza 
del pretore che disconosceva la rappresenta
tività del (Sinai». Nonostante ciò 1 dirigenti 
autonomi degli autisti hanno deciso ugual
mente di proclamare altri otto giorni di scio
peri. 

GII orari sono 1 (soliti»: un giorno la matti
na presto e all'ora di pranzo, e il giorno suc
cessivo la sera. Insomma un'agitazione con
cepita proprio per colpire gli studenti, I pen
dolari, i lavoratori, uno sciopero (pensato» 
per isolare la categoria dal resto della città. 

Resta da vedere, comunque, come si com
porterà la Prefettura. Già la scorsa settima
na, quando Roma era paralizzata dalle fer
mate (selvagge» da più parti — compresa l'a-
mlnlstrazlone capitolina — era stata avanza
ta la richiesta di precettazione degli autisti. 
Una misura estrema — era stato detto — ma 
necessaria se il (Sinai* avesse insistito nelle 
sue assurde pretese (alla base delle agitazio
ni, a parte la legittimazione, del sindacato 
(giallo», c'è una richiesta di aumenti Impossi
bili da ottenere oggi perché il contratto di 
lavoro è scaduto da pochi mesi e a marzo del 
prossimo anno cominceranno le trattative 
per l'integrativo). L'adozione del provvedi
mento dunque ora torna d'attualità. 

Forse oggi 
si conoscerà 
il nome del 

nuovo rettore 
Oggi alle ore 13 sarà chiuso il 

seggio elettorale della Sapien
za. Forse nel pomeriggio inizio-
rà lo spoglio dei voti e quindi in 
giornata si potrà conoscere il 
nome del nuovo rettore dell'u
niversità. Probabilmente sarà 
riconfermato Antonio Ruberti, 
per il quale moltissimi docenti 
hanno già espresso pubblica
mente la propria preferenza. In 
aueste ultime ore un altro can-

idato si è fatto avanti, Alberto 
Fidanza, 59 anni, ordinario di 
Fisiologia cenerale.Chiamati 
ad eleggere il/nuovo rettore so
no in 1950: 1077 professori or
dinari, 764 incaricati stabilizza
ti, 75 rappresentanti eletti tra 
gì assistenti e gli incaricati non 
stabilizzati e 34 rappresentanti 
dei ricercatori. 

Due banditi sono riusciti a fuggire con 300 milioni di refurtiva 
> 

Gli portano via i gioielli, 
spara e uccide un rapinatore 

La rapina è avvenuta ieri sera nei pressi della stazione Termini - La polizia è già sulla pista dei complici fuggiti 
Il gioielliere forse sarà accusato di eccesso di legittima difesa - Il giovane ucciso identifìcato solo a tarda sera 

Pochi colpi, tre, forse quat
tro, ma tutti a segno. Cosi un 
rappresentante di gioielli, Al
berto Brisoni, di Valenza Po, 35 
anni, ha ucciso un giovane che 

([li aveva appena strappato dal-
e mani una oorsa portavalori. I 

complici del rapinatore ucciso, 
che solo più tardi è stato iden
tifìcato per Pietro Elia, sono 
riusciti lo stesso a portarsi via 
la refurtiva: trecento milioni in 
gioielli, tutto il campionario. 

I tre banditi hanno assalito 
Brisoni a pochi passi dalla sta
zione Termini. Probabilmente 
lo stavano pedinando già da 
tempo, e aspettavano solo il 
momento giusto per rapinarlo. 

Sono passate da poco le 
quattro e mezzo, il gioielliere è 
appena uscito dalralbergo S. 
Giorgio e si avvia verso le sua 
Mercedes. Attraversa via Prin
cipe Amedeo e imbocca via D' 
Azeglio, una stradina stretta e 
poco affollata che porta diret
tamente a piazza dei Cinque
cento. E il momento buono: i 
tre rapinatori lo assalgono, due 
sono a bordo di una potente 
moto giapponese, uno è a piedi. 
Gli puntano contro una pistola 
e riescono a strappargli di ma
no la borsa, poi corrono di nuo

vo verso la moto, ci saltano so* 
pra e partono, sempre con la pi
stola puntata per coprire la fu
ga del complice a piedi. Proprio 
a questo punto, però, la moto 
sbanda, il gioielliere approfitta 
dell'occasione. Estrae la sua 
Magnum 357 e spara tre, quat
tro colpi in rapida successione. 
Una pallottola raggiunge alla 
testa il bandito che sta fuggen
do a piedi. Brisoni spara anco
ra, forse vuole bloccare gli altri 
due rapinatori. Ma i suoi colpi 
vanno a vuoto, mentre tutt'in-
tórno la gente fugge terrorizza* 
ta. I due fuggiaschi intanto so* 
no risaliti sulla moto e si sono 
dileguati. 

Quando arriva la polizia, or
mai non c'è più molto da fare. 
Per terra è rimasto soltanto il 
rapinatore ucciso, un giovane 
intorno ai trent'anhi. Non ha 
indosso documenti, ma dopo 
qualche controllo viene comun
que identifìcato. Si è saputo 
che si tratta di Pietro Elia. Il 
!
;ioielliere è stato interrogato a 
ungo dagli inquirenti e poi ri* 

lasciato. Il magistrato che si oc* 
cupa del caso ha affermato che 
nel peggiore dei casi l'accusa, 
per lui, potrebbe essere quella 
di eccesso di legittima difesa. Il rapinatore ucciso davanti alla gioielleria in vìa D'Azeglio 

Frascati: ucciso 
con tre colpi 

di pistola 
alla schiena 

Tre colpi di pistola alla 
schiena. Lo hanno ritrovato 
dopo poche ore, abbandonato 
nella campagna, bocconi. Co* 
stantino Di Rocco, 28 anni, co
nosciuto dalla polizia per furti 
e rapine, è stato ucciso cosi a 
Doganella, una località nei 
pressi di Frascati. I carabinie
ri della compagnia di Frascati 
hanno subito cominciato le in* 
dagini, ma finora non s'è ve
nuti a capo di nulla. Si sa che 
Di Rocco era sposato e padre 
di tre bambini. L'inchiesta co
munque si è subito indirizzata 
negli ambienti legati al trai fi* 
co della droga. 

Il Pdup: 
rilanciare 
con forza 

gli obiettivi 
della giunta 
di sinistra 
A più d'un anno dalla confer

ma elettorale della giunta di si
nistra in Campidoglio, il Pdup 
tira un bilancio del lavoro fatto. 
Insieme con . apprezzamenti,. 
dal Pdup vengono anche delle 
critiche, delle perplessità sulle 
prospettive del governo di Ro
ma. È chiaro che — come ha 
detto in una conferenza stampa 
il consigliere comunale Lìdia 
Menapace — tnon è certo in di
scussione la nostra lealtà, soli
da e sincera, verso la giunta» (il 
Pdup fa parte della maggioran
za con Pei, Psi, Psdi e Pri). 

Ciò che vuole il Pdup oggi, è 
un approfondito confronto sul
le scelte per il futuro di Roma. 

Erano presenti all'incontro 
coi giornalisti, una decina di 
consiglieri circoscrizionali, che 
hanno insistito sui problemi at
tuali del decentramento ammi
nistrativo, sugli impacci che o-
stacolano il suo buon funziona
mento, sulle secche in cui si tro
va (tanche a causa della manca
ta applicazione delle delibere-
quadro che passavano ai gover
ni sul territorio tutta una serie 
di fondamentali funzioniti. Ep
pure, nonostante questo sia un 
nodo fondamentale — hanno 
detto i compagni del Pdup — 
c'è da augurarsi che, per il mo
mento, le delibere rimangano 
nei cassetti, perché la struttura 
del potere circoscrizionale, in
centrata su di un'unica figura 
esecutiva (il presidente) non 
potrebbe farsi carico dei pro
blemi che esse delegano. È uno 
dei temi centrali amministrati
vi, posti anche dal Pei, questo; 
il Pdup sostiene che il decen
tramento va rilanciato con for
za proprio adesso, nel momento 
in cui, da altri versanti politici, 
fi manifestano forti spinte cen-
tralizzatrici. 

Per quanto riguarda l'attivi
tà della giunta — ha detto Li
di* Menapace — ci sono dei ri
tardi e delle contraddizioni su 
problemi fondamentali per la 
città: scuola, casa, assetto del 
territorio, sanità. 

A 22 anni 

di eroina 
in un cinema 
Un'altra ragazza è morta di 

eroine. Lucie Lonardo, 22 an
ni. è stata trovata agonizzante 
dentro • pegno del rinomo 
Reale martedì sera. I medici 

hanno potuto soltanto consta
tarne R decesso. É le stcond» 
vittimo delle drogo questa set-
timone. Ieri, intanto, al Tiour-
tino M si sono svolti I funerea 
di Silvestro Latterai, morto 
(fornente s in un caponnono del 
mercato. L'intero quartiere ha 
portedpeto elle sue esequie e 
fortissime è stata la presenza 
dei cittadini ed un'assemblée 
che le sezione del PCI ha in-
detto, sempre ieri, per discu
tere dona drammatico 
zione doNo sono Tiburtino. 

«Elle-3», 
ovvero 
come 
non si 

risana una 
fabbrica 

LATINA — «Quando la nostra 
azienda è andata in crisi è in
tervenuta la Gepi che ha sbor
sato gran parte dei soldi neces
sari alla ristrutturazione ed al 
rilancio produttivo, dando pe
rò al socio privato una delega 
in bianco per la gestione della 
fabbrica. Il privato quando le 
cose hanno iniziato ad andare 
male se ne è andato portandosi 
via i suoi soldi. Così ora l'a
zienda è di nuovo in crisi, una 
crisi pagata con denaro pub
blico ed il lavoro degli operai». 
È un lavoratore della «Elle-3» 
di Latina che parla durante 1' 
assemblea che si è svolta in 
fabbrica. La sua, come quella 
degli altri lavoratori che sono 
intervenuti, è stata una critica 
dura, precisa, che ha messo be
ne in luce gli errori della ge
stione insieme pubblica e pri
vata di questa piccola azienda. 
La «Elle-3» di Latina, 80 operai 
in tutto (di cui 60 in cassa inte
grazione guadagni) è un tipico 
esempio, il più chiaro, di un 
fallimento nel salvataggio di 
una azienda in crisi. Un picco
lo emblematico esempio di co
me la Gepi (che nel compren
sorio di Latina è il più grande 
datore di lavoro pubblico con i 
suoi cinquemila operai) abbia 
sperperato i soldi di tutti. La 
storia di questa industria è si
mile a quella di tante altre 
fabbriche della provincia di 
Latina. La «Elle-3 s.p.a.» sorge 
nell'aprile del 1979 sulle cene
ri della «SEL», entrata in crisi 
non per mancanza di commes
se ma di liquidità. «La Sei — 
dice Lucchetti del consiglio di 
fabbrica — era una industria 
elettronica di precisione con 
un organico di cento lavorato
ri che hanno lottato mesi per 
salvarla senza però ottenere 
alcun risultato*. 

Si fanno allora avanti la Ge
pi ed un partner privato (i fra
telli Loda) che dichiarano di 
voler rilevare l'azienda in crisi 
a condizione che l'apparato 

Sroduttivo venga modificato. 
i forma cosi la nuova società 

formata per due terzi dal capi
tale Gepi e per un terzo dal 
partner privato che cambia ra
dicalmente volto all'azienda. 
La «Elle-3* infatti non produ
ce più componenti elettronici 
ma guanti di plastica e detersi
vi liquidi. La nuova società co
me primo atto decide di licen
ziare 20 operai. 

•Già da allora — prosegue il 
rappresentante del cdf — ave
vamo espresso ì nostri dubbi e 
perplessità. I licenziamenti ed 
il cambiamento di lavoro 
sbandierati come necessità 
dall'azienda ci convincevano 
poco. Ma eravamo stati messi 
di fronte ad un bivio: o accet
tavamo queste proposte o la 
fabbrica si chiudeva*. 

Così la «Elle-3* inizia la sua 
nuova produzione. Si tratta di 
una breve ripresa poi subentra 
una nuova crisi. Nel 1981 di 
fronte ad un fatturato di tre 
miliardi e mezzo c'è una perdi
ta di quasi due miliardi- 60 o-
perai vengono messi in cassa 
integrazione guadagni ed il so
cio privato se ne va con le sue 
quote. E da aprile i lavoratori 
non ricevono la cassa integra
zione guadagni. 

Gabriele PandoW 
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La denuncia del giudice Fiasconaro alla tavola rotonda promossa dall'Acer 

Il pretore: su cento cantieri 
soltanto due in regola 

L'incontro dell'associazione costruttori romani sul ruolo delle parti sociali per la sicurezza sul lavoro nell'edi
lizia - Sciolto l'Enpi, paralizzate le Usi il mondo delle costruzioni è da tempo fuori da ogni controllo 

Diciotto anni, edile 
è morto dopo sette 

giorni di agonìa 
Una settimana di agonia e poi per Massimo Mughetto, edi

le, diciotto anni appena compiuti, e non c'è stato più nulla da 
fare: due giorni fa è morto all'ospedale San Camillo dove da 
CoUeferro lo avevano trasportato in condizioni disperate. Il 4 
ottobre mentre stava lavorando all'interno dello stabilimento 
Italcementi il ponticello che stava verniciando gli è crollato 
sotto i piedi e il giovane dopo un volo di otto metri si è schian~ 
tato al suolo. Lavorava all'Italcementi ma non era un operaio 
della fabbrica di CoUeferro. Massimo era un dipendente di 
una ditta appaltatrice, la Crivelli di Roma, impegnata in lavo
ro di manutenzione all'interno dello stabilimento. I dipenden
ti dell'Italcementi sono 400. Seicento quelli delle ditte appal-
tatrici che operano all'interno della fabbrica. Tutti i lavorato
ri hanno scioperato per protestare contro il nuovo omicidio 
bianco. E il sindacato unitario di fronte a questo nuovo morta' 
le incidente ha ancora una volta messo sotto accusa l'azienda 
per la sua politica degli appalti, settore dove il rischio è altissi
mo e dove non esiste alcuna possibilità di effettuare adeguati 
controlli sul rispetto delle norme di sicurezza. 

Seppure eleganti i binari sui 
quali si stava incanalando la 
discussione erano quelli soliti, 
delle solite tavole rotonde. L* 
incontro sul ruolo delle parti 
sociali per la sicurezza sul la
voro nell'edilizia promosso 
martedì sera dal circolo cultu
rale dell'Acer (l'Associazione 
costruttori edili di Roma e 
provincia) sembrava non afug
gire al pericolo della routine. 
Ma l'intervento del giudice 
Luigi Fiasconaro è servito a 
rompere il clima, ovattato e 
accademico della discussione. 
«Da quando un anno e mezzo 
fa—ha detto Fiasconaro — ho 
preso possesso dell'ufficio del
la IX sezione penale della Pre
tura non c'è stato giorno che 
mi siano arrivate notizie, espo
sti, denunce per infortuni sul 
lavoro. Uno stillicidio quoti* 
diano. Allora ho deciso di an
dare a vedere di persona come 
si lavora nei cantieri della pro
vincia di Roma. E ho scoperto 
una situazione indegna: il 98% 
dei cantieri erano cantieri fuo
rilegge. E come magistrato so
no stato costretto a ordinare il 
sequestro e ad appioppare, ai 
costruttori irregolari, le multe 

salatissime previste dalla leg
ge. Un ruolo certo non piace
vole — ha continuato il giudi» 
ce, — il solito ruolo di sup
plenza alla quale è costretta la 
magistratura. La riforma sani
taria, per quanto; riguarda la 
difesa della salute sui posti di 
lavoro è ancora inattuata. L' 
Enpi è stato sciolto, ma gli uf
ficiali di polizia giudiziaria 
presso le Usi non sono stati an
cora nominati. Il mondo delle 
costruzioni a Roma è fuori da 
ogni controllo. Ed un mondo 
caotico dove molti sono gli i-
prenditori improvvisati e dove 
i risparmi maggiori vengono 
fatti economizzando sulle mi
sure antinfortunistiche. Que
sta è la realtà — ha sottolinea
to Fiasconaro — di chi lavora 
nell'edilizia a Roma, una real
tà della quale si stupiscono 
molti miei colleghi del Nord, 
dove il problema non esiste». 
Il commendatore Renato 
Buoncristiani vicepresidente 
dell'Acer al termine dell'in
tervento del pretore dà evi
denti segni d'imbarazzo: «Ma 
giudice è proprio vero che il 
fenomeno e cosi allarmante e-
siste soltanto a Roma?». «Guar

di — gli ha risposto Fiasconaro 
— al Nord non esiste il proble
ma e al Sud non esistono i pre
tori». Fiasconaro, che nel suo * 
intervento aveva detto di non 
aver mai visto uh imprendito
re vittima di invincidente sul 
lavoro è stato costretto a ri
spondere alla battuta «ma 
nemmeno i magistrati...» parti
ta da un imprenditore in pri
ma fila. Fiasconaro gli ha ri
cordato che i magistrati non 
organizzano attività rischiose 
per gli altri e che i quindici 
magistrati uccisi dimostrano 
quanto rischioso sia il mestiere 
di magistrato. 
-, Gli altri partecipanti alla ta
vola rotonda hanno poi af
frontato i vari aspetti del pro
blema sicurezza sul lavoro e 
nei cantieri edili II professore 
Antonio Salerno ha analizzato 
la parte normativa e sottoli
neato il divario tuttora esi
stente tra la norma e la reale 
applicazione di essa. «Di leggi 
— ha detto il prof. Salerno — 
ce ne sono ma sono leggi che 
risalgono a venticinque anni 
fa e poi sono anche troppe. Bi
sogna mettere ordine ir. que
sta materia e la strada è quella 

di varare quel testo unico di 
legge che continua a restare 
nei cassetti del governo». A 
Bruno Landi, presidente della 
commissione Sanità igiene e 
ambiente dela Regione Lazio, 
il compito di disegnare il ruolo 
e le competenze. Landi non 
poteva nascondersi dietro un 
dito e non lo ha fatto ammet
tendo che quel famoso sposta
mento del baricentro dalla cu
ra alla prevenzione non è an
cora avvenuto. Le Usi a due 
anni dalla nascita continuano 
a restare ancorate al tradizio
nale ruolo di sempiici agenzie 
della spesa sanitaria. E questo 
anche per le incertezze e ritar
di del governo. La Regione 
Lazio aspetta ancora che il 
Parlamento approvi il piano 
sanitario senza il quale è im
possibile programmare una 
politica sanitaria basata sulla 
prevenzione. Sapere quanto la 
Regione potrà spendere — ha 
detto Landi — è di vitale im
portanza ed invece ci troviamo 
a lavorare con finanziamenti 
imprecisati e che la scure go
vernativa si preoccupa di ta
gliare sempre più». Il vice di
rettore generale dell'associa

zione nazionale costruttori, 
Stelio Ricciardi, agganciando
si alle cose dette da Landi e 
quindi alla paralisi in cui si 
trovano le strutture pubbliche 
che dovrebbero operare ne} 
campo della prevenzione ha 
rilanciato la proposta di un co* 
mitato paritetico in cui im
prenditori e sindacati affidino 
a tecnici privati il compito di 
vigilare sui luoghi di lavoro. 
Per Giancarlo Serafini, segre
tario generale della Federa
zione lavoratori delle costru
zioni, la strada giusta è quella 
di intervenire sul modo con il 
quale si produce e quindi si la
vora nell'edilizia: «È il sistema 
delle aste al ribasso, vinte dal
le imprese meno qualificate e 
che quindi offrono meno ga
ranzie; è il meccanismo degli 
appalti e subappalti e del cotti
mo selvaggio il terreno che poi 
produce gli incidenti e gli o-
micidi bianchi Soltanto sele
zionando le imprese, riveden
do a fondo i capitolati d'appal
to, moralizzando il settore — 
ha detto Giovannini — si pos
sono fare passi decisivi per fa
re dei cantieri luoghi di lavoro 
e non di morte». 

In bilico, sulle impalcature 
così lavorano i carpentieri 

I costruttori prosanti ola tavolo rotonda del
l'Acer sono rimosti stupiti di fronte ola dram
matica denuncia del pretore Fiasconaro. Stupi
ti. increduli, atterriti — ho dotto l'ingegnere 
Akteti —, mai avrebbero immogtnato che il 
loro mondo, quello dote costruzioni, fosso cosi 
pesantemente irregolare, fuorilegge. Non è im
portante accertare la sincerità del loro stupore. 
ma ai costruttori o al giudico Fiasconaro const-
gKomo comunque di foro uno poasoggiota lungo 
via Cortina d'Ampezzo, por esempio. Uno pas
seggiata piece voi s: l'aria è fino, gfi ««bori non 
moncono; me oncho istruttivo). Noi jt'obblomo 
fatta • abbiamo scoperto che questo strado 
cosi esclusivo è un onorino cantiere. Non c'è 
stradino laterale dove non stiano lavorando por 
costruirò uno pslaulna o *m Milano. 

Lo zona è considerata uno di quoto «bone», 
ma por gR o«JW che vi lavorano è soltanto un 
gran cantiere dove si continuo • lavorare in 
barbo odo più elementari norme ontinfoituni-
slicito. Lo foto ©ne pubMicMorno qui a ' 
sono uno dènus trazione: la primo lo 
mostro un coi poi itisi a squwibiisto ai lavoro nel 
cantiere Coclee, m via Voiombroso (è lo i 
oove oof wieQQio ecoceo MVI vp̂ vrevv) • 
investito do uno ruspo; qui. precedentemente, 
tutti i lavori orono otiti Moscati dono Pretura 
per insufnoienso dono beonso ootHelo* o •ostro 
(in alto) duo la votatori tubo Impalcature del 
cantiere Società «Parco Lo Sia», in vie La Sita; 
(in bosso) un corpontioro cho lavoro corpetti 
possondo do un polo oroftro noi cantiere dei 
fratelli Nevorro. in vie Conino d'Ampezzo, «2. 
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Lettere al cronista 

Clientele 

e inefficienze al posto 

della formazione 

professionale 

Cara Unite. 

Il clientelismo, si sa, è un vecchio 
difatto nella pubblica amministrazio
ne, ma nel caso della formazione pro
fessionale è ormai una malattia con
genita che presenta scarse possibilità 
di cura se non si ricorre a drastici in
terventi chturgici. 

La situazione: un settore, quello 
della formazione professionale dove, 
fino ad un recente passato, sia gli as
sessorati regionali competenti sia gli 
enti gestori (che operano su conven
zione della Regione Lazio, con pieno 
riconoscimento finanziario) marciava
no alleati por quanto riguarda le as
sunzioni nei centri. 

Erano scarsi gli strumenti di con
trollo e deboli lo risposte delle orga
nizzazioni sindacali che pagano, in 
questo dolicato settore, la incredibile 
ambiguità di essere contemporanoa-
mente sindacati e datori di lavoro. Gli 
enti gestori di emanazione sindacalo 
sono i maggiori enti che attingono al 
finanziamento pubblico per le proprie 
attività formative (35%) circa, con r i
sultati certo non confortanti per quan
to riguarda l'efficienza e con una dub
bia moralità nella gestione. Coerente
mente, con i propri dettati congres
suali e con la volontà dei lavoratori, la 
CGIL del Lazio ha rinuncialo alle pro
prie attività passando gestione, per
sonale. attrezzature e strutture al Co
mune di Roma. 

TACCUINO 

Cambia sede 
la direzione 
Provinciale del Tesoro 

Da martedì prossimo cambia sede 
la Direzione Provinciale del Tesoro: la 
notizia riguarda tutt i i pensionati sta
tali di Roma e Provincia. Gli uffici si 
trasferiranno da via Lovanio a via Na
poleone Parboni 6 a Trastevere ed il 
recapito telefonico della nuova sede 
sarà: 5 8 4 1 1 . L'apertura è limitata a 
due giorni la settimana, il lunedì ed il 
venerdì dalle 9 alle 12 e per il momen
to saranno garantite solo le informa
zioni di carattere generale. Verranno 
però accettate dagli impiagati le r i
chieste di documenti già inoltrate. 

Molti benzinai 
aperti nonostante 
lo sciopero 

Adeguamento del margine di gua
dagno su ogni litro di benzina vendu
to; verifica dell'attuazione del regime 
di sorveglianza: nuova disciplina sugli 
orari; ristrutturazione dell'intero siste
ma distributivo. Queste le principali 
richieste dei benzinai, in sciopero oggi 
su tutto il territorio nazionale. A Roma 
la situazione non sembra, comunque. -
particolarmente allarmante, essendo 
numerosi distributori rimasti aperti. 
D'altra parte, la FAIB — una delle 
federazioni dei benzinai — sostiene 

Rompendo questa situazione, in 
cui al clientelismo si sovrapponeva l ' i
nefficienza ed il parassitismo, I t ini
ziative della categoria avevano limita
to questa situazione «nacronistica, 
sviluppando un concreto controllo sul
le assunzioni e, in genere, sulle attivi
tà formative. Determinante, nono
stante alcuni gravi errori, è stata la 
volontà della Giunta di sinistra alla Re
gione Lazio di considerare finalmente 
la formazione come un concreto stru
mento di controllo e sviluppo del mer
cato del lavoro. Caduta la Giunta di 
sinistra, l'attuale amministrazione re
gionale ha espresso orientamenti dia
metralmente opposti, concretizzatisi 
con l'eliminazione da parte dell'As
sessorato al lavoro e formazione pub
blica di ogni vincolo e di ai ter i ogget
tivi per le astunzioni. Ridando agli enti 
privati, compresi quelli sindacali anco
ra esistenti, spazio per operazioni 
clientelai che ritenevamo ormai supe
rate. E tanto per non rimanere indie
tro con i nuovi tempi l'assessore e la 
Giunta regionale, in pieno agosto si 
sono affrettati ad assumere 69 nuovi 
operatori nei centri rogionali di For
mazione Professionale, colpendo i di
ritt i dei precari che da anni aspettano 
una collocazione, senza informare le 
organizzazioni sindacali corno provi
sto dal CCNL, e continuando a rifiuta
re la costituzione di una graduatoria, 
unico reale strumento di controllo del
le assunzioni. 

Per concentrare tutto le sue forze 
sulle operazioni clientelai l'assessore 
si è dimenticato degli impegni assun
t i : di emanare apposita normativa su
gli organici e sulla mobilità, d: garanti
re i diritti di informazione al sindacato. 
cioè attuare parti importanti di un 

che allo sciopero ha aderito, sulta rete 
stradale ordinaria, circa il 90-95 per 
cento della categoria, con punte attis
sime proprio nelle grandi città. Sulle 
autostrade, invece, sempre secondo 
la FAIB. l'adesione si aggirerebbe, se
condo dati ancora parziali, intorno al 
3 0 per cento. 

Mostra fotografica: 
«Sinceramente tua, 
f i rmato Virginia 
Woolf» 

cYours truly Virginia Woolf» é il t i 
tolo di una mostra fotografica e docu
mentaria che il centro studi Donna 
Woman Femme ha organizzato in col
laborazione con il British Council per il 
centenario della nascita della scrittri
ce. La mostra — allestita nella sede 
del British Council in via di 4 fontane 
20 — sarà inaugurata il prossimo 19 
ottobre e resterà aperta fino all'8 no
vembre. Si potrà visitare dal lunedi al 
venerdì dalle ore 10 alle 13 e dalle 15 
alle 18: il sabato dalle 10 alle 13. 

Monicelli a «Ladri 
di cinema» stasera 

Appuntamento stasera alla rasse
gna organizzata nei locali della Safa 
Palatino con il regista Mario Monicelli. 
che presenterà spezzoni di vari f i lm 
che l'hanno suggestionato nella sua 
carriera 

Piccola cronaca 

Urge sangue 

Il nipote del compagno Lallo Bruscani. 

Giovanni Furente, ricoverato alla cat

tedra di Ematologia di via Chieti. ha 

urgentissimo bisogno di sangue di 

qualsiasi tipo. I donatori devono pre

sentarsi al Centro Trasfusionale di via 

Lancisi 3A. la mattina dalle 7.30 alle 

8.30. 

Nozze 

Si sposano stamane in Campidoglio • 

compagni Elena Tritarelh e Marco Lo-

russo. Agli sposi gli auguri più sentiti 

della sezione San Basilio e de «l'Uni

tà» 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appo 

213/A. tei. 7 8 6 . 9 7 1 . Aure l io - C-

chi. via Bonifazi 12. tei. 622 .58 .94 . 

EsqtriKno - Ferrovieri, Galleria di Te

sta Stazione Termini (fino ore 24) . tei. 

460 .776 ; Oe Luca, via Cavour 2 . tei. 

460 .019 . Eur - tmbesi, viale Europa 

76 . tei. 595 .509 . Ludovisi - Interna

zionale. piazza Barberini 4 9 . tei 

462 .996 : Tucci. via Veneto 129. tei. 

493.447 . M o n t i - P*am. via Nazio

nale 228 . tei. 460 .754 . Ostia l ido -

Cavalieri, via Pietro Rosa 4 2 . tH . 

562-22.06. Ostiense - Ferrszza, 

e ne Ostiense 2 6 9 . tei. 574.51.05. 

Partali - Tre Madonne, via Bertoloni 

5. tei. 872 .423 . Fietralata - Ra-

mundo Montarsolo. via Tiburtina 

4 3 7 . te l .434.094. Ponte Mi lv io -

Spadazzi. piazzale Ponte Milvio 19. 

tei. 3 9 3 . 9 0 1 . Por tuense - Portuen-

se. via Parmense 4 2 5 . tei. 

556 .26 .53 . Prenestino-Centocelle 

- Delle Robinie, via delle Robinie 8 1 . 

tei. 285 .487 : Collatina. via Collatina 

112. tei. 255 .032 . Prenest ino-La-

bicano - Amadet, via Acqua Bulican

te 70 . tei. 271 .93 .73 : Lazzaro, via 

L'Aquila 3 7 . tei. 7 7 8 . 9 3 1 . Prat i -Co

la di Rienzo, via Cola di Rienzo 213 . 

te i .351.816; Risorgimento, piazza 

Risorgimento 4 4 . tei. 352 .157. P r i -

maval le - Sciorini, piazza Capecetatro 

7. tei. 627 .09 .00 . Quadraro Cine» 

c i t t e Don Bosco - Cinecittà, via Tu-

scolana 9 2 7 . tei. 742 .498. in alter

nanza settimanale con: Sagnpanti. via 

Tuscolana 1258. tei. 749 .14 .47 . 

Tr ies te - Carnovale. v>a Roccantica 

2 . te l .838.91.90: S. Emerenziana. 

via Nemorense 182. tei. 834 .148 . 

M o n t e Sacro • Seven. ma Gargano 

5 0 . tei. 890 .702 . in alternanza sett i

manale con: Gravina, via Nomentana 

5 6 4 . tei. 893 .058 . Trionfala - Frat

tura. via Cipro 4 2 . tei. 638 .08 .46: 

Igea. 190 Cervinia 18. tei. 3 4 3 . 6 9 1 . 

Trastevere - S. Agata, piazza Sonn*-

no 4 7 . Tuscolano - Ragusa, via Ra

gusa 13. tet. 779 .537 . Tor d i Quin

to • Chimica Grana, via F. Gabam 15, 

tei. 327 .59 0 9 . Lunghezza - Bosco. 

Il partito 

Roma 
COMITATO DIRETTIVO-, oggi al

le 9 .30 riunione del C D . defta Federa
zione. O.dg- : «L'iniziativa del Partito 
sui problemi detta casa in preparazio
ne dada manifestazione nazionale del 
22 ottobre». Relatore il compagno 
Giovanni Mazza. 

SEZIONE PREVIDENZA E SICU
REZZA SOCIALE: alla 17.30 in Fe
derazione riunione gruppo lavoro han-
dcappati (BaTtofued). 

ASSEMBLEE: NUOVA GORDIANI 
aia 18.30 (Forti): EUR affa 16 (Mef-
fioiettO: N. FRANCHEUUCCI ala 19 
(Buzzi-Meta); LATINO METRONlO al
to 18.30 (Fiacco); PARROCCHIETTA 
afa 18 (Falconi). 

ZOfaE: OSTIA aJto 18 C.OZ. • O-
etie Antica (Gam»Oainotto); MA* 
GHANA PORTUENSE ala 18.30 in 
seda attivo scuoto (Mala); aia 17 s 
Portuario© V a i Comneeeron» Fammi-
ne» di Zona 0 compagni USL in prepa

razione Convegno maternità (Passuef-
lo): OSTIENSE COLOMBO aie 16 a 
Garbatela gruppo lavoro sanità e 
CC.OD. delle cedute dela USL e del 
CTO (Guboro-Lorenzi): OLTRE A M E 
NE alle 1 9 C.d-Z. sul lancio dal tesse
ramento (Orti). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA
LI: FF.SS. Centro afta 16 a EaquOno 
(Granone); AUTOVOX 0 VOXSON alto 
19.30 in Federazione (Granone). 
• Oggi aia 18 a Pome Mwvio assem
blee sui temi economici con icompe-
gno Bruno Roscani. 

INIZIATIVE SULLA CASA M 
PREPARAZIONE DELLA M A M F E -
STAZIONE DEL 2 2 : APPIO LATINO-
APPIO NUOVO • AL8ERONE alto 15 
a Largo C e * Albani incori»© (Mazza): 
FIUMICINO ALESI incori»© (lecotef-
«. 

Comitato Regionali) . 
ZONA SUD: POMEZIA affai 7 aa-

•embtoa (Corradi) proteo Cut) Roma 

contralto firmato 18 masi or tono 
che prevedeva anche una commissio
ne di controllo contrattuale. La rispo
sta del sindacato di categoria, a cui 
l'assessore Bernardi ha rifiutato in
contri per un mese (impegnato a pro
cedere alle assunzioni) e stata assolu
tamente insufficiente. La 2 ora di 
sciopero dimostrano come nel sinda
cato non è ancora chiara la gravità 
dell'attacco da parte dell'assessorato 
ancorato su posizioni che privilegiano 
manovre clientelar! da parte di enti 
privati ed un arretramento del settore. 
Rispondere con forza alle scelte della 
Regione significa ' concretamente 
scendere in lotta contro un sistema 
che vuole perpetrare un regime di 
clientelismo e parassitismo della for
mazione professionale, ed A su que
sto tc rono che il sindacato à chiama
to a misurarsi, pone una perdita di 
credibilità di fronte ai lavoratori. L'in
contro tra assessore ed organizzazioni 
sindacali di categoria (dopo le due ore 
di sciopero) non ha prodotto alcun 
esito tangibile. 

Occorro che le segreterie regionali 
unitarie, d'intesa con la F.U.R. mobili
tino i lavoratori, denuncino all'opinio
ne pubblica te carenze dell'ammini
strazione regionale, indicendo forme 
di lotta più concrete; in quanto per 
rimuovere posizioni ancorate a vecchi 
schomi e pratiche consunte, bisogna 
dare risposto incisive 0 chiare che tu
telino la dignità ed i diritti dei lavora
tori del settore, in particolare quelli 
mono tutelati. 

ROBERTO RADICE 
DARIO BENSÌ 

componenti Consiglio Gen. Reg. 
CGIL-Scuola Lazio 

Inaugurata la mostra 
sull 'attore Petrolini 

Alla presenza dell'assessore Rena
to Nicolini si ò inaugurata martedì 
scorso la mostra a Palazzo Braschi su 
Petrolini. Fotografie, manifesti, co
stumi e oggetti di scena documenta
no le varie fasi e gli aspetti della car
riera del poliedrico artista. La mostra 
resterà aperta fino alla fine di novem
bre e si concluderà dando l'avvio ad 
un convegno di studi petroliniani pro
mosso dal Comune e dall'università. 

Giochi della Gioventù 
un gran successo 

L'assessore allo sport Rossi Doria 
ha fornito i dati della partecipazione 
alla manifestazione sportiva naziona
le. e sono molto lusinghieri. La finale è 
stata € giocata» dal ben 7 6 4 0 ragazzi 
e migliaia e migliaia sono quelli che 
nel Lazio hanno partecipato alle varie 
eliminatorie. 

Un seminario sulla , •. 
difesa dei parchi 

La mancanza di una normativa a-
deguata lascia i parchi nazionali in 
gravi difficoltà sul piano istituzionale e 
nel rapporto con gti enti locali. Patro
cinato da «Italia nostra», si svolgerà 
su questo argomento un seminario 
sabato prossimo 16 ottobre, a piazza 
Paganica. alle 9.30. 

via Lunghezza 38 , tei. 618.00 .42 . 

Marconi - Andronio. viale Marconi 

178. tei. 556.02.84 . 

Benzinai notturni 

AGIP - via Appia km 11 : via Aurelia 

km 8 ; piazzale della Rad.-o: Cirene 

Gianicolense 340 ; via Cassia km 13: 

via Laurentina 4 5 3 : via Q. Maiorana 

265 : Lungotevere Ripa 8 : Ostia, piaz

zate della Posta: viale Marco Polo 

116. API - via Aurelia 5 7 0 : via Casali

na km 12: via Cassia km 17. CHE

VRON - via Prenestma (angolo via 

della Serenissima); via Casihna 930 ; 

via Aurelia km 12: via Aurelia km 18. 

IP — piazzale delle Crociate: via Tu

scolana km 10; via Prenestma (ango

lo via dei Ciclamini); via Casilma 777: 

via Aureha km 2 7 ; via Ostiense km 

17; via Pontina km 13: via Prenestma 

km 16: via delle Sette Chiese 2 7 2 : 

via Salaria k m 7. MOBIL - corso Fran

cia (angolo via di Vigna Steihiti): via 

Aurefaa km 28 : via Prenestma km 11 ; 

via Tiburtina km 1 1 . TOTAL - via 

Prenestma 734 : via Appia (angolo 

Cessati Sprit i) : via Tiburtina km 12. 

ESSO - via Anastasio II 268 : via Pre

nestma (angolo via Michelotti): via 

Tuscolana (angolo via Cabra) : via Ca

s i n a km 18. FINA - via Aurefca 788: 

via Appia 613 . GULF - via Aurefca 2 3 : 

S S . n. 5 km 12; M A C H - piazza 

Bonrfazi. 

Fashion, aia 17.30 riunione sona 
scuola (Arpaia): MONTECOMPATRI 
alle 18 gruppo H Comunità Montana 
(BartoWb); GENZANO aie 18.30 as
semblea artigiani (Sanimi). 

ZONA EST: GUIOONtA aia 
18.30 attivo di zona su maternità 
(Romani. AbbamonoD: MONTERÒ-
TONDO SCALO affa 17.30 eceembtea 
SCAC (Aquino). 
• É convocata par oggi alo or» 
16.30 la riunion» dal Cornato Rogo-
nato a data Cu Mietono Ragionato di 
Con»oio con i eegnenu ©rome del 
giorno: aL'axriatiwa poetica dai comu-
mtti in preparazione dal XVI Congres. 
to nazionale 0 di front» ai problemi 
posti data era» economea 0 tociatoa. 
Relatore Maurizio Ferrara. 

OG4M R, COMPAGNO COSSUT-
TA A ENTI LOCALI: oggi afta 17 a 
Pomo» D'Ottavia aaaamtlaa data se
ziona Emi Locai auffa emozione poh-
tic» con I compagno Armando Cos-
•urta data Direttone dal Partito. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Direzione artistica) 
(Ingr. L. 6000 • 4000 • 3000) 
Domani alle 2 1 . Concerto Sinfonico. Direttore Gabrio-' 
la Farro, mezzosoprano Agnes Baltsa. Orchestra del Tea
tro dall'Opera. Programma: H. Berlioz «Les nuits d'età». 
op. 7; A. Dvorak «Sinfonia n. 8 in sol magg.. op. 88». 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO-
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 • Tel. 572166) 
Alle 2 1 . Presso la Chiesa di S. Agnese in Agone (P.zza 
Navone) Maria Grazia Carmaaal (eoprano). Lindo 
Celeoiero (chitarra) » l 'Ot tano di Violoncelli dett* 
Opera di Roma interpretano musiche di Villa-Lobos, 
Barrios, Lauro. 

ASSOCIAZIONE CONCERTI MUSICA VERTICALE 
(Piazza delle Coppelle. 48 - Tel. 656642) 
Alle 19.30. Presso la Sala Casella (Via Flaminia, 118) 
Michela Mollia (pianista) esegue musiche di Bertoncini, 
Bianchini, Brickle. R. Laneri (voce e clarinetto) esegue 
musiche proprie. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE « I DANZATORI 
SCALZI» (Vicolo del Babuccio. 37 • Tel. 6781963) 
Sono aperti i corsi di danza moderna di Patrizia Cerronl. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BÉLA BARTÓK (Via Fra
telli Mazzocchi. 42 - Tel. 6155911) 
Corsi di musica, fotografia, lingue, ginnastica e danza. 
Insegnanti diplomati, concertisti, professionisti afferma
ti . Orario di segreteria: ore 16/20 (tranne il sabato). 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 
1 6 - T e l . 6543303) 
Campagna abbonamenti. Orario segreteria: 16/20. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Menare. 10 - Tel. 6817301) 
Fino al 21 ottobre, presso il Teatro in Trastevere, il 
soprano giapponese Michiko Hirayama terrà un semina
rio per attori e cantanti. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI Piazza Mancini, 4 - Tel. 
399592) 
Sono aperte le iscrizioni della scuola di masica per l'anno 
1982-83. Orario segreteria 18/21 tutti i giorni feriali. 

COMPLE88O ROMANO DEL BALLETTO (Via Arco 
della Ciambella. 19 • Tel. 6569025) 
Sono aporte le iscrizioni ai corsi di danza classica por 
principianti e avviamento professionale amblsesso. Infor
mazioni ore 15.30-19.30 feriali. 

COOPERATIVA TEATRODANZA CONTEMPORA
NEA DI ROMA (Via del Gesù. 57 • Tel. 6792226) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi di danza moderna, diretti 
da Elsa Piperno e Joseph Fontano. Per informazioni ore 
16 /20 dal lunedi al venerdì. 

INCONTRI MUSICALI R O M A N I 
Alle 2 1 . Presso l'Auditorium del Foro Italico «IX Festival 
di Musica Contemporanea». Informazioni ORBIS tei. 
4751403 . Studenti ingresso gratuito. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassio, 4 6 - Tel. 3610051) 
Sono aperte le associazioni alla stagione concertistica. 
Presso l'Auditorium S. Leone Magno (Tel. 853216) . 0 -
rerio: 10/13 e 16/19. 

LAB i l - CENTRO INIZIATIVE M U S I C A U (Arco degli 
Aceteri. 4 0 • Tel. 657235) 
Sono Bperte le iscrizioni alla Scuola di musica, ai corsi per 
tutt i gli strumenti e ai laboratori. Orario segreteria: 
17 /20. 

UBERA UNIVERSITÀ D I MUSICA «JOSQUIN DES 
PRES» (Via Confalonieri. 5 • Tel. 3563551) 
Sono aperti i termini per il Concorso che istituisce il 
«Coro Stabile Da Camera» della libera università. Le audi
zioni sono fissate per il 27 ottobre alle 18. Prosegue per 
1*82-83 il corso di Canto Corale. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo della i f i immia. 
1/B - Tel. 655952) -
Alle 21.15. Presso la Basilica di San Giovanni dei Fioren
tini (P.zza dell'Oro). Concerto d i inaugurazione con 
l'Orchestra Sinfonica di Praga diretta da Premysi Char-
vat. «Incontri Praghesi con la famiglia Mozart». 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA « D O N N A O L I M 
P IA» (Via Donna Olimpia. 3 0 • Lotto III. scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì strumento, teoria e 
laboratori per l'anno 1982-83. Quota mensile L. 
30 .000 . Orario segreteria: 16-20 dal lunedì al venerdì. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (V.le Ange
lico. 6 7 - T e l . 354441) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica. Orario segre
teria: 16 /19. 

TEATRO PATRIARCALE ARCIBASIUCA S . GIO
V A N N I IN LATERANO (Ingresso Obelisco) 
Alle 2 1 . «Il Festival di Musica Sacra». Orchestra de «I 
Symphoniaci». Direttore G. Bertola. Musiche di: A. Vival
di, J.S. Bach, A. Marcello, G.B. Pergolesi. 

Prosa e Rivista 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - Tel. 5891194) 
Dal 19 ottobre la «Nuova Opera dei Burattini» inizia due 
laboratori diretti da Maria Signorelli. Per informazioni ore 
9 .30 /13 tei. 5891194 . 

ATTIV. POUV. TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Mo-
roni. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A: Sono aperte le iscrizioni al laboratorio e ai 
corsi biennali della Scuola di Teatro. 
SALA B: Alle 21 .15 . Daniele Formica in Lunedì r ipo-
ao di Mario Gerosa, Bruno Garofalo, Daniele Formica. 
SALA C: Alle 21 .15 . S e foaai nata in America.. . . 
Monologo di e con Renata Zamengo. 
SALA POZZO: Alle 21 .15 . Cosimo Cinieri in Cosimo 
Cinieri racconta E.A. Poe. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • Tel. 
84.52.674) 
Alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta Coal è 
(ae v i pere) di Luigi Pirandello. Regia.di Anna Maria 
Palmi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Isola Sacra - Tel. 
6451130) 
Alle 21 .30 . Teatro spettacolo di C. Remondi e R. Capo
rossi. (Ultima settimana). 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 - Tel. 6565352 -
6561311) 
Alle 17.30. La Coop. «La Plautina» presenta Scherzo-
sementa Cechov di Anton Cechov. Regia di Sergio 
Ammirata, con Patrizia Parisi. Marcello Borimi Olas. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 24 - Tel. 6795130) 
Alle 17.45. La Comp. De' Servi presenta Mary 
Poppine, di Vittorio Catena. Regia di Salvatore Vendu
teli.. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 5421933) 
Alle 21 .30 . La Comp. «Il gioco del teatro» presenta 
Mario e i l mago da Thomas Mann. Riduzione e regia di 
Giuseppe Rossi Borghesano. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 5 9 - Tel. 475898) 
Alle 20.45 (abb. turno B). La Compagnia de3e Arti pre
senta Candida di B. Show, con Araldo Tieri, Giuliana 
Lojodice. Regia di Gianfranco De Bosio. 

ET1-AURORA (Via Flamm-a Vecchia. 5 2 0 - Tel. 393269) 
Alle 18 (fam.). MBea di Plauto di Oe Chiara e Fiorentini, 
con F. Fiorentini. G. Guarirti. M. Gatti. R. Cortese. 

ETt-CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 
Campagna abbonamenti per la stagione 1982-83. 

ETI-QUIHINO (Via M. Mmghetti. 1 • Tel. 6794585) 
Sabato alle 20.45 «Prima mondiale» (turno A). La Comp. 
Italiana di Prosa d rena da G. Patroni Griffi, con Adriana 
Asti presenta Gli amenti dei miei a m a m i aono miei 
amanti di G. Patroni Griffi, con Pino Colizzi. Pina Cei. 
Fabrizio Bentrvogho. Regia di G. Patroni Griffi (VM 18). 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 4 9 - Tel. 
6794753) 
Alle 2 1 . Poppe 0 Barra, con Peppe e Concetta Barra. 
Regia di Atberto Lambertint. Scherzo m musica di Euge
nio Bennato. 

ETT-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /A • Tel. 
6543794) 
Alle 17 (abb. l ' f a m . diurna). Giubo Bosetti m Tutto per 
bene di Luigi PrandeBo. con Marma Bonfigb. GmeBa 
Bertaccrn. Regia di Giulio Bosetti. 

GMHJO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360 /384454) 

, Alte 21 «Pnma». Aldo e Carlo Gruffré m i cesi aono due 
di Armando Curcio 

METATEATRO (Via G. Mameli. 5 • Tel. 5806506) 
- AOe 21 .30 . Teetroce di Angiola Jamgro. con Angiola 

Jantgro e Fernando Toma. 
MONGtOVWrO (Via G. Genocch.. 15 - Tel. 5139405) 

Alte 17. La Comp. «Teatro d'Arte di Roma» presenta La 
©ignoro Giuba di A. Strindberg, con Giuba Mongiovmo. 

* Mano Tempesta. Regia di Giovanni Maestà. 
PARKMJ (Via G Borst. 2 0 - Tel. 803523) -

In allestimento T i amo gente <* Amendola e Corbucci. 
PICCOLO DI R O M A (Via della Scala. 67 - Tel. 5895172) 

Ingr. L. 1000 
ABe 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presenta I poneteti 
o le « p i o t i » di Giacomo Leopardi 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6 5 4 2 7 7 0 -
7472630) 

, Aie 17.15 (fam.). La Comp. Stabfe del Teatro di Roma 
«Checco Durante» presenta Bei net dine non fé le ece-
M di Checco Durante. Regia di Enzo Liberti, con Anita 
Durante. Lata Ducei. Enzo Ubarti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Affa 2 1 . Garinci a Gtovannini presentano Omo Brermeri ih 

- Lo vi ta t o m i n t U ogni »««*Bej» di Terze* e Vanne. 
Regìa di Pietro Gennai. ; 

TEATRO ARGENTINA (Largo Torre Argentina • Tot 
6544601-2-3) 
Sabato alto 20 .45 . • Teatro di Roma in collaborazione 
con Male Bambini a Via Margotta, con l'Assessorato ai 
Servizi Socia», e l'Assessorato Scuole Comune di Roma 
presenta OR ucceW di Aristofane. «Continua la campa
gna abbonamenti». 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti. 4 3 • Tel. 862948) 
Aie 21 .30 . «Nuova Commedia di Napoli» presenta M i 
faccio un» ceppatati»» r> Tato Russo, con Mano 
Brancaccio. Franco Peotantoni, Mario Porfido. Ragia di 
Tato Russo. 

Spettacoli 
Scelti per voi 

Nuovi a r r i va t i 
Il mondo nuovo 

Fiamma 1 
Commedia sexy in una notte 
di meiza estate 

Ariston, Majestic 
Montenegro tango 

Capranichetta 
Il bersaglio 

Bologna, Capranica, Embassy 

La notte di San Lorenzo 
Rivoli 

Ti ricordi di Doliy Bell? 
Augustus ' 

Poltergeist 
Metropolitan 

Interceptor, il guerriero del
la strada 

Esperia, Antares 

E tutti risero 
Quirinetta 

Alien 
Astra 

Arancia meccanica 
Alcyone 

I ragazzi del coro 
Rubino 

I film del giorno • Vecchi ma buoni • Al cineclub 
Missing (Scomparso) 

Etoile 
I predatori dell'arca perduta 

V'orbano 
I giovani leoni 

Filmstudio 1 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror: M : Musicalo; S: Sentimentale; SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini, 17/A - Tel. 
6548736) 
SALA CAFFÈ TEATRO: La Coop. «La Bilancia» con il 
patrocinio ETI-IDI presenta 1* Rassegna Teatrale di 
Autori I ta l iani Under 35 . 
SALA GRANDE: Alle 21.30. Per la I rassegna di autori 
italiani "Under 3 5 " . la Coop. Teatro la Bilancia prosenta 
Madame De S.... Regia di Flavio Andreini. con B. Val-
morin, D. Garo, P. Rossi Gastaldi e la partecipazione di 
Gisella Castrini. 

TEATRO DELL'UCCELLIERA 
(Ingr. L. 5000 - 3500 - Riduz. ARCI-Studenti). 
Alle 2 1 . La Comp. teatrale Verso/Zaum presenta I «ette 
di Tebe di Eschilo. Regia di Gianfranco Evangelista, con 
S. Corrai. S. Della Volpe, G. Granito. G. Evangelista. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 
Alle 10. Spettacolo per le scuole. 
Alle 2 1 . Forza vanito gente - Frate Francesco di 
Mario Castellacci, con Silvio Spaccesi. 

Sperimentali 
CENTRO CULTURALE MALAFRONTE (Via dei Monti 

di Pietralata. 16 - Tel. 433922) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio teatrale a cura del 
teatro Wilhelm Meister. Per informazioni tei. al 
4373619 . 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone, 9 - Tel. 
894006) 
La Coop. «Insieme per fare» organizza corsi di oreficeria, 
falegnameria, ceramica, tessitura, musica. Uso di labora
tori. Orario segreteria: 16 /20 dal lunedi al sabato. 

Prime visioni 

L. 5 .000 

L. 4 5 0 0 

3 5 0 0 
• Tel.1 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Grand Hotel Excelaior con A. Celentano, C. Verdone -
C 
(16-22.30) 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Delitto aull'autostrada con T. Milian - C 
(16-22.30) 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
Arancia meccanica con McDowell - DR (VM 18) 
(17-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebetlo. 101 -
Tel. 474157.0) 
La foHcrta pel peccato 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) ' L 

AMBASSADE (Via Accademia'Agiati. 5 7 - 5 9 ' 
5408901) 
Biade Runner (Prima) 
(16-22.30) L 4-500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Rocky III con S. Stallone - DR 
(16-22.30) l» 4 5 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
Interceptor i l guerriero dette strada con M. Gibson • 
A (VM 18) 
(16.30-22.30) L. 3500 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) 
Una commedia sexy in una notte di mezze estate 
con W. Alien - C -
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON I I (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Porky'a questi pazzi pezzi porcelloni con K. Cattral 
- SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Grand Hotel Excelaior con A. Celentano - C. Verdone 

. - C 
(16-22.30) L. 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Ti ricordi d i Dolly Boti di E. Kusturica - S 
(16.30-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Ricomincio de tre con M. Troisi - C 
(16.15-22.30) L. 3 5 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Porca vecce con R. Pozzetto. L. AntonelK - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 - Tel. 340887) 

L. 3 0 0 0 
Tel. 4743936) 

L. 3 0 0 0 

H falcono con F. Nero - A 
(16.30-22.30) 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni, 53 
Triangolo erotico 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 
• bersaglio con A. Oelon - A 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
N bacio delle pantera con N. Kmski • H (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Te i 6792465) 
R bersaglio con A. Delon — A 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Montenegro tengo con S. Anspach - SA (VM 14) 
(16.30-22.30) U 5000 

CASSIO (Via Cass.a. 6 9 4 • Tel. 3651607) 
Tesi Driver, con R. De N t o - DR 
(16-22.15) L. 3 0 0 0 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 • Tel. 
350584) 
Defitto euP/autootrade con T. Mifaan - C 
(16.15-22.30) L. 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
lo eo che t u «ai che i o ao con A. Sordi. M. Vitt i - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

EMBASSY (Via Stoppar». 7 - Tel. 870245) 
H bersaglio con A. Delon • A 
(16.30-22.30) 

EMPtttE (Viale Regina Margherita. 29 
Biade Runner (Pnma) 
(16 -2230 ) 

ETOtLE (Piazza m Luana. 4 1 - Tei. 6797556) 
S c e m p i a © (Mrssmg) con J . Lemmon • DR 
(16-22 3 0 

ETRURIA (Via Casso. 1672 - TeL 6991078) 
r 4M|WffMO«aT HlTQCnM»' 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

EURCIME (Via Uszt. 32 • TeL 5910986) 
B e i n o auereutoatrede con T. Mkan - C 
(16.15-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736) 
B sommo» pjoio pi» p e n o del mende con A M. 
Rizzoli - C 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 • Tel. 4751100) 
SALA 1: B mondo nuovo (Pnma) 
116.30-22.30) 
SALA 2: lo ao che t u eal che i» e» con A S o r d i - M . 
Vitt i - C 

16-22.30) L. 5 0 0 0 
OARDEN (Viale Trastevere. 246 - TeL 582848) 

Ricomincio de t r» con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

GIARDINO ( Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Riceminclo d» t r» con M. Troiai • C 
(16.30-22.30) L. 3 5 0 0 

OXMSLLO (Via Nòmentana.43 - Tel. 864149) 
t » e» eh» ve eoi eh» t» e» con A Sordi - M. Vitt i - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • Tel. 7596802) 
B »ee+e detto poitter» con N. Kineki (VM 14) - H 
116-2230) L 4 0 0 0 

QRCGORY (Via Gregorio VI I , 180 • Tei 6380600) 
l e e e o r w » a e e l e h » l e e e c o n A S a r d i . M . V i t t i - C ' 
(16.1S-22.30) L. 4 0 0 0 

L 4 0 0 0 
Tel. 857719) 

L 5 0 0 0 

L. 5000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 
Porky'a questi pezzi pezzi porcelloni con K. Cattral 
• S A ' V M 14) 
(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
La volpe d i fuoco (Fire Fox) con C. Eastwood • A 
(16-22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 
io so che tu sai che i o ao con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4500 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 • Tel. 786086) 
lo ao che tu aai che i o so con A. Sordi, M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Une commed ia aexy in une notte di mezze estate 
con W. Alien - C 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Poltergeist - Demoniache presenze di T. Hooper • H 
(VM 14) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
La doppia bocca d i Erica 
(16-22.30) L. 3500 

MODERNO (Piazza della Repubblica, 4 4 - Tel. 460285) 
Moglie i n orgasmo 
(16-22.30) L. 3500 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Africa dolce e aelvaggie - Documentario di Angelo o 
Alfredo Castiglioni (VM 18) 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) 
lo ao che tu aai che i o ao con A. Sordi. M. Vitt i - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia, 112 - Tel. 7596568) 
Grand Hotel Excelaior con A. Celentano. C. Verdone -

L. 4 5 0 0 
23 - Tel. 

L. 4 5 0 0 

L. 4 5 0 0 

(15.45-22.30) 
QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 

4743119) 
Grand Hotel Excelaior con A. Celentano. C. Verdone • 
(16-22.30) . L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Biade Runner (Prima) 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
E tu t t i riaero, con B. Gazzara • C 
(16.15-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino, 7 - Tel. 5810234) 
Grand Hotel Excelaior con A. Celentano. C. Verdone -
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 1 1 3 - Tel. 864165) 
Delitto sull'autostrada con T. Milian - C 
(16-22.30) 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 
.Rocky I I I con S. Stallone • DR 

' (16-22.30) 
RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Le not te di San Lorenzo di P. e V. Taviani • DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria, 31 - Tel. 864305) 
Africa dolce e selvaggia - Documentario di Angelo e 
Alfredo Castiglioni (VM 18) 
(16-22.30) L. 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) . 
Rocky II I con S. Stallone • DR 

' (16-22.30) L. 5000 
SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Spara alle luna di A. Parker - DR 
(16.45-22.30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485498) 
Delit to sutt*autoetr»da con T. MHian - C 
(16.15-22.30) 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tet. 462390) 
L'aristocratica perverse 
(16-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari, 18 - Te!. 856030) 
Grand Hotel Excelaior con A. Celentano, C. 
(16-22.30) * 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
I predatori deil'erce perduta con H. Ford - A 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

5000 

L. 4 0 0 0 

L 3500 

Verdone-
L. 4 .500 

Visioni successive 

L 2 5 0 0 

A C ! U A (Borgata Acri.a - Tel. 6050049) 
L'iftcmcaaile erode di Bruco Lo© - A 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel.295803) 
Lortny con D. Hoffman - DR 
(16-22.30) 

A M B R A JOVtNELU 
Piccole lebbra con P. Clementi e Rivista spogliarello - S 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890947) 
P o m o vialetto 

APOLLO (Via Caroli. 98 - Tel. 7313300) 
Marilyn une vite • un» etorie. con C. Hicks 
(16-22.30) L 

A Q U R A (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Sexy nature 
(16-22.30) L. 

AVORIO EROTTC M O V E (Via Macerata. 10 
7553527) 
Film solo per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Segreterie dwjpoeta al piacete 
(16-22.30) L 

1500 

1500 
- Tel. 

2500 
B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2815740) 

Love eenaatìon 
(16-22.30) L 1500 

CLODIO (Vie Riboty. 2 4 - TeL 359S6S7) 
Invito a cene con deertto. con A. Guinness - SA 
(16-22.30) L 2 5 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 3 9 - Tel. 588454) 
B falcone, con F. Nero - A 
(16-22.30) 

DIAMANTE (Via Prenestma. 2 3 0 - Tel. 295606) 
Crtetiena F., noi I ragazzi dea» zoo «S BerSne. di U. 
Ede l -DR 

ELDORADO (Viale dell Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Menoleet». con T. Màan - A 
(16-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 37 - Tel. 582884) 
l u t i copto», 8 guerriere dett» a» ade con M. Gibson 
• A ( V M 18) 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chtabrera. 121 • TeL 912WM8» 
Agame 007 ai v fv eoa»2 seta», con S. Connery - A 
(16-22.30) U 2000 

MERCURY (Via Porta Cestaio. 44 - TeL 6561767) 

(16-22.30) L. 2500 
M I IRÒ DRIVE B» (Vie C Colombo, Km. 21 • TeL 

6090243) 
D»vfft«at fall cvvMB>»»fJ, con P. rwwttMn * DR 
(20.10-22.30) U 2 5 0 0 

fdWSOUW (V. Bombe*. 24 - TeL 5S62344) 
Fam aoto per eduro 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

t W U U N ROUOE (Via Coroino. 2 3 - Tal. 5562350) 
Firn solo per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

N U O V O (Via Asoanghi, 10 • Tel. 588116) 
l^taMJO* • * • ! • * • • con L H o r t J e y - A ( W l 14) 
(16-22.30) U 2 0 0 0 

ODEON (Piazza data Repuaoica. - Taf. 464760) 
Firn solo par adulti 

• A U A O R J M (Piana 6 . Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Osea I» nujwe, con A Celentano - E. Monteseno • SA 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PAlCtUBlU (Vicolo cW Piada. 19 - Tel. 5803622) 
Ah©»t«e© « f f*M»e» (Defrto cf cronence). con P. Ne-
vrman-OR 

• (16-22.40) . , L. 2 0 0 0 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 
6910136) 
Come fan bene quel g iochtn i le erotiche ragazze 
del v i l l i n i , con R. Olson - SA (VM 18) ' 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 • Tel. 6790763) 
The General (Come v ina i la guerra), con B. Keaton • 
(17.30-21) L. 2000 

5PLENDID (Via Pier dello Vigne, 4 • Tol.620205) 
Porno atar 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 • Tel. 433744) 
Super C l imaux 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Porco m o n d o , con K. Woll • DR (VM 18) e Rivista 
spogliarello 

L. 3000 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pallottinl • Tel. 6603186) 
PoKorgeltt - Demoniache presenze di T. Hooper • H 
(VM 14) 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco • Tel. 6093638) 
Il cacciatore con R. De Niro • DR (VM 14) 
(16.30-22.15) 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) 
lo so che tu aai che io ao con A. Sordi, M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 3500 

L. 4000 

L. 3000 

SUPERGA (Via della Marina, 44 
Rocky III con S. Stallone - DR 
(15.15-22.30) 

Tel. 5696280) 

L. 3500 

Maccaresc 
ESEDRA 

Il p iù grande conce r to rock • M 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour, 63 • Tel. 6110028) 
Amer i can pop , di R. Bakshi • DA 
(18-22) L. 2500 

Sale Parrocchiali 

KURSAAL 
Innamorato pazzo con A. Celentano - C 

MONTEZEBIO 
Il cavernicolo con Ringo Star - C 

TRIONFALE 
American Graffiti con R. Droyfuss • DR 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas • A 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Chiuso per restauro. 

ASTRA (Vialo Jonio. 105 - Tel. 8176256) 
Alien con S. Weaver - OR 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Agente 0 0 7 v i v i e lascia mor i re con R. Moore - A 
(16-22.30) 

FARNESE (Piazza Campo do' Fiori. 56 • Tel. 
Stardust memorie» con W. Alien - DR 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
LiU Marfeen con H. Schygulla - DR 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Arrivo un cavaliere libero e servaggio con J . Fonda 
-OR , • 
(16-22.30) 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
I ragazzi del coro con C. Durning - A 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi, 4 0 - Tel. 4957762) 
Chinatown con J. Nicholson • OR (VM 14) 
(16-22.30) 

L. 2000 
6564395) 

L. 2500 

L. 2000 

L. 2000 

L. 2000 

L. 1500 

Cineclub 
CENTRO PALATINO (Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 

732724) 
Rassegna «Ladri di-cinema. Intrigo internazionale». Alle 
21 i l regista Mario'Monicelli presenta il suo film I eoliti 
ignoti. 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. I /c • Tel. 493972) 
STUDIO 1: «Il cinema contro la guerra»: alle 18.30 
L'erpe birmana di K. Ichicawa - DR: alle 20 .30-22 .30 
I giovani leoni con M. Brando • DR 
STUDIO 2: «Filmclub-d'essai»: alle 18.30-21.30 
StaJker di A. Tarkovskij - DR (dur. h. 3) 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 7551785 / 7822311) 
CINECLUB RAGAZZI: Alle 18.30 II castello incantato 
di A. Ptusko - A 
CINECLUB ADULTI: «Cineteca di Francia»: alle 2 0 . 3 0 
L'Horbier - La feerie dee fantaamee film collage. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • Tel. 312283) 
Domani riapetura. 

SADOUL (Vìa Garibaldi. 2 /A - Trastevere - Tel. 5816379) 
(Posto unico L. 2 0 0 0 - Tessera quadrim. L. 1000) 
«Piccolo omaggio a Truffaut». alle 19-22-23 Adele H 
con I. Adjani - DR 

Jazz - Folk - Rock 
CASABLANCA (Scalo de Pinedo - Lungotevere Arnaldo 

da Brescia) 
Tutte le sere alle 2 2 . Jazz eul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

CLUB PRIVATO LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte 
d'Olio, 5 - Tel. 5895928) 
Ade 21 .30 . Concerti di Folclore Sudamericano: Dakar 
José • Manuel Marquez. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) < 
Alte 21 .30 . Per la serie della «Canzone d'autore» M i m 
mo LoceacruHi • le eue nuove canzoni. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22 .30. Ritorna la musica brasiliana con J i m 
Porto. Domenica riposo. 

MISSISSIPPI - J A Z Z CLUB (Borgo Angelico, 16 - Piaz
za Risorgimento - Tel. 6540348) 
Alla 17. Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì musica per 
tutt i gTi strumenti: alle 21 Concorto con lo Old Timo 
Jazz Band efi U Toth. 

NA1MA CLUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere dalle 19 Jazz nel contro di Rome. 

Cabaret 
ALEX CLUB (Via Flaminia. 5 • Moriupo - Tel. 9039895) 

DaDe 21 .30 alle 4 . Night. Piano Bar. Ristorante. Discote
ca. A l pianoforte AntoneBo • Micheeia. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82 /A • Tel. 737277) 
ABe 21 .30 . Cabaret Partenopeo. «Il Parlone» in Tutto 
Eaeurtto. Musiche di Claudio Vettese. 

PARADISE (Via Mano De Fiori. 97 - Tel. 
854459-865398) 
ABe 22 .30 e 0 .30 . «City Peopie Revue» in I 
nie. Attrazioni mtemazionaB. Alle 0.2 Cetre di i 

SAfNT GEORGE PIANO BAR (Via dei Balestrar*. 4 1 -
Piazza Farnese - Tel. 6565377) 
Cene dopo teatro A i Beleauarl. Lunedi riposo. 

S A T I S F A C n O N PIANO BAR (Borgo Vittorio. 3 4 / 8 • 
Piazza Risorgimento - Tel. 6565249) 
ABe 22 . Tutte le sere Piano Bar. Gwvec*. sabato e dome
nica Musica bcBcMon» con B «Papapolo Azuf ». Ve
nerdì Jexz con Pierpaolo Jacopini. Martedì riposo. 

Attività per ragazzi 
San GaOceno. 8 Te i CRrSOGONO (Via 

6371097 /5891877) 
ABe 17. La Como. Teatro di Pupi Sidaani dei Frate» 
Pasqualino presenta: Le epodo di Orlando. Regia di 
Barbara Olson. 

• R A U C O - T E A T R O (Via Perugia. 34 • TeL 75S1785) 
(Ingr. L. 2500) 
ABe 10. «Spettacoi per le scuote»: La l»»nee*eS» d i 
M e » » a QiuuaiQ) di R. Gafve. 

B^TSATINNO P I BLUE JEANS (Teatro S. Marco - Piana 
GJuSonì e Dalmati) 
Spettacoli per le scuole presso i Teatro S. Marco ( P J Z » 
Gufarti e Dalmati). 

R. TORCHIO (Via E. Morosmé. 16 - Tel. 582049) 
Mattinate per le scuote. Per informazioni teL 58204S 
date 9 .30 /18 . 

TEATRO DCLL1DEA (TeL 5127443) 
Teatro par le scuole. Le ewvettwt» «B ototaffot» di 
Osvaldo Ciamma. 

Orchi 
TENDA STRISCE (Via Cristoforo Colombo. 393 • Tel. 

5422779) 
Ce?»» detta Ket— Tino al 24 ottobre. Cstendano spetta-
coi: lunedi: riposo: martedì. rnercoieoV venerei: or© 
21.15; giovedì, sabato, domenica: or» 16.30 • 21.15. 
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Garosi, Marchesi, Vinicio e Marchioro spiegano perché è difficile far l'allenatore ad Avellino 

«Intrusioni, faide, polemiche, ripicche 
e un presidente troppo invadente» 

Dal '72 ad oggi Antonio Sibilia, presidente-padrone, della società irpina, ha cambiato undici volte allenatore - Le rivoluzionarie e non 
sempre indovinate campagne acquisti - I problemi di una città priva di strutture, che ha nel calcio l'unica valvola di scarico 

Undici allenatori sostituiti dal '72 ad oggi, quattro negli ultimi 
cinque anni, da quando, cioè, l'Avellino e in serie A. Le cifre 
indicano una certa volubilità da parte dell'incontrastato padre-
padrone dell'Avellino, Sibilia, ma non costituiscono un record. C'è 
chi ha fatto di peggio. Una cattiva abitudine generalizzata, un 
costume, una mentalità da rifondare, dunque. Addossarne ora a 
Sibilia la paternità o il monopolio sarebbe perciò un errore. 

Resta comunque il fatto che la società irpina è senz'altro una 
delle più attive in materia di siluramenti. Perché? Cosa c'è alla 
base di simili discutibili e contraddittorie scelte? 

Tra le ragioni, più o meno variegate, queste sembrano le più 
palesi: 1) l'Avellino, come molte altre cosiddette provinciali, ora 
per questioni di sopravvivenza ora per l'avidità di realizzare qual
che buon affare, rivoluziona troppo spesso la squadra. E non sem
pre i nuovi venuti sono all'altezza dei predecessori. Di qui la man
canza di risultati apprezzabili e la relativa ricerca di capri espiato
ri. 2) Le difficoltà ambientali. Avellino offre poco agli sportivi 
locali, il calcio finisce cosi con l'essere l'unica valvola di sfogo. Di 
qui le abnormi drammatizzazioni. Senza poi dire — e il particolare 
è tutt'altro che trascurabile — delle difficoltà di rapporti con un 
personaggio come Sibilia le cui ingerenze il più delle volte supera
no il limite. 

CAROSI MARCHESI VINICIO 

CAROSI 
«Personalmente non ho avuto a che fare 

con Sibilla durante la mia permanenza ad 
Avellino, perché in quel periodo il presidente 
era Japlcca. Comunque ho avuto modo di 
rendermi conto come funzionano le cose. Ad 
Avellino si vive solo di calcio. È una realtà 
amara, ma è così. Mancano le strutture per 
una vita diversa, per interessi diversi. DI Im
pianti sportivi c'è solo lo stadio. Per il resto 
manca tutto. Ecco che così la squadra di cal
cio e il suo allenatore calamitano tutti gli 
interessi. Ho avuto anche io del problemi. 
Anche lo sono stato contestato. Ma a diffe
renza di Marchioro mi hanno permesso di 
superare il momento difficile. Col tempo so
no rimasto a legare con l'ambiente. Marchio
ro non ha fatto in tempo. Non glielo hanno 
permesso, così come a molti predecessori. 
Non ha capito e non si è fatto capire. È tutto 
qui». 

MARCHESI 
'Avellino tomba degli allenatori? Guar

dando alla mia esperienza dovrei dire no. So
no rimasto In quella città due anni e con Sibi
lla uno e mezzo e sono stato abbastanza bene. 
Certo sorgono spesso dei problemi soprattut
to all'Inizio, problemi di natura tecnica e am
bientali. È un ambiente passionale dove è fa
cile che sorgano polemiche e difficoltà. Tutto 
dipende da come si viene accolti. Per quanto 
riguarda 11 presidente Sibilla è chiaro che si 
tratta di un personaggio con sue caratteristi
che, magari anche troppo esuberante. Resta 
Il problema degli allenatori e della durata 
degli Incarichi. È una questione grossa, e 
mancano ancora proposte concrete. Del resto 
ci sono tanti colleghi a spasso e queste situa
zioni di incertezza finiscono per andar bene 
per chi aspetta. Laproposta di contratti bien
nali o triennali non risolve nulla. 

VINICIO 
«Sono andato via io dall'Avellino, non sono 

stato esonerato. È chiaro che ho un concetto 
ben preciso del signor Sibilia. Preferisco, co
munque, non entrare nel merito, per non ria
prire polemiche ormai sopite. Se un tecnico 
venisse lasciato in pace ad Avellino si potreb
be fare un buon lavoro. Io, per esemplo, ho 
lasciato un discreto numero di bravi ragazzi. 
I giocatori mi volevano bene. Quando presi la 
decisione sapevo che avrei anche perso del 
soldi. Oggi, ripensandoci, mi rendo conto di 
avere fatto una scelta giusta, poiché a Pisa 
mi trovo molto bene, i giocatori sono bravi ed 
abili, il presidente Anconetani mi stima e ho 
dalla mia parte anche il pubblico. Non è faci
le per un tecnico fare l'allenatore all'Avellino 
anche se avendo scelto di fare l'allenatore 
uno sa che va incontro a certi rìschi». 

MARCHIORO 

MARCHIORO 
«Sapevo che ad Avellino avrei trovato nu

merosi ostacoli nel portare avanti 11 mio la
voro. Ma non Immaginavo mai che lavorare 
sarebbe stato un compito quasi proibitivo. In 
città in società non esiste un briciolo di tran
quillità. SI vive mille turbative, provocate da 
una società disorganizzata e da un presiden
te che è un personaggio veramente difficile. 
Umorale all'eccesso. Un giorno ti invita a 
pranzo e ti riempie di gentilezze, il giorno 
dopo ti attacca con violenza Inaudita. Fa cosi 
con gli allenatori, fa cosi con 1 giocatori. Le 
sue ingerenze nel contesto della squadra so
no continue. Io ho commesso un solo errore: 
ho accettato di guidare una squadra costrui
ta da lui e non da me. Ora sono qui a spasso 
con l'aggravante di essere 11 responsabile u-
nlco di colpe che non ho». 

Rudi combattenti i pugili antichi, fragili quelli moderni 

Patrizio Oliva, pallida ombra 
del granitico Michele Palermo 

I problemi del giovane napoletano, aspirante al titolo continentale in possesso del france
se Gambini - Stasera a Marano Vicentino (TV ore 22.30) Fossati difende il suo titolo 

Erano tempi di guerra e di 
morte ma il pugilato viveva 
sempre. Quel lunedì, 22 maggio 
1941, non si erano sentiti aliar* 
mi su Roma e verso il tramonto, 
nel ring eretto sotto la curva 
nord-ovest dello stadio del 
P.N.F., oggi Flaminio, entraro
no Gustawv Eder il tedesco tut
to ossa dagli occhi di ghiaccio e 
Michele Palermo, alias «Kid» 
Frattini, un campano tutto mu
scoli, impassibilità e capelli ful
vi. Erano due assi dei welters. 
Quel «meeting», che doveva 
svolgersi il giorno prima ma 
venne rinviato per la pioggia, è 
rimasto famoso anche per ir de
butto nel professionismo di Ro
berto Protetti, futuro campione 
d'Europa dei leggeri, davanti a 
Virgilio Cìnici* liquidato in un 
round. 

Gustawv Eder. che aveva 34 
anni, era stato campione euro
peo delle .147 libbre, dal 1934 
al *36, abbandonò il titolo pri
ma di recarsi negli Stati Uniti 
dove sconfisse il picchiatore 
Jimmy Leto del New Jersey per 
k.o., ma venne battuto da un 
altro italo-americano. Izzy Jan-
nazzo dell'Alabama. Anche Pa
lermo aveva combattuto negli 
•States*, ben 29 «fights» a New 
York. Chicago. Baltimora, Ho-
lyoke. quasi tutti vinti. Il mu
latto canadese Sonny Jones lo 
fermò spaccandogli un'arcata 
sopraccigliare con una testata. 
quando Mike -Kid. Frattini, 
così si faceva chiamare in Ame
rica, si trovava ormai in vista 
del titolo mondiale detenuto da 
Henry Annostrong. Poi arrivò 
la guerra. 

Invece Eder aveva dato il suo 
meglio in Germania sconfìg

gendo i più forti welters e medi 
in circolazione. Insomma Eder 
era considerato un terrore mal-

f;rado si muovesse poco sulle 
unghe, sottili gambe costante

mente e vigorosamente mas
saggiate durante gli intervalli 
dal milanese «Schis», un pitto
resco personaggio dal naso rin
cagnato e il volto da «bull-dog». 
In compenso il tedesco sparava 
improvvisi, fulminanti colpi a 
due inani che erano saette mici
diali. 

Per 10 riprese, aspramente 
combattute, il granitico Miche-
Ione incassò tutto, soffrì stoica
mente senza una smorfia su 
quel suo volto di marmo, rispo
se rudemente allo statico Eder 
con pugni pesanti e cercò di 
travolgerlo con la sua pressante 
aggressività di carro armato. 
Dopo l'ultimo gong, l'arbitro 
romano Romolo Passamonti, 
uno dei migliori, oltre che ma
gnifico giornalista, gli alzò il 
braccio, noma non portava for
tuna a Gustawv Eder sette anni 
prima martellato e battuto da 
Vittorio Venturi il «silenzioso» 
in una arena di Borgo Prati, 
mentre per Michele ^Palermo 
era una delle tante partite vin

te, perdute, pareggiate sulle ri
ve del Tevere. 

Michele Palermo piaceva al
le folle, non le deludeva mai e 
gli impresari, incominciando 
dal milanese Gino Officio, era
no sempre pronti a proporre 
buoni contratti al suo manager 
Cesaretto De Santis. Con i soldi 

Suadagnati, Michelone ingran
iva la sua fattorìa a S. Marco 

Evangelista (Caserta), dove era 
nato fl 3 ottobre 1911. Contadi-
no dall'infanzia. Michele Paler
mo venne scoperto e sprezzato 
da Bruno Frattini, antico cam
pione d'Europa dei medi, che 
era rimasto impressionato dal
la vitalità, dal coraggio, dalla 
serietà di quel robusto giova
notto ventenne che mai aveva 
infilato i guantoni e lo battezzò 
•Kid. Frattini. 

L'unico vizio di Michelone è 
sempre stato il fumo, accese 
tranquillamente una sigaretta 
persino nello spogliatoio del 
«Vigorelli» di Milano prima di 
entrare nelle corde per strap
pare al giovane Livio Minelli, 
dopo 15 rounds di battaglia, il 
titolo europeo dei welters. Ac
cadde il 4 luglio 1950, Michelo
ne aveva 39 anni e quando smi-

F.l: si correrà il G.P. dell'URSS 

MOSCA — A partire aau anno 
prossimo Mosca avrà il suo 
gran premio automobilistico di 
formula uno, una novità senza 
precedenti non solo per l'URSS 
ma per tutto il mondo comuni
sta. C'è già una data di massi

ma per la compstizione: il 28 
agosto 1983. Nessun problema 
per il circuito: i bolidi si daran
no battaglia lungo le strade at
torno all'università di -Lomo-
nosov. di Mosca, sulle pittore
sche colline Lenin. È quanto ha 
annunciato ieri Mario Galanti, 
che a Mosca rappresenta la 
•Foca., l'associazione dei co
struttori di formula uno. 

se con la «boxe» quaranta. Il suo 
rivale Gustawv Eder tenne in
vece duro sino a 42 anni: altra 
tempra di atleti quella! •" 
- Michele Palermo, purtroppo 
morto la scorsa settimana, ha 
oggi come successore un tenero 
virgulto, il napoletano Oliva, di 
quasi 24 anni, aspirante all'eu
ropeo dei welter-jr. detenuto 
dal guardia destra marsigliese 
Robert Gambini vincitore a 
Londra, per squalifica, del bri
tannico di colore Clinton 
McKenzie, altro «southpam». 

Professionista da due anni, 
coccolato dal manager Rocco 
Agostino, protetto dall'impre
sario Sabbatino esaltato da una 
stampa chiassosa e commercia
le, il loquace Oliva si è confes
sato «distrutto* dopo appena 25 
facili combattimenti vinti con
tro rassegnati o tramontati. 

Se Patrizio Oliva riposa, chi 
invece continua imperturbabile 
la sua marcia verso l'alto è il 
cremasco Giuseppe Fossati 
campione d'Europa dei gallo. 
Ragazzo modesto e taciturno, 
pugile anomalo ma sorpren
dente, Fossati stasera nella di
scoteca «Cia-cia» di Marano Vi
centino (Schio), difenderà il 
suo titolo davanti allo spagnolo 
Luis De La Sagra già sfidante 
di Valerio Nati a Campobello, 
Sicilia. Dopo quella sconfitta 1' 
iberico subì anche dall'irlande
se Barn* McGuigan a Belfast e 
dal lombardo Walter Giorgetti 
a Travagliato. Giuseppe Fossa
ti facile vincitore dell'inglese 
John Feeney e dello stesso Na
ti, dovrebbe farcela agevolmen
te. Questo europeo, organizzato 
dal bresciano Aido Pietro boni e 
presentato da TV2 (ore 22,30 
circa), è fissato naturalmente 
in 12 riprese. 

Giuseppe Signori 
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MILANO — N ghitfee sportivo ha squalificato per 3 giornate Piras (Cagliari), per 
una Vianetto (Pisa). In seri* cA» ha inflitto un'ammenda di 10 milioni al Napoli 
per il comportamento dei propri sostenitori, fn serie «B» sono stati squalificati 
per 1 giornata Di Chiara (Cremonese). Di Risto (Campobasso). GarziOi (Cremone
se). Questi gK arbitri di domenica (ore 14.30). Serie A: Avellino-Fiorentina: 
Longhi: Catanzaro-Ascoli: D'Elia: Genoa-Cagliari: AgnoBn: Inter-Napoli: Barba
resco: Pisa-Verona: Lanese: Roma-Cesena: Lo BeUo: Torino-Sampdoria: Meni
cucci; Udinese-Juventus: Bergamo. Serie B: Bari-Pistoiese: Lombardo: Bolo
gna-Lazio: Bianciardi: Campobasso-Atalanfa: Sarti: Catania-Varese: Esposito: 
Cavese-Arezzo: Giaffreda: Como-Palermo: Tubertini; Cremonese-Foggia: Fac
chini Morua-Milan: Patrassi; Perugia-Lecce: Pezzefla; Sambenedenese-Reggia-
na: De Marchi. 
• Nella foto in «Ho PIRAS 

Sono scattate le inchieste 
sugli incidenti di Napoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Hanno preso il via le due inchieste sollecitate dal 
Napoli in seguito agli incidenti di domenica scorsa. La denuncia 
presentata dalla società partenopea è finita sulla scrivania del 
dottor Lucio Di Pietro, il quale ha avviato le indagini. «Danneggia
menti aggravati», il reato ipotizzato. È caduta, così, l'ipotesi della 
premeditazione come è caduta quella della istigazione attraverso 
l'ormai famoso polemico messaggio volante «Ferlaino via, Juliano 
torna.. Non poteva essere del resto altrimenti, dal momento che 
anche al San Paolo fortunatamente esiste la libertà di pensiero, 
anche se essa talvolta — come appunto è accaduto domenica — si 
manifesta attraverso forme originali e dispendiose. Ora si spera di 
giungere alla identificazione dei colpevoli attraverso i filmati tele
visivi e le fotografie scattate al momento degli incidenti. È proba
bile che ia sollecita attenzione del magistrato rifletta anche l'ap
pello del sindaco Valenzi che proprio ieri, oltre ad aver espresso la 
dura condanna degli incidenti, ha auspicato l'identificazione dei 
facinorosi perché l'episodio non resti impunito. 

In mattinata è scattata anche l'indagine dell'ufficio inchieste. 
La conducono l'avvocato Massimo Botti e il magistrato Olindo 
Perrone. . -

Marino Marquardt 

Oggi il Giro del Piemonte con Hinault e Gavazzi 

Perché i corridori 
devono scioperare 

Anche per la stagione 83 un calendario folle - Basta con i pia
gnistei: bisogna agire con estrema decisione e responsabilità 

Le promesse non verranno 
mantenute, il calendario cicli
stico per la stagione '83 sarà 
nuovamente folle, strapieno di 
gare. C'era l'impegno di comin
ciare a marzo e invece la prima 
corsa è in programma il 7 feb
braio. Niente e cambiato, nien
te cambierà sino a quando si la
scerà fare e disfare a uomini co
me Levitan e Torriani. Resta 
da capire perché gli organizza
tori hanno tanta voce in capito
lo, perché in sede di congresso 
l'U.C.I. approva senza batter 
ciglio, perché nessuno porta or
dine nel disordine. A parole 
tutti convengono che i mali del 
ciclismo cominciano da un'atti
vità esagerata, soffocante, disu
mana, ma quando è il momento 
di entrare nel vivo del discorso, 
di prendere le forbici per ta
gliare i rami secchi, inutili, dan
nosi, per rigenerare l'albero di 
questo sport, tutti rimangono 
zitti, tutti si rendono colpevoli 
di una situazione sempre più 
confusa. E allora? 

Allora diciamo ai corridori 
che lamentele e piagnistei non 
servono a nulla, che una volta 
per sempre bisogna opporsi ai 
sanguisuga. Proprio ieri, chiac
chierando con Moser, prenden
do nota del suo «no* all'odierno 
Giro del Piemonte, della sua in
tenzione di puntare tutto quan
to gli è rimasto nel Lombardia 
prossimo, parlando di questo e 
di altro, ho detto a Francesco: 
«Perché non vi fate sentire, per
ché non scioperate?.. Moser è 
un battagliere e le proteste più 

vivaci appartengono al suo ca
rattere di uomo che discute a 
voce alta, ma le denunce non -
bastano più e tantomeno fanno 
propaganda i ritiri in massa, 

auegli episodi che sono da con-
annare anche se qualcuno 

tenta di giustificarli con la su-
perfatica e la nausea del me
stiere. Eh, no: nella tematica 
dei diritti e dei doveri i corrido
ri devono essere parte dirigente 
e la loro- associazione deve ab
bandonare la politica dei «se. e 
dei «ma., deve battersi con e-
strema decisione e responsabi
lità. Diversamente non uscire
mo più da un vicolo cieco nel 
quale sguazzano gli affaristi, 
pronti soltanto a rimarcare er
rori e debolezze dei ciclisti. In 
realtà il calendario dà il volta
stomaco soltanto a guardarlo. 
Si dice e si scrive che è anche 
una questione dì scelte: giusto, 
ma infinite e di vario tipo sono 
le pressioni per convincere 
squadre e corridori ad allinear
si in tutte le competizioni. In
somma, è proprio un mondo da 

Parte questa sera 
«Sportsette» in TV 

ROMA — Stasera (ore 2 2 . 2 5 . 
Rete 2) prende il via «Sportset
te». nuova rubrica sportiva tele
visiva condotta da Gianfranco 
De Laurentis e Gabriella Dorio. 
La rubrica (75 minuti) è un 
«contenitore» di vari servizi: in
chieste, biografie, film, spetta
coli. curiosità, telecronaca di
retta e infine un «faccia a fac
cia» fra due personaggi. 

ripulire e per salvare la barac
ca, caro Moser, è indispensabile 
agire con vigore. Beppe Saron-
ni, campione del mondo, parte
ciperà al settantesimo Giro del 
Piemonte a scopo di allena* 
mento e soltanto se stamane il 
tempo non sarà brutto. Questa 
corsa lunga 203 chilometri, con 
sede di partenza e di arrivo a 
Oleggio Castello (provincia di 
Novara), con un tracciato che 
ha il suo massimo dislivello nel
la salita della Colma (942 metri 
d'altitudine) precede di due 
giorni il Giro di Lombardia e in 
un elenco di 179 iscritti (22 for
mazioni di cui 9 straniere) an
nuncia le presenze di Hinault, 
De Wolf. Kelly e di altri foro-
stieri abbastanza quotati. Noi 
conteremo su Gavazzi, Contini, 
Baronchelli, Argentin, Bombi-
ni e via di seguito, ma quanti 
faranno corsa sul serio e quanti 
si limiteranno ad una semplice 
sgambata? 

Il signor Hinault dice di non 
essere venuto in Italia per fare 
il turista e possiamo credergli, 
il signor Gavazzi sembra ancora 
pimpante e dopo i successi ri
portati nel Giro del Veneto e 
nel Giro dell'Emilia, dopo il se
condo posto ottenuto domenica 
scorsa in terra francese, l'one
sto, tenace campione d'Italia 
vorrebbe cogliere l'uovo di oggi, 
sapendo che la gallina di doma
ni l'altro (il Lombardia) non è 
troppo alla sua portata. Parec
chi sono gli elementi che do
vrebbero ragionare come Ga
vazzi, e pur essendo agli sgoc
cioli. il Giro del Piemonte po
trebbe darci un buon scampolo 
di ciclimo. 

Gino Sala 

A L'Aquila il fuoriclasse sudafricano di rugby 

Rob Louw, uomo bianco 
odiato dai «razzisti» 

Nella sua nazione stanno tentando di emarginare il giocatore, 
accusandolo di aver preso trenta milioni dalla società abruzzese 

Rugby __^J£ 
Rob Louw è un grande giocato
re di rugby sudafricano. Due 
anni fa aiutò l'Aquila a conqui
stare il terzo scudetto, sabato 
ritornerà per aiutare i nerover-
dì abruzzesi a conquistare il 
quinto. Rob Louw all'Aquila è 
stato dichiarato figlio adottivo 
della città: perché è un formi
dabile giocatore e perché è un 
personaggio pieno di qualità u-
mane. Questa è la premessa. La 
storia racconta che in Sudafri
ca stanno tentando di emargi
nare il giocatore accusandolo, 
senza esibire la minima prova, 
di aver -ricevuto dall'Aquila 
trenta milioni. Lo accusano 
quindi di essere un professioni
sta. . 

La campagna contro Rob 
Louw è dura e aspra: sulle co
lonne deigiomalie dagli scher
mi della Tv. Lo hanno accanto
nato in Nazionale e perfino dal
le file della selezione della We
stern Province, che è la più for
te compagine regionale. Ma so
no stati costretti a richiamarlo 
per la finale della Currie Cup 
(una manifestazione che non 
ha riscontro dalle nostre parti) 

dove è stato il migliore in cam
po contribuendo efficacemente 
al successo, 18-7, sul Transvaal. 
La Federazione sudafricana di 
rugby ha ordinato un'inchiesta 
per appurare le accuse al gioca
tore. Si crede che cerchino lo 
spunto per squalificarlo. 

Il Sudafrica le tenta tutte 
per uscire dall'isolamento che è 
la causa immediata della politi
ca di apartheid, che è poi la se
gregazione razziale, lina delle 
pensate per convincere il Comi
tato Internazionale Olimpico 
che in Sudafrica gli sportivi so
no integrati è di immettere ogni 
tanto nelle file della grande 
Nazionale degli Springboks 
qualche atleta di colore, cafro o 
zulù. Uno di questi è Errol To
bias, giocatore assai veloce e di 
notevoli qualità tecniche. Ma 
siamo sul piano puro e semplice 
delle apparenze perché l'apar
theid continua a prosperare 
senza essere minimamente 
scalfita. C'è chi sostiene che 
queste «aperture, siano utili e 
che lentamente condurranno 
alta scomparsa della segrega
zione e c'è chi sostiene erte sia 
fumo negli occhi. 

Cornelia preso Rob Louw le 
accuse feroci dei suoi connazio
nali? «Sono pulito*, ha detto. 
«Posso affermare soltanto che 

all'Aquila mi hanno colmato di 
doni e che ricordo quei momen
ti e quell'affetto con emozione e 
con gioia». 

Ma la domanda vera è que
sta. Perché tanto accanimento 
contro il giocatore? La risposta 
è semplice: Rob Louw ha voluto 
essere il padrino del figlio di 
Errol Tobias. E i suoi connazio
nali bianchi non gliel'hanno 
perdonato. Di qui la persecu
zione. 

E all'Aquila cosa dicono? Di
cono che a Rob danno dei soldi 
esclusivamente sotto forma di 
rimborso spese, com'è giusto 
che sia. Se potessero gli trove
rebbero un lavoro. E non è det
to che non ci riescano. Perfino 
il rigido Ciò ha accettato il con
cetto del rimborso spese. Lo ac
cetterebbero anche ì sudafrica
ni se Rob non avesse commesso 
l'«errore» di fare il padrino del 
piccolo Tobias, bambino nero. 

Rob Louw è un terza linea di 
eccezionale talento. E ritenuto 
giocatore perfetto sotto ogni 
profilo: quello tecnico, quello 
dello sportivo del gioco, quello 
della serietà in campo e fuori. 
Sabato sarà all'Aquila, per gio
care a rugby e per insegnarlo. 
Sarà, ed e quel che conta, tra 
amici. 

Remo Musumeci 

ROMA — Intenso mercoledì 
calcistico intemazionale quello 
di ieri, cinque le partite di Cop
pa Europa giocate, più un'ami
chevole di prestigio, qual'è sta
ta Inghilterra-Germania, con la 
vittoria dei teeschi per 2-1 con 
due goal di Rummenigge. . 

Con due goal di Schachner, 
un altro campione, amato dagli 

Coppa Europa: 
la Norvegia batte 
la Jugoslavia (3-1) 

sportivi italiani, l'Austria ha 
battuto l'Irlanda del Nord per 
2-O.L'Urss, alla sua prima usci
ta in Coppa Europa, si è libera

ta con lo stesso punteggio (2-0) 
della Finlandia, la Scozia ha 
battuto a sua volta la Germania 
Est, sempre con due goal di 
scarto, lo stesso con cui sì è con
cluso l'incontro tra Eire e Islan
da. 

Infine la sorpresa della fior* 
nata è venuta dalla Norvegia 
che ha battuto la Jugoslavia 
per 3-1. 

fernet 
Digerire è vivere 
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Infuria la polemica, ma è vecchia 
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MILANO — Grattacieli e una parte di citte visti dall'alto dal Duomo 

MILANO — Non abbiamo 
mai visto sul muri di Milano 
o sul muri Intorno a Milano 
una scritta rabbasso I terro
ni: Intanto l sindacati, Il Co
mune e II partito (Il PCI) si 
battono perché I lavoratori 
stranieri (e ne sono arrivati 
tanti dal Terzo Mondo) ab
biano una casa. Ami, hanno 
chiesto che possano essere 
Inseriti nelle graduatorie 
dell'Istituto autonomo case 
popolari. In quanto lavora
tori, appunto. 

Milano (bella o brutta, cri
ticata o amata tanto da su
scitare, in questi giorni, ac
calorate polemiche, con In
terventi di Bocca e di Camil
la' Cederna) ha conosciuto 
grandi ondate immigratole, 
nel passato, negli anni della 
ricostruzione, negli anni del 
boom, delle fabbriche che 
crescevano, degli uffici che 
crescevano, delle case (i 
quartieri popolari) che cre
scevano. 

Poi l'ondata si è affievoli
ta, quasi appiattita. Sono ar
rivati invece quelli del Terzo 
Mondo, 1 «maroch» per dire 
marocchino o I fdculat» per 
dire nero. Ma lavoratori: 
sguatteri, camerieri, bambi
naie, scaricatori, fattorini. 
Cinquantamila, forse. Cin
quantamila lavoratori. 

Milano ha una venerazio
ne quasi patologica per 11 la
voro. Per cui si vanta, maga
ri Impropriamente, di essere 
città operata e non ammette
rebbe mal che le attività ter
ziarie che ospita sono paras
sitarie. Il terziario di Milano 
è sempre produttivo (cioè di 
direzione o di ricerca tecno
logica al servizio di attività 
produttive). Così anche 1 pa
droni a Milano sono produt
tori. Sana classe padronale 
che lavora e che produce. 
Qualche granello di polvere 
nell'Ingranaggio della pro
duttività milanese possiamo 
Incontrarlo, ma sicuramente 
Sindona è il 'banchiere sici
liano» e Calvi 11 'banchiere 
del Vaticano» (lo dice anche 
Andreatta). 

Grande Milano, impre
gnata di ciminiere e di lavo
ro. Ci scorrono davanti agli 
occhi I gasometrl della Bovi-
saol muri di mattone cotto 
della Breda, panorama urba
no poetico e malinconico, 
suggestivo nelle nebbie in
vernali quanto la parete est 
del Rosa o le acque cupe del 
Tlgulllo, purché interrotte, 
animate, vibrate, le nebbie, 
dalle tute blu dell'operalo. Le 
facce dell'operalo, tanto se
rie, belle, forti, rivoluziona
rie, come ce le ha tramanda
te 11 realismo post bellico del 
pittori (Tettamantl, De Gra
da, Mucchi) o degli scrittori. 

Uno del primi proverbi che 
ho sentito recitare In mene
ghino assicurava: «C/iJ voita 
ei cu a Mllan, volta et cu al 
pan» (dove non so, io Immi
grato, se «cu» stia per «cu/o* o 
per 'testa»: dipende da una 
pronuncia più o meno stret
ta della «u»)-

La bellezza di Milano si 
legge tutta nel suo rapporto 
con 11 lavoro. Inevitabilmen
te, marxianamente, progres
sivo perché produce ricchez
za, ma anche amore, fiducia, 
solidarietà. Per questo in 
fondo ha ragione 11 cattolico 
Giovanni Testorl quando In 
chiave tutta retrospettiva e 
nostalgica, assistendo alle 
trasformazioni dell'oggi, ri-
S nsa al passato e descrive 

llano come «una città dove 
Il rispetto per certi valori an
che di giustizia era molto più 
presente che altrove. Era 
una città dove vivere com
portava del diritti; ma ogni 
diritto anche nello stesso 
tempo un dovere, tra diritto 
e dovere non c'era separazio
ne; era una città lavorativa, 

flena di voglia di costruire. 
ero costruire In nome di 

una collettività storica e In 
nome di una alterità metafi
sica, religiosa. Insomma era 
una citta cristiana». Dove 
magari, elevando cosmica
mente I suoni, le voci, gli o-
óorl, i colori di questa città, 
sostituiremmo •crfsUano-
con •morale». Una città, allo
ra, «monto. Un mito forme è 
questo, con U quale ora ci 
trastulliamo, o una aorta df 
trasposWone alla quale pò-
iremmo estere Inclini noi co* 
munisti romantici quando 
nella facciata o tra le pieghe 

Grande 
Milano 

con tante 
incognite in più 

La città vive un brutto momento, cercando 
di capire come reagire alla crisi 

Il culto della produttività 
e le promesse del terziario avanzato 

della città Intravvedlamo so
lo e soltanto la sua classe o-
persia, Inevitabilmente ma 
razionalmente convinta che 
si possa cambiare e miglio
rare, ma attraverso 11 lavoro. 
Forse commettiamo un pe
regrino errore di valutazione 
(e di sopravvalutazione) se 
confondiamo una parte per 
11 tutto, ma è pur vero che fu 
questa classe operata a cac
ciare più tardi, tra gli anni 
Sessanta e Settanta, I fascisti 
dalle piazze o a raccogliersi 
cupa, triste e forte, per ac
compagnare le dodici vitti
me di piazza Fontana o per 
mostrare minacciosa quanto 
difesa fosse ancora la demo
crazia In Italia. Splendide 
immagini di una citta, così, 
bellissima. 

La bellezza di Milano è nel 
suo lavoro. Anche la bellezza 
materiale di Mattoni, Ce
mento, Ferro, Vetro. Roma 
ha mille templi e chiese. Mi
lano ha 11 Duomo, Sant'Am
brogio, Santa Maria delle 
Grazie, mille fabbriche (In 
fondo anche chi si occupa di 
architettura non dovrebbe 
dimenticare, senza dover fa
re dell'archeologia Indu
striale, tanti complessi Indu
striali produttivi: dalle pa
lazzine medievalegglantl 
della Pirelli all'Alfa di Alber
to Rosselli), mille palazzi per 
uffici. 

Ma proprio camminando 
tra Cemento e Mattoni In
cappiamo nell'altra faccia di 
Milano: la speculazione edi
lizia, I nostri 'palazzinari» 
che Invadono le periferie di 
cubi senza stile e senz'anima 
e sconvolgono, nella sua or
ganizzazione e fisionomia 
sociale, il centro storico. DI 
una pratica abusiva Milano 
ebbe addirittura una sorta di 
paternità: Il «rito ambrosia
no», cioè la costruzione dì e-
difìci. In deroga con te Indi
cazioni del piano regolatore, 
»ln precario; con la conven
zione, mal rispettata, che po
tessero essere demoliti. 

Una crescita 
tumultuosa 

Milano è cresciuta così ir
regolare, tumultuosa e caoti
ca, negli anni delle giunte di 
centro e di centrosinistra, se
condo un disegno che ri
spondeva soprattutto alle 
leggi di mercato. Il centro si 
è svuotato di residenza popo
lare per riempirsi di terzia
rio: banche, negozi, uffici 
Una congestione non risolta 
dalla creazione del secondo 
centro direzionale, tra la sta
zione centrale e la wtaikmr 
Garibaldi. 

Chi si lamenta oggi dehe 
troppe macchine In circola-
alone, del caos, del marcia
piedi Invasi dovrebbe pren
dersela con chi non ha go
vernato lo sviluppo della cit
tà quando ancora lo sviluppo 
della citta, poteva essere go
vernato. 

La città è In crisi, la sua 

S riferia è In crisi. l a cassa 
tegraztone tale per l'Alfa, 

laFakk, la Brada, la MarellL 
La città vive un brutto mo
mento: persino II «Corriere* 
una sorta df istituzione, U 
simbolo di un ceto Imprendi
toriale forte • Illuminato, 
traballa» conoect lo «acaoda-

lo» della amministrazione 
controllata, sente voci di fal
limento. --•••• 

La città cerca di capire 11 
suo destino, quasi stretta tra 
l'antico profondo mito del 
lavoro produttivo e il nuovo 
Innamoramento per 11 ter
ziario (che a Milano non può 
essere ovviamente che avan
zato: grandi tecnologie, 
grande ricerca). Tiriamo le 
fila di un progressivo Indebo
limento della dinamica e-
spanslva dell'occupazione 
Industriale: nascono altri po
li più competitivi (in Emilia, 
nel Veneto, nelle Marche ad 
esemplo), negli ultimi dieci 
anni gli addetti all'attività 
manifatturiera son diventati 
trentamila circa di meno 
(nell'intera provincia), men
tre ti terziario nello stesso ar
co di tempo ha offerto cento
mila posti In più. Ancora: In 
dieci anni ventimila abita
zioni del centro milanese so
no diventate uffici. 

Le grandi 
infrastrutture 

La giunta di sinistra che 
governa dal 1975 ha messo In 
opera grandi Infrastrutture, 
che accresceranno la mobili
tà all'Interno della città, ma 
anche dell'intera regione nel 
confronti di Milano. Il pas
sante ferroviario l'attraver
serà tutta In sotterranea col
legando le aree a nord con 
Xuelle meridionali. Con la 

*rza linea della metropoli
tana verrà creata una ma
glia di trasporti che renderà 
accessibile qualsiasi angolo 
della città da qualsiasi parte 
della regione. 

Dire queste cose ci fa pen
sare a New York, che del re
sto non conosciamo. Strade 
che intersecano ferrovie, fer
rovie che corrono tra strade 
spenti e soprattutto gratta
cieli, una infinità di gratta
cieli, grandi grattacieli. Sara 
questa Milano? 

Oltre I disegni del grande 
capitale finanziario o la ca
pacità di governo delle am
ministrazioni locali et sono 
alcuni banalissimi segnali 
che ci fanno credere di no: a 
Milano fra dieci anni vivrà 
un milione e mezzo di perso
ne (molto meno rispetto ad 
oggi ed anche la popolazione 
lombarda diminuisce sensi
bilmente). 

Milano non diventerà un 
enorme e Ingovernabile ag
glomerato urbano e umano. 
Resterà in tondo una piccola 
città, ingigantita solo dalla 
mobilita che sarà consentita 
al cittadini di una regione, E 
In questo senso, piccola ma 
regionale, andrebbe studiata 
e giudicata: non Milano qui, 
ma Milano che al dilata. Co
me del resto anche la, sua 
storia passata ci rappresen
ta: dall'aggregaxione fonata 
e ufficiale del Corpi Santi 
(cintura di comuni attorno 
alla città) al primi del Nove* 
cento, alla Infiltrazione pro
gressiva tra gU altri centri 
della provincia in un conti
nuo metropolitano che di
venta la tera citta-regione. E 
qui forse potrei scoprire la 
nuova, ama, bella Milano: 
varia ancora di storie, di cul
ture, di traditami, di lavoro, 

' Oreste Rivetta 

Scioperi e scontri in Polonia 
grande acciaieria «Lenin*, e 
a Wroclaw. Sia a Nowa Hu-
ta, che a Wroclaw ed anche 
a Katowlce la polizia è in
tervenuta e scontri sareb
bero ancora In corso. A 
Varsavia volantini con l'ap
pello allo sciopero del 10 
novembre sono stati lan
ciati in alcuni punti del 
centro della città. 

Le comunicazioni telefo
niche e le linee telex per 
Danzlca sono sempre Inter
rotte e i giornalisti per tra
smettere a Varsavia le loro 
informazioni debbono re
carsi nella città di Elblag, 
distante un centinaio di 
chilometri. Di qui 11 ritardo 
e la confusione con la quale 
le notizie giungono. Quello 
che è certo è che ieri matti
na alle 6 gli operai dei can
tieri navali «Lenin* che si 
sono recati sul posto di la
voro hanno ricevuto, all'en
trata, un volantino conte
nente l'ordine n. 1 del diret
tore «comandante» dei can
tieri militarizzati, e una 
sintesi delle principali nor
me che regolano il lavoro 
nelle aziende militarizzate. 
Tali norme, emesse nella 
notte tra il 12 ed il 13 di
cembre dello scorso anno 
insieme alla proclamazione 

MILANO — Almeno diecimila 
giovani hanno partecipato ieri 
mattina alla manifestazione in* 
detta dalla FGCI e dagli stu
denti del liceo Berchet e del 
Cattaneo in segno di solidarietà 
con gli operai di Danzica in lot
ta per affermare la libertà poli
tica e sindacale in Polonia, per 
condannare i massacri di Sabra 
e Chatila, per testimoniare lo 
sdegno dei giovani democratici 
per l'attentato antiebraico a 
Roma. 

Nei giorni scorsi nelle scuole 
milanesi e dei maggiori centri 
della provincia si sono tenute 
decine.e decine di assemblee 
sui temi della pace e della lotta 
per la distensione contro il riar
mo nucleare. 

Un corteo ha attraversato le 
vie del centro da largo Cairoti a 
piazza Duomo fino a piazza Ca
vour. Accanto agli slogan con
tro la guerra si sono sentiti 
quelli che chiedevano il ricono
scimento dell'OLP da parte del 
governo italiano. 

La FGCI, in un suo docu
mento ha segnalato la gravità 

dello «stato di guerra*, equi
parano a tutti gli effetti i di
pendenti delle aziende mili
tarizzate al militari dell'e
sercito In caso di guerra. 11 
volantino in particolare 
sottolineava che l'adesione 
ad uno sciopero può com
portare una condanna a 
cinque anni di reclusione. 

Al momento dell'entrata 
degli operai Ieri mattina, la 
polizia era assente dal can
tieri, ma successivamente 
reparti di pronto intervento 
(«ZOMO») hanno bloccato 
la zona vietandone l'acces
so agli estranei. Incerta la 
situazione negli altri can
tieri navali di Danzica e di 
Qdynia, che non erano stati 
militarizzati. Sembra che ai 
cantieri di riparazione di 
Gdynla si sia svolta una vi
vace assemblea per decide
re se proseguire o meno l'a
stensione dal lavoro. 

Il citato volantino di Soli-
darnosc clandestina di 
Danzlca conteneva un ap
pello datato lunedì 11 otto
bre che portava la firma di 
Bogdan Lls, Bogdan Boru-
sewlcz e Aleksander Hai, i 
più noti dirigenti della re
gione ancora in libertà. In 
un primo punto 11 docu
mento dichiarava che «il 

movimento di sciopero e-
sploso nel cantieri navali 
Lenin ha un carattere 
spontaneo» con lo scopo di 
protestare contro la «dele-
gallzzazlone» di Solidarno-
se. Nel secondo punto l'ap
pello, dopo aver ricordato 
che la commissione nazio
nale di coordinamento ha 
proclamato uno sciopero 
generale di 4 ore in tutto il 
Paese per il 10 novembre, 
secondo anniversario della 
registrazione legale di Soli-
darnosc, chiede alla popo
lazione di Danzlca e ai lavo
ratori del cantieri navali di 
appoggiare tale iniziativa. 

Per quanto riguarda gli 
scioperi in corso, 1 dirigenti 
di Solidarnosc clandestina 
di Danzica, in un terzo pun
to del volantino, hanno af
fermato che al lavoratori 
spetta l'ultima parola sulla 
continuazione della lotta e 
hanno chiesto «un soste
gno» per gli scioperanti. L» 
ultima parte del volantino, 
Infine, formula le tre prin
cipali rivendicazioni di So
lidarnosc clandestina, o-
biettivi dello sciopero del 10 
novembre, e cioè: annulla
mento della decisione della 
Dieta di sciogliere Solidar
nosc, liberazione di Lech 

Walesa e di tutti gli inter
nati e arrestati, apertura di 
colloqui per la ripresa di at
tività di Solidarnosc e «per 
preparare l'intesa naziona
le». 

Nella sua dichiarazione 
alla AFP il portavoce del 
governo ha «smentito cate
goricamente* che gli scon
tri di martedì a Danzlca ab
biano provocato del morti. 
In effetti di morti non si era 
parlato né a Varsavia, né a 
Danzlca e la «voce» era stata 
diffusa in una capitale occi
dentale sulla base di pre
sunte intercettazioni di una 
conversazione tra radioa
matori. Sembra conferma
to invece che si siano avuti 
diversi feriti, alcuni dei 
quali sembra abbastanza 
gravi. In ogni caso gli scon
tri di martedì, con episodi 
di «guerriglia urbana», sono 
stati più violenti di quelli di 
lunedì e si sono prolungati 
sino alla tarda serata. Nella 
sua versione, l'agenzia uffi
ciale PAP riconosce che al
l'origine delle manifesta
zioni sono stati gruppi di o-
peral di «alcuni stabilimen
ti». Essa scrive infatti che «il 
fallimento dei tentativi di 
provocare fermate del lavo
ro nelle aziende di produ

zione ha indotto gli Istiga
tori a suscitare inquietudi
ne nelle strade di Danzlca*. 

A proposito della situa
zione ai cantieri navali «Le
nin», In modo sorprendente 
«Zolnlerz Wolnoscl» organo 
delle Forze Armate, ha 
scritto ieri in un suo com
mento, che «si possono ca
pire 1 giovani operai ai qua
li sembra di aver perduto 
qualcosa alla quale erano 
legate tante loro speranze». 
Il quotidiano ammonisce 
però che «non trova giu
stificazione la protesta che 
finisce sulle strade, con 
macchine incendiate, chio
schi distrutti e vetri infran
ti». 

Dal canto suo «Trybuna 
Ludu», organo centrale del 
POUP, ha pubblicato un 
breve resoconto della riu
nione di un'organizzazione 
di base del Partito di un re
parto del cantieri. La legge 
sui sindacati, vi si riconosce 
con sincerità, «ha riscalda
to le emozioni, e ha provo
cato molte discussioni. Per 
una gran parte dei lavora
tori, soprattutto per i gio
vani, la legge purtroppo è 
diventata un pretesto per 
interruzioni del lavoro. Il 
documento approvato dalla 

Dieta, malgrado 11 suo con
tenuto, è accolto da molti 
lavoratori con sfiducia. So
no molti coloro per 1 quali è 
difficile accettare lo sciogli
mento di Solidarnosc». 

Ma 11 potere non appare 
disposto a trarre alcuna 
conseguenza da queste con
statazioni. Martedì infatti 11 
Consiglio di Stato ha adot
tato 11 regolamento di ap
plicazione della nuova leg
ge 11 quale stabilisce, tra 1' 
altro, che nel caso che In 
una azienda si formi più di 
un comitato fondatore di 
nuovi sindacati che chiedo
no la registrazione alla ma
gistratura, la Corte deve 
convincerli ad approvare 
un documento comune per 
la registrazione di un solo 
sindacato. In caso di man
cato accordo la Corte o ri
fiuta la registrazione, o re
gistra quel sindacato i cui 
fondatori avevano dichia
rato la loro disponibilità al
la ricerca dell'accordo. In 
altre parole, 11 principio del 
sindacato unico è intangi
bile e la magistratura avrà 
ampi margini per decidere 
a chi dare la preferenza. 

Romolo Caccavate 

Diecimila studenti 
in piazza a Milano 

per Danzica, Beirut e 
l'attentato alla sinagoga 

dell'assenza nella discussione e 
nella partecipazione alla gior
nata di mobilitazione di alcune 
forze della sinistra e dei cattoli
ci. In modo particolare è de
nunciata la mancata iniziativa 
di Comunione e Liberazione e 
di Gioventù studentessa, che e-
rano intervenute in modo stru
mentale negli ultimi giorni sui 
fatti polacchi». 

Nel documento della FGCI si 
dice fra l'altro che in Polonia, 
•di fronte allo scioglimento di 
un movimento sindacale che 
raccoglie dieci milioni di iscritti 
e che rappresenta quindi la 

classe operaia, i lavoratori e i 
giovani polacchi, la nostra posi
zione deve essere chiara e senza 
ambiguità dobbiamo chiedere: 
1) il ristabilimento dei diritti 
sindacali e politici in Polonia e 
il riconoscimento del sindacato 
libero Solidarnosc; 2) la libera
zione di tutti i detenuti politici 
e di Lech Walesa». 

Dal canto suo la FLM pro
vinciale milanese intervenendo 
sull'attentato alla sinagoga di 
Roma esprime alla comunità e-
braica «cordoglio e solidarietà a 
nome dei metalmeccanici mila
nesi». MILANO — ta manifestazione degli studenti 

Attentato 
al Papa: 
un turco 
estradato 
in Italia 

ROMA — Ad una svolta for
se clamorosa le indagini sul
l'attentato al Papa del 13 
maggio 1981. Le autorità 
svizzere hanno estradato ieri 
in Italia 11 cittadini turco O-
mer Bagcl: sarebbe lui l'uo
mo che quattro giorni prima 
dell'attentato in piazza S. 
Pietro fornì la pistola usata 
dal connazionale Ali Agca. 

Omer Bagcl era stato arre
stato il 3 giugno scorso in 
Svizzera su mandato di cat
tura Internazionale emesso 
dal giudice istruttore roma
no Ilario Martella. 

NAPOLI — Il corteo dei lavoratori durante la manifestazione di ieri 

sente, lo sa. C'è sotto qualco
sa che non funziona, manca 
una guida, si procede alla 
cieca. La Campania ha an
nusato 11 pericolo: qui si lot
ta, ormai, contro il tempo. 
Sono troppe le aziende che 
restano senza risposta, ci so
no troppe fughe, troppi ac
cordi stracciati. Oggi sotto 1 
riflettori vi è l'Italslder, la si
derurgia, ma tra un mese po
trebbe toccare all'automobi
le, all'elettronica, all'avio, al
l'agricoltura. È troppo tem-

Una lotta che 
deve pesare 
pò che tutto va avanti alla 
giornata, senza certezze, 
senza prospettive. Per questo 
CGIL-CISL-UIL non si limi
tano a chiedere ragioni a 
questo o quel ministero, ma 
chiamano in causa diretta
mente la politica economica 

del governo nel suo insieme. 
Lo dice Pio Galli chiaro e 
tondo: «Bagnoli e la Campa
nia sono per il sindacato un 
banco di prova decisivo: qui 
il governo deve sapere che si 
gioca una volta per tutte la 
sua credibilità agli occhi di 

tutti i lavoratori italiani». Ci 
sono tanti modi per uscire 
dalla crisi, ma ormai è chiaro 
che il governo punta ad una 
recessione secca e scriteria
ta». Se questa manovra do
vesse passare, per la Campa
nia e per il Mezzogiorno sa
rebbe una tragedia. «Non vi 
sarebbero più speranze nem
meno per noi — ricordano i 
disoccupati — Napoli e la re
gione sprofonderebbero nei 
buio...». I senza lavoro, anche 
quelli delle «liste di lotta», do
po tanti anni, hanno fatto di 
nuovo capolino, ieri, nel cor
teo degli operai: uno di loro 
ha parlato dal palco, incitan
do all'unità. 

E loro, i disoccupati, sono 
un po' l'indicatore dello stato 
di salute del movimento ope
raio. Forse anch'essi avver
tono qualcosa di nuovo in 
queste giornate napoletane. 
Da tante piccole crisi, da tan
ti interessi particolari, di 
fabbrica, di settore, di cate
goria, sta venendo fuori un 
unico movimento di lotta, 
molto unito, molto combat
tiva L'Italslder, è chiaro, ha 
fatto da collante. Per quelli 
della Fulgor di Salerno o del-
l'Italsider di Caserta, è ben 
chiaro che se riescono a 
chiudere perfino Bagnoli per 
loro non c'è speranza. ' 

Ma il movimento è nuovo, 
è unito, ha idee. Sarà per 
questo che circola di nuovo 
una parola d'ordine di tempi 
andati, tempi d'attacco del 

movimento operaio: la, ver
tenza Campania. Che poi si 
fonda su un semplice assun
to: non è necessario licenzia
re e chiudere; si può al con
trario, risanare, ammoder
nare, potenziare, individuare 
1 segmenti di mercato verso i 
quali orientare la produzio
ne. A questo gli operai ci 
stanno, lo propongono loro. 
A correre a folle velocità ver
so il baratro, invece no. 

•Ecco perché — afferma 
Cesare Del Piano a nome di 
CGIL-CISL-UIL — non pos
siamo permettere che si toc
chi proprio Bagnoli, una fab
brica che si va ammoder
nando, che si va ristruttu
rando-.». Nella piazza c'è 
tensione: sul legittimo timo
re che assilla gli operai di 
Bagnoli prevale a tratti an
che l'esasperazione di alcuni 
gruppi che rimproverano al 
sindacato scarsa fermezza 
nell'opporsi al progetto di 
chiusura dello stabilimento. 
Vi sono così episodi stonati 
di fischi al segretario della 
UIL napoletana Clarizta (e 
per protesta il vice sindaco 
socialista Di Donato abban
dona il palco), qualche fi
schio anche al segretario ge
nerale della FLM Pio Galli e 
contestazioni più forti a Del 
Piano. Il tutto in una giorna
ta di lotta possente, corale. 
«H sindacato chiede di nego
ziare l'insieme della verten
za-Campania a bocce ferme 
— risponde dal palco Del 

Piano — senza cioè che Siano 
spedite altre lettere di cassa 
integrazione». È la stessa 
condizione preliminare .fis
sata per la trattativa di Ba
gnoli: - la sospensione dèi 
provvedimenti, il vincolo che 
l'altoforno non sia fermato, 
che I finanziamenti siano 
sbloccati. Proprio ieri pome
riggio attorno a questo nodo 
si è svolta la riunione all'I-
sveimer; oggi toccherà al 
Banco di Napoli. I due istltù-

, ti di credito devono erogare 
per la ristrutturazione una 
cifra complessiva di 280 mi
liardi. 

L'eco del cinquantamila di 
Napoli sarà entrato nelle 
stanze del potere, a Napoli ed 
a Roma. Ieri il consiglio d* 
amministrazione delllsvei-
mer ha finalmente sbloccato 
i finanziamenti per la ri* 
strutturazione di Bagnoli: 
137 miliardi; oggi toccherà al 
Banco di Napoli per la stessa 
somma. Vedremo che acca* 
dràl 

Sono solo una prima quo
ta. Servirà a pagare 1 debiti 
che la Italslder ha accumu
lato con le banche per man
dare avanti la ristrutturazio
ne. E ci sono voluti tre anni e 
le scintille delle manifesta» 
zionl operaie per ottenerlL 
Con questi precedenti, si può 
dar torto ai lavoratori della 
Campania, che si fidano solo 
della propria forza? 

Procolo Mtrabala 

Mondo in seno alla com
missione dell'ONU per il di
sarmo. E stato il promoto
re, nel *67, dell'accordo per 
la denuclearizzazione dell' 
America latina. 

Insegnante, scrittrice, 
deputato e ministro, attiva 
nel partito socialdemocra
tico, Alva Myrdal si è con
quistata con gli anni una 
solida fama per la sua atti
vità, svolta all'ONU e in va
ri organismi intemazionali, 
in favore di negoziati tra 1 
due Hocchi perla riduzione 

Il premio 
per la pace 
dei reciproci arsenali mili
tari. 

Mezz'ora dopo che le era 
stata comunicata la notizia 
del premio, l'abbiamo rag
giunta per telefono a Stoc
colma. 

•Perché hanno scelto 

proprio me? Credo che que
sta scelta, indipendente
mente dalla mia persona, 
voglia essere di stimolo, di 
incoraggiamento per tutti 
eli amici della pace, per tut
te quelle forze che lottano 
per un progetto concreto, 

reale, di disarmo nella sicu
rezza dei popoli e delle na
zioni. Contano I governi, le 
istituzioni e conta la buona 
volontà di ciascuno di noi*. 

— Signora Myrdal — le 
chiediamo ancora —, lei ri
tiene che la scelta della 
Commissione Nobel abbia 
voluto anche rappresentare 
un distensivo contributo ai 
rapporti tra est ed ovest? 

«Penso che ci sia anche 
questo. Io sono sempre sta
ta dell'opinione che, a dimi

nuire la conflittualità tra i 
blocchi di potenza, siano 
necessarie posizioni di 
grande equilibrio. Per 
quanto mi riguarda, la mia 
è di equidistanza. In questo 
senso il neutralismo attivo 
è oggi una delle forze posi
tive che lavorano per la di
stensione tra le grandi po
tenze. Noi dobbiamo sem
pre pensare in termini con
creti e nella società inter
nazionale i due grandi poli, 
URSS ed USA, hanno oggi 

enormi responsabUità per 
la pace nel mondo. Bisogna 
fare in modo che, a tutti I 
costi, la pace prevalga su 
qualsiasi logica di polena 
e di distruzione-. 

Sereno Talenti 
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GRAZIA CANDELORO 
É sempre ne) turno ti 
suacan. 
nonni. i « ombre 19*2 

contatti per via diplomatica 
tra ntalla e la Santa Sede la 
merito alla vicenda IOR-
Ambrostano non sono mai 
mancati anche se oggi sono 
arrivati ad una stretta per
ché si iratu di stabilire se ef-
fettlvamente da parte vati
cana non si vuole «aulla re
stituire», come appare dalle 
notine di stampa non smen
tite , o se invece si vuole un-
toccare urta strada diversa. 

Uno dei punti controversi 
per stabilire gli obblighi del
lo IOR sono le lettere di pa
tronage concesse dalla ban
ca vaticana allo scomparso 
Calvi e la lettera di questi che 

• V; '. 1 I H I 

sollevava lo IOR da ogni re-
•I • • • • ! • Filimi, la let
tera Uberatoria per la banca 
vaticana, sottoscritta dal de
funto banchiere, sembra che 
non fosse firmata da Rober
to Calvi presidente dell'Am
brosiano SpA Italia, ma dal 
presidente deirAmbrestano 
di Nassau. Quindi sarebbe, 
semmai, questa banca a do

ver far fronte alle richieste 
debitorie o ereditiate di 
quanti intrecciarono l loro 
affari con essa. . 

Si dà però il caso che mon
signor Marclnkus figuri co
me membro del Consiglio di 
amministrazione-di questa 
banca di Nassau. Questo po
trebbe essere un fatto perso
nale che non Investirebbe di

rettamente la Santa Sede se 
il pretato-bancMere non fos
se al tempo stesso presidente 
dello IOR. Sarà, perciò, inte
ressante verificare se l'as
semblea cardinalista, che si 
riunirà a fine novembre per 
discutere della riergaataa-
stonc delle finanze vaticane, 
si limiterà a trattare I soli a-
spetti tecnici detta gotaUone 
o se affronterà anche quelli 
mor*11- AJceste Santini 

Sottoscrizione 
H compegno Ferrtsndo Succi 

per ricordare Luigi Petrose* ha 
sottoscritto 50.000 Un 
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